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Antiamericano? «L’altra sera Bush 
ha fatto ricorso a tutta la sua retorica, 
ma le sue politiche sono tutte 



sbagliate, dall’economia all’Iraq, 
j II presidente ha perso l’occasione 
di colmare il divario di credibilità 


che lo allontana sempre più dagli 
americani». Tom Daschle, leader 
democratico del Senato Usa. 


Berlusconi annuncia una strage 

Il premier va da Bush e stupisce il mondo parlando di un imminente attentato terroristico 
Poi minaccia: se mi condannano si va al voto. Il Parlamento europeo dice no alla guerra 


Palazzo Chigi 


L’Ingegnere 

Che 

Sussurrava 
a Bill Gates 


Pace 

Il Vaticano prepara 
intervento drammatico 

ROMA «Una guerra preventiva con¬ 
tro l'Iraq va scongiurata, perché non 
rientra affatto nei canoni di una 
guerra giusta, nemmeno se venisse 
autorizzata dall'Onu». Il Vaticano 
va avanti nella sua azionediplomati¬ 
ca. Ieri il monsignorjean LouisTau- 
ran, ministro degli Esteri della Santa 
Sede, ha annunciato «la possibilità 
di una missione di pace a Baghdad». 
«Per ora è solo una possibilità -ha 
sottolineato Tauran- ma penso che 
nei prossimi giorni qualcosa di con¬ 
creto potrebbe avvenire». 

MONTEFORTE A PAGINA 5 



dall’inviato Piero Sansonetti 


WASHINGTON La guerra si farà. 
Non per il petrolio (come credo¬ 
no i più), né per disarmare l'Iraq 
(comesi diceva), ma per un altro 
motivo più urgente: si farà per di¬ 
sarmare! terroristi (chesi riforni¬ 
scono in Iraq) e per evitare un 
tremendo attentato - in prepara¬ 
zione - che rischia di cancellare 
dalla faccia della terra intere città 
occidentali, li n attentato con gran¬ 
de quantitàdi antraceedi gasner¬ 
vino. 

Questa è la nuova versione, 
quasi ufficiale, sui motivi dell'at¬ 
tacco degli Stati Uniti all'Iraq. La 
ha fornita non di rettamente il pre¬ 
sidente americano, ma - potrem¬ 
mo ironizzare- un suo stretto col¬ 
laboratore, quasi un press-agent: 
Silvio Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 3 


Pecorella fa sapere che si prepara un’altra legge per salvare Previti e Berlusconi. I giudici: istituzioni in pericolo 

«Non va bene nemmeno la Cirami? 


Li assolviamo con la prescrizione» 


Susanna Ripamonti 


MILANO Gli avvocati di Berlusconi che 
siedono in Parlamento sono già al lavo¬ 
ro. H anno fallito con la Cirami, ma non 
si danno per vinti: lavorano a un proget¬ 
to di legge che farebbe andare immedia¬ 
tamente in prescrizione i processi mila¬ 
nesi a carico di Berlusconi e Previti. 


Corte dei Conti 


Evasione 
e condoni: 
così il governo 
affonda l’Italia 

WITTENBERG A PAGINA 14 


Ieri si è riaperto il processo per la 
vicenda Imi-Lodo Mondadori che do¬ 
vrebbe andare a sentenza a fine marzo. 
M a proprio ieri il presidente della com¬ 
missione Giustizia Gaetano Pecorella - 
avvocato di Berlusconi - ha confermato: 
«Dovremo ragionare sui meccanismi 
delle prescrizioni». 

A PAGINA 7 


C ampionati 


La Lega calcio 
dà i numeri: 
una serie A 
con 40 squadre 

CARUSO E NOVELLA A PAG. 20 


Dimettersi 
E perché No? 

Gianni Vattimo 

N on c'è alcun dubbio che il 
presidente Berlusconi ha 
diritto di essere considerato inno¬ 
centefino al giudizio definitivo, e 
che nessuno lo obbliga a dimetter¬ 
si in caso di condanna nei gradi 
precedenti (abbiamo comunque 
fieri dubbi sul fatto cheun qualsia¬ 
si funzionario dello Stato sarebbe 
lasciato al suo posto in caso di con¬ 
danna di primo grado per qualun¬ 
que reato anchedi piccola entità). 

SEGUE A PAGINA 31 


Se il Girotondo 
Fa Male 

Paolo Flores d’Arcais 

L e sezioni riunite della Corte 
di Cassazione hanno detto 
no alla pretesa di impunità avan¬ 
zata dal capo del governo (che è 
anche imputato), tramite i suoi 
difensori (che sono anche suoi 
parlamentari). Alla pretesa, cioè, 
cheil governo siacomeil sovrano 
ai bei tempi del re sole: "legibus 
solutus". Al di sopra delle leggi, 
valide solo per la gente comune 
ma non per "l'unto del Signore". 

SEGUE A PAGINA 31 


Oggi la partenza 

Alpini italiani in Afghanistan 
missione verso l’ignoto 




p 

Gli alpini ieri alla caserma «Pasquali» dell'Aquila 


il 




A. Bianchi/Ansa 


DALL’INVIATO 


Toni Fontana 


L'AQUILA Martino arruola l'Italia nella 
guerra preventiva di Bush. Giunto a 
l'Aquila per salutare i mille alpini che 
da oggi si mettono sulla via di Kabul, il 
ministro della Difesa ha colto l'occasio¬ 
ne per spiegare la filosofia che ispira il 


viaggio dì Berlusconi a Washington. 
Nell'incontro con la stampa, commen¬ 
tando le prese di posizionedella Chiesa 
ed in particolare del segretario di Stato 
cardinaleSodano, il ministro haspiega- 
to che non vi sono «alternative» alla 
dottrina del presidente americano. 

SEGUE A PAGINA 3 


Franco Bassanini 

S ilvio Berlusconi incontra og¬ 
gi Bill Gates. Da lui - ha detto 
Berlusconi in una conferen¬ 
za-stampa, qualche giorno fa - il 
presidente del Consiglio spera di 
raccogliere preziose indicazioni e 
suggerimenti sui programmi di in¬ 
formati zzazionedelleammi nistra- 
zioni pubbliche, e in particolare 
sulla firma digitale e sulla carta 
d'identità elettronica. 

Forse Berlusconi ignora che Bill 
Gates ha già avuto modo altre vol¬ 
te di discutere di questi argomenti 
con esponenti del Governo italia¬ 
no. L'ultima fu nel gennaio del 
2001, all'Eur. Ma le parti allora 
erano, per dir così, invertite. Era 
Bill Gates allora a chiedere infor¬ 
mazioni, indicazioni e suggeri¬ 
menti sulla firma digitale e sulla 
carta d ' i d enti tà el ettro n i ca. 

SEGUE A PAGINA 31 


Re auto 

Il Castello 
delle Assicurazioni 
Incrociate 

Enrico Letta 


I l dimaètornato a surriscaldar¬ 
si sul fronte della Re auto, per 
questioni diverse, sebbene col legate 
fra loro. 

La questione dei rimborsi ai consu¬ 
matori chefanno ricorso - a seguito 
della sentenza deil’Antitrust convali¬ 
data da Tar e Consiglio di Stato - è 
sicuramente di stretta attualità e in 
qualche modo andrà risolta, magari 
con un arbitrato che eviti l'intasa¬ 
mento della Giustizia e il pericolo 
che si ritorca economicamente con¬ 
tro i consumatori, ma nello stesso 
tempo garantisca una forma di giu¬ 
sto risarcimento di tutti quei cittadi¬ 
ni chesono stati danneggiati dal car¬ 
tello tra le principali compagnie di 
assicurazione. 

Su questo fronte il comportamento 
del governo ci appare molto caren¬ 
te. 


SEGUE A PAGINA 31 
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Fiorella Mannoia si racconta 

Sì, E Vero Io Sono Rossa 

Silvia Boschero fronte del VideO Maria Novella Oppo 

Avanspettacolo horror 


L ei diceche l'Italia di oggi èia 
repubblica delle banane. 
Chela sinistra vincese impa¬ 
ra il gioco di squadra. Che la tv è 
avvilente. Dicono di lei che è una 
leonessa. Discreta, elegante, non 
ha certo bisogno di rincorrere la 
frenesiamediatica. Canta: nel sen¬ 
so che esprime un universo di valo¬ 
ri. Che nascono, sì, dal dubbio, ma 
che implicano che ci sono dei mo¬ 
menti (tanti, ahinoi) in cui è natu¬ 
rale schierarsi. Questa è Fiorella 
Mannoia. Cui la travagliata storia 
italianadi questo scorcio berlusco- 
niano ha regalato una parteimpor- 
tante. 


SEGUE A PAGINA 22 


L a guerra non sarà bella, ma c'è a chi piace. Berlusconi ha ricevuto 
con entusiasmo dagli americani l'incarico di dividere l'Europa, con 
la promessa che, per errore, qualche bomba cadrà anche sulla Cassazione. 
Intanto Giuliano Ferrara, a "8 e mezzo", ha cercato con tutti i mezzi di far 
dire al professor Ottolenghi di Oxford che, attaccando Saddam si facilite¬ 
rebbero i rapporti tra Occidente e IsIam. Qualche tempo fa aveva addirit¬ 
tura confezionato una puntata per dimostrare che il petrolio con questa 
guerra non c'entra. Anzi, in Iraq il petrolio non c'è neanche. Comunque 
Ferrara non ricopre nessun incarico, se non quello di ministro della 
stampa e propaganda in incognito, cioè all'insaputa di Maurizio Gasparri. 
Invece Frattini, essendo diventato ministro degli Esteri in cambio della 
leggecheabolisceil conflitto di interessi (salvandogli interessi di Berlusco¬ 
ni), ora si gode la sua splendida inesistenza. M entre il ministro M artino, 
subito dopo aver salutatogli alpini che partono per una missione pericolo¬ 
sa, non trova di megli oche mettersi a raccontare barzellette in tv su quelli 
che non hanno cannoni per sparare. Insomma, è il solito "armiamoci e 
partite” di un governo da avanspettacolo. 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 31 gennaio 2003 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES No, un intervento milita¬ 
re contro l'Iraq non è «giustificato». 
E non lo autorizzano nemmeno le 
«violazioni» già individuate dal rap¬ 
porto degli ispettori deH'Onu. Una 
risoluzione del Parlamento europeo, 
approvata ieri a larga maggioranza 
(287 a favore, 209 contrari e 26 aste¬ 
nuti) ha finito per assumere il valore 
di una immediata risposta politica 
alla lettera di sostegno a Bush, solleci¬ 
tata da ambienti americani e sotto- 
scritta dalla «banda degli otto», co¬ 
me ha classifica¬ 
to ieri l'agenzia 



A Bruxelles 
approvata con larga 
maggioranza 
la risoluzione che ribadisce 
il ruolo centrale dell’Onu 
e del Consiglio di sicurezza 




Il testo degli otto ha colpito 
a tradimento: né il premier 
greco Simitis né Solana 
erano stati avvertiti 
Prodi: non viviamo 
in un mondo perfetto 


v 


britannica Reu¬ 
ters i cinquecapi 
di governo dell' 

Ue (lo spagnolo 
Aznar, Berlusco¬ 
ni, il britannico 
Blair, il danese 
Rasmussen e il 
portoghese Bar- 
roso) e i leader 
di tre paesi pros¬ 
simi all'adesione 

(il presidente ceco Havel, il premier 
ungherese Meggyessy, e il polacco 
M iller). Il documento dell'assemblea 
Ue è giunto, infatti, nel pieno di un 
confronto delicatissimo sugli svilup¬ 
pi della crisi irachena e mentre l'ini¬ 
ziativa unilaterale degli otto leader si 
segnalava per un palese spirito di rot¬ 
tura duramente censurato dal presi- 
dentedi turno dell'Ue, il greco Simi¬ 
tis, esso invece esaltava il valorechia- 
ve dell'Onu, il ruolo del suo Consi¬ 
glio di sicurezza, ribadiva la richiesta 
a Saddam Hussein per una «piena e 
assoluta cooperazione» ai fini dello 
smantellamento di tutte le armi di 
distruzionedi massa. M a metteva an- 
chedei paletti ben fermi chesi posso¬ 
no così sintetizzare: 1) un'azionemi- 
litarenon è giustificata anche in pre¬ 
senza delle violazioni della risoluzio¬ 
ne 1441; 2) una guerra preventiva 
«non sarebbe conforme al diritto in¬ 
ternazionale e porterebbe ad una cri¬ 
si più profonda»; 3) pieno sostegno 
alla posizione, unanime, dei ministri 
degli Esteri Ue del 27 gennaio che 
costituisce una base perché l'Europa 
«parli con una sola voce»; 4) invito 
all'Onu per verificare gli effetti dell' 
embargo sulle popolazioni civili; 5) 
sollecitareun'iniziativa per un'indagi¬ 
ne sulle responsabilità del regime di 
Saddam Hussein da parte del Tribu¬ 
nale Penale I nternazionale. 

11 documento del parlamento eu¬ 
ropeo (affiancato, nel le stesse ore, da 
un analogo voto deltassemblea parla¬ 
mentare del Consiglio d'Europa su 
un ricorso alla forza «non giustifica¬ 
to») ha messo in risalto l'isolamento, 
anche inatteso, del Ppe, il gruppo più 
grande. Gli alleati liberali hanno vota¬ 
to la risoluzione insieme al Pse e ai 
Verdi. E dire che il capogruppo dei 
popolari, il tedesco Hans Pòttering, 
aveva firmato, insieme all'ex genera- 
lefrancesePhilippeM orillon, il docu¬ 
mento di compromesso arrivato in 
aula. M a i due sono stati bacchettati 
dall'area più oltranzista del gruppo 
che, con un emendamento, intende- 


Il parlamento europeo: ingiustificata l’azione militare 

L ’ira della Grecia, presidente di turno Ue, contro il documento degli 8. Parigi e Berlino contro l’attacco 



punti 


Leviolazioni 

Il Parlamento 

Esprime la propria 

della risoluzione 

chiede ai paesi 

opposizione nei 

1441, attualmente 

candidati 

confronti di ogni 

individuate 

all'adesione 

azione militare 

dagli ispettori 

che, attraverso 

uni laterale e ritiene 

in relazione alle armi 

opportune 

che un attacco 

di distruzione 

consultazioni, 

preventivo non 

di massa, 

si allineino 

sarebbe conforme 


non giustificano 
l'azione militare 


» 


a una posizione 
comune europea 


V 


al diritto 
internazionale 


» 


va sopprimerei! paragrafo checonsi- 
dera non giustificata un'azione mili¬ 
tare. L'emendamento è stato respin¬ 
to dall'aula, che ha approvato invece 
anche quelli del Pse contro il diritto 
all'«attacco preventivo» e all'ipotesi 
di un «intervento unilaterale» (un 
sondaggio Gallup ieri segnalava 
l'82% degli europei contro la guer¬ 
ra). I deputati italiani del centro sini¬ 
stra hanno votato compatti la risolu¬ 
zione, compreso gli esponenti presen¬ 
ti del Ppi che militano nel gruppo di 
Pòttering, il qualeèstato abbandona¬ 
to anchedai parlamentari greci.Trai 
favorevoli si ritrovano i nomi di Ru¬ 
telli, Napoletano («Il voto esprime 
una linea chiara die contrasta forte¬ 
mente con l'atteggiamento preoccu- 
pantedel governo Berlusconi chepre- 
siederà il prossimo semestre dell' 
U nione», ha detto la capo delegazio- 



Alcuni parlamentari europei alzano cartelli contro la guerra 


L’appello prò Usa 
ispirato dal WSJ 

MADRID Secondo un portavoce 
del premier spagnolo JosèM aria 
Aznar, è stato il Wall Street 
Journal ad Ispirare la Intera 
aperta di sostegno agli Stati 
Uniti, firmata da 8 leader e 
pubblicata ieri dalla stampa 
europea. Il portavoce della 
M oncloa ha poi aggiunto che 
Aznar è stato il primo a ricevere 
il suggerimento dà quotidiano 
finanziario americano, ma solo 
per una ripartizione casuale dà 
lavoro, e che sarebbe stato lo 
stesso Aznar a contattare gli 
altri leader ed a filare una 
prima bozza della làtera. Poi 
sarebbero cominciate le 
consultazioni tàefonicheche 
hanno portato alla stesura 
definitiva dà documento, noto 
ormai come«l'appàlo degli 8». 


neDs), De Mita, Napolitano, Mari¬ 
ni, Di Pietro, Veltroni, Bodrato, Bor¬ 
selli e anche Mariotto Segni, eletto 
con An. Contro la risoluzione si so¬ 
no schierati i forzisti di Tajani, i radi¬ 
cali con Pannella, la Lega con Borghe- 
zio, Claudio M artelli e la capogrup¬ 
po di An, Moscardini. 

La lettera della «banda degli ot¬ 
to» leader ha scatenato un putiferio. 
Per certi versi è stato un «vulnus» 
per leistituzioni dell'U nione. La pre¬ 
sidenza dell'Ue, rappresentata dalla 
Grecia, ha reagito ieri con dignità e 
fermezza. Il premier Costas Simitis 
ha avuto mercoledì notte uno scam¬ 
bio di roventi te¬ 
lefonate con Bla¬ 
ir e Berlusconi. I 
due non hanno 
nemmeno avuto 
la buona creanza 
di avvertireil pre¬ 
sidente di turno 
che, peraltro, era 
stato in stretto 
contatto con Ro¬ 
ma e Londra. Il 
ministro Papan- 
dreu sta per par¬ 
tire in missione in alcuni paesi vicini 
dell'Iraq e si porterà dietro anche 
l'italiano Frattini. M a la Farnesina ha 
serbato il silenzio sulla lettera, come 
se si vergognasse. Simitis ne è stato 
informato dall'ungherese M eggyessy 
in visita ad Atene. E ieri il premier 
greco ha detto che l'iniziativa degli 
otto «non contribuisce al comuneap- 
proccio europeo» nei confronti della 
crisi irachena. Un giudizio severissi¬ 
mo. Il commento della Commissio¬ 
ne Prodi è sarcastico: «Non viviamo 
in un mondo perfetto». Si resta fermi 
nella convinzioneche«la guerra non 
è inevitabile». Gli «otto» non hanno 
avvisato, almeno per cortesia, neppu¬ 
re Javier Solana, che risponde ai go¬ 
verni Ue, néil commissario alle Rela¬ 
zioni esterne, Chris Patten. Del resto, 
la tattica usata è stata quella di non 
sottoporrei! testo a quanti ne avreb¬ 
bero chiesto una riscrittura. 

Il governo francese, con il mini¬ 
stro degli esteri Dominique de Ville- 
pin, ha bollato l'iniziativa degli amici 
di Bush con una difesa dello spirito 
europeo: «M i rifiuto di mettere un' 
Europa contro l'altra. Vogliamo di¬ 
mostrare fermezza verso l'Iraq ricer¬ 
cando una soluzione dentro l'Onu». 
E, poi, suvvia, si tratta pursempredi 
una minoranza: hanno firmato sol¬ 
tanto otto premier sui 25 dell'Euro¬ 
pa allargata. E ha spiccato, tra le fir¬ 
me assenti, quella dell'olandese, Jan 
Peter Balkenende, uno dei leader del 
Ppe. In un comunicato è stato affer¬ 
mato eh e i I govern o deL'Aja, consul¬ 
tato, non ha firmato un testo che 
non unisce gli europei. Molti paesi 
hanno fatto sapere di non essere stati 
consultati sulla lettera: Belgio, Au¬ 
stria, i tre Baltici, la Svezia, la Finlan¬ 
dia. E il governo tedesco, in una nota 
di sostegno a Simitis, ha ribadito il 
concetto: «II dibattito sull! raq dimo¬ 
stra l'importanza di unacomunepo- 
litica estera e di sicurezza dell'U nio¬ 
ne. È questa la forza dell'Europa, è 
per questo obiettivo che bisogna lavo¬ 
rare». 


Fermare la logica di guerra, l’assillo di Chirac 

La Francia minimizza la lettera dei premier a sostegno degli Stati Uniti: si tratta di «un contributo al dialogo» 


New York Times 

Un’invasione in Iraq 
ci renderà più sicuri? 

«Per giustificare un'invasione dell'Iraq bisogna partire da 
una risposta affermativa alla domanda: saremo più sicuri se 
invaderemo l'Iraq?». L'interrogativo l'ha posto il giornalista 
N icholas Kristof dal le colonne del New York Times. La «vera 
risposta», ammette Kristof, è che «non lo sappiamo». Ma 
avverte: «èdel tutto plausibilecheun'invasioneaccresca per 
noi i pericoli piuttosto chefarli diminuire», ricordando non 
a caso la dichiarazione del figlio più grande di Saddam, 
Uday: «Se gli americani verranno, quello per cui hanno 
pianto rii settembre sembrerà loro un picnic». Non solo. 
Kristof scava nel passato e riporta alla luce vecchie dichiara¬ 
zioni della Cia, che letteoggi non rassicurano sulle eventuali 
conseguenze di un attacco americano in Iraq. Si legge nel 
suo editoriale: «Secondo quanto affermato da una dichiara¬ 
zione della Cia dello scorso ottobre: "Baghdad al momento 
non sembra intenzionata ad organizzare attentati terroristici 


negli Usa. Qualora Saddam dovesse giungere alla conclusio- 
necheun attacco guidato dagli Usaèormai non più evitabi¬ 
le; probabilmente si sentirebbe assai più inclineadareil via 
ad attentati terroristici’’. La dichiarazione aggiungeva che 
Saddam potrebbe ordinare l'impiego di armi di distruzione 
di massa come "ultima possibilità di vendicarsi facendo in 
modo chemoltissimevittimefacci ano la sua stessa fi ne"». Se 
così stanno le cose, ri fi ette Kristof, «sembra allora una pessi¬ 
ma idea sacrificare la vita dei nostri soldati -oltre a miliardi 
di dollari- con il risultato di renderci ancora più vulnerabi¬ 
li». Per il giornalista americano «il più grande fallimento 
dell'ultimo mezzo secolo di politica estera è stata la cecità nei 
confronti dei pericoli pratici, materiali come quelli che ci 
hanno messo in difficoltàin Vietnam. Ed èsolamentesensa¬ 
to valutarli prima di buttarsi nell'avventura dell'Iraq». Per- 
ché?Kristofdice: «Potremmo assistereasanguinosi combat¬ 
timenti casa per casa che susciterebbero l’indignazione nel 
mondo islamico scatenando violente dimostrazioni an- 
ti-americaneeaiutando Al Qaeda a reclutare altri terroristi». 
Poi conclude: «Una invasione ci renderebbe più sicuri? È 
questa la domanda centrale e, se è pur vero che nessuno di 
noi conoscela risposta, èaltrettanto vero chec'é il significa¬ 
tivo rischio che possa accadere esattamente il contrario. 


dall'inviato Gianni Marsilli 


PARIGI Le parole invocano l'unità 
europea o transatlantica, ma i ge¬ 
sti allargano i fossati: tra gli Stati 
Uniti e i franco-tedeschi, tra gli 
europei membri (e candidati) 
dell'Unione. La zelante lettera di 
fedeltà atlantica degli otto paesi 
europei, tra i quali l'Italia, è stata 
accolta con studiata freddezza da 
Jacques Chirac, anima e capofila 
politico di un'altra soluzione per 
l'I raq, che non sia quella dei bom¬ 
bardamenti e del l'invasione. L'Eli- 
seo ha preso la precauzione di far 
sapere innanzitutto che in quella 
lettera, ispirata da Aznar e Blair, 
ci sono «molte cose chela Francia 
avrebbe potuto sottoscrivere o 
persino scrivere, in particolare 
per quel che concerne il disarmo 
dell'Iraq: è un obiettivo che chia¬ 
ramente condividiamo», così co- 
megli auspici per l'unità del Con¬ 
siglio di sicurezza o per l'applica¬ 
zione piena della risoluzione 
1441. 

Ma qui comincia ad aprirsi la 
forbice: «Ciò detto - è il messag¬ 
gio affidato ieri dall'Eliseo all' 
agenzia France Press - quali sono 
i mezzi per pervenire a questi 
obiettivi?». La Francia non man¬ 
ca di ricordare che la maggioran¬ 
za dei membri del Consiglio di 
sicurezza ritiene di dover dare 
più tempo agli ispettori, echenel- 
lo stesso senso si sono espressi i 


Quindici a Bruxelles non più tar¬ 
di di lunedì scorso. Stigmatizza 
«en passant» che la lettera è stata 
firmata soltanto da otto dirigenti 
europei su venticinque, candidati 
compresi, e che quindi è scarsa¬ 
mente rappresentativa dell'Euro¬ 
pa. E conclude: «Allo stato attua¬ 
le delle cose, nulla giustifichereb¬ 
be un'azione militare in Iraq». 

Intervenendo ieri al Senato, il 
ministro degli Esteri Dominique 
de Villepin ha voluto minimizza¬ 
re la lettera degli otto capi di go¬ 
verno cercando le parole giuste 
per non acuire lo scontro: «Mi 
rifiuto - ha detto - di opporre 
un'Europa ad un'altra Europa», e 
ha gentilmente definito la lettera 
come «un contributo al dibatti¬ 
to». 

Si ricorderà però che il primo 
ad «opporre un'Europa ad un'al¬ 
tra» era stato Donald Rumsfeld, 
che pochi giorni fa aveva preso di 
mira la ritrovata armoniatra Pari¬ 
gi e Berlino qualificandole come 

Non si deve 
confondere il livello 
di cooperazione 
dell'Iraq con 
la minaccia che 
rappresenta 
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«la vecchia Europa» e teorizzan¬ 
do uno spostamento del l'asse con¬ 
tinentale verso est. La lettera degli 
otto pare proprio voler conforta¬ 
re l'analisi geopolitica di Rum¬ 
sfeld, visto che porta la firma dei 
capi di Stato edi governo di Polo¬ 
nia, U ngheria e Repubblica Ceca, 
oltre che di Gran Bretagna, Italia, 
Spagna, Portogallo e Danimarca. 
Anche il documento comune ap¬ 
provato dai Quindici lunedì scor¬ 


so ne esce inevitabilmente delegit¬ 
timato, o quantomeno relativizza¬ 
to da un'interpretazione così net¬ 
tamente filoamericana. 

Appare sempre più chiara la 
differenza di atteggiamento tra 
Washington (più Londra, Ma¬ 
drid e Roma) e l'asse Parigi-Berli- 
no. I secondi rifiutano la «logica 
di guerra» e insi stono nell'obietti¬ 
vo che ritengono sia quello della 
risoluzione 1441: verificare la pe¬ 


ricolosità dell'Iraq attraverso le 
ispezioni e ottenerne il disarmo 
collaborativo. Gli americani ten¬ 
dono a dimostrare piuttosto la 
malafede di Saddam: per farlo 
non hanno bisogno di trovare ar¬ 
senali nascosti, ma ritengono suf¬ 
ficiente una cooperazione solo 
«passiva» da parte irachena. 

Il ministro italiano Franco 
Frattini l'ha detto e ripetuto: non 
bisogna più cercare «l'ago nel pa¬ 


gliaio», ma devono essere gli ira¬ 
cheni a depositarlo sul tavolo de¬ 
gli ispettori. È di questa imposta¬ 
zione che francesi etedeschi diffi¬ 
dano molto. E a proposito delle 
«rivelazioni» promesse da Colin 
Powell per il 5 febbraio in sede di 
Consiglio di sicurezza fonti dell' 
Eliseo hanno confidato a «Le 
M onde»: «Tutto ciò ha a che fare 
soltanto con la politica interna 
americana, con la necessità di 
convincere gli americani egli altri 
dell'esistenza di una minaccia ira¬ 
chena. M a ciò non ha nulla a che 
fare con la realtà della minaccia». 
Parigi insiste sul pericolo insito 
nello «scivolamento» verso una 
logica di guerra: «Non bisogna 
confonderei! livello di coopera¬ 
zione dell'Iraq con la minaccia 
che rappresenta effettivamente». 
Un intervento militare, in altre 
parole, «non può basarsi soltanto 
sull'assenza di certezza del fatto 
che l'Iraq non possieda armi di 
distruzione». Sono questi gli as- 

Un consigliere della 
Casa Bianca ha detto 
che la politica 
intemazionale della 
Germania gli appare 
«irrilevante» 

77 


sunti sui quali si basajacquesChi¬ 
rac quando considera chela guer¬ 
ra debba essere «l'ultimissi ma del¬ 
le opzioni», e quando nega che 
oggi ne esistano le premesse. 

Si incrociano i ferri anche tra 
Washington e Berlino. Richard 
Perle, consigliere trai più ascolta¬ 
ti alla Casa Bianca, ha detto ieri 
chela politica internazionale del¬ 
la Germania gli appare«irrilevan- 
te», tanto sarebbe isolata e ispira¬ 
ta unicamentedallepreoccupazio- 
ni elettorali del cancelliere. Si usa¬ 
no termini, soprattutto da parte 
americana, tra i più duri degli ulti¬ 
mi sessant'anni. La replica tede¬ 
sca ieri è stata affidata al portavo¬ 
ce governativo Bela Anda, che ha 
voluto smussare gli angoli e pren¬ 
derla alla larga: Berlino «auspica 
una posizione comune europea 
per una soluzione pacifica della 
crisi irachenaeil governo tedesco 
è d'accordo con la presidenza gre¬ 
ca», che con la lettera degli otto 
non ha avuto nulla a chetare. 

Ma a menare la danza degli 
europei contrari al la guerra è pi ut¬ 
tosto Jacques Chirac. Natural¬ 
mente non figura nel balletto di 
visite che in questi giorni ha luo¬ 
go a Washington, però lunedì 
prossimo riceverà a Parigi Tony 
Blair, reduce dalla capitale ameri¬ 
cana. I due avranno molte cose 
da chiarirsi, nella difficile ricerca 
di un minimo denominatore co¬ 
mune che pare allontanarsi di 
giorno in giorno. 
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Segue dal la prima 

Il qualehaannunciato il nuovo peri¬ 
colo, e la nuova motivazione per la 
guerra, ieri a Washington, in due 
occasioni: prima, solennemente, al¬ 
la presenza dello stesso Bush - che lo 
guardava sorridendo compiaciuto - 
e poi ad una conferenza stampa con 
i giornalisti italiani. Gli iracheni - ha 
detto il presidente del Consiglio - 
hanno sicuramente armi chimiche e 
biologiche. E si preparano a passarle 
ai terroristi islamici che intendono 
proseguire la scalata di attacchi all 1 
occidente, che avuto nell'll settem¬ 
bresolo una tap¬ 
pa intermedia. 

Bisogna fermar¬ 
li. E allora se 
l'Iraq non ci di¬ 
ce dove tiene le 
armi di distru¬ 
zione di massa 
(che sicuramen¬ 
te sono in suo 
possesso) la 
guerra sarà inevi¬ 
tabile. L'avrà vo- 



Per le critiche sul 
documento degli 8 
se l’è presa con D’Alema. Poi 
un misterioso avvertimento: 
ho le prove, qualcuno doveva 
essere processato al posto mio 


«Gli Usa non hanno chiesto 
truppe all'Italia, sarebbero 
di impaccio. Ci potrebbe 
essere chiesto un sostegno 
logistico post-bellico 


e umanitario» 


v 


Berlusconi dà una mano a Bush e annuncia stragi 

«Temo un terribile attentato». Sul processo di Milano: se mi condannano andrò al voto anticipato 


propriandosi della bandiera a stelle 
e strisce: «N on è solo la bandiera di 
un paese, è la bandiera di tutti noi 
uomini liberi e democratici». 

Su questa base il presidente del 
Consiglio italiano ha garantito la 
massima lealtà (possiamo anche di¬ 
re: subordinazione) dell'Italia alle 
scelte di politica estera degli Stati 
Uniti. E sempre su questa base ha 
difeso la lettera degli otto premier 
europei conservatori, che hanno rot¬ 
to il fronte del vecchio continente e 
hanno aderito alla linea- Bush, iso¬ 
lando Francia e Germania. Gli han¬ 
no chiesto se quel documento non 
era un atto di 
rottura. Ha det¬ 
to di no, e ha det¬ 
to che se qualcu¬ 
no si assume la 
responsabilità di 
spezzare l'unità 
europea questi, 
eventualmente 
(ma lui confida 
che non succede¬ 
rà) saranno 
Francia eGerma- 


luta Saddam, 
non noi. 

Quando si farà la guerra? Bush 
ha detto che è questione di settima¬ 
ne, non di mesi. Berlusconi confer¬ 
ma: «forse un numero di settimane 
sufficienti a fare un mese, ma non di 
più». Quindi inizio di marzo. «An¬ 
che perché- ha aggiunto Berlusconi 
- da quelle parti, in primavera e in 
estate, I a tem peratu ra sai e f i n o a ci n- 
quanta gradi e l'invasione diventa 
difficilissima». Andranno anchesol- 
dati italiani? «No, sarebbero di im¬ 
paccio. Noi ci limitiamo a fornire 
basi aree, cieli da sorvolare, assisten¬ 
za logistica e poi ad intervenire do¬ 
po la vittoria militare». Cioè nella 
fase dell'occupazione dell'Iraq. Che 
saràunafaseimportante, perchéan- 
che Bush ha detto: «dobbiamo non 
solo vincere la guerra ma anche vin¬ 
cere la pace», riferendosi alla compli¬ 
cata questione politica della gestio¬ 
ne dell'Iraq - e del suo petrolio - 
dopo l'eventuale sconfitta di Sad¬ 
dam. 

La visita lampo di Berlusconi a 
Bush si è conclusa così in un clima 
di grande amore tra i due paesi. 
Amor-devoto da parte dell'Italia, 
amor-paterno da parte degli Stati 
Uniti («Sono qui per dare una ma¬ 
no all'amico Bush e per provare a 
convincere gli alleati europei ad 
unirsi...»). Berlusconi è arrivato ieri 
mattina a mezzogiorno, col suo ae¬ 
reo, ha pranzato con Bush ed è ri par¬ 
tito subito dopo la conferenza stam¬ 
pa. Quando i giornalisti gli hanno 
chiesto quale tipo di appoggio sono 
pronti a dare gli italiani all'azione 
americana, ha risposto facendosi 
prendere da un empito di ammira¬ 
zione: ha ricordato i sacrifici fatti 
dagli americani per liberare l'Italia, i 
ragazzi morti a questo scopo (mori¬ 
rono per la verità anche diversi gio¬ 
vani inglesi, marocchini, brasiliani, 
australiani e una ventina di milioni 
di russi), ha ricordato i soldi spesi 
dai contribuenti statunitensi per fi¬ 
nanzi are la guerra fredda (un riferi¬ 
mento contabile-finanziario è sem¬ 
pre opportuno), e ha concluso ap- 


Berlusconi stringe 
la mano 

al presidente americano 
George W. Bush 
al suo arrivo 
alla Casa Bianca 
a destra il saluto di un alpino 
ieri sotto la neva a L’Aquila 



Ulivo 

Rutelli: siamo pronti 
al voto e a vincere 

A Berlusconi che afferma che nel 1994, quando era 
presidente del Consiglio, l'operato della magistratura 
finì per incidere sulla vita del governo, risponde pronta¬ 
mente Francesco Rutelli, leader della M argherita, in una 
dichiarazione diffusa in serata. «Berlusconi ricordi che 
nel 1994 il suo governo cadde per l'uscita di Bossi dalla 
maggioranza». Se ci dovesse essereuna «situazione simi¬ 
le», il presidentedel Consiglio si èdetto pronto a tornare 
al voto senza esitazioni. «Berlusconi sappia-haaggìunto 
ancora Rutelli - che, di fronte a un nuovo collasso della 


sua maggioranza, l'Ulivo non è interessato a ribaltoni, 
ma a presentarsi al voto popolare e a vincere le elezio¬ 
ni»^ a su capo del governo arrivano critiche ancor più 
dure, per voce del presidentedei Verdi, Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio. «Non occorreattendereeventuali condanne- 
dice Pecoraro Scanio - . Per quanto ci riguarda questo 
governo dovrebbe dimettersi per i guasti economici e 
istituzionali che sta arrecando, per la sua politica antieu- 
ropea e oggi anche contro la pace. È gravissimo che di 
fronte al rischio della guerra e alle profonde difficoltà 
dell'economia italiana, per la Cdl leemergenzecontinui- 
no ad essere alcuni processi». La Casa delle libertà a 
dimostrare «senso di responsabilità verso il paese». «La¬ 
scino svolgerei processi - ha aggiunto il leader dei Verdi 
- e se il premier ha qualcosa da dire, non invochi la 
democrazia liberale nascondendosi dietro una videocas¬ 
setta, ma convochi una conferenza stampa aperta a tutti 
gli organi di informazione nazionali e internazionali». 



nia. Gli hanno 
chiesto se l'Unione Europea sapeva 
di quel documento degli otto: ha 
risposto di non saper rispondere. 
Poi gli hanno chiesto se sa di un'opi¬ 
nione pubblica europea cheècontra- 
ria all'intervento. Lui ha detto di si, 
èal correntecheil 75 per cento degli 
europei non vuole la guerra. M a ha 
detto che questo 75 per cento non 
vuole la guerra perché è stato male 
informato dalla stampa e dalla tv. E 
che dunque ora bisognerà fare una 
campagna per convincerlo. 

I nfinegli hanno riferito dellecri- 
tiche di D'Alema, e lui ha mostrato 
il solito garbo diplomatico nei con¬ 
fronti di un ex premier: «E 1 ovvio 
che non tengo in nessun conto il 
parere di chi in politica estera sarà 
ricordato solo per avere ospitato in 
Italia il curdo Ocalan...». Come ri¬ 
corderete Ocalan èil capo della resi¬ 
stenza curda, e ora è all'ergastolo in 
Turchia. E ricorderete anche che 
uno dei motivi della guerra all'Iraq è 
quello di interrompere l'oppressio- 
neverso il popolo curdo. La politica 
estera certe volte è molto complica¬ 
ta! 

La politica italiana invece è mol¬ 
to più lineare. E a Berlusconi è stata 
fatta la domanda su processo di M i- 
lano ed elezioni anticipate. Lui ha 
risposto chesesi dovesse creare una 
situazione simile a quella del '94 
(quando gli arrivò un avviso di ga¬ 
ranzia durante un vertice internazio¬ 
nale) è pronto a ricorrere all'unico 
soggetto che è fonte del potere: il 
popolo. Quindi elezioni anticipate 
se ci sarà una condanna al processo. 
M a Berlusconi ha detto di essere si¬ 
curo che non ci sarà la condanna. 
Perché lui è innocente mentre sul 
banco degli imputati ci dovrebbero 
essere personaggi che invece non ci 
sono (achi alludeva? A giudicaredai 
titoli fatti ieri dal giornale leghista 
«la Padania», alludeva a Prodi, che 
al tempo era presidentedell'lri). «A 
me - ha detto Berlusconi - invece 
della condanna dovrebbero dare 
una medaglia d'oro...». 

Piero Sansonetti 


Martino va alla guerra preventiva 

Il ministro attacca la Chiesa e avverte: non c e alternativa alla filosofia della Casa Bianca 


Segue dalla prima 

Se non la «guerra successiva» e 
che «per evitare una catastrofe» 
è meglio scendere in battaglia 
preventivamente. 

Il ministro non si è limitato a 
contestare le posizioni del Vati¬ 
cano ed ha aggiunto un consi¬ 
glio rivolto anche «al più alto 
prelato» che dovrebbe guardare 
con favore alla missione afgha¬ 
na che inizia e «benedire il lavo¬ 
ro dei nostri soldati». Così, una 
giornata cominciata con una fit¬ 
ta nevicata tra fanfare degli alpi¬ 
ni, lacrimedellemammedei fan¬ 
ti e sorrisi delle penne nere in 
lista d'attesa per l'Afghanistan, è 
finita tra le polemiche. Per cita¬ 
re una voce di protesta tra le 
tante quella del vi ce-presi dente 
della Camera, il diessino Fabio 
Mussi che ricorda a Martino 
che «Dio non danza sulla bocca 
dei cannoni» econtesta la «teolo¬ 
gia della guerra» esposta al¬ 
l'Aquila. 

In quanto all'ipotesi deH'invio 
di caccia italiani nella regione 
mediorientale nell'ambito dei 
compiti che la N ato potrebbe as¬ 
sumere in vista deH'intervento 
in Iraq (anticipata ieri dal no¬ 
stro giornale), il ministro della 
D ifesa ha confermato un possibi¬ 
le impegno dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca che, «èda ritenere», si occupe¬ 


rà della sicurezza della Turchia 
così come sollecitato da Bush. 
«È stata l'amministrazione ameri¬ 
cana- haaggiunto il titolare del¬ 
la Difesa - a chiedere alla Nato, 
se vi sarà un deprecabile inter¬ 
vento in Iraq, di tutelare la sicu¬ 
rezza della Turchia. 

M artino ha spiegato che, viste le 
divisioni che attraversano i 19 
soci dell'Alleanza (quattro, tra i 
quali la Germania, si oppongo¬ 
no al le richieste americane) non 
si è ancora giunti alla definizio¬ 
ne dei piani, ma ha ipotizzato 
che ben presto la N ato si «occu¬ 
perà del problema», correrà cioè 
in soccorso di Bush mettendo 
sotto la sua protezione la Tur- 
chia e schierando missili e cac¬ 
cia ai confini con l'Iraq. 

Ieri insomma M artino ha schie¬ 
rato l'Italia sia nella crociata di 
Bush ispirata appunto dalla dot¬ 
trina del «primo colpo», sia nel- 

II titolare della Difesa 
conferma che la Nato 
progetta di schierare 
una forza militare 
per «proteggere» 
la Turchia 


la schiera dei paesi europei chea 
Bruxelles sostengono la necessi¬ 
tà di attivare l'articolo 5 del trat¬ 
tato N ato che prevede il «mutuo 
soccorso» tra i soci. Bush chiede 
all'Alleanza di schierare mi ssi li e 
aerei per proteggere Ankara ed 
eventualmente di intervenire in 


Stati Uniti 


NEW YORK Richard Reid, il terrori¬ 
sta legato ad Al Qaeda che alla 
fi ne del 2001 ha cercato di far sal¬ 
tare in ariaun aereo dvilesull'At- 
lantico con esplosivo nascosto nel¬ 
le scarpe, è stato condannato all' 
ergastolo. 

Reid, cheècittadino britanni¬ 
co, fu sopraffatto dai passeggeri e 
dagli assistenti di volo che si era¬ 
no accorti del suo tentativo di ac¬ 
cendere la miccia collegata all' 
esplosivo Tatp nascosto nelle sue 
scarpe da corsa. Fu legato con i 
cavi degli auricolari, e tenuto sul 
sedile fino a quando l'aereo non 


Iraq in presenza di una minac¬ 
cia ad un paese socio, cioè la 
Turchia. 

Martino ha offerto alla stampa 
un appendicedi "Portaa Porta" 
lamentando che l'opposizione 
era rappresentata solamente dal 
senatore Del Turco (Sdi) ecriti- 


atterrò a Boston, scortato dai cac¬ 
cia militari statunitensi. 

La sentenza è stata emessa ieri 
da un giudice di Boston. Reid, 
che ha 29 anni, si era dichiarato 
colpevole in ottobre del le otto im¬ 
putazioni chegli erano state rivol¬ 
te, tra cui quella di tentato omici¬ 
dio ed tentato uso di armi di di- 
struzionedi massa. In quell'udien¬ 
za, il terrorista delle scarpe aveva 
dichiarato il suo odio per l'Ameri¬ 
ca e l'amore per l'IsIam, la religio¬ 
ne a cui aveva attribuito la sua 
redenzione da una vita di miseria 
e dalla tossicodipendenza. 


cando le posizioni espresse nel 
corso del programma televisivo 
da Marco M inniti (Ds) contra¬ 
rio ad un intervento in Iraq. 

I temi della polemica politica e i 
consigli di Martino alla Chiesa 
hanno così finito per oscurare la 
notizia del giorno e cioè la par- 


Nel corso dell'ultima fase del 
processo, quella per la definizio¬ 
ne della condanna, la procura di 
Boston aveva chiesto per Reid il 
massimo della pena mostrando al¬ 
la giuria un video in cui si illustra¬ 
vano gli effetti di un'esplosione a 
bordo di un aereo. Il video, in 
stile hollywoodiano aveva provo¬ 
cato un'infuocata polemica con i 
difensori, che avevano accusato il 
M mistero della Giustizia di gioco 
sleale. Il filmato era infatti quello 
di un test compiuto dalla Faa (I 1 
agen zi a federai e per favi azi o n e ci - 
vile), che nel 1998 fece saltare in 
aria un Lockheed L-1011. Per i 
difensori del terrorista si sarebbe 
trattato di un falso, con un aereo 
diverso dal Boeing 767 delle Ame¬ 
rican Airlines su cui Reid viaggia¬ 
va e una quantità di esplosivo dif¬ 
ferente da quella nascosta nelle 
sue scarpe da ginnastica. 


tenzadei millealpini per ladiffi¬ 
cile missione in Afghanistan. 
M artino, cambiando decisamen- 
teregistro, li ha definiti «autenti¬ 
ci ambasciatori di pace». 

Daoggi efino allafinedi febbra¬ 
io, l'aeroporto di Pratica di M a- 
re (Roma) e quello di Kabul sa¬ 
ranno collegati da un ponte ae¬ 
reo (con tappa intermedia negli 
Emirati Arabi). Partono gli alpi¬ 
ni del 9°reggimento dell'Aquila, 
le penne nere del M onte Cervi¬ 
no, incursori del Col Moschin, 
una compagnia N bc con esperti 
neH'individuazionedi agenti chi¬ 
mici e batteriologici. Resteran¬ 
no in Afghanistan per sei mesi e, 
dopo una sosta, nella base di Ba- 
gram a nord di Kabul (sede del 
comando di Enduring Free- 
dom) si trasferiranno nelle pro¬ 
vince orientali. Il quartier gene¬ 
rale della missione «Nibbio» sa- 
ràa Khost, ai confini con il Paki- 

Cerimonia a l’Aquila 
per la partenza 
dei mille alpini 
per T Afghanistan 
Da oggi ponte aereo 
per Kabul 


stan. 

Parlando ai soldati alla caserma 
Pasquali dell'Aquila, il capo di 
Stato maggioredellaDifesa, M o- 
sca Moschini, ha detto che 
l'obiettivo degli alpini «è interdi¬ 
re un'ampia regione dell'Afgha¬ 
nistan al terrorismo» per deter¬ 
minare «condizioni per la rina¬ 
scita di quel popolo». Tra le pie- 
ghedei discorsi ufficiali si è potu¬ 
to tuttavia leggere il malumore 
che serpeggia in particolare nel¬ 
l'Esercito. Il capo di stato mag¬ 
giore, generaleOttogalli, nel suo 
intervento alla caserma Pasquali 
non ha mancato di mettere l'ac¬ 
cento sul «sensibile sforzo» che i 
militari stanno compiendo in 
molte parti del mondo esull'«ul- 
teriore e qualificato» contingen¬ 
te che si mette in marcia per 
l'Afghanistan. 

L'Italia schiera attualmente 
7602 soldati nelle missioni al¬ 
l'estero ai quali si aggiungono i 
mille alpini e duemila militari 
impegnati nel supporto alleope- 
razioni in Italia. Non èun miste¬ 
ro che nei vertici militari lafrase 
più in uso è che si è «raschiato il 
fondo del barile», ma Martino 
rincorre Bush e, a giudicare dal¬ 
le parole di Powell, all'Esercito 
potrebbe essere ben presto chie¬ 
sto un altro sforzo anche nella 
«guerra preventiva». 

Toni Fontana 



Ergastolo per Reid 
il terrorista delle scarpe 
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LA GUERRA DIVIDE L'EUROPA 


L’Onu resiste alla guerra di Bush 

Nel Consiglio di sicurezza 11 contrari su 15. La Casa Bianca: settimane non mesi per una mediazione 


Laura Bush 

Annulla incontro con poeti 
Teme versi pacifisti 

Roberto Rezzo 

NEW YORK La Casa Bianca ha fatto sapere che il simposio 
di poesia organizzato dalla first lady è rinviato in data da 
destinarsi. Laura Bush è stata costretta dai consiglieri del 
marito ad abbandonare un progetto di quelli che le stavano 
particolarmente a cuore. Aveva studiato la maniera di dare 
un'allure culturale a questa presidenza caratterizzata da 
uno stile un po' alla maniera dei cow boy. La signora aveva 
lavorato infatti come bibliotecaria e poi come maestra ele¬ 
mentare, un curriculum che ora le ha fatto guadagnare il 
titolo di esperta di educazione. I suoi simposi dedicati ai 
poeti Usa andavano avanti da qualche tempo, ma alla vigi¬ 
lia del prossimo appuntamento è scoppiato un putiferio. Il 
simposio in calendario per il 12 febbraio era dedicato a tre 
autori tranquilli: Emily Dickinson, Langston Hughes e 
WaltWhitman, come una tripla dose di Giovanni Pascoli 
in versione americana. È saltato fuori però che qualche 
poeta scapigliato pretende/a di onorarnel'opera e la memo¬ 


ria recitando versi inneggianti alla pace. Un'idea del tutto 
inappropriata, visto che il marito di Laura Bush scalpita 
per fare la guerra. «La signora Bush rispetta il diritto di tutti 
gli americani a esprimere la propria opinione, ma allo 
stesso tempo ritiene che non sia giusto trasformare un 
evento letterario in un forum politico», ha spiegato ai croni¬ 
sti Noelia Rodriguez, portavoce della first lady. Ha sentito 
puzza di censuraes'èindignato Sam H amili, poetaefonda- 
tore della casa editriceCopper Canyon Press, quella che ha 
fatto conoscerePaplo Neruda negli Stati Uniti. Hamill ha 
chiamato a raccolta il mondo della poesia e organizzato un 
contro-simposio sul tema della pace. In pochi giorni ha 
ricevuto oltre 1500 poesia contro la guerra, tra gli autori 
Adrienne Rich, W .S. M erwin e Lawrence Ferlinghetti. 

«Sto lavorando 18 oreal giorno, ho sessantanni esono 
stanco, ma quello che sta succedendo è meraviglioso», di¬ 
chiara raggiante Hamill dalla sua casa di Port Towsend. 
Disappunto invece da parte di M arilyn Nelson, letterata e 
accademicadel Connecticut, che si presenta modestamente 
come poeta laureato. Aveva accettato l'invito della Casa 
Bianca e aveva ordinato da una boutique di prim'ordine 
una sciarpa di seta con il simbolo della pace dipinto a 
mano. Voleva indossarla durante la sua lettura al simposio: 
«Sarei andata perché sentivo che la mia presenza avrebbe 
aiutato lacausa della pace». Si vede che non conosceGabrie- 
le D'Annunzio, altrimenti saprebbe che per compiacere la 
fi rst Iady ci si deve presentare con Ia mi metica e l'elmetto in 
testa. 


che Berlusconi avrebbe voluto 
tutto per sé. Gli Stati Uniti non 
hanno rinunciato del tutto all' 
idea di convincere Saddam ad 
andare in esilio. Il segretario di 
stato Colin Powell si è spinto fi¬ 
no a promettere di «agevolare la 
partenza», magari con una buo¬ 
na uscita in dollari. 

Il Consiglio di sicurezza si è 
riunito mercoledì a porte chiu¬ 
se, ma i risultati del dibattito 
non sono rimasti segreti a lungo. 
Su 15 paesi membri, soltanto 
Gran Bretagna, Spagna e Bulga¬ 
ria hanno sostenuto la richiesta 
del l'ambascia¬ 
tore america¬ 
no. Hanno an¬ 
nunciato un 
voto contrario 
tre grandi po¬ 
tenze con dirit¬ 
to di veto, Rus¬ 
sia, Cina e 
Francia, oltrea 
Germania, 
Messico, Cile, 
Guinea, Siria, 
Angola, Paki¬ 
stan e Cameroon. «La maggio¬ 
ranza- ha spiegato l'ambasciato¬ 
re francese Jean M are de la Sa¬ 
liere - è favorevole a dare tem¬ 
po agli ispettori, finché esisterà 
la possibilità di una soluzione pa¬ 
cifica». 

HansBlix, il capo degli ispet¬ 
tori che critica la reticenza dell' 
Iraq, ha ammesso che non gli 
risulta l'esistenza di arsenali proi¬ 
biti. Le analisi del le testate di mis¬ 
sili trovate in un bunker abban¬ 
donato hanno confermato che 
non hanno mai contenuto armi 
chimiche o biologiche. Moha- 
med El Barabei, capo dell'agen¬ 
zia atomica internazionale, ha 
smentito le affermazioni di Bu¬ 
sh, secondo cui l'Iraq tenta di 
produrre una bomba nucleare. 
Ha spiegato che i suoi ispettori 
hanno bisogno di altre quattro o 
cinque mesi per arrivare a una 
conclusione certa, ma per ora 
sembra che l'Iraq non sia in gra¬ 
do di minacciare il mondo come 
dice Bush. 

«Occorreuna prova inconfu¬ 
tabile», ha ribadito l'ambasciato¬ 
re russo Sergey Lavrov. Ma la 
prova non esiste. Non ci sono 
indicazioni decisive nelle foto 
che Colin Powell mostrerà al 
consiglio di sicurezza il 5 genna¬ 
io. «Le riprese dei satelliti spia - 
ha rivelato un collaboratore di 
Powell - documentano un tipo 
di comportamento, ma non mo¬ 
strano armi o rampe di missili». 
N i ente a che vedere con le imma¬ 
gini che provarono la presenza 
di testate nucleari russe a Cuba. 
Soltanto qualche foglio di carta 
difficile da interpretare. Per Ge¬ 
orge Bush, sono queste le ultime 
carte da scoprire. Il Consiglio di 
sicurezza potrà prenderle o la¬ 
sciarle. Il presidente americano 
vuole la guerra in ogni caso. 

Secondo fonti dello 
Stato maggiore russo 
gli americani 
annunceranno 
il blitz entro tre 
settimane 


1. Spagna: Jose Maria Aznar 


2. Portogallo: Jose Manuel Durao Barroso 


3. Italia: Silvio Berlusconi 


4. Gran Bretagna: Tony Blair 


5. Repubblica Ceca: Vaclav Havel 


6. Ungheria: Peter Medgyessy 


7. Polonia: Leszek Miller 


8. Danimarca: Anders Fogh Rasmussen 
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Gli Usa premono per una 
nuova risoluzione che fissi 
un ultimatum a Saddam: 
disarmo entro marzo 
o scatterà l’attacco militare 
contro l’Iraq 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Otto e mezzo. Con 
questo seguito non proprio nu¬ 
meroso George Bush va all'assal¬ 
to deH'Onu, prima di lanciare le 
truppe contro l'Iraq. Nel Consi¬ 
glio di sicurezza i paesi disposti a 
seguire gli americani alla guerra 
sono in minoranza, quattro con¬ 
tro undici, ma la Casa Bianca si 
consola. In Europa non manca¬ 
no i fedelissimi disposti adiresì. 
A Silvio Berlusconi e agli altri 
sette capi di governo che hanno 
firmato l'impe¬ 
gno ad arruo¬ 
larsi nella coali¬ 
zione di Bush 
si è aggiunto 
un nuovo fian¬ 
cheggiatore, 
un Nano, che 
vale almeno 
un mezzo pun¬ 
to. Il primo mi¬ 
nistro albane¬ 
se Fatos Nano 
ha mandato al 
presidente americano una lette¬ 
ra aperta con la promessa di ap¬ 
poggio «completo esenza condi¬ 
zioni». Dimenticato dagli otto 
colleghi, ha rimediato come po¬ 
teva. 

Bush ha bisogno di tutti. H a 
abbastanza soldati per invadere 
l'Iraq, ma vuole dimostrare di 
non essere isolato. Cerca alleati a 
destra e se possibile a sinistra, 
pronto a molte concessioni per 
affermare malgrado tutto una 
natura pacifica ecompassionevo- 
le. Ha promesso all'Africa gli aiu¬ 
ti contro l'aids che finora aveva 
ferocemente negato. H a accetta¬ 
to perfino che si faccia propagan¬ 
da al profilattico come mezzo di 
prevenzione, tra lo stupore indi¬ 
gnato dei suoi sostenitori della 
«Christian Coalition». 

Oltrea Berlusconi ieri Bush 
ha ricevuto il ministro degli este¬ 
ri deH'Arabia Saudita, principe 
Saud. Oggi ospiterà a Camp Da¬ 
vid Tony Blair. Incontra interlo¬ 
cutori disponibili o riluttanti, 
ma tutti preoccupati, e per tutti 
ha lo stesso messaggio. Gli Stati 
Uniti vogliono chel'Onu rivolga 
ancora un ultimatum a Saddam 
Hussein: consegnare le armi 
proibite entro marzo, o esporsi 
all'azionemiIitare. L'ambasciato¬ 
re americano all'Onu John Ne- 
groponte presenterà una risolu- 
zionein questo senso se sarà cer¬ 
to di ottenerei nove voti necessa¬ 
ri per l'approvazione. Se Francia 
o Russia ponessero il veto, pa¬ 
zienza. Bush ordinerà egualmen¬ 
te l'attacco, e potrà sostenere di 
avere tentato tutto il possibile 
per costringere l'Onu ad «assu¬ 
mere le proprie responsabilità». 
Se i nove voti non si trovassero, 
la guerra comincerebbe prima 
ancora. Questo, almeno, èquan- 
to dicono i diplomatici america- 

Russia, Cina e Francia 
potrebbero usare il 
diritto di veto. La Casa 
Bianca punta ancora 
ad una coalizione 
unita ÉÈÉÉ 


Ispettori dell’Onu durante un controllo in un’area a nord di Bagdhad 


ni ai rappresentanti degli altri pa¬ 
esi membri del consiglio di sicu¬ 
rezza, per forzare loro la mano. 

L'agenzia Interfax, che cita 
fonti dello stato maggiore russo, 
sosti eneche Bush annuncerà en¬ 
tro tre settimane la decisione di 
rovesciare con la forza il regime 
di Saddam Hussein. I militari 
americani ei loro alleati in cam¬ 
po, britannici eaustraliani, stan¬ 
no formando «gruppi di batta¬ 
glia». Appena saranno pronti at¬ 
taccheranno, a meno che nel frat¬ 
tempo l'Onu abbia approvato la 
risoluzione proposta dagli ameri¬ 
cani, in cambio di qualche gior¬ 
no in più di attesa. Il portavoce 
di Bush, Ari Fleischer, ha ribadi¬ 
to che la finestra diplomatica 
per una soluzione pacifica della 
crisi irachena è di settimane e 
non di mesi. 

Dietro la facciata baldanzosa 
si nascondono tuttavia gravi ti¬ 
mori per l'economia che va di 
male in peggio, e per l'ostilità 
che la politica estera di Bush pro¬ 
voca nel mondo. Si spiegano co¬ 
sì le improvvise consultazioni 
con il principe saudita, invitato 
alla Casa Bianca in un giorno 


Otto leader europei, tra i quali 
il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, si sono rivolti 
a tutta l'Europa invitandola a unirsi 
agli Stati Uniti nella battaglia per 
disarmare l'Iraq 


Francia e Germania contrarie 
a un intervento armato 


Germania 


Tra i favorevoli alle 
richieste americane 
Spagna, Gran Bretagna 
e Bulgaria 
Gli ispettori insistono: 
c’è ancora bisogno di tempo 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Jane Arraf è il volto della 
Cnn che da Baghdad segue oggi gli av¬ 
venimenti. Il network via cavo è l'uni¬ 
co ad avere un ufficio di corrisponden¬ 
za fisso nella capitale irachena e la Ar¬ 
raf ora ne è capo. I suoi commenti 
durante le ultime elezioni in Iraq han¬ 
no fatto talmente irritare Saddam che 
il dittatore l'ha cacciata via. La corri¬ 
spondente non si era fatta nessuno 
scrupolo a trasmettere immagini delle 
manifestazioni contro il rais e offrire 
opinioni contro il regime. Di queirinci¬ 
dente si è parlato molto, dopo un po' 
Jane è tornata al suo posto. E ora, in 
questi giorni così delicati, le notizie sul 
lavoro degli ispettori, sull'atmosfera 
nel paese, sugli umori di Saddam, arri¬ 
vano e dipendono solo da lei, Jane Ar¬ 
raf. U na parola di troppo e la giornali¬ 
sta si potrebbe trovare fuori un'altra 
volta. 

Tenere però la bocca chiusa per 
questa reporter non è certo facile. La 
Cnn intorno al suo ufficio ha deciso, in 
caso di guerra, di avere una vera e pro¬ 
pria roccafortedi giornalisti, perchésa- 
rà una guerra, al contrario di quella in 
Afghanistan, che si dovrà e potrà vede¬ 
re. In occasione del 12 anniversario 
deH'invasioneirachenain Kuwait, chia¬ 
mato a parlare di «Desert Storm», -la 
«tempesta nel deserto» che diede il via 
allaguerra nel Golfo- il mitico giornali¬ 
sta Peter Arnett con il collega Bernard 


Iraq, la stampa Usa schiera le sue «truppe» 

Bush dice che vincerà. Sul campo mediatico tv e giornali promettono di fare altrettanto 


Shaw, hanno sottolineato che il fatto 
cheil Pentagono abbia deciso di averei 
giornalisti americani sotto la loro ala di 
protezione, significa che i reporters 
non potranno averela libertà di riferire 
ciò che vedono e vogliono. «Una cosa 
del genere non accadeva dalla Seconda 
guerra mondiale», denuncia Peter Ar¬ 
nett. Che aggiunge: «Inutile avere la 
mobilitazione mediati ca che si sta pre¬ 
parando in questi giorni, se poi non c'è 
libertà di informazione, perché questo 
è il pericolo di questa guerra. Nessuno 
potrà criticare le nostre forze militari 

Jane Arraf è 
corrispondente della 
Cnn da Baghdad: 
tutte le notizie sul rais 
arrivano e dipendono 
da lei 


anche nel caso in cui andrebbe invece 
fatto». 

Per mesi il Dipartimento della Dife¬ 
sa e le grosse testate giornalistiche U sa 
hanno discusso quale dovesse essere 
l'organizzazione da mettere a punto in 
vista di un'azione militare in Iraq. La 
stampa americana ha denunciato di es- 
sererimasta esclusa, nellemissioni belli¬ 
che precedenti, da informazioni e ope¬ 
razioni importanti che dovevano esse¬ 
re invece raccontate. La Casa Bianca ha 
messo lemani avanti e ha già avvertito 
che fatti del genere non devono più 
accadere. Questa volta si sta tentando 
di arrivare ad un compromesso: i me¬ 
dia lavoreranno al fianco dei soldati, 
primo per ragioni di sicurezza, ma an¬ 
che per essere presenti a tutto ciò che 
avviene. Stando però alleorganizzazio- 
ni in difesa della libertà di stampa que¬ 
sto sistema rappresenterà una vera cen¬ 
sura per un'informazione libera e veri¬ 
tiera. «Se questa guerra èfatta per libe¬ 
rare il popolo iracheno», sostiene An¬ 
drew Krepinevich, assistente di tre ex 
ministri della Difesa, «probabilmente 
in alcuni momenti le truppe ameri cane 




saranno accoltecomedei salvatori del¬ 
la patria, come degli eroi, èowio cheil 
governo americano a quel punto voglia 
tutti i giornalisti possibili per riprende- 
requestescene». Il Pentagono ha adde¬ 
strato alla guerra almeno 450 giornali¬ 


sti tra carta stampata e televisioni. La 
maggior parte di loro sono della Cnn e 
dei tre network Ade, N bc, Cbs. «Queste 
persone hanno tutti sui 40, 50 anni, 
non hanno nessuna preparazione mili¬ 
tare, eppuresi ritroveranno in situazio¬ 
ni pericolose, in luoghi dove ci sarà in 
corso una guerra», riferisce Bryan 
Whitman, alto funzionario dell'ammi¬ 
nistrazione Bush. «In passato ci sono 
stati troppi incidenti che hanno causa¬ 
to la perdita di persone che lavoravano 
per riferire fatti, adesso ci auguriamo 
di aver trovato una giusta misura: quel¬ 
la di facilitare la disponibilità di infor¬ 
mazioni, ma anche quella di protegge¬ 
re chi fa questo lavoro». 

Una coalizione di giornalisti ha in¬ 
vitato il Pentagono a mettere su carta 
tutti gli accordi decisi per la copertura 
dell'eventualeguerra. Ciò che si temeè 
che una volta partito l'attacco, i media 
al fianco dei soldati si troveranno ostag¬ 
gio dei militari senza aver nessun pote¬ 
re di agire in modo libero. Sul conten¬ 
zioso sembra unanime invece la posi- 
zionedell'opinionepubblica. U n recen¬ 
te sondaggio deH'Aòc rivela che il 56% 


della popolazione è convinta che la 
stampadebbasostenereleazioni milita¬ 
ri americane, in caso di guerra, piutto¬ 
sto che mettere in discussione l'opera¬ 
to dei soldati. Sei personesu dieci, sem- 
prestando al sondaggio, affermano che 
l'abilità di mantenere segreti di guerra 
è molto più importante di una stampa 
liberaequesto perchéinformazioni sul¬ 
le operazioni militari possono essere 
pericolose e metterei soldati a rischio. 
E per questo gli americani preferiscono 
sapere e conoscere meno piuttosto che 
perderei loro uomini. «Questo èasso- 

Pronti per il Golfo ci 
sono 450 giornalisti che 
lavoreranno a fianco 
dei soldati. La protesta: 
non saranno liberi 
di muoversi 

77 


lutamente vero, ma con questa ammi¬ 
nistrazione», rivela al Washington Post, 
John M cWethy, corrispondente al Pen¬ 
tagono della Abc «In caso di guerra 
diventa difficilissimo per noi giornali¬ 
sti fare un buon lavoro. Ci tengono 
tutto nascosto». 

N onostante l'incertezza di come si 
racconterà questa guerra ( per molti or¬ 
mai è data per certa) la mobilitazione 
dei medi a a steli e e strisce sarà astrono¬ 
mica. Il WallStrettjournal per lacoper- 
tura della guerra contro il terrorismo 
ha già messo al lavoro oltre cento gior¬ 
nalisti, la maggior parte presto si con¬ 
centrerà solo in Iraq. Altri quotidiani 
come il New York Times e il Washin¬ 
gton Post di giornalisti sulla piazza ne 
avranno più del doppio. Le televisioni 
rispetto alla guerra in Afghanistan sa¬ 
ranno dotatedi nuoveesuper efficienti 
tecnologie- video-telefoni etelefoni sa¬ 
tellitare ultra veloci, per esempio- che 
consentiranno ai colossi americani col- 
legamenti in diretta da quasi ovunque. 
Per facilitare i collegamenti un nuovo 
satelliteèin orbita nàia regione: si chia¬ 
ma Hot Bird 6, e servirà a facilitare 
tutteletrasmissioni. Robert Behar, am¬ 
ministratoredelegato del gruppo Glo- 
beCast, il gruppo internazionale che si 
occupadi satelliti, hagià la sua organiz¬ 
zazione messa a punto per i giornalisti 
stranieri nel ministero dell'informazio¬ 
ne di Baghdad. 

U na guerra che l'America ha pro¬ 
messo di vincere, ma che la stampa 
americana deve fare altrettanto. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Siamo agli sgoc¬ 
cioli. Il 5 febbraio George Bush pre¬ 
senterà all'Onu le prove segrete con¬ 
tro il regime di Saddam, quali e quan¬ 
te armi il rais di Baghdad terrebbe 
nascoste. Da quel momento la possi¬ 
bilità di un attacco «preventivo» si 
farà più concreta. Ma le diplomazia 
sono al lavoro, in particolare quella 
vaticana, per evitare che la situazione 
precipiti. E qualcosa di concreto po¬ 
trebbe essere tentato. Lo conferma 
mons,Jean LouisTauran, il ministro 
degli Esteri della 



Monsignor Tauran 
ministro degli Esteri 
della Santa Sede: 
nei prossimi giorni qualcosa 
di concreto potrebbe avvenire 
È solo una possibilità 


Per la Chiesa l’attacco 
preventivo all’Iraq 
non rientra affatto nei canoni 
della guerra giusta nemmeno 
se questa venisse autorizzata 

da un voto dell’Onu r> 


D Vaticano pronto a un’azione drammatica 

Sento* Non si esclude l’invio di una missione di pace a Baghdad e Washington: il conflitto va scongiurato 

i ninrnalicH a -*■ ^ ^ J ^ 


Santa Sede. 

«Vi èia possi¬ 
bilità di una mis¬ 
sione di pace a 
Baghdad» ha af¬ 
fermato ieri, il 
sottosegretario 
di Stato e tra i 
più vicini colla¬ 
boratori 
pa, 

ai giornalisti a 
margine del con¬ 
vegno organizzato a Roma dall'Avsi 
nella sede dell'Istituto Latino Ameri¬ 
cano. Mail capo della diplomazia va¬ 
ticana ha voluto immediatamente 
chiari re che si tratta solo di «una pos- 
sibilità»e«non di un progetto». «Pen¬ 
so chenei prossimi giorni qualcosadi 
concreto potrebbe avvenire. Ma per 
ora non c'è nulla» ha affermato. Mol¬ 
to probabilmente i tempi non sono 
ancora maturi per interventi di que¬ 
sto tipo. L'attacco non è stato ancora 
fissato e ci sono ancora margini di 
speranza. La diplomazia vaticana è al 
lavoro e così come avvenne nel 1991, 
come extrema ratio per scongiurare il 
conflitto, inviati personali del Papa 
potrebbero consegnare un appello di 
pace a tutti i contendenti, a Saddam 
Hussein e a Bush. 

Alla forza morale della preghiera 
e della persuasione, la diplomazia va¬ 
ticana aggiunge la saggezza di chi 
guarda ai processi di lungo periodo e 
invita a riflettere sulle conseguenze 
della guerra. Con il passare dei giorni 
la linea vaticana si è delineata con 
maggiore chiarezza. 

Il primo no, che ieri Tauran ha 
confermato, è alla teoria della «guer¬ 
ra preventiva». «Non rientra affatto 
nei canoni della guerra giusta nemme¬ 
no se questa venisse autorizzata da 
un voto dell'Onu» ha ribadito. Trop- 
po gravi sarebbero le conseguenze 
umanitarie. 11 Vaticano non ha dubbi 
su come considerare l’attacco contro 
Bagdad voluto da Bush eoramai defi¬ 
nito quasi al dettaglio. Sono ragioni 
spiegate in modo approfondito dal¬ 


l'autora/ole rivista dei gesuiti La Civil¬ 
tà Cattolica, chededica a questo tema 
il suo editoriale del 18 gennaio dal 
titolo «N o alla guerra preventiva con¬ 
tro l'Iraq». 

L'altro punto fermo èil ruolo del- 
l’Onu, che viene ribadito e difeso dal¬ 
la diplomazia vaticana. «Nulla può 
essere deciso al di fuori o contro le 
N azioni U nite» affermava l'arcivesco¬ 


vo Renato Martino. 

Ma per giustificare moralmente 
l'attacco non basta neanche un pro¬ 
nunciamento del Consiglio di Sicu¬ 
rezza del Palazzo di Vetro. 

«Esistono certo i capitoli 6 e 7 
delle Nazioni Unite che prevedono 
questo tipo di operazioni. Quindi dal 
punto di vista del diritto -ha spiegato 
monsignorjean LouisTauran- sussi¬ 


FAMIGLIA 


ICRISTIANAl 
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Famiglia Cristiana 

Un referendum per scegliere 
fra Giovanni Paolo II e Bush 


«Col Papa? Con Bush?». Sono invitati a prendere posizione i lettori di 
Famiglia Cristiana, il popolare settimanale cattolico. Un vero e proprio 
referendum èstato lanciato nell'ultimo numero, con tanto di scheda espazio 
per esprimere la preferenza ed editoriale del direttore per spiegare le ragioni 
del l'i niziati va. «Guerra all'l rak. Tu da che parti stai ?» è i I titolo che sovrasta I a 
scheda che è divisa a metà. Le due opzioni hanno anche una breve nota 
informativa. Chi sceglie il Papa vota le ragioni del «no al conflitto» espresse 
più voltedal pontefice. Chi sceglie Bush, invece, sottoscrive le sue ragioni che 
sono riassunte nella scheda. Su questo sono chiamati ad esprimersi gli oltre 
un milione di lettori. Potranno votare a partire dalle ore 9.00 di giovedì 30 
gennaio fino alle ore 24.00 di domenica 2 febbraio attraverso le seguenti 
modalità: il Numero Verde800315042, il Sito Internet www.famigliacristia- 
na.it dove è possibile partecipare a un forum online, oppure potranno 
inviare Fax ai numeri 02-48.07.27.30/1/2 inviando un foglio bianco con la 
risposta scelta (es.«Con Bush» oppure «con il Papa»), I risultati del referen¬ 
dum saranno pubblicati su Famiglia Cristiana in edicola il 5 febbraio. 


COL PAPA? 
CON BUSH? 



Appello dei vescovi 
della Toscana 
contro l’intervento 

I vescovi toscani esprimono «un 
chiaro, preoccupato e deciso no al¬ 
la guerra, di fronte agli avanzati pre¬ 
parativi e al dispiegamento di forze 
in atto, con la prospettiva di azioni 
militari che potrebbero svilupparsi 
anche ignorando o forzando le nor¬ 
me del diritto internazionale». In 
un messaggio che sarà letto in tutte 
lechiesedella regioneprendono po¬ 
sizione a fianco del Papa contro 
ogni ipotesi di «guerra preventiva». 
Al Parlamento eal Governo italiani 
chiedono «di confrontarsi con re- 
sponsabilitàecoraggio con gli acco¬ 
rati appelli alla pace del Santo Pa¬ 
dre Giovanni Paolo II volti a pro- 
muovereil dialogo, la mediazionee 
larìconcìliazionetra lepartì in con¬ 
flitto», a «scongiurare guerre sem- 
preinutili econ dannosissimi effet¬ 
ti sullepopolazioni inermi». I vesco¬ 
vi invitano anche«tuttelecomuni- 
tà ecclesiali e ogni cristiano, insie¬ 
me con tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà a coltivare e dif¬ 
fondere pensieri e gesti di pace» e 
«a manifestare con franchezza a 
Parlamento e Governo il profondo 
desiderio di pace, di giustizia e di 
democrazia». 


sterebbe legalità. Tuttavia non biso¬ 
gna dimenticare che la legalità è una 
cosaeleconseguenzemorali eumani- 
tarieun’altra». Secondo l'arcivescovo 
francese, occorrefaredi tutto per evi¬ 
tare l'ipotesi di attacco. «Non biso¬ 
gna mai, mai, arrendersi all'inevitabi- 
lità di una guerra» ha sottolineato ci¬ 
tando poi unafrasedi Eugenio Pacel¬ 
li pronunciata nel 1939: «In questi 
giorni mi è venuto in mente ciò che 
PioXII disse alla vigilia della Seconda 
Guerra Mondiale: nulla è perso con 
la pace e tutto è perso con la guerra». 
È la posizione espressa anche dai ve¬ 
scovi italiani a conclusione del loro 
Consiglio episco¬ 
pale permanen¬ 
te, 

Vi è poi la 
forza persuasiva 
che può giocare 
l'Europa. Oggi 
divisa, ma su cui 
la Santa Sede 
conta molto. 

Mavì è pure 
l'appello pragma¬ 
tico al buon sen¬ 
so. L'invito a ri¬ 
flettere sulle conseguenze dell’attac¬ 
co, a misurarecon maggioreattenzio- 
nei prò ei contro dell'intervento con¬ 
tro l'Iraq. «Una guerra non è solo 
ingiusta ma, soprattutto, inutile». È il 
pensiero, espresso in un colloquio 
con i giornalisti dal segretario di Sta¬ 
to Vaticano, cardinale Angelo Soda¬ 
no che confida ancora in un «saggio 
ri pensamento» di chi paredetermina- 
to a dare corso allearmi in Iraq. L'al¬ 
to prelato taglia corto sul carattere 
«preventivo»o meno dell'intervento. 
Non perché la cosa non abbia un valo¬ 
re, ma perché non pare essere al mo¬ 
mento una discussioneefficace. Quel¬ 
lo di cui è convinto è che «non si 
tratta di una guerra difensiva». E mi¬ 
ra al concreto per convincere i suoi 
interlocutori. «Noi stiamo cercando 
attraverso "iniziative diplomatiche" 
ed "interventi magisteriali" di far ri- 
flettereGran Bretagna e Stati che han¬ 
no in mano lechiavi della situazione, 
non tanto di discutere sul problema 
se sia una guerra giusta o ingiusta, 
moraleo immorale. Cerchiamo di far 
riflettere solo su un punto: ne vale la 
pena?». Valedavvero la pena «irritare 
questo miliardo di islamiche che, for¬ 
se - osserva - non sono così uniti (ci 
sono molti IsIam) ma che, come i 
vescovi, sono uniti da "affectuscolle- 
gialis"?». «Vogliamo direaU’America: 
vi conviene? Non avrete, dopo la 
guerra, decenni di ostilità del mondo 
islamico? Per questo - conclude - bi¬ 
sogna insistere sulla convenienza». 

C'è ancora tempo per riflettere. 
La materia non manca. 


Il programma europeo Leader Plus della Regione Toscana 
mette a disposizione 

per sostenere nei comuni rurali i progetti di enti pubblici, 

associazioni no profit, imprese agricole, artigiane, ^ 

industriali, turistiche, commerciali e dei servizi. . Ft?* 


Leader Plus offre incentivi per rendere più competitivi 
prodotti e servizi, valorizzare le risorse naturali e culturali, 
promuovere iniziative che migliorino l'ambiente 
e la qualità della vita e sviluppino le attività economiche, 
con nuove imprese e opportunità di lavoro. 
Ulteriori informazioni su internet o 
chiamando il numero verde. 
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l’Unità 



venerdì 31 gennaio 2003 


Marcella Ciarnelli 


ROMA «Un errore grandissimo che 
può avere solo l'effetto di spaccare 
l'Europa su una questione fonda- 
mentale come l'Iraq». Il presidente 
dei Ds, Massimo D'Alemanon usa 
mezzi termini per condannare «lo 
strappo» nella politica estera italia¬ 
na, basata finora «sulla pace e sul 
dialogo» dal Medio Oriente al¬ 
l'Iraq, rappresentato dal documen¬ 
to di solidarietà agli Stati Uniti fir¬ 
mato da un presidente e sette pre¬ 
mier europei, ovviamente Silvio 
Berlusconi tra i 



In aula il confronto 
chiesto 
con insistenza 
dall’opposizione e da 

A 

Casini. E previsto il dibattito il 

voto è in forse 


Rutelli: l’Italia rischia di 
separarsi dai paesi fondatori 
del continente 
Mussi: la condotta 
del governo è il massimo 
dell ’ improvvisazione 


più solerti a sol¬ 
lecitarlo e a sot¬ 
toscriverlo. 

D'Alema 
parla nel corso 
di un dibattito 
cui partecipa il 
ministro degli 
Esteri, Franco 
Frattini. Ed a lui 
si rivolge per 
esprimere «la 
grande preoccu¬ 
pazione» del Pa¬ 
ese. L'aver im¬ 
boccato la stra¬ 
da di un'aspra 
contrapposizio¬ 
ne «rischia di in¬ 
debolire l'Euro¬ 
pa» proprio nel 
momento in cui 
il Vecchio conti¬ 
nente, se riuscis¬ 
se a parlare con 
una sola voce, 
potrebbe «svol¬ 
gere un ruolo 
cruciale». Tanto 
più che da parte 
degli Stati Uniti 
la iniziale «poli¬ 
tica giusta è sta¬ 
ta via via abban¬ 
donata privile¬ 
giando un'idea 
militare della 
lotta al terrori¬ 
smo». Senza te¬ 
nere il alcun 
conto, ha ricor¬ 
dato il presiden¬ 
te dei Ds, che 
«neppure l’Onu 
prevede che se 
si trovano armi 
si debba fare la 
guerra al Paese 
che le possiede, 
ma prevede che 
bisogna elimi¬ 
narle». 

Tra «gaffes 

eforzature -ha aggiunto D'Alema- 
noi stiamo assistendo ad un cam¬ 
biamento radicale rispetto a quella 
che è stata fino ad oggi la politica 
estera italiana, chehasempregodu- 
to di un ampio sostegno nazionale, 
basata sulla pace e sul dialogo» ri¬ 
marcando, per quanto riguarda 
questione del M edio Oriente che il 
governo italiano si sta «schierando 
a favore della destra israeliana ab¬ 
bandonando laposizionedi equidi- 


«Il premier vuole spaccare l’Europa» 

D ’Alema: con il club degli 8 si stravolge la politica estera italiana. Giovedì Berlusconi riferisce alla Camera 

Rai 






di Paolo Ojottil 

Tgi 

Come il solito, nel Tgl, Berlusconi appare come il piu grande 
statista di tutti i tempi, un uomo del qualeBush non potrebbe farea 
meno. Meno male che dall'intervento di Piero Badaloni (non è un 
collega al quale si può dire: si fa così, si fa cosà) si capisce come 
stanno le cose: Bush, con l'aiuto del suo amicone italiano, è riuscito 
a spaccare l'Europa. La "nuova" è quella che si schiera con gli 
americani, la "vecchia" quella dell'asse franco-tedesco, parola di 
Bush. La guerra, prima ancora di far fuori Saddam, ha fatto fuori 
l'unità politica europea. Le reazioni politiche all'aggressivo procla¬ 
ma di Berlusconi contro la magistratura, sono sempre nella mani di 
Francesco Pionati. Questa volta, la sua ripetitiva introduzione ci sta 
tutta: «La maggioranza serra lefila, si stringe attorno al suo leader». 

Si parla anche di resurrezione dell'Immunità, ma l’ultima spiaggia 
berlusconiana e previtiana viene spacciata di nuovo come verità: 
l'immunità c'è in tutte le democrazie. E' un falso, ma chi ci farà 
caso? 
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M aria Concetta M attei sta per chiamarlo Capo dello Stato, ma frena 
in tempo. A Berlusconi piacerebbe tanto: il Presidente della Repub¬ 
blica non può essere processato se non per alto tradi mento e attenta¬ 
to alla Costituzione, mica per bazzecole come la corruzione di 
magistrati o la costituzionedi fondi neri. M a, sinceramente, a veder¬ 
lo lì con Bush, non si riesce a dimenticare che esportiamo un capo 
di governo che non ha fatto altro che sfuggire alle sue responsabili¬ 
tà. La "copertina" erafunzionalea Berlusconi madein Usa: racconta¬ 
va degli emigranti italiani di fine 800, verso l'America "patria sorel¬ 
la". Era agiografica, sembrava un cinegiornale degli anni 30: si 
citavano Camera e Marconi. Avevamo anche Capone, Luciano, le 
famiglie Genna, Anastasia e persino J oe Banana. Siamo fatti così. 


I ministro della Difesa, Antonio Martino ieri mattina nella caserma " Pasquali " a L’Aquila per il saluto agli alpini 


Bianchi / Ansa 


stanza e di sostegno amico» verso 
le esigenze degli israeliani ma an¬ 
che di quelle dei palestinesi 

Gli italiani, ha ricordato ancora 
D'Alema, si sono già espressi con¬ 
tro la guerra ed hanno detto con 
chiarezza in ogni occasione di non 
volere un nuovo conflitto «che po¬ 
trebbe avere effetti tremendi per il 
nostro paese e per l'Europa». Non è 
certo «facendo un club degli otto» 
che Berlusconi può ignorare la vo¬ 


lontà di milioni di cittadini, la mag¬ 
gioranza del Paese «che è molto di 
più di un girotondo. E di questo 
-ha detto rivolto a Frattini- dovete 
tenerne conto». 

Il dibattito sull'Iraq, intanto, si 
avvia ad approdare nella sua sede 
naturale: il Parlamento. Giovedì 6 
febbraio, nel pomeriggio, si svolge¬ 
rà a M ontecitorio il confronto chie¬ 
sto con insistenza dall'opposizione 
maanchedal presidente Pier Ferdi¬ 


nando Casini. In aula ci sarà il pre¬ 
mier che, al termine del lungo giro 
di consultazioni con Bush, Blair e 
Putin, sarà in grado (c’èda augurar¬ 
selo) di fornire informazioni il più 
possibile precise sulla situazione. 
Tanto più che il giorno precedente 
èfissata la riunionedel Consiglio di 
sicurezza dell’Onu per valutare le 
prove che gli Stati Uniti sostengo¬ 
no di avere già raccolto contro Sad¬ 
dam. La conferenza dei capigruppo 


E de attraverso ilTg3, l'unico che ancora dà le notizie senza truccar¬ 
le, chesi vedecon quale rapidità si sta uscendo dal sistema democrati¬ 
co. Mentre Berlusconi è in Usa e fa precipitare la nostra dignità 
nazionale a livelli cavernicoli («lo sono qui per dare una mano 
all'amico Bush», ha detto il soi disant "premier"), le laboriose formi¬ 
chine del centrodestra stanno lavorando alacremente per ripristinare 
l'immunità parlamentare. Sarà un'immunità totale, comprendente 
anche i ministri e il presidente del Consiglio e, ovviamente, sarà 
retroattiva anche per chi (leggi: Berlusconi e Previti) si trovi giàsotto 
processo. E quelli di An, i gì usti zi al isti più spericolati dei tempi di 
Tangentopoli, ora plaudono commossi. Le toghe sono tutte rosse e 
le aule parlamentari, sorde e grigie, sono giàbivacco di manipoli. 


«La maggioranza del paese e la maggioranza degli Stati europei vogliono la pace. Lo dimostreranno le manifestazioni del 15 febbraio» 


■■l’intervista 

«Una scelta che va contro il popolo italiano» 


ha stabilito che dopo l'intervento 
di Berlusconi ci sarà il dibattito ma, 
al momento, non è previsto il voto. 
Decisione questa che non ha man¬ 
cato di far esplodere lo scontento 
di Rifondazione Comunista, e nel¬ 
l'Ulivo, di Verdi eComunisti italia¬ 
ni. L'ordine dei lavori fissato ieri 
però non preclude che il dibattito 
possa concludersi con un voto. Lo 
hanno detto chiaramente il capo¬ 
gruppo dei Ds, Luciano Violante e 
quello della Margherita, Pierluigi 
Castagnetti. «Le mozioni presenta¬ 
te fino ad ora in Parlamento tra 
una settimana saranno datate. 

Quindi noi ci ri¬ 
serviamo di pre¬ 
sentare altri do¬ 
cumenti alla lu¬ 
ce delle notizie 
fornite dal presi- 
dentedel Consi¬ 
glio» ha precisa¬ 
to Violante. E 
Castagnetti ha 
ipotizzato «la 
possibilità di 
una capigruppo 
nella stessa mat¬ 
tinata di giovedì per cambiare la 
natura del dibattito». La decisione 
presa non poteva essere altra. «Ci è 
stato detto -spiega il capogruppo 
della Margherita- che se avessimo 
chiesto un voto sulla concessione 
degli spazi aerei sarebbe venuto in 
Parlamento il ministro Martino, 
poichéla questioneèdi sua compe¬ 
tenza». «E noi -ha aggiunto Violan¬ 
te- non volevamo darea Berlusconi 
un alibi per non venire». Comun¬ 
que per mercoledì è fissata un'as¬ 
semblea dei parlamentari dell’Uli¬ 
vo che avrebbe dovuto occuparsi di 
riforme ma che, data la situazione, 
non potràcheaffrontarelaquestio- 
ne irachena. 

11 documento prò U sa ha preoc¬ 
cupato l'intero schieramento di 
centrosinistra. Molto critico «con 
la singolare iniziativa di Berlusconi 
per la quale l'Italia rischia di sepa¬ 
rarsi dalla posizionedei paesi fonda¬ 
tori dell'Europa» si è dichiarato il 
presidentedelia M argherita France¬ 
sco Rutelli. Per il diessino Fabio 
M ussi la condotta del governo ita¬ 
liano nella crisi del Golfo «è il mas¬ 
simo dell'improwisazioneeil mas¬ 
simo dell’irresponsabilità». Il vice- 
presidentedella Camera non rispar¬ 
mia oriti chead una politica che «ri¬ 
schia di trascinare in guerra il Paese 
non per la convinzione della giu¬ 
stezza dell'azione ma per asservi¬ 
mento all'attuale governo degli Sta¬ 
ti Uniti». Alfonso Pecoraro Scanio, 
presidentedei Verdi definisce «l'ap¬ 
pello dei sette nani, evidentemente 
sollecitati dall'amministrazione Bu¬ 
sh, grave e controproducente». «At¬ 
to di subalternità eservilismo» quel¬ 
lo compiuto dagli otto per Franco 
Giordano, capogruppo di Rifonda¬ 
zione alla Camera. Fa sentire la sua 
voce anche l'ex Capo dello Stato, 
Francesco Cossiga che ammonisce: 
«Per motivi di diritto internaziona¬ 
le ci potremmo impegnare in opera¬ 
zioni militari solo su mandato del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu». 


Giovanni 

leader della i 


Ninni Andriolo 


ROMA Professor Berlinguer, la 
maggioranza del Parlamento 
europeo si esprime contro 
l'attacco preventivo all’Iraq. 
Blair, Aznar e Berlusconi, in¬ 
vece, si schierano dalla parte 
di Bush e dell'Intervento ame¬ 
ricano... 

Il documento del Parlamento 
europeo implica che la maggioran¬ 
za dell'Europa è contraria a questa 
guerra preventiva. D'altra partei pa¬ 
esi membri e candidati all'Uesono 
venticinque. La letteradi cui è stato 
promotore Aznar e portatore Berlu¬ 
sconi, quindi, va contro la maggio¬ 
ranza delle nazioni europee. Rap¬ 
presenta una mina nei confronti 
dei processi di unità che si stanno 
sviluppando nel Continente. Gli 
stessi che possono consentireai sin¬ 
goli Paesi di svilupparsi eall'Europa 
di svolgere un ruolo di primissimo 
piano nelle vicende internazionali. 
Europa spaccata, nella sostan¬ 
za. Non è la prima volta, non 
crede? 

Europa spaccata malgrado la vo¬ 
lontà di pace che caratterizza i suoi 
popoli. Questa tensione pacifista si 
è già manifestata e si manifesterà in 
modo ancora più ampio negli schie¬ 
ramenti politici e nei governi. La 
giornata del 15 febbraio dimostrerà 
sicuramente, per l'ampiezza della 
mobilitazionepopolarechesi preve¬ 
de in tutto il Continente, un mo¬ 
mento decisivo e importante. Quan¬ 
to all'Italia le manifestazioni di M i- 


lanoeRoma, previste per quel gior¬ 
no, diranno chiaramente che il pre¬ 
sidente del Consiglio italiano si 
schiera contro il volere della mag¬ 
gioranza del suo popolo. 

11 segretario di Stato presso la 
Santa Sede, cardinale Soda¬ 
no, avverte che la guerra al¬ 
l'Iraq servi rebbe solo a i Trita¬ 
re milioni di Musulmani. Sa 
cosa risponde il ministro de¬ 
gli Esteri, Martino? 

No, cosa risponde? 

Risponde che sacerdoti e alti 
prelati devono pensare piutto¬ 
sto a benedire le truppe... 
Sono parole blasfeme. Capisco 
chesi benedicano i soldati per augu¬ 
rar loro di tornare vivi, ma quella 
che invoca M artino è una benedizio¬ 
ne simile a quella che accompagna¬ 
va i crociati nel M edio evo. Le frasi 
del ministro degli Esteri contrasta¬ 
no con gli orientamenti che proma¬ 
nano dalla Chiesa cattolica, dalla 
Chiesa d'I nghilterra e dal consiglio 
delle Chiese cristiane checondanna- 
no la guerra preventiva in generale 

Bisogna battere 
il terrorismo. Ma non 
con le bombe, come 
T intervento 
in Afghanistan 
dimostra 


equellaall'Iraq, in particolare, per i 
morti che provocherebbe, per le 
conseguenze esplosive che determi¬ 
nerebbe nella regione, per i rappor¬ 
ti tra l'Occidente e un miliardo di 
cittadini islamici sparsi in tutto il 
mondo. 

Berlusconi è deciso a schiera¬ 
re l'Italia a fianco di Bush... 

Lo fa contro l'orientamento 
maggioritario della popolazione ita¬ 
liana cheè contrario alla guerra con¬ 


tro l'Iraq. Il Presidentedei consiglio 
si assume una responsabilità politi¬ 
ca e morale enorme. Tra l'altro gli 
argomenti che vengono messi sul 
piatto per gì usti fi care il conflitto so¬ 
no tutti confutabili. 

Il primo è quello del terrori¬ 
smo internazionale... 

Come dimostra l'escalation di 
attentati che ha fatto seguito alla 
guerra in Afghanistan - che non è 
servita a colpire i centri del terrore, 


ma ha invece penalizzato fortemen¬ 
te le popolazione civili - il terrori¬ 
smo non si sconfigge con la guerra. 
È chiaro che bisogna battere le orga¬ 
nizzazioni terroristicheei loro capi, 
ma è altrettanto chiaro chesi devo¬ 
no correggere ledistorsioni che pos¬ 
sono portarea un conflitto tra regio¬ 
ni e culture diverse e che hanno 
prodotto profonde iniquità nel 
mondo. Alla battaglia contro il ter¬ 
rorismo bisogna accompagnare 


una politica mondiale che abbia a 
cuore i diritti di tutti i popoli e il 
riconoscimento delle loro diversità. 
Una guerra all'Iraq, peraltro 
non suffragata da una decisio¬ 
ne dell'Onu, provocherebbe 
nuove azioni terroristiche, 
nella sostanza.... 

Certo, ma andiamo per ordine 
perché dobbiamo rendere chiaro a 
tutti la realtà. Si parladi una minac¬ 
cia incombente di Saddam nei con¬ 
fronti dell'Occidente per via delle 
armi di sterminio di massa delle 
quali si sarebbe dotato. Di questo 
fatto non esiste alcuna prova. Non 
c’è prova dell'esistenza di queste ar¬ 
mi e non c'è prova della volontà di 
usarle contro i paesi occidentali. È 
tragico, oltre che ridicolo, insistere 
su prove non rese pubbliche che 
dovrebbero essere suffragate solo 
dalla fiducia cieca che si ripone in 
Bush. Il presidente Usa guarda so¬ 
prattutto agli interessi americani e 
propri nel campo delle risorse petro¬ 
lifere. 

Saddam, però, è un dittatore 

Il Vaticano chiede 
pace? Martino 
risponde: benedite 
le truppe. Parole 
blasfeme, che riportano 
al medioevo 
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sanguinario, lo dice a chiare 
lettere la sinistra... 

Certo, ed è un dato ineccepibile 
che si sia macchiato di gravi colpe. 
Bisognerebbe aggiungere, però, che 
il suo regime si è rafforzato quando 
gli Usa lo hanno armato e sostenu¬ 
to nella guerra contro l'I ran e nella 
politica di sterminio del popolo cur¬ 
do. N ella regione, poi, vi sono ditta¬ 
turemilitari simili, a partireda quel¬ 
la del vicino Pakistan, che invece 
vengono considerate come facenti 
parte del l’impero del bene e quindi 
sostenute. I temi della democrazia, 
delle libertà umane, dei diritti socia¬ 
li, della giustizia retributiva in Iraq, 
ègiusto sottolinearlo, devono torna¬ 
re a occupare i governi democratici 
di tutto il mondo ed essere oggetto 
di forte impegno. 

I Ds e l'Ulivo sembrano più 
uniti dei mesi scorsi nel dire 
no alla guerra. È d'accordo? 

In questo momento, sia nei Ds 
che nella coalizione, si registra un 
livello di unità che non era stato 
raggiunto in altre occasioni. Non 
era stato raggiungo, ad esempio, a 
proposito dell'intervento in Afgha¬ 
nistan che da alcuni era stato giusti¬ 
ficato con l'esigenza di punire un 
aggressore. Qui, invece, si tratta di 
aggredire un'altra nazione. Sono 
convinto che questa unità possa 
mantenersi e rappresentare un pun¬ 
to di riferimento per il popolo italia¬ 
no e per i popoli degli altri paesi 
europei. Penso anchechel'unità del 
centrosinistra possa influire positi¬ 
vamente sulla scena politica nazio¬ 
nale. 


Duecentomila bandiere di pace 

Si chiama «Pace dai balconi»: una bandiera 
arcobaleno con la scritta Pace appesa alla finestra. 

«È un gesto semplice, prova dà no degli italiani alla 
guerra, dà s alla via dàla pace e dà dialogo», 
dicono gli organizzatori, che hanno diffuso la 
proposta via internà o con il passaparola. 

«L 'idea dàla bandiera deriva da Aldo Capitini, 
fondatore dà M ovimento nonviolento e ideatore 
dàla prima marò a Perù già-Assi si, che l'aveva vista 
utilizzata dai pacifisti inglesi - dicono gli 
organizzatori - l'arcobaleno simboleggia la pace tra 
terra e ciào e, per la capacità di restituire luce 
bianca se fatti roteare vàocemente, la convivialità 
dàledifferenze». L'iniziativa proseguirà ad oltranza, 
fino al giorno in cui sarà scongiurato un attacco 
all'Iraq. 

L'associazione «Un ponte per...» pubblica sul suo 
sito (www.unponteper.it) il monitoraggio dàle 
intenzioni di voto espresse dai parlamentari sulla 
guerra. Ecco i Favorevoli alla guerra, i favorevoli 
solo se l’Onu approvasse una apposita mozione che 
invita gli stati all'uso dàla forza, i contrari «senza se 
esenza ma». Il sito viene continuamente aggiornato. 


«Fermare la guerra è possibile» 

L "iniziativa contro la guerra indàta dal Forum 
soci ale europeo il 15 febbraio ha già centinaia di 
adesioni. Per l'Italia l'appuntamento per la 
«giornata contro la guerra all'Iraq» è a Roma, e il 
corteo si concluderà in piazza san Giovanni, con 
un collegamento in diretta con le analoghe 
manifestazioni nàie città europee. «Sarà una dàle 
più grandi manifestazioni contro ia guerra mai 
organizzata in Italia e in Europa, a giudicare 
almeno dalle adesioni e dalle aspettative», dicono 
gli organizzatori. 

Centinaia di associazioni e realtà territoriali, 
gruppi pacifisti e movi menti sociali comitati di 
quarti ere e consi gli comunali, centri sodali eong, 
organizzazione di volontariato laico e cattolico, 
sindacati di base e confederazioni come C gii e 
Cisl. E ancora Emergency, i Disubbidienti, i 
missionari francescani, la Tavola dàla pace, 
studenti e forze poi iti che, parlamentari e enti 
locali. Oltre, naturalmente, a tutte le sigle che 
hanno dato vita al Forun soci al e europeo: Arci, 
Attac, Lilliput, Fiom, Legambiente, Rifondazione, 
Cobas... 
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Dopo la delusione 
per la sentenza della 
Cassazione, Pecorella 
annuncia una nuova norma per 
salvare tutti gli imputati 
dei processi Sme e Imi-Lodo 


Per questo ieri in udienza gli 
avvocati hanno accettato senza 
obiezioni V indicazione del 
presidente del tribunale di 
accelerare i tempi: il 25 marzo 
ultime arringhe difensive r> 


Berlusconi e Previti, la destra all’attacco finale 

Il Polo pronto a presentare un disegno di legge per la prescrizione dei processi milanesi 




L’aula della della quarta sezione penale del Tribunale di Milano vuota dopo l'udienza di ieri mattina 


Aresu/Ap 


in aula 


Previti e i suoi avvocati: 
siamo tutti una famiglia 


Susanna Ripamonti 


MILANO Un progetto di legge della 
Casa delle libertà, che farebbe anda¬ 
re immediatamente in prescrizione 
i processi milanesi acarico di Berlu¬ 
sconi e Previti. È questa la nuova 
bomba che sta preparando il cen¬ 
tro-destra, dopo il buco nell'acqua 
della Cirami e l'amarissima delusio¬ 
ne per la decisione della Cassazio¬ 
ne. 

Proprio ieri si è riaperto il pro¬ 
cesso per la vicenda I mi-Lodo M on- 
dadori che dovrebbe andare a sen¬ 
tenza a fi ne mar¬ 
zo. Questo alme- 
noèil program¬ 
ma annunciato 
dal presidente 
Paolo Carfì, do¬ 
po aver concor¬ 
dato con gli av¬ 
vocati le dieci 
udienze che si 
terranno tra 111 
febbraio e il 25 
marzo, per le ar¬ 
ringhe difensi¬ 
ve. Gli avvocati, improvvisamente 
arrendevoli, hanno accettato senza 
discutere l'indicazione del Presiden- 
tedi accelerare! tempi. Anzi, li han¬ 
no abbreviati ulteriormente. Lui 
propone 15 udienze e loro tagliano: 
ne bastano 10. Cosa bolle in pento- 
Ia?Qui a M ilano nessuno ètranquil- 
lo dietro a una calma apparente. È 
chiaro che neppure la sentenza del¬ 
la Cassazione garantisce che i pro¬ 
cessi della discordia siano al riparo 
da nuove interferenze politiche. 

Il presidente della commissione 
giustizia Gaetano Pecorella ha infat¬ 
ti confermato chela Casadelleliber- 
tà ha in gestazione un nuovo proget¬ 
to di legge: «Dovremo ragionaresui 
meccanismi delle prescrizioni» ha 
detto, annunciando tra le righe 
un'ipotesi legislativa che potrebbe 
bloccare i processi e mettere in sal¬ 
vo tutti gli imputati di Sme e di 
Imi-Lodo. 

Per ora non esiste ancora una 
bozza scritta: se ne parla, si sonda¬ 
no pareri, si lanciano ballon d'essai 
per capirequali sarebbero Creazio¬ 
ni. E stando aqueste primeindiscre- 
zioni si tratterebbe di una legge che 
agisce su due meccanismi: da un 
lato la norma ipergiustizialista che 
stabilisce che i processi non vadano 
mai in prescrizione dopo il decreto 
di rinvio a giudizio. Nessuno po¬ 
trebbe più confidare nelle inerzie 
della giustizia: una volta avviato il 
processo si procedefino allasenten- 
za senza possibili scappatoie. Mail 
trucco, studiato su misura per far 

Clima da rivincita 
a Milano: la 
maggioranza vuole 
ancora interferire 
nei procedimenti 
in corso 


Oreste Pivetta 


11 processo del secolo ricomincia e subi¬ 
to si' ferma. La prima udienza si chiu¬ 
de nel giro di poche decine di minuti, 
la prima mattina del nuovo giorno sta 
tutta in un foglietto che in alcune date 
sintetizza il futuro e la celebrazione 
della probabile sentenza: il primo apri¬ 
le potremmo venire a sapere di C esare 
Previti, se gli rimarrà addosso qualcu¬ 
no dei tredici anni chiesti da lieta fioc¬ 
cassi'ni (senza problema: sarebbe una 
sentenza di primo grado, bisognerebbe 
attendere la Cassazione, un'altra vol¬ 


ta, per apprezzarlo in pigiama da car¬ 
cerato). 

Persino la signora con il Pinoc¬ 
chio, la più scrupolosa spettatrice di un 
processo che si consumava noioso die¬ 
tro cavilli einghippi, proroghe e remis¬ 
sioni, senza divi sullo schermo tranne 
appunto una volta Previti, ha diserta¬ 
to: non turberà oltre la serenità dell'au¬ 
la trastullandosi con il simpatico burat¬ 
tino, invadendo la dura panca di le¬ 
gno. Rimanevano magistrati, legali di¬ 
fensori, giornalisti e fotoreporter. La 
solita schiera, la solita folla. Lo spetta¬ 
colo autentico era andato in scena via 
cassetta registrata ad Arcore l'altro ie¬ 


ri. Perii "popolo" che giudica, secondo 
la regia del più banale populismo. Fa¬ 
remo le assemblee in aula magna per 
celebrare i processi. 

Alla quarta sezione penale del tri¬ 
bunale di Milano regnava la deluso¬ 
ne. Gli avvocati di Previti erano delusi 
perchè la Cassazione non aveva dato 
loro ragione e ostentavano tra i sorrisi 
la smorfia dei signori che lasci ano cor¬ 
rere, che chiudono un occhio, che s'in¬ 
chinano ai voleri della suprema corte, 
dopo che il capo del capo l’ha sbeffeg¬ 
giata: «Le decisioni della Cassazione 
vanno rispettate a basta». I giornalisti 
erano del usi perchè sene dovevano tor¬ 
nare a casa con quel misero calenda- 
rietto. I fotografi non sapevano più chi 
e che cosa fotografare: sempre le stesse 
facce, i duegabbioni, il presi dente Car¬ 
fì, che è un signore imperturbabile, i 
giudici a latere, doèdi lato, che non si 
scompongano neanche alle bombe. 

Non sono ancora le undia e già si' 
chiude. Concordareledateèstata una 
formalità, come quando ci si intende 
subito. Il presidente aveva proposto un 
tot di udienze, i difensori ne tagliano 


qualcuna, hanno fretta... Che cosa 
avranno in mente?Non siamo stanchi, 
si lascia andare Perroni, quello con I 
capdli grigi a spazzola. Poi si' rincuora: 
non siamo rassegnati. Sulla linea del 
nostro presidente del consiglio promet¬ 
te battagli a: «M i batterò per tentare di 
ottenere un risultato positivo». Si capi¬ 
sce che qualche dubbio se lo cuce in 
bocca. Poi gli chiedono che cosa pena 
dell'esternazione di Berlusconi venti- 
quattro ore prima: «Bisogna tenere 
conto di quello che ha passato per an¬ 
ni...». È una stretta al cuore, cherag- 
giungei taccuini dei cronisti più anici, 
che devono ascoltare anche queste paro¬ 
le «Dopo tanti anni si diventa un po' 
come una famiglia. Certi impegni non 
possono non nascere se non hai un 
certo feeling e soprattutto se non credi 
nell'innocenza del le persone». U n gior¬ 
no ricorderà: era mio padre, pressapo¬ 
co. C'è l'altro difensore, Sammarco, 
meno composto, laicamente stropiccia¬ 
to, moralmente ironico: «Questo pro¬ 
cesso è pieno di vizi. ..Anche la questio- 
nedell'incompetenzaterritorialerima- 
ne aperta». Di nuovo. Una sorpresa. 


Gli chiedono se le randellate del capo 
del suo capo ( o padre Previti) contro la 
magistratura potrebbero influenzare i 
giudici. Il nostro presidente ha fatto il 
possi bile per rendersi antipatico all'uni¬ 
verso giudiziario nazionale con le paro¬ 
le, il ghigno, il ciuffo maramaldo agli 
effetti speciali per occultare la pelata, 
ma l’avvocato sa come rispondere: «Po¬ 
trebbero... La Cassazione però ha detto 
che la sede di M ilano è serena..». Un 
uomo di mondo, si capisce 

N on avess'mo ascoltato queste a m- 
pati che bravate, diremmo di aver assi¬ 
stito, sotto lo sguardo inquieto della 
Giustizia, a una normale e pressoché 
inutile udienza di uno da' tanti proces¬ 
si' che ogni giorno si aprono, si chiudo¬ 
no, si rinviano in un'aula di tribunale. 
Finirà un giorno, magari presto con le 
idee che hanno in testa: un'immunità 
generale, un prescrizione anticipata, 
un reato post datato. 

Il popolo giudicante continuerà a 
godersi' i suoi soliti procesa', quando gli 
capiterà per sfortuna o per colpa: una 
bella giornata in corridoio per sentirsi 
dire di ripresentara tra un anno. 


saltare i processi in questione è 
un'altro: si dimezzano i tempi di 
prescrizione prima del rinvio a giu¬ 
dizio. Tanto per fare un esempio: 
tutti i reati contestati nei processi 
Sme e Imi-Lodo risalgono al '91 
(con qualche coda che si protrae 
fino al '94). Il rinvio a giudizio è del 
'98 e dunque, con un dimezzamen¬ 
to della prescrizione relativa a que¬ 
sto periodo, tutti sarebbero in sal¬ 
vo. 

Naturalmente ci vorrà il bilanci¬ 
no per limare i tempi, evitando che 
calcoli sbagliati lascino nei guai 
qualche imputato. Il risultato co¬ 
munque dovrà 
essere il proscio¬ 
glimento per tut¬ 
ti, perché come 
ha spesso ricor¬ 
dato Previti a 
Berlusconi lare- 
gola è semplice: 
«insieme in pie¬ 
di einsiemenel- 
la polvere». 

È un risulta¬ 
to che non si po¬ 
trebbe ottenere 
con leggi meno spudorate come ad 
esempio una profonda modifica del¬ 
l'immunità parlamentare per poter 
garantire Berlusconi. Una legge di 
questo tipo, richiederebbe tempi 
lunghi, perchè si dovrebbe modifi¬ 
care l'articolo 68 della Costituzione. 
Potrebbe sai vare Berlusconi, impu¬ 
tato solo nel processo Sme, che non 
andrà a sentenza prima dell'estate, 
ma non bloccherebbe la sentenza 
per Previti, visto che la camera di 
consiglio è ormai alle porte: due me¬ 
si e si saprà sei giudici di M ilano lo 
ritengono innocenteo colpevole. 

E soprattutto non toglierebbe 
dai guai tutti gli altri imputati, che 
non sono parlamentari, e che po¬ 
trebbero anche risentirsi: basti pen¬ 
sare a come l'ex giudice Metta, par¬ 
lando al processo Imi-Lodo, ha bi¬ 
strattato Silvio Berlusconi accusan¬ 
dolo di «disprezzo delle situazioni 
altrui», per essersi rifiutato di depor¬ 
re, dopo che il proscioglimento per 
prescrizione, almeno in questa vi¬ 
cenda, lo aveva messo al riparo da 
possibili condanne. 

Possiamo immaginare cosa ac¬ 
cadrebbe se u n a n uova I egge togl i es¬ 
se dai guai Berlusconi e Previti e 
lasciasse sul la nave che affonda tutti 
gli altri compagni di sventura?! due 
graziati forse non potrebbero sentir¬ 
si tranquilli e al riparo da vendette e 
ritorsioni, soprattutto se per gli altri 
imputati arrivassero delle condan¬ 
ne. E allora ecco la soluzionefinale: 
prescrizione per tutti, con l'obietti¬ 
vo di salvare capra e cavoli. 

Un bilancino per 
limare i tempi con 
precisione per evitare 
calcoli sbagliati 
che mettano nei guai 
qualcuno 




Il centrodestra alla ricerca dell’immunità 

Ma la strategia da adottare non è ancora delineata. L ’offensiva in Parlamento e nel Paese 


così nel mondo 


Stati Uniti 

Cile 

Nicaragua 

Guatemala 

G. Bretagna 

Spagna 

Germania 

Francia 

È prevista solo 

Sono stati ventidue 

Nel Paese 

La Corte Suprema 

1 parlamentari 

Prevede peri 

1 parlamentari 

L'arresto e altre 

l'insindacabilità 

giudici della Corte 

centroamericano è 

ha il potere di 

inglesi godono 

parlamentari sia 

godono 

misure restrittive della 

delleopinioni dei 

d'Appello cilena a 

la giunta direttiva 

revocare l'immunità 

della sola 

l'insindacabilità delle 

dell'insindacabilità 

libertà personale 

parlamentari ma 

revocare 

del Parlamento che 

parlamentare. È 

insindacabilità 

opinioni espresse 

e non 

debbono essere pri ma 

non l'immunità 

l'immunità 

pone ai voti la 

accaduto nel marzo 

delleopinioni 

neH'assemblea sia 

perseguibilità per 

autorizzate dall'ufficio 

delleazioni penali. 

parlamentare di 

«desafo radon». 

2001 a carico di 24 

espresse 

l'immunità dal 

le loro opinioni 

di presidenza. Da 

Camera e Senato 

cui godeva l'ex 

La procedura per 

deputati 

ndl'esercizio delle 

processo penalefino 

espresse nel le sedi 

questa procedura è 

possono sottoporre 

dittatore Augusto 

la revoca ha luogo 

guatemaltechi 

funzioni alla 

alla scadenza del 

parlamentari. Il 

escluso l'arresto in 

a impeachment il 

Pinochet. La 

neH'Assemblea 

nonchédi 

Camera. Alcuni 

mandato. Con 

Bundestag può 

flagranza. Il 

presidente soltanto 

revoca è avvenuta 

Nacional. 

Riosmont, ex 

privilegi eformedi 

l'eccezione della 

concedere 

presidente della 

per tradimento, 

nel maggio del 


dittatore del Paese e 

immunità spettano 

«preventiva 

l'autorizzazione a 

Repubblica pur 

corruzione o altri 

2000. 


presidente 

ai membri della 

autorizzazione della 

procedere per 

essendo in teoria 

gravi reati. 



deH'Assemblea 

famiglia realee alla 

Camera di 

eventuali azioni 

processabilegodedi 




Nacional. 

Corona. 

appartenenza». 

penali. 

un'immunità di fatto. 



Luana Benini 


ROMA L'ordine l'ha dato parlando urbi 
et orbi Silvio Berlusconi: si cambia strate- 
gia, si punta al cuoredel problema, biso¬ 
gna reintrodurrel'immunità parlamenta¬ 
re. Stop. E tutta la ruota degli avvocati, 
dei parlamentari-avvocati, dei sodali, do¬ 
po la brutta prova del flop della Cirami, 
si è messa in agitazione. Del resto il pre¬ 
mier non l'ha affatto nascosto chelecose 
se le deve fare da sé perché tutto i ntorno 
gli combinano solo dei pasticci. La morsa 
strategica finale per spezzare le reni alla 
magistratura «politicizzata» che lo vuole 
giudicare e per usci re i ndenne e rinforza¬ 
to dal placet popolare se la studierà bene 
il premier. Intanto però questa strategia 
non è ancora deli neata e le truppe berlu- 
sconiane sembrano procedere in ordine 
sparso. E forse non è lontana dal vero la 
diessina Anna Finocchiaro quando dice 
tagliente: «La verità è che la Cdl si è mes¬ 
sa in un cui de sac e che dopo il fallimen¬ 
to delle rogatorie e quello della Cirami 
non sa cosa fare. Avevano puntato molto 
sulla riforma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio che è al Senato e che ridisegnava l'as¬ 
setto della magistratura intorno alla Cor¬ 
te di Cassazione. Ora dopo il mancato 
spostamento dei processi dovranno riscri¬ 
verla visto che anche la Suprema Corte 
non gli ha dato ragione e si è rivelata un 
covo di sovversivi». M a un fatto è certo, 
l'offensiva berlusconiana avverrà su più 
fronti per imbrigliare la magistratura. E 
sul piano politico si avvarrà dei veleni 
della Commissione di inchiesta su Tan- 
gentopoli. Il testo base ieri non è stato 
adottato (il voto è rinviato alla prossima 
settimana) ma il disegno è ormai chiaro. 
Nonostante le profferte di apertura dei 
relatori, il testo «unificato» ricalca prati¬ 
camente il Cicchino-Saponara. «Sarà un 
testo bl i n d ato » p rofeti zza i I dsCarlo Leo¬ 
ni. E Buemi.Sdi: «La commissione sarà 
solo un mezzo per giungere a un regola¬ 


mento di conti». 

Che non si sia ancora deciso su cosa 
puntare, quale iniziativa legislativa man- 
dareavanti perraggiungeregli scopi indi¬ 
cati dal premier, lo si vededallaconfusio- 
ne regnante. M entre il ministro Castelli 
minaccia rappresaglie sui magistrati, al 
Senato, Domenico Nania, An rilancia un 
ddl di modifica costituzionale per i'istitu- 
zionedi un'Alta Cortedi giustiziacompe¬ 
tente per le autorizzazioni a procedere e 
per le azioni disciplinari nei confronti 


dei magistrati. Anche nelle commissioni 
congiunte Affari Costituzionali e Giusti¬ 
zia della Camera dove ieri si è riaperto il 
capitolo sull’Immunità il centro destra 
non ha scoperto lecarte. È vero che nella 
riunione dell'ufficio di presidenza, Fi ha 
tentato di inseri renella bozza di calenda¬ 
rio dellecommissioni la proposta di mo¬ 
difica costituzionale dell'art.68 della Co¬ 
stituzione firmata dal forzista Nitto Pal¬ 
ma (che sospende i processi a carico di 
parlamentari e ministri), ma è anche ve¬ 


ro che quando Verdi, Ds, Margherita 
hanno fatto obiezione opponendosi alla 
calendarizzazione immediata del ddl, i 
forzisti non si sono stracciati le vesti. E il 
presidente, anche lui forzista, della com¬ 
missione Affari costituzionali, Donato 
Bruno, ha convenuto che sì, è meglio 
varare pri ma i n sede referente I a legge di 
attuazione dell'art.68 della Costituzione 
e poi discutere della proposta di Nitto 
Palma. Sene ri parlerà fra alcune setti ma¬ 
ne. 


Così ieri nellecommissioni congiun- 
teèproseguito l'esamedegli emendamen¬ 
ti alla legge Boato di attuazione del¬ 
l'art.68 della Costituzione(insindacabili- 
tàdelleopinioni espressedai parlamenta¬ 
ri e preventiva autorizzazione del Parla¬ 
mento in caso di arresto, perquisizione, 
intercettazionetelefonica). 

La legge Boato. Riprende quasi inte¬ 
gralmente il testo sul quale si trovò un 
accordo nella scorsa legislatura. Prima 
della pausa estiva fu sommerso di emen¬ 


damenti ostruzionistici da partedeH'Uli- 
vo perché il centro destra vi aveva infila¬ 
to la zeppa di un emendamento del forzi¬ 
sta Nitto Palma che sospendeva 
tout-court processi eindagini. Poi Palma 
ritirò il suo emendamento prima di farlo 
passare dalle forche caudi ne del giudizio 
di ammissibilità. Consigliato in questa 
mossa dallo stesso presidente Bruno che 
paventava una bocciatura da parte del 
presidente Casini. L'opposizione infatti 
ava/a gi à m i n acci ato di ri correre alla pre¬ 


sidenza della Camera nel caso che l'emen¬ 
damento Palma fosse conservato, per¬ 
ché, si disse, introduceva una modifica 
costituzionale in una legge ordinaria. 
Chel'obieionefossefondataèconferma- 
to dal fatto che adesso Nitto Palma ha 
trasformato il suo emendamento in un 
disegno di legge di riforma costituziona¬ 
le M a non è affatto escluso che il centro 
destra deci da di forzare la mano ripresen¬ 
tando in aula, in extremis, un emenda¬ 
mento del genere. Ieri Enzo Fragalà, An, 
si è dichiarato pronto a far proprio 
l'emendamento Palma: «Seservequalcu- 
no che lo ripresenti sono pronto. L'im¬ 
munità parlamentare va ripristinata al 
più presto». Nitto Palma l'ha definita 
una «provocazione». Per l'opposizione è 
improponibile. M a tutto è da vedere. Ieri 
Ds e Margherita hanno ritirato tutti gli 
emendamenti ostruzionistici al testo Boa¬ 
to mantenendone però alcuni di merito. 
Perché il testo contiene alcune insidie. E 
sarà battaglia soprattutto sull'art.5, quel¬ 
lo sulle intercettazioni telefoniche, sul 
quale pende l'emendamento del forzista 
Pierantonio Zanettin cheestendea dismi¬ 
sura l'inutilizzabilità delle intercettazioni 
telefoniche. 

Il ddl di riforma costituzionaledi Nit¬ 
to Palma. Se il centro destra deci desse di 
puntare tutto su questo provvedimento 
che sospende processi (etermini di pre¬ 
scrizione) per parlamentari e ministri 
fino alla fine del mandato e che imbri¬ 
glia, fra l'altro, la Corte Costituzionale 
(non potrebbe più pronunciarsi sui con¬ 
flitti di attribuzione), dovrebbe fare i 
conti con la durata di una legge costitu¬ 
zionale (due letture, maggioranza dei 
dueterzi, referendum). Ma fra un anno 
la legge potrebbe comunque essere ap- 
provataefunzionareper lafasedi appel¬ 
lo del processo al premier. L'avvocato 
forzista M ichele Saponara l'ha già detto 
en passant: «La riforma dell'articolo 68 
ci servirà per congelare il processo fra il 
primo e il secondo grado». 
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oggi 


venerdì 31 gennaio 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA È durata poco più di venti- 
quattr'ore la linea del silenzio di 
fronte alle parole di Silvio Berlu¬ 
sconi, scelta l'altroieri nel primo 
pomeriggio dalla giunta dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati riu¬ 
nita a Roma. A infrangerla è stato 
ieri uno stringato ma durissimo 
comunicato a firma del presiden- 
teEdmondo Bruti Liberati, del vi¬ 
cepresidente Piero M artello e del 
segretario Carlo Fucci. Che mette 
in guardia: il rischio ècheil «pro¬ 
blema» del pre¬ 
mier con i ma- 


A ventiquattro ore 
dall’attacco 
di Berlusconi contro i giudici 
“politicizzati” la durissima 
replica dell’associazione 
nazionale delle toghe 


m 


-r • 






“Continueremo nel nostro 
lavoro, fedeli 
al giuramento dato 
e soggetti alla legge 
(soltanto alla legge) come 
vuole la Costituzione” 


gistrati travali¬ 
chi in una crisi 
istituzionale. 

Questo in¬ 
fatti ii messag¬ 
gio dell'Anna: 
l'intervento 
«su tutte le reti 
televisive» di 
Silvio Berlusco¬ 
ni secondo cui 
«in Italia è in 

gioco una giustizia amministrata 
in nome e per conto di una parte 
politica è stato fatto «nella sua 
qualità» di presidente del Consi¬ 
glio. Lasuadichiarazionedunque 
«coinvolge la magistratura italia¬ 
na nel suo complesso, dall'udito¬ 
re di prima nomina alle Sezioni 
U nite della Cassazione» e «mette 
in crisi alla radice la fiducia dei 
cittadini nella giustizia indipen¬ 
dente. N on vi èa questo punto un 
problema per i magistrati ma un 
problema per le istituzioni». Il do¬ 
cumento dell'Anm si conclude 
con una dichiarazione di intenti 
molto netta: «Noi magistrati italia¬ 
ni assicuriamo che, fedeli al giura¬ 
mento dato, continueremo a ren¬ 
dere giustizia, soggetti alla legge e 
soltanto alla legge, come vuole la 
Costituzione». 

Immediata la replica di Forza 
Italia edi An chedefiniscono «gra- 
vi ssi ma e i naccettabi I e» I a presa d i 
posizione del sindacato delie to¬ 
ghe. L'azzurro Leone: «I toni e le 
motivazioni con cui si attacca Ber¬ 
lusconi la dicono lunga sulla tan¬ 
to strombazzata indipendenza di 
alcuni magistrati chedaanni han¬ 
no preso in ostaggio l'associazio¬ 
ne», li suo collega Cicchitto: Berlu¬ 
sconi «ha rivendicato l'autono¬ 
mia e la sovranità del potere politi- 

Forza Italia alza la 
voce: i toni la dicono 
lunga sulla tanto 
strombazzata 
indipendenza di certi 
magistrati 


«Il premier incrina la fiducia nella giustizia» 

L ’Anni: il presidente del Consiglio apre un problema non con i magistrati ma con le istituzioni 
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co eletto dai cittadini nei confron¬ 
ti della tendenza di un settoredel- 
la magistratura a usare il potere 
giudiziario per intervenire sugli 
equilibri politici modificandoli». 
Il senatore Schifani: dall'Anna 


«viene a galla una precisa volontà 
politica di avversione». Per Sergio 
Cola di An «ancora una volta 
l'Anm non riesce a comprendere 
che la perdurante crisi di fiducia 
dei cittadini nella giustizia è la 


conseguenza di sistematici com¬ 
portamenti di chiara natura politi¬ 
ca». 

L'altroieri, poco dopo la diffu¬ 
sione del video-messaggio di Sil¬ 
vio Berlusconi registrato ad Arco- 
re, la giunta dell'Anm si erariuni¬ 
ta nella sede romana. Decidendo 
di non risponderealleparole, giu¬ 
dicate molto gravi, del premier, li 
motivo era che qualunque rispo¬ 
sta sarebbe sembrata comunque 
inadeguata di fronte a un attacco 
alla magistratura di tali proporzio¬ 
ni. L'intenzione di non reagire 
per evitare nuove polemiche era 
stata espressa 
da Martello: 
«Bisogna fare 
tutto il possi bi¬ 
le per rasserena¬ 
re il clima». 

Evidente¬ 
mente l'evolver¬ 
si della vicenda 
o una più medi¬ 
tata riflessione 
hanno convin¬ 
to invece l'asso¬ 
ciazione che 
fosse necessaria una risposta. Per¬ 
ché, appunto, il discorso di Berlu¬ 
sconi travalica il «problema con i 
magi strati» e ne «apre» uno istitu¬ 
zionale: il rapporto degli italiani 
con la giustizia. 





L’entrata della C 
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L'entrata della Corte di Cassazione 


Giuseppe Giglia / Ansa 


e-ma/7 antigovernative 

Da Castelli sanzioni contro due pm 
L’Ulivo: siamo alle rappresaglie 


Nedo Canetti 


ROMA Per maggioranza e governo 
ogni occasione è buona per conti¬ 
nuare a sviluppare gli attacchi alla 
magistratura, sulla scia della veli¬ 
na berlusconiana. Se l'occasione 
non c'è, magari si crea. E' successo 
ieri al Senato. Si è spolverata una 
vecchia interpellanza sullo sciope¬ 
ro dei magistrati, presentata dal 
forzistaEmidio Novi, lo scorso 19 
giugno, che pareva destinata a re¬ 
stare nei cassetti, come altre deci¬ 
nedi interrogazioni e interpellan¬ 
ze e la si mette all'ordine del gior¬ 
no per dar modo all'interpellante, 
notoriamente tra i «duri» della 
Cdl, di pronunciare una robusta 
filippica su tutti i guasti che noto¬ 
riamente provoca l'Anm e una par¬ 
te del Csm, in particolare «il Con¬ 
sigliere dott. Armando Spataro, 
componente togato del Consiglio 
superiore della magistratura», ac¬ 
cusato di essere l'autore di una 
e-mail anonimacheavrebbeinsul- 


tato il governo. Arriva poi il mini¬ 
stro della Giustizia, Roberto Ca¬ 
stelli, che notoriamente non si pre¬ 
senta in Parlamento, ma che, in 
questo caso, è ben contento di ve¬ 
nire a parlare dei provvedimento 
che sta assumendo contro due 
pm, per alcune e-mail antigover¬ 
native che avrebbe messo in rete, e 
per sottolineare che, quanto de¬ 
nunciato nell'interpellanza, «si in¬ 
serisce in un quadro più vasto» di 
dichiarazioni di magistrati "politi¬ 
cizzati" (porta a testimonianza, no¬ 
toriamente «oggettiva», un artico¬ 
lo del II Giornale). Come ciliegi¬ 
na, si trova, per mero caso, a pre¬ 
siedere la seduta il leghista Rober¬ 
to Calderoli, il quale, per tacitare 
un'interruzione di protesta del 
diessino Guido Calvi (chedifende- 
va la memoria del tesoriere del 
Pei, M arcello Stefanini, assolto da 
tutte le accuse di Tangentopoli, e 
incautamente chiamato in causa 
daNovi), non si èperitato di chio¬ 
sare con una frase ad effetto:... la 
verità (quella di Novi? Quella di 


Danilo Zolo 

docente di filosofia del diritto 


Vengono usati strumenti privati per intimorire uno dei poteri dello Stato. Si reclama un’impunità che nessun cittadino ha 

a 

«E un caudillo. lede lo stato di diritto» 


Aldo Varano 


ROMA FI a un titolo di grande attualità 
l'ultimo libro di Danilo Zolo (scritto 
insieme a Pietro Costa): Lo Stato di di¬ 
ritto, teoria, storia, critica. Uno studio 
importante pubblicato da Feltrinelli, 
che sta per uscire anche in Inghilterra. 
E' alla luce di un materiale molto vasto 
cheZolo - cattedra di filosofia del dirit¬ 
to a Firenze, alle spalle una vita intensa 
di studi - avverte: «N essuno s'è mai so¬ 
gnato nel Dopoguerradi accusareil po¬ 
tere giudiziario di essere una minaccia 
per i diritti fondamentali. L'intera sto¬ 
ria dello Stato di diritto è una storia di 
tutela delle libertà e dei diritti fonda- 


mentali condotta o dal Parlamento o 
dai giudici contro l'esecutivo». 

Professore, che idea s'èfatto del¬ 
la dichiarazione di Berlusconi? 

Che dirle? È una delle tante. Se 
vuole, la goccia che fa traboccare il va¬ 
so. Una cosa da Caudillo. Usai proprio 
strumenti privati per intimidire uno 
dei poteri dello Stato. Un'altra delle in¬ 
finite lesioni allo Stato di diritto. 
Berlusconi dice: in uno Stato li¬ 
beratela magistratura non si giu¬ 
dica e non si assolve da se come 
in Italia. 

Il punto non è questo. Il grande 
tema è quello della autonomia della 
magistratura. Né regimi fascisti, nazi¬ 
sti e staliniani la magistratura è parte 


dell'esecutivo, dipende dal lesuediretti- 
ve politiche. L'indipendenzadella magi¬ 
stratura è una delle condizioni fonda- 
mentali dello Stato di diritto e della 
democrazia. Berlusconi attenta a un pa¬ 
trimonio inviolabiledella Stato di dirit¬ 
to: l'autonomia dei giudici. 

Berlusconi diceche chi gover¬ 
na deve essere giudicato solo 
dai suoi pari per restare al ri¬ 
paro dalle persecuzioni. 

Qui siamo ai limiti della farnetica¬ 
zione. La sua è una richiesta di impuni¬ 
tà non in violazionedéla Costituzione 
o dé diritto pubblico ma rispetto a cri¬ 
mini personali. È una pretesa gravissi¬ 
ma che viola il principio di eguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge penale. 


Berlusconi fa riferimento a quel 
che accade in altri stati liberali. 

A me non risulta. L'inpeachmentè 
diffusissimo, a cominciare dagli Usa. È 
vero cheil capo dell'esecutivo vienegiu- 
dicato dai suoi pari ma per violazione 
dé diritto pubblico, della Costituzione 
o dei principi fondamentali délo Stato. 
Non per reati commessi prima dell'in¬ 
vestitura. Non mi risulta sia mai acca¬ 
duto. 

Berlusconi dice che nel 94 costa¬ 
to un colpo di Stato che ha modi¬ 
ficato la Costituzione del '48. 

Credo faccia riferimento all'aboli- 
zionedél'immunità parlamentare deci¬ 
sa da una grandissi ma maggioranza del 
Parlamento. Non era certo un Parla¬ 


mento intimidito. Berlusconi si presen¬ 
ta come investito dalla linfa legittiman- 
tedella democrazia più radicaleeriven- 
dica costantemente di essere il solo in¬ 
vesti to d i rettamentedalIa sovranità po- 
polare. C'è, in questa pretesa, una cosa 
che non va: casomai è il Parlamento 
che è investito non il capo dell'esecuti¬ 
vo. E l'esecutivo èsubordinato al Parla¬ 
mento e alla legge, subordinato quindi 
alla giustizia penale o civile. 

Altro allarme del capo del gover¬ 
no: è in pericolo la divisione dei 
poteri. 

Su questo ha perfettamente ragio¬ 
ne. Ma perché è lui a minacciarla. È 
Berlusconi esono le sue pretese a mette¬ 
re in pericolo la divisione dei poteri. 


Questo valea cominciare dalle modali¬ 
tà con cui comunica tutto questo: un 
uso privato della comunicazione a fini 
politici. 

Lei ha sostenuto chein Italia sia¬ 
mo in una situazione post rap¬ 
presentativa. Una battuta o una 
valutazione da studioso? 

No, no. Nessuna battuta. Lo dico 
nel senso messo a fuoco da molti stu¬ 
diosi. Tra l'altro, anche dal nostro Sar¬ 
tori. Voglio direcheil consenso popola¬ 
re è legato in grandissima parte all'in¬ 
fluenza dé media né lungo periodo. Il 
successo di Berlusconi non è dovuto 
alle sue singole campagne elettorali 
quanto al fatto che si è affermato come 
protagonista di una vicenda politica 


Castelli? ndr) - ha bofonchiato- 
che sia comoda o scomoda, viene 
comunque detta». Com'è noto, in 
aula sulle interpellanze possono 
parlare solo interrogante ed inter¬ 
rogato, ma, appena finita la sedu¬ 
ta, ecco prontissimo ad affrontare 
i giornalisti, l'ineffabile capogrup¬ 
po di Fi, Renato Schifani, il quale 
annuncia che finalmente «viene a 
galla quello che noi sistematica- 
mente denunciamo da tempo: io 
temo che questa sia la punta di un 
iceberg, di una magistratura che 
rema ormai in maniera strategica 
contro questo governo» tanto che 
ne resta addirittura «esterefatto». 
Il cerchio è così chiuso. «Siamo 
alle rappresaglie- commentail vi¬ 
cecapogruppo ds, Massimo Brut¬ 
ti- ancora una volta il ministro del¬ 
la Giustizia annuncia pubblica¬ 
mente procedimenti disciplinari 
che devono svolgersi secondo le 
regole e non nelle aule del Parla¬ 
mento». «Castelli -aggiunge- anti¬ 
cipa giudizi verso magistrati, men¬ 
tre non dovrebbe farlo. L'interpel¬ 
lanza discussa oggi (ieri ndr) ha 
aspetti inauditi: si parte da una 
segnalazione anonima, si fa riferi¬ 
menti a messaggi tratti da una mai- 
ling list e sappiamo che siamo di 
fronte ad una forma di comunica¬ 
zione che anche l'Authority equi¬ 
para a corrispondenza privata». 


perché è il signore della comunicazio¬ 
ne italiana da decenni. Ora controlla 
quéla privata e quella pubblica: feno¬ 
meno privo di precedenti. Non era così 
neanche per Milosevic. 

I suoi studi sullo Stato di diritto 
a quali realtà hanno fatto riferi¬ 
mento? 

Intanto, alla tradizione anglosasso¬ 
ne dove proprio la casta dei giudici, 
insultata oggi da Berlusconi, è stata per 
secoli garantedei diritti soggettivi, con¬ 
tro l'esecutivo e addirittura contro il 
Parlamento. Lelibertàfondamentali so¬ 
no natein Inghilterra grazie al poterne 
all'autonomia dei giuristi di common 
low, i padri fondatori delle libertà an¬ 
glosassoni. 

E per il resto? 

Lo Stato di diritto nascein Germa¬ 
nia nella seconda metà dél'Ottocento 
per limitare il potere dé l'esecutivo at¬ 
traverso la fondazione parlamentare 
dé diritti dé cittadini. Insomma, è 
sempre l'esecutivo la minaccia nei con¬ 
fronti dei diritti soggettivi. 


rk Bananas 


Mentre da Arcore partono tir di videocassette 
con i palinsesti dé prossimi giorni (marcemilita¬ 
ri), si registra una gran ressa di iscrizioni al Festi¬ 
val Nazionale della Corbéleria inaugurato dal 
cavalier Silvio Ceausescu. Piccolo campionario 
dei concorrenti più accreditati alla vittoria finale. 

- Mario Cervi: «Le sentenze devono rispon- 
dereal requisito déla credibilità. Edèfin troppo 
facile temere che le sentenze che ci saranno a 
M ilano, qualunqueessesiano, molto difficilmen¬ 
te saranno credute» (il Giornale). E chi stabilisce 
se una sentenza è «credibile»? Gli imputati? I 
loro avvocati?Cervi? I sondaggi? 

- M échiorre Cirami: «La mia legge è frutto 
dell'esigenza di col mare il vuoto legislativo chela 
Cassazionea sezioni unite ha evidenziato» (Libe¬ 
ro). Vedi sotto. 

- Gaetano Pecorella: «Erano stati proprio i 
giudici déla Cassazione a chiedere la Cirami» 
(Corrieredella sera). La Cassazione non ha mai 
chiesto al parlamento di colmare alcunché. FI a 
chiesto alla Corte costituzionale di valutare se ci 
fosse quel vuoto. La Corte costituzionale ha ri¬ 
mandato la richiesta al mittente, in quanto «ma- 



di MARCO TRAVACUO 
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nifestamente irrilevante». 

- Silvio Berlusconi: «In Francia anche Chi- 
rac ha i suoi guai, ma lì i giudici si sono fermati. 
E giustamente» (Corrieredàla sera) . M a Chirac è 
il presidente della Repubblica. Berlusconi non 
ancora. 

- Niccolò Ghedini: «In nessun'altra città 
d'Italia i magistrati hanno mai avuto niente da 
ridiresu provvedimenti legislativi. Il procurato¬ 
re generale ha detto che il legittimo sospetto 
c'era, anzi c'èed è attuai e» f C orseraj. Lecontrori- 
forme déla giustizia dell'Ulivo e poi del Polo 
sono state criticate da centinaia di magistrati di 
ogni parte d'Italia e spesso anchedall'Anm. Il Pg 
Siniscalchi non ha mai detto che il legittimo 
sospetto c'era un anno fa («se- ha detto all'Ansa 


- ci fosse stata I a C i ram i e se fossero state vere I e 
circostanze indicate dalle difese, avrei chiesto il 
trasferimento a Brescia»). E ha negato che ci sia 
oggi: infatti ha proposto di rigettare le richieste. 
Proposta accolta dalle sezioni unite. 

- Sandro Sammarco (difensore di Previti): 
«È giusto cheil comportamento di alcuni magi¬ 
strati siagiudicato da altri magistrati?» (la Stam- 
pa). Ottima idea: la prossima volta, sulla richie¬ 
sta di trasferire un processo, non decide più la 
Cassazione. Decide il difensore dél'imputato. 

- Renzo Foa/1: «Le cause usate come arma 
impropria giudiziaria per colpire politicamente 
il presidente del Consiglio» (il Giornale). Quéle 
cause sono iniziate né 1995, quando Berlusconi 
non era presi dente del Consiglio. E che non sia¬ 


no mai state usate come arma politica l'ha appe¬ 
na stabilito la Cassazione 

- Renzo Foa/2: «I profeti di sventura che 
avevano ravvisato néla legge Cirami una deva¬ 
stante bomba contro la legge e contro l'egua¬ 
glianza dé cittadini, dovrebbero provare un po' 
di vergogna» (il Giornale). La vergogna c'era e 
c'è. La legge Cirami continua ad essere in vigore 
eafaredanni: 56 processi in duemesi già blocca¬ 
ti alla vigilia déla sentenza non bastano? 

- Vittorio Fétri: «Alla prova dei fatti, risulta 
che quel giudice ipoteticamente comprato ha 
emesso una sentenza sfavorevole a chi lo avrebbe 
pagato. Secondo la Procura, il premier avrebbe 
sganciato del denaro per farsi buggerare. Come 
dire, il premier è un cretino» (Libero). Ma Fétri 
nonsaqué chedice. Il 19 luglio 1986 il Tribuna¬ 
le civile di Roma, presidente Filippo Verde, an¬ 
nullai! passaggio délaSmedall'lri aDeBenedet- 
ti, comechiedeva Berlusconi. All'indomani déla 
sentenza di Cassazione, Verde riceve in Svizzera 
dall'avvocato Pacifico 200 milioni, Squillante 
100, Previti 850. Chi ha buggerato chi? Cretino 
chi? 
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Pasquale Cascella 


ROMA Più esplicita non avrebbe 
potuto essere la pretesa di Silvio 
Berlusconi di sottrarsi al proprio 
giudicenaturale. Testualmente dal¬ 
l’altisonante messaggio atv uniti ca- 
tein quel di Arcore: «In unademo- 
crazia liberale chi governa è giudi¬ 
cato quando è in carica solo dai 
suoi pari, cioè dagli eletti». Rilan¬ 
ciata ieri da Washington con un 
parallelo con il '94 e chiosato dal 
ricatto sul ritorno agli elettori. Gli 
eletti hanno inteso talmente bene 
che nei mean¬ 


Gargani: l’immunità 
è uno dei quattro 
pilastri della giustizia 
Tremaglia: sono contrario 
e non da oggi.Tutti siamo 
uguali davanti alla legge 


rV 


La Russa: non ci fa 
rabbrividire il ripristino 
di un salvacondotto 
parlamentare. Foliini: nella 
Casa delle Libertà ci sono 
molte idee diverse 


dri dei palazzi 
della politica 
non si discute 
d’altro che di 
quale immuni¬ 
tà abbia biso¬ 
gno il premier. 

Con un crescen¬ 
te rumoroso di 
polemiche, non 
solo con l’oppo¬ 
sizione, ma al¬ 
l'interno stesso 
della maggioran¬ 
za. Ieri il vice¬ 
premier si è 
schierato con¬ 
tro quella parte 
della mistratura 
«politicizzata». 

E tuttavia non 
tutto fila liscio. 

Per dire, il capo¬ 
gruppo di An 
Ignazio La Rus¬ 
sa, convertitosi 
sulla scia di Fini 
al ripristino del¬ 
l’immunità par¬ 
lamentare 
(«Non ci fa rab¬ 
brividire») salta¬ 
ta nel '93, non 
ha avuto solo a 
che fare con gli 
exdccomeCle- 
mente Mastella 
memori dell'esi¬ 
bizione delle 
manette quan¬ 
do Mani pulite 
scompaginava 
partiti e governi 
della cosiddetta 
prima Repubbli¬ 
ca, ma persino 
con il ministro 
Mirko Trema¬ 
glia che ha rivendicato per sé quel 
«minimo di coerenza» rinnegata 
dai suoi camerati. 

È ben altro in gioco in questo 
avvitamento trasformista. La Rus¬ 
sa se la può anche cavare con la 
«doppia morale» (come la defini¬ 
sce Franco M onaco dal campo del 
centrosinistra) del dire che «non è 
stata An a chiedere che il Parla¬ 
mento togliesse l'immunità parla¬ 
mentare nel '93 e non è An che la 
ripropone». Ma altrettanto non 
può fare la Lega, che a quei tempi 
esibiva il cappio a Montecitorio e 
oggi ha a che fare con una base 
cullata al grido di «Roma ladro- 
na». E, in effetti, i suoi esponenti 
mettono le mani in avanti, ondeg¬ 
giando tra i I sottosegretari o D an i e- 
le M olgora che presidia «la nostra 
posizionedel '93» e Roberto Calde¬ 
rai timoroso che «il piatto forte 
debba ancora essere servito». È la 
classica tattica di quando si vuole 
preparare l’ennesimo servigio al 
potente che rischia, a dar retta al 
vice presidente leghista del Senato, 
persino «il condimento di una in¬ 
terdizione dai pubblici uffici». 
Comprensiva delle grida sulle ele¬ 
zioni anticipatelevateda Bossi per 
poter diventare l'azionista di riferi¬ 
mento della maggioranza. U na am¬ 
bizione, se non già complicità a 
giudicare dall’eco di Washington, 
che i centristi vedono come il fu¬ 
mo negli occhi. Tanto che Marco 
Follini sottolineacome«nellaCasa 
delle libertà esistono molte idee e 
qualche volta ideediverse», quasi a 


Obiettivo: salvare il capo. Ma in ordine sparso 

La destra incerta sul da farsi. Fini si schiera: certamente alcuni giudici sono politicizzati 
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I vice premier Gianfranco Fini e Umberto Bossi ministro delle Riforme 


Massimo Di Vita 


rammentarechela di versa idea del- 
l'U de sull'i mmunità ègià stata ma¬ 
nifestata e non poco ha contribui¬ 
to a suo tempo a far rientrare il 
colpo di mano dell'emendamento 
con cui il forzista Francesco Nitto 
Palma aveva provato l’estate scor¬ 
sa a far passare di soppiatto la so- 
spensionedei processi nei confron¬ 
ti del parlamentari. 


«È l’unica via d’uscita», insiste 
il deputato forzista. Tanto vociare, 
però, si ferma sulla soglia deH'uni- 
ca sede legitti mata a discuterne, ov¬ 
vero il Parlamento, dove appunto 
sta compiendo il suo iter un dise¬ 
gno di legge ordinario di attuazio- 
nedeH’articolo 68 dellaCostituzio- 
ne. Questo, èbeneri cordarlo, san- 
cisceche«i membri del Parlamen- 


Il populismo s’addice al leghismo 

L ’editto di Arcore e la reazione della Lega. Dietro il tandem Bossi-Berlusconi un solido patto di governo 


Carlo Brambilla 


MILANO Berlusconi ha sparato il col¬ 
po, «il Governo è del popolo e solo 
il popolo mi può giudicare», e Bossi 
l'ha collimato al bersaglio: «Seil pre¬ 
mier viene condannato, si va subito 
alleurne». Con buona pace dei pote¬ 
ri del Capo dello Stato in materia di 
scioglimento delle Camere. Questo 
«chiarimento politico», offerto con 
straordinaria tempestività subito 
dopo la «video-uscita» del Presiden¬ 
te del Consiglio, la dice lunga sul 
ruolo, pesanteedecisivo, chein que¬ 
sto momento esercita il capo della 
Lega nelle prese di posizione di Ber¬ 
lusconi. Del resto ancheuna mode¬ 
sti ssi ma esegesi dell'«editto di Arco- 
re» basterebbe a confermare la cir¬ 
costanza. Tutti quei richiami al «po¬ 
polo», al plebiscitarismo del «popo¬ 
lo» contro la «casta» dei magistrati 
appaiono come farina uscita dal sac¬ 
co del ministro delle Riforme. Che i 
due si siano sentiti nella notte del¬ 
l'ira, dopo la decisione della Cassa¬ 
zione, èprobabile. Chelo ammetta¬ 
no è impossibile. 


I nsomma il commentino di Bos¬ 
si alla guerra dichiarata da Berlusco¬ 
ni a «tutta» la magistratura italiana 
non può essere liquidato come una 
dichiarazione di circostanza. La tat¬ 
tica è stata vistosamente concordata 
e risponde bene alla linea del leader 
leghista, che più di tutti ha fiutato 
aria di impantanamento del Gover¬ 
no. Il colpo della Cassazione li ha 
decisi a uscireallo scoperto, sul regi¬ 
stro minaccioso dello: «Spaventia¬ 
moli tutti». Alla rinfusa: spaventia¬ 
mo il Presidente della Repubblica, 
spaventiamo i magistrati, spaventia¬ 
mo gli inetti centristi interni. E spa¬ 
ventiamo, con l'aut aut (parole di 
Bossi) «alla guida dell'Italia o Berlu¬ 
sconi o un magistrato», ancheleani- 
me della sinistra che «non è pronta 
al voto». 

II sodalizio politico dell'accop¬ 
piata Bossi-Berlusconi, per motivi 
diversi, sta combattendo in assoluta 
sintonia una duplice guerra: quella 
vi si bi I e e gri data co ntro I a «casta dei 
giudici» e quella invisibile contro 
un fantasma che potrebbe prendere 
corpo come l’«unica soluzione poli¬ 
tica» del lacerante scontro in atto 


nel Paese, ovvero la messa in campo 
di un governo istituzionale. E pro¬ 
prio ieri, il vicepresidente del Sena¬ 
to e cooordinatore delle segreterie 
nazionali della Lega, Roberto Calde¬ 
rai, che non parla mai senza essersi 
consultato col suo capo, ha chiarito 
il punto: «Credo che il pronuncia¬ 
mento della Cassazione sul legitti¬ 
mo sospetto sia stato soltanto l'anti¬ 
pasto eterno che il piatto forte deb¬ 
ba essere ancora servito, magari con¬ 
dito con un’interdizione dai pubbli¬ 
ci uffici. Che nessuno però si illuda 
di poterecancellarelavolontàpopo¬ 
lare espressa con il voto del 13 mag¬ 


li ministro Castelli 
usa le sanzioni 
disciplinari come una 
frusta contro i giudici. 
Ne ha già chieste ben 
sessanta 


v 


gio 2001 utilizzando le sentenze o 
dando vita ad un governo istituzio¬ 
nale. Un simile boccone gli andreb¬ 
be sicuramentedi traverso. La paro¬ 
la tornerebbe immediatamente al 
popolo, l'unico legittimamente in 
grado di giudicare l'operato di Ber¬ 
lusconi premier». 

Inoltre, analizzando ancora il 
ruolo strategico di Bossi in questa 
partita, non va dimenticato che nel¬ 
lo scacchiere degli equilibri politici 
interni alla maggioranza il capo del¬ 
la Lega possiede un pezzo decisa¬ 
mente importante, rappresentato 
dal ministro della Giustizia. Al sol¬ 
dato Roberto Castelli, già particolar¬ 
mente attivo nella richiesta di san¬ 
zioni disciplinari per numerosi ma¬ 
gistrati (precisamente 60), è stato 
affidato il compito di organizzare il 
fuoco di sbarramento agli assalti 
lanciati da Bossi e Berlusconi, mi¬ 
nacciando sfracelli con una riforma 
deH’ordinamento giudiziario a col¬ 
pi di maggioranza. Castelli ha affida¬ 
to il piano alle colonne di «Panora¬ 
ma». Ieri l’anticipazione: «DaGuar¬ 
dasigilli ho avuto l'incarico di proce¬ 
dere nella riforma che fa parte del 


programma elettorale della Casa 
delIe Iibertà, a Costituzione invaria¬ 
ta. Siamo pertanto orientati a proce¬ 
dere a una rigorosa distinzione del- 
lefunzioni tra giudici epubblici mi¬ 
nisteri, arrivando anche a concorsi 
separati per l'accesso alla carriera. 
M a se nella Casa delle libertà si fa¬ 
cesse strada l'ipotesi di una riforma 
costituzionale che consenta lasepa- 
r azi o n e d el I e carri ere, personalmen¬ 
te non sarei contrario». Castelli è 
convinto che si debba «procedere 
in tempi rapidissimi alla riforma 
della giustizia». Quando? «Prima 
dell'estate». 

In questo pesantissimo gioco a 
due, condotto da Bossi e Berlusco¬ 
ni, da annotare che così come non 
fa notizia l’indubbia coerenza dei 
centristi, «macché voto anticipato», 
sorprende molto laposizionedi Al¬ 
leanza Nazionalechesembra relega¬ 
ta allo storico ruolo di ruotadi scor¬ 
ta. Così i timidi rilanci di Fini suo¬ 
nano sconcertanti, per non parlare 
delle dichiarazioni del suo braccio 
destro Ignazio La Russa: «L’ipotesi 
di reintrodurre l’immunità parla¬ 
mentare non ci fa rabbrividire». 


to non possono essere chiamati a 
rispondere delle opinioni espresse 
e dei voti dati nell'esercizio delle 
loro funzioni». E non è, in tutta 
evidenza, il caso del premier, impu¬ 
tato per crimini chesarebbero sta¬ 
ti commessi da imprenditore pri¬ 
ma della fatidica scesain campo, a 
meno di manomettere lo stesso te¬ 
sto della Costituzione. A maggior 
ragione appare strano il silenzio 
calato ieri nellecommissioni parla¬ 
mentari. «Come una cappa di 
piombo», osserva il deputato dei 
Ds Francesco Bonito. Il quale ne 
ha ricavato l’impressione che i 
«luogotenenti», 
ovvero i vari 
Nitto Palma e 
Pittelli, siano 
«in attesa di or¬ 
dini». 

Già, se di¬ 
chiarazione di 
guerra è stata 
quella procla¬ 
mata da villa 
San Martino, 
non puòchees- 
sere gestita da 
un consiglio di guerra. E lo stato 
maggiore berlusconiano (da Previ¬ 
ti aDell’U tri) non può più permet¬ 
tersi errori. Come quello che l’au¬ 
tore della legge che avrebbe dovu¬ 
to salvare il premier dal tribunale 
milanese, Melchiorre Cirami, ha 
rinfacciato a chi ha amministrato 
politicamente il suo testo in Parla¬ 
mento, accedendo alle modifiche 
suggerite dal Quirinale bollate da 
Carlo Taormi na come «trappola». 
Questa volta, insomma, non si 
può rischiare né una formulazio- 
nesuscetti bile di essere rinviata al¬ 
le Camere dal capo dello Stato, né 
una trattativa interna alla maggio¬ 
ranza (men che mai con l’opposi¬ 
zione) con il rischio di arretramen¬ 
ti che compromettano il risultato 
sperato. Il tempo è tiranno: anche 
se gli avvocati del premier riesca¬ 
no atirarla perlelunghe, al massi¬ 
mo si può spingere la conclusione 
del processo fino all’autunno, 
quando Berlusconi sarà sotto i ri¬ 
flettori da presidente del semestre 
italiano dell’Unione europea. E si 
sa che una modifica della Costitu¬ 
zione, comequellachesarebbene- 
cessaria per assicurare una immu¬ 
nità su misuradel premier, ha biso¬ 
gno di almeno 4 letture parlamen¬ 
tari, distanziate nel tempo. Non 
solo: se approvata senza la maggio¬ 
ranza dei due terzi, la legge reste¬ 
rebbe bloccata in attesa del referen¬ 
dum abrogativo. Tanto da legitti¬ 
mare il sarcasmo di Massimo 
D'Alema: «Auguri». Cos’altro pos¬ 
sono elucubrare, per la bisogna, 
gli azzeccagarbugli con cui Berlu¬ 
sconi hainzeppatoi banchi di For- 
zaltalia?DataaCesare(enon solo 
metaforicamente, essendo coinvol¬ 
to anche Previti) la solidarietà do¬ 
vuta, i centristi ei socialisti invoca¬ 
no una «tregua», una «pausa di 
riflessione» che eviti la deriva po¬ 
pulista concepita dal premier alla 
streguadi un «giudiziodi Dio». Lo 
stesso La Russa, in un soprassalto, 
si chiede se una modifica costitu¬ 
zionale volta alla sospensione dei 
processi «avrebbeil 51% nel paese 
al referendum». Mail responsabi¬ 
le per la Giustizia di Forza Italia, 
l’ex de Giuseppe Gargani, rivela 
chel’immunità«èunodei quattro 
pilastri della riforma della giusti¬ 
zia da fare quest'anno». Cosa che 
ben si combina con l’annuncio del 
ministro Castelli di essere pronto 
alla sfida ultima con la magistratu¬ 
ra sulla separazione delle carriere 
di pubblici ministeri e giudici. Tut¬ 
to può finire nel mazzo, insomma, 
per ricavare quel che si può. Com¬ 
preso l’anticipare nello scontro 
parlamentare lo scontro plebiscita¬ 
rio. M inaccia o bluff che sia il ri¬ 
corso alle urne, tanta invadenza 
sta già facendo saltare gli argini 
chepresidiano ladivisionedei po¬ 
teri. A proposito di democrazia li¬ 
berale. 


Il centrosinistra in Vigilanza scrive a Petruccioli: martedì il direttore generale dia una spiegazione. E il comitato «La legge è uguale per tutti» chiede una «ricompensa»: in onda sui tg una nostra cassetta 

L’opposizione: Saccà risponda del servilismo politico della Rai 


Natalia Lombardo 


ROMA Ci si interroga sul ruolo del 
giornalista e sull'uso delle immagi¬ 
ni preconfezionate, nel day after 
del plateale «Arcore show» manda¬ 
to in onda su tutti i tg da «Silviosa- 
ma bin Laden», paragone calzante 
e irresistibile fatto ieri da M assimo 
Gramellini su «La Stampa». Il pro¬ 
blema è il ruolo che ha avuto in 
questa vicenda «Al Raijra» (per dir¬ 
la con il corsivista), ovvero la Rai, 
che si è offerta come mezzo diffuso¬ 
re del messaggio, alla pari di uno 
spot, castrando la propria autono¬ 
mia giornalistica. 


Martedì Agostino Saccà sarà 
ascoltato in commissione di Vigi¬ 
lanza. Ieri i parlamentari dell'oppo¬ 
sizione hanno inviato una lettera al 
presidente, Claudio Petruccioli, 
preoccupati dal «servilismo politi¬ 
co cheattraversa la Rai. N on si trat¬ 
tava di una conferenza stampa, 
non ci sono state domande rivolte 
dai giornalisti. Né si ètrattato di un 
messaggio rientrante nella catego¬ 
ria prevista dalla convenzione Sta¬ 
to-Rai»; le dichiarazioni di Berlu¬ 
sconi avevano una «rilevanza politi¬ 
ca», ma «per questo poteva essere 
decisa un'importante e lunga inter¬ 
vista, senza ridursi al ruolo di 
"buca da lettere’’». I parlamentari 


chiedono anche che Saccà risponda 
alla Vigilanza sulla revoca dell'invi¬ 
to a «Quelli che...» per Riccardo llly 
(motivata da una sua probabilecan- 
didatura alle amministrative), 
quando un altro possibile sfidante, 
Vittorio Sgarbi, sarà al «Dopofesti- 
val» di Sanremo. 

Sulla vicenda del messaggio da 
Arcore chiede conto alla Rai ii Co¬ 
mitato «La legge è uguale per tutti». 
Ieri un gruppo di parlamentari che 
nefanno parte hanno protestato di 
fronte ai cancelli di Viale Mazzini. 
Un presenza simbolica di alcuni se¬ 
natori: i dsTana De Zulueta, Ds 
(che è anche giornalista)e Antonel¬ 
lo Falomi, Nando Dalla Chiesa e 


Sandro Battisti della M argherita, i 
verdi Francesco Martone e Anna 
Donati, Daria Bonfietti dei giroton¬ 
di romani. Addosso cartelli con le 
scritte del tipo: «Il M iracolo di Ar¬ 
core, Ceaucescu è risorto», «Nuovi 
spot Rai: "chiamami Peron, sarò la 
tua birra’’», «La nuova diretta: il 
bello della cassetta». Ricevuti da 
Pier Luigi M alesani, direttore delle 
Relazioni istituzionali Rai, e dal ca¬ 
po Ufficio Stampa, Bepi N ava, i par¬ 
lamentari hanno chiesto una «ri¬ 
compensa» televisiva, una piccola 
provocazione: la possibilità per l’op¬ 
posizione di mandare una cassetta 
registrata ai tg per «esprimerealtret¬ 
tanto liberamente le nostre opinio¬ 


ni sulla magistratura», spiega De 
Zulueta. E hanno contestato «l’uso 
privato del mezzo pubblico da par¬ 
te del presidente del Consiglio, per 
attaccare un altro potere dello Sta¬ 
to». Dai rappresentanti Rai solo 
una «presa d’atto» e l’assicurazione 
che la richiesta sarà presentata nel 
Cdadi martedì prossimo al diretto¬ 
re generai e Saccà e al presidente Bal¬ 
dassarre. Ma l’ufficio stampa insi¬ 
ste sulla giustificazionedella «man¬ 
canza di tempo», sul fatto che i gior¬ 
nalisti avrebbero accettato, d’accor¬ 
do con lo staff di Berlusconi, di 
mandarealleredazioni il video regi¬ 
strato sul set di Arcore. Non aveva¬ 
no altra scelta, aveva denunciato 


l’Usigrai. 

A M ontecitorio lecommissioni 
Trasporti e Cultura hanno costitui¬ 
to il comitato ristretto che, nelle 
prossime due settimane, esaminerà 
la legge Gasparri sul sistema tv, per 
definireun testo da approvare. Sod¬ 
disfatto il ministro («sono aperto a 
modifiche»), ancora di più lo è per¬ 
ché la commissione Affari Costitu¬ 
zionali ha dato il via libera alla revi¬ 
sione della «par condicio» per le 
emittenti locali, «giornali e periodi¬ 
ci». Speriamo che non sia il prelu¬ 
dio per annullare l’intera legge. 

Claudio Amendola, conduttore 
deio show di RaiUno il sabato sera, 
accetta l’invito di Saccà e non ri¬ 


sponderà in tv alle critiche di Ga¬ 
sparri sul programma «da cambia¬ 
re». Ieri il presidente Rai Baldassar¬ 
re, presentando il canale satellitare 
«Divertinglese» (una rinata collabo- 
razione fra M mistero dell’Istruzio¬ 
ne e RaiEducational). ha tuonato 
contro «i miliardi spesi per insulsi 
spettacoli di intrattenimento», pun¬ 
tando al ruolo «pedagogico» della 
tv pubblica (senza fare i conti con 
la concorrenza). Il consigliere leghi¬ 
sta Ettore Albertoni, invece, parte 
all’assalto del Tg regionale lombar¬ 
do: «Basta militanza faziosa». «At¬ 
tacco brutale dal con si gli ere-asses¬ 
sore», replica il Cdr, che ha indetto 
una giornata di sciopero. 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 31 gennaio 2003 


Vincenzo Vasile 


ROM A Parole nette, da pesare però con 
il bilancino. Una replica, ma che non 
siadeclinata in formadi risposta al pre- 
sidentedel Consiglio. Severi, ma al tem¬ 
po stesso pronti asai utareun'improba- 
biletregua. Comequadrareun cerchio. 
Carlo Azeglio Ciampi e Virginio Ro¬ 
gnoni non hanno fatto a tempo a con¬ 
cludere per ieri sera il lavoro di cesello 
con cui intenderebbero rimettere in 
carreggiata il dibattito istituzionale che 
minacciadi deragliaredopo lavideocas- 
setta di Berlusconi. Virgole e aggettivi 
sono stati final- 


La giustizia è il 
valore fondante della 
nostra società, ripeterà 
il vicepresidente del Csm 
I giudici si possono criticare 
ma non denigrare 


rV 


I cittadini si difendono nei 
processi, non dai processi 
ricorderà. Difficile che 
quest’intervento, in linea con 
le osservazioni dell’Anm 
piacerà a Palazzo Chigi 


v 


mente limati sol¬ 
tanto a tarda ora, 
dopo l'udienza ap¬ 
parentemente di¬ 
simpegnata con¬ 
cessa dal capo del¬ 
lo Stato al campio- 
nedel ciclismo Ci¬ 
pollini. 

Solo questa 
mattina, con un 
comunicato uffi¬ 
ciale, sarà, dun¬ 
que, il vicepresidente del Csm a far sa¬ 
pere che cosa ne pensa il vertice delle 
istituzioni. Rognoni esercita, infatti, 
funzioni vicarie di Ciampi alla testa 
dell'organismo d'autogoverno della ma¬ 
gistratura. E il presidente della Repub¬ 
blica allo scopo di evitar di cumulare 
tensioni atensioni haescluso di interve¬ 
nire personalmente, riservandosi in 
questa vicenda un ruolo - pur autorevo- 
leesignificativo - di "ventriloquo istitu¬ 
zionale". Con qualche artifizio sintatti- 
co-formalesi cercherà di evitare che il 
testo firmato da Rognoni suoni come 
una diretta sconfessione dello sprolo¬ 
quio di Berlusconi, ma la sostanza do¬ 
vrà essere ancorata ad alcuni punti fer¬ 
mi, chenon riguardano più - comedel 
resto ieri l'Associazionenazionalemagi- 
strati ha rimarcato in una nota dai toni 
affilati comeunalamadi coltello - solo 
la magistratura, ma il complesso delle 
istituzioni. 

Ai vertici delle istituzioni tocca, 
dunque, di intervenire. Ciò chenepen- 
saCiampi ènoto, maèchiarocheuna 
messa a punto di concetti basilari della 
nostra democrazia - come i principi 
dellaseparazionedei poteri edell'egua- 
glianza dei cittadini davanti alla legge- 
in questo momento sarà difficilmente 
archiviata dal centrodestra come un' 
esercitazione teorica. Si cammina sulle 
uova. 

Ciampi e Rognoni baderanno at¬ 
tentamente alleforme. Mail testo - per 
quel che se ne sa e per quel che si può 
arguire da precedenti esternazioni di 
Ciampi e Rognoni - dovrà ribadireche: 

1) «Appartiene unicamente alla 
Magi snaturala funzionegiurisdiziona¬ 
le, che si esercita interpretando e appli- 


La funzione 
giurisdizionale 
appartiene alla 
magistratura, la cui 
autonomia è un valore 


Giustizia, il Csm si schiera con i giudici 

Ciampi tace. Ma anche a nome del presidente della Repubblica oggi parlerà Virginio Rognoni 


intangibile 
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Italia, democrazia anomala 


Durissimo su Silvio Berlusconi il giudizio deH’Eco/iom/stdi oggi, che 
alla sentenza della Cassazione sui processi di Milano dedica due 
articoli. 

In un editoriale dal titolo: «M ale per il primo ministro, bene per 
l’Italia» si afferma: «La notizia cheil premier di un'ampia democrazia 
è stato frustrato negli sforzi di spostare un processo sarebbe normal¬ 
mente motivo di conforto. Ma l'Italia da lungo tempo non è una 
democrazia normale e di recente sembra sia sbandata verso un'anor¬ 
malità ancora più grande». La decisione della Cassazione «mette a 
segno un colpo che ci voleva per l'indipendenza del potere giudizia¬ 
rio». Un'indipendenza «importante in ogni paese, ma soprattutto in 
Italia, dove affari e politica sono stati da tempo intimamente intrec¬ 
ciati, spesso con corruzione». Un intreccio che, da quando Berlusco¬ 
ni è al governo, «è diventato una concentrazione». Il premier è 
l'uomo più ricco del paese, un ma¬ 
gnate dei media checontrolla diret¬ 
tamente o indirettamente quasi 
tutta la televisione italiana. Invece 
di sbarazzarsi del suo conflitto di 
interessi, ha dedicato gran parte 
della sua energia contro la magi¬ 
stratura, che considera prevenuta 
nei suoi confronti». 

Dopo il verdetto Berlusconi 
«cerca l'immunità parlamentare». 

M a «almeno è chiaro che la corte 

più alta del Paese non è sottomessa. Entro quel limite l'Italia è ancora 
normale». E ancora: «la caratteristica straordinaria dei processi di 
Silvio Berlusconi è che nella maggior parte dei paesi europei lo 
avrebbero estromesso dall'incarico per sempre, o almeno in attesa 
della sentenza. I n Italia sono diventati una parte normale dello scena¬ 
rio politico». 

I n un altro articolo il quotidiano inglese ricorda che Berlusconi 
ha dichiarato di esser vittima «di un'incredibile persecuzione giudizia¬ 
ria. E poi scrive che era «inattesa»ladecisionedellaCassazionedopo 
l’approvazione della leggeCirami. Che lo spostamento dei processi le 
accuse a Berlusconi e Previti probabilmente sarebbero cadute in 
prescrizione evitando l'emissione del verdetto e che la sentenza della 
Cassazione «probabilmente scatenerà il governo in nuovi attacchi 
alla magistratura». E invece «i politici italiani godono di un sistema 
che dà agli imputati più garanzie della maggior parte dei Paesi»eche 
«il tempo può lavorare per Berlusconi». 



comunicato degli editori 


I vicepresidente dei Csm Virginio Rognoni durante l'inaugurazione dell'anno giudiziario a Milano Ferraro / Ansa 


Il Dottor Giorgio Poidomani attualmente Direttore Generale della Nie 
è stato cooptato nel Consiglio di Amministrazione e nominato Ammi¬ 
nistratore delegato della società editrice del giornale. 

Il C.d.A. della Nie 


cando la legge». Perché, come appare 
ovvio anchea uno scolaro delleelemen- 
tari per applicare le leggi bisogna inter¬ 
pretarle, e non affidarsi - come il presi- 
dentedel Consiglio pretenderebbe- al- 
lavolontàealleimposizioni dei legisla¬ 
tori. Infatti, «l'autonomia e l'indipen¬ 
denza della M agi stratu ra costituiscono 
valori intangibili, consacrati come tali 
nella nostra Carta Costituzionale, che 
vuolei giudici soggetti soltanto alla leg¬ 
ge». Soggetti al la legge, non alla maggio¬ 
ranza chetale leggi. 

2) Ancora: «Le sentenze si pro¬ 
nunciano nellesedi giudizi arieesi rifor¬ 
mano, quando ne ricorrano i presuppo¬ 
sti, nel giudizio di 
appello e in quel¬ 
lo spettante alla 
Cassazione. Per 
ogni altro tipo di 
controversia il no¬ 
stro ordinamento 
offre, con larghez¬ 
za di rimedi, ap¬ 
propriate sedi isti¬ 
tuzionali di inter¬ 
vento». I cittadi¬ 
ni, tutti i cittadi¬ 
ni, compreso il 

presidentedel Consiglio, insomma, de¬ 
vono difendersi nel processo, non dai 
processi. 

3) Così disseCiampi il 21 novem¬ 
bre 2001, e ripetè in tutte le salse, in 
diversi interventi successivi, che furo¬ 
no puntualmente salutati da apprezza¬ 
menti formali anche del centrodestra e 
dello stesso premier, cui nel testo che 
sarà diffuso oggi da Rognoni si ricorde¬ 
rà probabilmenteun terzo concetto, ca¬ 
ro al capo dello Stato: «La giustizia è il 
valorefondantedi ogni società. È dove¬ 
re di tutti adoperarsi perché prevalga 
semprelo spirito di collaborazione isti¬ 
tuzionale, così da superare le difficoltà 
e risolvere i problemi». E, del resto, 
«una democrazia funziona bene se cia- 
scun'istituzioneesercìta il proprio com¬ 
pito rispettando i limiti delle proprie 
competenze. La separazione dei poteri, 
il giudizio della Corte Costituzionale 
sulla costituzionalità delle leggi, la sog¬ 
gezione dei giudici esclusivamente alla 
legge, la neutralità e l'imparzialità delle 
Pubbliche Amministrazioni, garanti¬ 
scono la libertà di tutti i cittadini». 
(Ciampi, 11 dicembre 2001). 

4) Sicché - si arriva a una conclu¬ 
sionelogica, non si sa quanto gradita a 
palazzo Chigi - «l'operato della Magi¬ 
stratura, comequello di ogni altro pote¬ 
re dello Stato, è aperto alla pubblica 
opinione e soggetto alle valutazioni e 
alle critiche. È altrettanto vero, però, 
chequestenondevonotradursi in deni¬ 
grazioni o lesioni dei valori essenziali 
della funzione giudiziaria» (Ciampi, 1 
agosto 2002). Si può scommettere che 
stavolta - se sarà questo il copione - 
scatti il solito applauso cerimonioso e 
bipartisan. 

La separazione dei 
poteri, la soggezione 
dei giudici solo alla 
legge garantiscono 
la libertà di tutti 
i cittadini 
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Il vittimismo del Despota e la sovversione dall’alto 

A quale tradizione politica si ricollega la «dottrina» racchiusa nell ultima esternazione Tv di Berlusconi? 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA Coglieva proprio nei segno ieri 
M auro M ancia su l'U nità. Asseverati vi¬ 
ta e arroganza, negazione di dò che lo 
scredita ed esaltazionedi ciò cheaumen- 
ta la sua credibilità, idealizzazione di sè 
e «proiezione» sugli avversari di ogni col¬ 
pa, costituiscono i tratti basilari della co¬ 
razza «narci'àstica» della personalità di 
Berlusconi. Personalità volta alla rimo¬ 
zione maniacale dà suoi punti deboli. E 
tesa a esibirli come virtù di una tempra 
eccezionale e perseguitata. Perseguitata 
dal «teatrino dàla politica» e dai lacci'uo- 
li dà «poteri obliqui», che resistono ad 
un azionegiusta e ri generatrice dàla vita 
pubblica. E sta in questo ri landò esibizio¬ 
nistico della vanità ferita dagli uomini e 
dal dentino, la tecnica manipolatoria di 
un linguaggio calibrato per manipolare 
le parti infantili e inconsce degli àettori. 
Insomma, senso di colpa negato. Per ge¬ 
nerare senso di colpa e adesione «proietti¬ 
va» in chi ascolta. Sindromedàirantedi 
uno «Stranamore» nostrano e bizzarria 
strapaesana di un leader di nuovo conio 
popolare? Purtroppo no. Benché siano 
evidenti certeparentàenazional-popola- 
ri con la psicologia dàl'«eroe festivo dàla 
domenica», descritto in presa diretta da 
Gobetti nà 1924. La verità èchein quà- 
la sindrome si compendia un meccani¬ 
smo arcaico: il meccanismo dà «dispoti¬ 
smo vittimario». La scena eterna èquàla 
dà «complotto». Degli intrighi e dàle 
rivalità a corte. A cui il buon sovrano, 
che ne è vittima sacrificale, pone fi ne con 
braccio fermo eguidato dagli Dà. È l’ar¬ 
chetipo dà «tradimento» che lacera la 
sacertà dàl’Ordine, e che reclama N arne¬ 
si': rovesci amento espiatorio e punizione 
dà reprobi. Con disvàamentodàl’ingan- 
no e deus ex machina risolutivo. Schema 
totemico e tragico che viaggia dalla tradi¬ 


zionegreca al dramma àisabettiano. Ad 
esempio nà «Giulio Cesare» di Shakespe¬ 
are la sapiente retorica di Antonio, col 
pretesto di elogiare i congiurati, li snida 
dal buio e giunge a fare di Cesare - pre¬ 
sunto dittatore - l’eroe umile e dimesso, 
che è tutt’uno con la sete di giustizia dà 
popolo virtuoso. Ed è nà circolo magico 
dàl'«agnizione», dà riconosci'mento col¬ 
lettivo e senza schermi, che s compie la 
catara. Il Potere a afferma eoa come 
morte e trasfigurazione, tradimento e 
vendetta ràigiosa autorizzata dall’«acda- 
mazione». Eccolo dunqueil sostrato anti¬ 
co dàl'«Unto dà Signore». La sostanza 
mistica di quel che Max Weber chiama¬ 
va il «potere carismatico», a'ntesi di rài- 
gioa'tà e consenso popolare nàie demo¬ 
crazie di mass, inceppate dal la distinzio¬ 
ne dà poteri e dalla pluralità degli inte¬ 
ressi . 

A ni mal mente e per istinto questo so¬ 
strato antico mosse tutti i ditattori cari¬ 
smatici' dà N ovecento. Decisi a rimuove¬ 
re «nàlo stato di eccezione» tutti i vincoli 
dàla democrazia rappresentativa, caval¬ 
cando e generando di continuo tale stato 
di eccezione come fonte mobile dà loro 
dinamismo sovversivo dall'alto. Vicenda 
che - nàl’alba della politica di massa - 
prende avvio con l'ossessione giacobina 
dàle «fazioni». Come vortice negativo e 
distruttivo proteso alla denuncia dà 
«complotto». «Furia del dileguare» - lo 
chiama H egei- entro cui quà che conta è 
il nemico inviàbile, che trama nàl'om- 


bra e minaccia la Repubblica. Dunque, 
la politica come «soweràone continua 
dall’alto», che va dall’esperienza giacobi¬ 
na a quella leniniano-àtaliniàta, ano alle 
«rivoluzioni conservatrici» del N ovecen¬ 
to (che per prime ne fanno una teoria 
consapevole e legittimata, non più prati¬ 
ca dettata dall'emergenza). Sicché in 


C on interventi diretti sullo schermo 
comequello di mercoledì - sostiene 
Umberto Eco - èplausibilecheBer¬ 
lusconi intenda indurre tra gli spettatori 
televisivi una diffidenza non solo verso i 
magistrati maancheverso i giornalisti. «In¬ 
fatti - ha detto - tutte le forme di populi¬ 
smo vanno a solleticare gli istinti profondi 
del popolo, di quel popolo chenon ènazio- 
nenépaesemamassa. Il popolo cioèdi chi 
non vuol pagare le tasse, chi non vuol mai 
essere fermato da un vigile, chi vuol evitare 
ogni tribunale». Invece che di popolo, Eco 
preferisce parlare di cittadino che «si rico- 


M ussolini la vera democrazia sarà quà- 
la totalitaria: dittatorialeesovrana. Do¬ 
po essere stata in origine «tribunizia» e 
«commissaria». E lo stesso in H itler, in 
ciò confortato dalla lezione di Cari Sh- 
mitt: «i pieni poteri», legittimati dal po¬ 
polo sovrano, sono di per sé e per sempre 
«legali». Fatale rovesciamento dàla Co- 


noscenelleistituzioni. Chi vota alle elezio¬ 
ni? Il popolo, cioè i cittadini. Ma per il 
populismo il popolo è invece la massa che 
soggiace alle facili seduzioni, e che non è 
ancora cittadino. La tv può collaborare a 
trasformare! cittadini in popolo, nel senso 
deteriore. La tv può portare a un ottundi¬ 
mento delledistinzioni: il cittadino distin¬ 
gue tra poteri, diritti e doveri, tra diverti¬ 
mento e sapere» mentre il populismo non 
distingue: da una parte noi buoni, dall’al¬ 
tra i cattivi. Per fortuna l’Italia non è sola, 
ma al centro d'Europa: «Gli europei - ha 
concluso - sono i nostri garanti». 


sti fazione weimeriana nà suo contrario. 
E all'insegna dà Presdenzialismo. 

EbbeneBerlusconi, chenon èstudio- 
so di politica, forse ignora tutto questo e 
non ne è interamente consapevole. M a 
«sente» d'istinto e fiuta certi «anteceden¬ 
ti», che sono poi l’infanzia eia tragedia 
dàla democrazia dà XX secolo. Vuole 


infatti spiantaretaglioleelegacci. Garan¬ 
zie e regole di troppo. Condensando nel 
suo nardàsmo salvifico l'intero ordina¬ 
mento sovrano. E riassumendo, in una 
pratica di «movimento» e «strappi», una 
collaudata falsariga non solo italiana: 
l'innovazione reazionaria dall’alto. Che 
scavalca la separazione dà poteri, ano a 


semplificarli, gerarchi zzarli e riassumerli 
in sè. NiklasLuhmann, gran de sociologo 
conservatore, la chiamava «semplificazio¬ 
ne di compìesàtà» nàia cria dàla politi¬ 
ca vetero-europea. E avrebbe certo trova¬ 
to motivi di interesse nàia «semplificazio¬ 
ne di complesàtà berlusconiana». La 
quale - previo tentativo di convertire la 
scena mediatica in regime - muove alla 
codifica di un regime istituzionale vero e 
proprio. Con peà e contrappeà liberali 
pietrificati nàlo schema di un esecutivo 
poi-liberale. Le prove di questa diagno- 
à? Oltre che nà fatti - l’attacco violento 
al giudiziario - àanno nà lesàco dàl’ulti- 
ma esternazione Tv: «Il governo è dà 
popolo e di chi lo rappresenta, non di chi 
ha vinto un concorso ha indossato una 
toga...». Si badi: per Berlusconi il gover¬ 
no è dà popolo, e popolo e governo sono 
una cosa sola. Un blocco indi Unto di 
volontà suprema che parla una sola lin¬ 
gua. Quàla del leader. Non già il gover¬ 
no è articolazione dàla rappresentanza 
deàgnata, ma è ipso facto la rappresen¬ 
tanza, ovvero è lo «spirito dà popolo». 
Sta qui il giacobinismo totalitario e rea¬ 
zionario di Berlusconi. Che per vivere e 
respirareha bisogno di sussulti edi appà- 
li al corpo sovrano. E che infine piega 
tutto al Dispotismo vittimario. Sorvolia¬ 
mo su alcune oscenità costituzionali e su 
alcune bugie. Tipo, l’attacco ai concorà 
in magiàratura (solenementesandti dal¬ 
la Carta!) Oppure: «il governo può esse¬ 
reso/o giudicato dai suoi pari, dagli elet¬ 
ti». Affermazione gravisa’ma e infonda¬ 
ta, che rivàa mentalità da Antico Regi- 
medà «ceti» in Berlusconi. Il vero dram¬ 
ma ormai è che Berlusconi identifica 
«convivenza ci vilee immagine dàl'Italia 
nà mondo» con il «suo mandato politi¬ 
co». Totalmente e senza resdui. In altri 
termini, o Principe sciolto dalle leggi op¬ 
pure// caos Più cheun tentativodi «sbre¬ 
go» è un seme di guerra civile. 


Umberto Eco 

Il pericolo del populismo 
nell’editto di Berlusconi 
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Indagine interna sulla protesta delle manette, apprensione per le inchieste di Genova. Soddisfazione per l’ordine pubblico al Social forum di Firenze 


Non piace alla polizia la linea dura di An 

Le due anime del Viminale, quella «vicina alla gente» e quella che punta sulla «repressione» 


Gianni Cipriani 


ROMA Qualcuno ricorda ancora 
gli arresti dei poliziotti di Napoli, 
accusati di aver maltrattato i dimo¬ 
stranti no-global fermati a seguito 
degli scontri di piazza Municipio 
etrascinati nella caserma Raniero? 
Qualcuno ricorda ancora che, nel 
momento in cui i presunti respon¬ 
sabili delle violenze furono ferma¬ 
ti, sotto la questura napoletana si 
radunò un gruppo di agenti che si 
ammanettò per protesta? Bene. 

Dietro quell'episodio c'è un 
doppio retroscena: irritato per il 
pessimo spettacolo che venne da¬ 
to, il Dipartimento di Polizia mo¬ 
strò di non aver gradito affatto, 
facendo capirealla questura di Na¬ 
poli che sarebbe stato opportuno 
aprireun procedimento disciplina- 
re nei confronti di quei poliziotti 
che esagerarono nella protesta. Il 
procedimento, senza troppa pub¬ 
blicità, è stato aperto. Una cosa 
senza dubbio positiva. 

L'altro retroscena, però, è di 
tenore diverso: l'istruttoria disci¬ 
plinaresi ècondusaei responsabi¬ 
li della questura di Napoli hanno 
inflitto la più lieve delle sanzioni. 
Chiudere un occhio, visto che 
non sarebbe stato possibile chiu¬ 
derne due. 

U na conclusione che, a quan¬ 
to pare, non è molto gradita da 
quei settori del Dipartimento che 
avevano auspicato che la "sceneg¬ 
giata" delle manette sotto la que¬ 
stura di Napoli fosse stigmatizzata 
e sanzionata a dovere, soprattutto 
in un momento in cui - a torto o a 
ragione- levicendedi Genovaedi 
Napoli hanno offuscato in parte 
l'immagine deila polizia di Stato, 
vista da un settore dell'opinione 
pubblica come un'istituzione do- 
ve I e I ogi che co rpo rati ve su peran o 


leesigenzedi apertura verso l'ester¬ 
no; dove la logica da "corpo sepa¬ 
rato" ancora trova ospitalità, men¬ 
tre proprio lo spirito della vecchia 
(ma sempre efficace) riforma an- 
davain unadirezionedel tutto op¬ 
posta. Anzi, per andare a riforme 
più recenti, lo stesso insistere del 
Dipartimento sulla "polizia di 
prossimità" si muove in una logi¬ 
ca diametralmente differente ri¬ 
spetto a tristi vicende come i fatti 
di Napoli e di Genova. Distrugge¬ 
re è più facile che costruire. Per 
questo molti settori della Polizia 
di Stato guardano con apprensio¬ 
ne (e con qualche autocritica) alle 
inchieste. Ed anche per questo la 
"semi-assoluzione" degli amma¬ 
nettati della questura di Napoli è 
poco gradita. 

Eppure, a leggere tra le righe, 
qualcosa si sta comunque moven¬ 
do. Comese, dopo un lungo perio¬ 
do di appannamento, le energie 
migliori della polizia di Stato aves¬ 
sero riaffermato con forza la loro 
autonomia, riuscendo almeno in 
parte a liberarsi dallo stringente 
giogo dei nuovo inquilini dèi Vi¬ 
minale, che premono per la repres¬ 
sione a tutti i costi, disposti per 
questo ad assecondare le più bie¬ 
che logiche corporative presenti 
in alcuni settori degli apparati. An¬ 
zi, per essere ancora più chiari, ci 
sono unaseriedi segnali che indi¬ 
cano che, ultimamente, ad essere 


Gratteri sulle molotov 
“trafugate”: dietro 
i fatti contestati 
una componente non 
rappresentativa della 
polizia 




contrastata è la stessa politica di 
Alleanza Nazionale dentro la poli¬ 
zia. Il tentativo di proporsi come 
"partito dei l'ordine", pronto a co¬ 
pri re il lato oscuro. 

Ad esempio, l'irritazione del 
Dipartimento per la storia delle 
"manette", contrasta con l'atteg¬ 
giamento di Alleanza Nazionale. 
Infatti, sui fatti di Napoli, fu pro¬ 
prio An a sponsorizzare la 
"ribellione" degli agenti, impe¬ 
gnando tutto il suo stato maggiore 
nazionale e campano per sostene¬ 
re le ragioni della protesta e, an¬ 
che, per solidarizzare con i poli¬ 
ziotti finiti sotto inchiesta. Con il 
risultato chela "difesa" degli inda¬ 
gati - che naturalmente è solo tec¬ 
nica-ha (piaccia o no) l'immagi¬ 
ne di An. Se così stanno le cose, 
l'azionedisciplinarecontro gli am¬ 
manettati non può che essere un' 
azionechesi contrappone all'azio¬ 
ne dei seguaci di Fini. 

A guardare bene, anche le ulti¬ 
me novità sull'indagine di Genova 
dimostranochequalcosasi stamo- 
vendo. Nonostante l'inchiesta sia 
ancora in corso e sia prematuro 
pari are di accusati, è altrettanto ve¬ 
ro che- ad esempio - sulla vicenda 
delle molotov sono stati chiamati 
in causa una serie di funzionari il 
cui operato è stato strenuamente 
difeso in primisdaAlleanzaNazio- 
nale. Il capo dello Sco, Francesco 
Gratteri, in un interrogatorio ha 


Alleanza Nazionale: 
i poliziotti indagati 
sono martiri 
colpevoli solo di aver 
compiuto il proprio 
dovere 



detto una cosa assai significativa: 
«Ritengo checomunquemolti po¬ 
trebbero essere i moventi concreti 
alla base dei fatti che sono stati 
contestati aunacomponentedella 
Polizia di Stato che non ritengo 
rappresentati va della Polizia di Sta¬ 
to». Cioè la storia delle molotov è 
stata orchestrata da una compo¬ 
nente «non rappresentativa» della 
polizia. Unaforti ssi ma presadi di¬ 
stanza. E Gratteri è considerato 
un funzionario molto vicino al ca¬ 
po, Gianni DeGennaro. Comeleg¬ 
gere quella frase? Secondo alcuni, 
il Dipartimento vuole segnare la 
sua differenza rispetto ad atteggia¬ 
menti ingiustificabili, anche se - 
appunto - Alleanza Nazionalecon¬ 
tinua a rappresentare i poliziotti 
indagati per i fatti di Genova co¬ 
me una sorta di "martiri" o vitti¬ 
me colpevoli solo di aver fatto il 
loro dovere. 

Segnali fin troppo evidenti, 
per non apparire nella loro chia¬ 
rezza. Dopo tanto subire, c'è oggi 
dall'interno della Polizia un rifiu¬ 
to delle logiche che Alleanza Na¬ 
zionale vuole trasmettere. La stes¬ 
sa gestionedeH'ordine pubblico di 
Firenze (nonostante le campagne 
della destra e le sparate di Berlu¬ 
sconi sulla inevitabile devastazio¬ 
ne della città) ha dimostrato che è 
la Polizia stessa a ripudiare gli ec¬ 
cessi di Napoli e Firenze. Una riaf¬ 
fermazione della propria autono- 
miaculturaleeprofessionale. E an¬ 
che- va detto - frutto una gestione 
assai più prudente da parte del mi¬ 
nistro Pisanu, che ha avviato un 
sotterraneo dialogo con l'opposi¬ 
zione, forse consapevolechela po¬ 
litica del manganello edella repres¬ 
sione, così cara ai falchi del Polo, 
alla lunga non paga. Chissà quan¬ 
to durerà. Ma, al momento, i 
"pasdaran" politisti sono in chiara 
difficoltà. 


Gaeta, appalto all’inquisito per mafia 

I lavori del porto passati da un imprenditore arrestato alla società che ne ha rilevato Vimpresa 

ta «pulita». 


Antenne selvagge 
Ordinanza 
per spostarle 

Il comune di Roma ha adottato 
l'ordinanza di sgombero e 
demolizione dei tralicci e 
manufatti abusivamente collocati 
nel parco di M onte M ario: 
notificata l’ordinanza tra tre 
mesi si procederà, probabilmente 
entro aprile, all'abbattimento. 

L'annuncio è stato dato ieri 
dall'assessore ai lavori pubblio 
D'Alessandro che ha così 
annunciato la demolizione dei 
tralicci adiacenti il parco di 
MonteM ario dove tra l'altro ha 
sedela scuola elementare 
«Leopardi». Tra le antenne che 
rischiano ora la demolizione ci 
sono Canale 5 eR etequattro più 
alcune emittenti locali come 
T eletevere, Gbr, T àetu scolo, 

Telepace, R etesole, Super Tre ed 
emittenti radiofoniche come 
Radio Flash eRtl. 

«Vista l'inerzia di chi ha 
responsabilità, come il ministero 
delle telecomunicazioni e 
soprattutto la regione Lazio, noi - 
ha spiegato D'Alessandro - 
abbiamo adottato l'ordinanza di 
sgombero eoa da ottemperare a 
precise disposizioni legislative». 


Maria Zegarelli 


ROMA È una storia complicata, dove 
c’entrano Cosa nostra e appalti, il 
porto di Gaeta e i controlli antima¬ 
fia che dovrebbero esserte rigidi e 
forse non lo sono. Facciamo un bre¬ 
ve riassunto e poi arriviamo alla no¬ 
tizia: l'appalto per la realizzazione 
della banchina per il porto di Gaeta, 
5 miliardi di vecchie lire, fu vinto da 
una ditta il cui responsabile per i 
lavori, l'ingegner Mario Fecarotta, 
finì in carcere per associazione ma- 
fiosa. Il contratto non fu mai rescis¬ 
so, perché la società che si era aggiu¬ 
dicata i lavori, laCg.csrl fece sapere 
che il ramo d'azienda che si era ag¬ 
giudicato i lavori, era stato rilevato 
da una ditta con sede a Bologna, la 
Serf, srl. La quale ai controlli antima¬ 
fia era risultata «pulita». 

Invece, ed ecco la novità, non è 
proprio così: il 95% della Serf appar¬ 
tiene alla Giuseppe Campione & C. 
Snc, della famiglia Campione di 
Agrigento. La famiglia, molto poten¬ 
te ad Agrigento ha rilevato la I mpre- 
sem degli imprenditori Salamonee 
M icciché, condannati a sei anni e 


mezzo ciascuno per associazione 
mafiosa. Tra i soci della Giuseppe 
Campione c'è tale M arco Campio¬ 
ne, rinviato a giudizio per riciclag¬ 
gio con aggravante di mafia dalla 
Dda della Procura di Palermo. 11 so¬ 
spetto che pende su di lui è di aver 
aiutato Salamoneafar sparirei soldi 
in Svizzera per evitarefastidiosecon¬ 
fische di mafia. Dunque, della ditta 
che oggi esegue i lavori al porto di 
Gaeta fa parte un uomo sulla cui 
testa pendono sospetti di collusione 
con la mafia. M a al M mistero delle 
I nfrastrutture tutto ciò sembra non 
essere noto, considerato che non ha 
mosso obiezione al fatto che la ditta 
bolognese sia subentrata per i lavori 
che si era aggiudicato un personag¬ 
giofinito dietro le sbarre. 

Vale la pena spiegare chi è M a- 
rio Fecarotta: secondo la procura 
avrebbe stretto un patto d'acciaio 
con i figlio di Totò Riina, Salvo, e 
con i suoi picciotti, Gianfranco Puc¬ 
cio eAngelo Piccolo. Così, lo scorso 
giugno gli èstato contestato l'artico¬ 
lo 416 bis, per avere «in concorso 
con numerose altre persone, fatto 
parte dell'associazione mafiosa de¬ 
nominata "cosa nostra", avvalendo¬ 


si della forza di intimidazione del 
vincolo associativo e della condizio¬ 
ne di assoggettamento e di omertà 
che ne deriva per commettere reati 
contro la vita, l'incolumità indivi¬ 
duale.... nonché per acquisirei! con¬ 
trollo di attività economicheeappal- 
ti pubblici». La squadra mobile ha 
raccolto parecchio materiale interes¬ 
sante riguardo a Fecarotta e le sue 
frequentazioni telefoniche e non, 
dai Piccolo e Puccio, a diversi perso¬ 
naggi di stanza al ministero delle In¬ 
frastrutture e dei T rasporti, compre¬ 
so Gianfranco M iccichè. 

Quando fu arrestatato il Genio 
civileper le opere marittime propo¬ 
se la rescissione del contratto con 
l'Ati Cgc Imap. Ma la società bolo¬ 
gnese e lo stesso Fecarotta fecero sa¬ 
pere appunto che tutto era in rego¬ 
la. Quindi l'appalto andò avanti con 
la Serf srl, che guarda caso a Bolo¬ 
gna ha solo sede perché per il resto è 
tutta siciliana. La vicenda era stata 
anticipata dall'Espresso, ma il parti¬ 
colare che anche questa ditta avesse 
trai suoi soci un personaggio inqui¬ 
sito per fatti di mafia è nuovo. Dato 
che M arco Campione, non èammi- 
nistratoredella società la stessa risul- 


Dei fatti è venuto a conoscenza 
il senatore Ds Paolo Brutti, capo¬ 
gruppo Ds in commissione Lavori 
pubblici, che adesso ha presentato 
un'interrogazioneai ministri Lunar- 
di, Tremonti e Pisanu, nonché al 
presidente del Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi. Chiede se è vero che la Serf 
«sia posseduta per il 95% dalla socie¬ 
tà «GiuseppeCampione& C. snc» e 
sesia vero che trai suoi componenti 
figuri «Marco Campione, rinviato a 
giudizio per riciclaggio con l'aggra¬ 
vante dell'associazione mafiosa». Se 
tutto questo è vero, si chiede Brutti, 
«comemai nonostante ciò, nulla sia 
stato eccepito dalla stazione appal¬ 
tante dal M inistero che esercita su 
di essa la vigilanza, sull'affidabilità, 
rispetto a possibili inquinamenti del¬ 
la criminalità organizzata, dell'im¬ 
presa che subentrava a quella posta 
sotto osservazione per infiltrazione 
mafiosa?». 

I lavori per il porto vennero affi¬ 
dati il 27 giugno del 2000, a licitazio¬ 
neprivata, al Raggruppamento Tem- 
poraneo d'imprese, Cgc, srl, e 
Imap, srl, con sede a Palermo. Il 
Genio civile, in un suo appunto ha 


ricostruito tutta la complicata vicen¬ 
da: il 24 luglio i lavori vengono con¬ 
segnati alla ditta, i cui rappresentan¬ 
ti legali sono Agostino Polizzotto e 
Antonino Spica. Il 29 ottobre del 
2001 la Cgc propone di nominare 
responsabile per l'esecuzione delle 
opere Fecarotta e «tale nomina non 
è mai stata accettata da questo uffi¬ 
cio». Fecarotta poco dopo finisce in 
carcere e il 10 ottobre 2002 «questo 
ufficio aveva proposto la rescissione 
del contratto in essere». M a il 2 di¬ 
cembre la società Serf «ha comunica¬ 
to di aver proceduto all'acquisto del 
ramo d'azienda». Aggiunge il Genio 
Civile: «Su tale impresa si è procedu¬ 
to a controlli antimafia di legge che 
hanno dato riscontro negativo...». 
Paolo Brutti vorrebbe sapere anche 
se corrisponde al vero «che siano 
stati già pagati i soldi del primo 
avanzamento dei lavori e se sia vero 
che la società Giuseppe Campione 
sia stata autorizzata a subappaltare 
il lavoro aterzi, mediantei cosiddet¬ 
ti noli, e chi siano i beneficiari di 
questi subappalti». Il rischio, visti i 
precedenti, è che ci siano forti spin¬ 
te della mafia ad accaparrarsi anche 
questi ultimi. 


Strage di Lauro 
Preso in Francia 
l’ex poliziotto 

È stato catturato in Francia, ad 
una cinquantina di chilometri dal 
confine italiano, l'ex poliziotto 
Antonio M azzocchi, 36 anni, 
ritenuto uno degli esecutori 
materiali della strage in cui il 26 
maggio dell'anno scorso vennero 
uccia?alla periferia di Lauro 
(Avàlino) tre donne della famiglia 
Cava (il clan camorristico che da 
decenni si oppone nel Vallo di 
Lauro alla cosca dà Graziano). 

M azzocchi, sposato con Rosaria, 
una soràla di Adriano Graziano, 
ritenuto il capo dà clan, si era reso 
irreperibile all'Indomani dà la 
strage ed era iato successivamente 
coinvolto nàl'inchiesta dàla Dda 
che portò anche all'arresto dà 
sindaco di Quindici, Antonio 
Siniscalchi, accusato di 
collegamenti organici con il clan 
Graziano. 

Dopo mesi di ricerche, l'ex agente 
che aveva prestato servizio anche 
presso la questura di A vàiino, è 
stato individuato, insieme con la 
moglie, nàia cittadina francese di 
Guillestre, a pochi chilometri da 
Besancon, dove si nascondeva in 
casa di parenti. 


Modalità e scritte simili a quelle lasciate nei giorni scorsi in Toscana: cosparso di benzina e incendiato. Oscurati i televisori di 86mila utenti 

Bergamo, attentato contro un ripetitore Rai 


Vittorio LocateUi 


MILAN0 Potrebbe avere la stessa ma¬ 
trice «ecoterrorista» di quello com¬ 
piuto nei giorni scorsi in Toscana 
all'Abetone l'attentato incendiario 
che ha semidistrutto, ieri notte, il 
ripetitore della Rai che si trova sul 
colledella M aresana, in provincia di 
Bergamo. L'impianto danneggiato è 
la cabina che la Rai utilizza per la 
trasmissione dei segnali Rai nella 
parte nord di Bergamo e in Valle 
Brembana. Sul posto per i rilievi so¬ 
no intervenuti i Carabinieri della sta¬ 
zione di Zogno che hanno stabilito 
che l'area del ripetitore è stata co¬ 


sparsa di benzina poi incendiata. Il 
collegamento con la distruzione del¬ 
l’ovovia deil'Abetone, avvenuta il 21 
gennaio, è dato dalla presenza sui 
luoghi dei due attentati delle stesse 
scritte per «M arco libero». 

Il «Marco» cui si faceva riferi¬ 
mento, secondo gli inquirenti tosca¬ 
ni sarebbe M arco Camenisch, 51 an¬ 
ni, anarchico insurrezionalista sviz¬ 
zero, oggi detenuto in patria dopo 
l'estradizione, ad aprile scorso, dal¬ 
l'Italia dove fu condannato in pri¬ 
mo grado per una serie di attentati 
ai tralicci dell'Enel in Toscana, fra 
l'89 e il '91 e per il tentato omicidio 
dei carabinieri che lo arrestarono 
nel '91 a Cinquale(M assa Carrara), 


dopo una sparatoria. Per la sua libe¬ 
razione da tempo sono mobilitati i 
movimenti anarchici e quelli anar- 
co-insurrezionalisti. Dal 18 gennaio 
Camenisch fa lo sciopero della fame 
e 11 febbraio a M ilano si terrà una 
manifestazionein sua solidarietà. La 
Toscana già in passato è stata colpi¬ 
ta da atti riconducibili all'ecoterrori- 
smo soprattutto con una serie di at¬ 
tentati contro i tralicci. Dal 1987 al 
1992 furono 28 gli episodi che inte¬ 
ressarono tralicci dell'Enel e ripetito¬ 
ri televisivi compiuti in particolare 
nelle province di Massa Carrara, 
Lucca, Pisa e Firenze. 

L'allarmeper l'incendio al ripeti¬ 
tore della Rai nel Bergamasco èsta¬ 


to dato alle 2,30 della notte da alcu¬ 
ni abitanti che hanno avvertito i vigi¬ 
li del fuoco dellefiammechesi alza¬ 
vano dall'impianto. Per spegnere 
l'incendio ci sono volute circa due 
ore prima che i Carabinieri potesse¬ 
ro iniziare i rilievi. Gli uomini del¬ 
l'Arma hanno accertato cheun grup¬ 
po di persone, probabilmente alme¬ 
no quattro, ha cosparso di benzina 
l'area dell'impianto dando poi fuo¬ 
co a una miccia. Nei pressi è stata 
trovata una tanica che conteneva re¬ 
sidui di combustibile. 

Non è il primo episodio del ge- 
nereavvenuto in provincia di Berga¬ 
mo. Il 4 luglio del 2001, sempre sul 
colle della Maresana, un attentato 


danneggiò un altro ripetitore utiliz¬ 
zato daTelecom e di verse radio etv. 
Contro la base del l'i m pi anto venne- 
ro I an ci ate al cu ne botti gl i e i n cend i a- 
riechecausarono danni tali da bloc¬ 
care le trasmissioni. Sul posto furo¬ 
no trovate scritte a favore del la lotta 
«a tutte le noci vi tà» e contro la Tele¬ 
com, con accanto una «A» maiusco¬ 
la simbolo dell'anarchia. Per quel¬ 
l'episodio è stata condannata nel giu¬ 
gno scorso una studentessa di 19 
anni, Silvia Guerini, di Bergamo. 

Lunedì scorso un altro attenta¬ 
to, questa volta a Terni, aveva dan¬ 
neggiato il traliccio della telefonia 
mobile dell'Omnitel sulla collina 
che sovrasta il paesedi Marmore. 


E morto «bambino», guardia del corpo di Berlinguer 


FIRENZE Un infarto ha stroncato quello 
che tutti, a Firenze, conoscevano e chia¬ 
mavano «il bambino», un nomignolo che 
contrastava con evidenza con la corpora¬ 
tura robusta che gli aveva consentito di 
diventareun campionedel Calcio Storico 
Fiorentino e di fare da guardia del corpo 
a politici comeEnrico Berlinguer, a uomi¬ 
ni d'affari come Gaetano Caltagironeea 
personaggi del jet set internazionale co- 
meCarolinadi Monacononchèai tenni¬ 
sti Adriano Panatta e llje Nastase. Raul 
Bellucci, questo il vero nome, del 
"gorilla", diventato poi oste, morto mer- 
coldedì sera, a 54 anni. 

Bellucci, riciclatosi nella ristorazio¬ 
ne, era diventato a partiredagli anni No¬ 
vanta punto di riferimento dei buongu¬ 
stai fiorentini e di tutto il mondo, dopo 
l'apertura di due locali, uno in via del 
Parioneepoi, e un altro in Corso Italia, 


quasi di fronte al Teatro Comunale. Per 
ambedue i ristoranti aveva usato il suo 
soprannome «Il Bambino», preoccupan¬ 
dosi di aggiungere sull'Insegna del secon¬ 
do «il vero». 

Lefrequentazioni altolocatenon ave¬ 
vano tuttavia mai intaccato la sua fede 
politica di comunista. U na militanza nel¬ 
le file del Pei che, a fine anni Sessanta lo 
aveva spinto in U nione Sovietica e a Cu¬ 
ba dove aveva conosciuto Fidel Castro 
con il quale era in ottimi rapporti. 

Secondo le testimonianze di alcuni 
amici chesi trovavano con lui, il ristorato¬ 
re ha avuto un malore intorno alle 23,30 
di mercoledì sera ed è caduto a terra. Per 
i sanitari inviati dal 118 a provocare il 
decesso un arresto cardio-circolatorio. 
P er accertare definitivamentele cau se d el - 
la morte, il magistrato, il pm Giulio M on- 
ferini ha disposto l'autopsia. 
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Gli amministratori: sono casi sporadici ma bisogna stare attenti a non creare un’istruzione di serie B. Indispensabili gli insegnanti di sostegno 

Scuola, disabili a rischio di esclusione 

A Torino una classe si coalizza contro il compagno con Thandicap e rifiuta una ragazza marocchina 


Massimo Solani 


ROMA «Vicino a lui non mi siedo... è 
handicappato». «Accanto a lei non ci 
sto. Puzza». Lui è un ragazzo disabile 
torinese, lei una ragazza marocchina. 
In comune hanno la scuola che fre¬ 
quentano, un istituto superiore della 
periferia estrema del capoluogo pie¬ 
montese, e il trattamento che i compa¬ 
gni riservano loro ogni giorno fra le 
mura della scuola. U n trattamento di¬ 
sumano e discriminante che gli altri 
«i normali» gli dedicano tanto per il 
coloredella pellequanto per la disabi¬ 
lità. Storiedi ordinaria discriminazio¬ 
ne in una scuola pubblica che lasciata 
a se stessa rischia di assomigliare ogni 
giorno di più al suo corrispondente 
statunitense, luogo di parcheggio gior¬ 
naliero di umanità ai margini, cro¬ 
giuolo di razze e culture accomunate 
dall'abbandono di un sistema più at¬ 
tento alla propria elitè. 

A raccontare le due storie è stato 
ieri il vice sindaco di Torino Marco 
Calgaro che ha voluto in questo mo¬ 
do evidenziare un processo di preoc- 
cupantegerarchizzazionein atto negli 
istituti pubblici italiani a causa della 
autonomia scolastica che «se da un 
lato crea delle punte di eccellenza, dal¬ 
l'altro forma dei ghetti. Il mio non 
vuole essere un allarme scandalistico 
- ha aggiunto il vicesindaco - ma un 
invito a riflettere. Ai miei tempi, il 
livellamento era verso l'alto. Oggi è in 
atto un'americanizzazione della scuo¬ 
la italiana che da un lato vede istituti 
dovegli insegnanti riescono a realizza¬ 
re progetti di grande qualità e ad atti¬ 
rare anche finanziamenti da parte di 
privati, dall'altro realtà dovei docenti 
non riescono neppure a fare il loro 
lavoro. Sono questioni di cui l'intera 
comunità educativa deve farsi carico, 
anche perchè non credo riguardino 
solo le scuole torinesi, ma ritengo si 
tratti di un problema più generalizza¬ 


to - ha spiegato Calgaro intervenuto 
ieri alla presentazione della manifesta¬ 
zione «Educare è... Colorare il doma¬ 
ni», in programma il prossimo 1 feb¬ 
braio, ed organizzata dall'Arcidiocesi 
di Torino, dall'associazione salesiana 
"Don Bosco Insieme" e da Comune, 
Provincia e Regione -. C'è il rischio, 
infatti che si creino scuole a due velo¬ 
cità, una di serie A e una neppure di 
serie B, ma addirittura di serie Z. 
Agenzie educative ed enti locali devo¬ 
no riflettere attentamente su questo, 
anche alla lucedi una riforma scolasti¬ 
ca che a parer mio andrebbe tarata 
per evitare questi rischi. In questo sen¬ 
so costruire il ghetto è molto facile, 
perchè l'autonomia scolastica, senza 
gli opportuni correttivi, porterà sem¬ 
pre di più verso un processo di questo 
tipo». 

D'accordo con il vice sindaco di 
Torino nel raccogliere l'allarme per 
una scuola pubblica che rischia di az¬ 
zerare l'impegno di anni a favore del¬ 
l'integrazione e della crescita sociale 
ancheil deputato dei DsAugusto Bat¬ 
taglia, operatore sociale impegnato 
per la promozione del diritto al lavo¬ 
ro e all'inserimento sociale dei disabi¬ 
li. «La riduzione di risorse per gli isti¬ 
tuti scolastici e la riduzione di perso¬ 
nale- ha commentato - stanno deter¬ 
minando una situazione in base alla 
qualesi riscontra in tutta Italia la ridu¬ 
zione del numero delle ore di lavoro 
degli insegnanti di sostegno. Natural¬ 
mente quando un allievo diasabileha 
dei seri problemi di integrazione la 
figura dell'insegnante di sostegno sa- 
rebbedeterminante, comeanchequel- 
la degli altri operatori assistenziali. 
Probabilmente, in molti casi, lascian¬ 
do dei ragazzi con particolari proble¬ 
matiche senza la necessaria assistenza 
possono determinarsi all'interno del¬ 
la scuola delle tensioni e dei problemi 
che possono sfociare anche in com¬ 
portamenti assolutamente non giusti¬ 
ficabili da partedegli altri alunni. Con- 



Una bambina 
su una sedia 
a rotelle 


tinuoaritenerecheepisodi comeque¬ 
sti siano assolutamentesporadici emi- 
noritari, ma l'abbassamento dei livelli 
di intervento dello Stato edella scuola 
può esporre in maniera pericolosa 
questi ragazzi. Vicende come queste- 
ha spiegato Battaglia - dipendono da 
un arretramento nelle politiche del 
ministero dell'Istruzione a favore del¬ 
la disabilità edell'integrazione. Del re¬ 
sto penso di poter dire che l'imposta¬ 
zione che il ministro M oratti ha dato 
al suo lavoro parte proprio da un im¬ 
poverimento della scuola pubblica in 
quanto a risorse sia finanziarie che 
umane. Questa linea è completamen¬ 
te antitetica rispetto al lavoro fatto 
negli ultimi 20 anni. Purtroppo però 
stiamo assistendo ad una contrazione 
degli interventi pubblici ead un inde¬ 
bolimento della scuola pubblica che 
penso acuirà una situazione di disa- 
gio e difficoltà». 


riforma Cnr 

Aspettativa o sabbatico 
I ricercatori se ne vanno 

ROMA È diventata una corsa contro il tempo, ma cresce di 
ora in ora la protesta dei ricercatori italiani, asserragliati in 
difesa degli enti di ri cerca su cui il governo vorrebbe mette¬ 
re le mani, ma con un piede giàfuori dall'Italia. Minaccia¬ 
no d i voi are al I 'estero, sono già in fila per chiedere l'aspetta¬ 
tiva o l'anno sabbatico, se passerà la riforma M oratti, che 
oggi torna all'esame del Consiglio dei ministri e che con 
quattro decreti di riordino degli enti intende riscrivere i 
rapporti tra politica e comunità scientifica. 

Non ci stanno i ricercatori, mai consultati dal governo. 


Hanno scritto alle massi me autorità del lo Stato: una lettera 
al presidenteCiampi, inviataanchea Pier Ferdinando Casi¬ 
ni e M arcello Pera. E ancora ieri un nuovo appello, poche 
righe, essenziali, seguite da cento firme autorevoli, in cui 
accusano il governo di «incompetenza, irresponsabilità e 
disinteresse per il futuro del paese». L'Istituto nazionale di 
Fisica della materia, che se passano i decreti verrà soppres¬ 
so, chiede tempo tre anni per vederci chiaro prima di dire 
addio ad un'esperienza che lo stesso ministro a indicato a 
modello. I dschiedono a Pierferdinando Casini di interve¬ 
nire e rimandare tutto per dare il tempo al parlamento di 
completare l’indagine conoscitiva sugli enti di ricerca. Ma 
il governo ha fretta. Oggi, mentre a palazzo Chigi si decide¬ 
rà tutto, i ricercatori attenderanno asserragliati al Consiglio 
nazionale delle Ricerche. Assemblea permanente, che mi¬ 
naccia di trasformarsi in occupazione. A Genova, all’Istitu¬ 
to nazionale di Fisica della Materia l'occupazione contro la 
Moratti ègià cominciata mercoledì. ma.ge. 


La denuncia di Legambiente: 11 tonnellate di scorie svanite ogni anno. No alla depenalizzazione dei reati ambientali 


IL CICLO ILLEGALE DEI RIFIUTI 


Le mani della mafia sui rifiuti scomparsi 


Federico Ungaro 


ROMA Sei rifiuti speciali scomparsi in 
Italia nel 2001 venissero riuniti tutti 
assieme, si formerebbe una montagna 
alta oltre 1100 metri e con una base 
larga come tre campi di calcio. Il dato 
arriva da Legambiente, che ha presen¬ 
tato ieri a Roma il rapporto «Rifiuti 
Spa». Un titolo emblematico che riflet¬ 
te l'enorme giro d'affari che questo 
traffico illegalehaormai messo in mo¬ 
vimento. 

Secondo l'associazioneambientali- 
sta, nel 2001 sono scomparse oltre 11 
milioni di tonnellatedi rifiuti speciali, 
con un movimento in denaro di circa 
2 miliardi e 600 milioni di euro. In 
testa alla speciale classifica delle regio¬ 
ni con maggiori infrazioni accertate 
da polizia ecarabinieri, ci sono oltrea 
Sicilia, Puglia, Calabria e Campania, 
zone dove è forte la presenza della 
mafia, ancheil Lazio. Tutte regioni in 
cui la gestione dei rifiuti è commissa¬ 
riata. 

«Grazie ad alcune norme - spiega 
Enrico Fontana, responsabile dell'Os¬ 
servatorio rifiuti e legalità di Legam¬ 
biente- le forze dell'ordine sono riu¬ 


scite ad agi re con efficacia per limitare 
il problema». 

La norma a cui fa riferimento Fon¬ 
tana è l'articolo 53 bis del Decreto 
Ronchi, che rende reato il traffico di 
rifiuti (con pene detentive da uno a 
sei anni) e grazie al quale ad esempio 
è stato scoperto il caso deH’Enichem 
di Priolo. Dalla sua entrata in vigore 
nell’aprile del 2001, le forze dell'ordi¬ 
ne hanno individuato 22 clan coinvol¬ 
ti ed hanno emesso 49 ordinanze di 
custodia cautelare con 177 persone de¬ 
nunciate e 36 società coinvolte in 12 
regioni diverse. «Questo dimostra 
quanto sia importante continuare in 
questa direzione - continua Fontana 
-. Perciò segnaliamo la necessità che 
anche altri reati ambientali vengano 
inseriti nel codice penale». 

Non bastano comunque le nor¬ 
me. «Sarebbe i mportante anche che le 
associazioni industriali di categoria 
lanciassero una sorta di operazione 
trasparenza, per individuareda subito 
anomalieedistorsioni sul mercato dei 
rifiuti», aggiunge l'esperto. «A questo 
proposito - continua - c'è un dato che 
fa riflettere profondamente. Secondo 
Assoambiente, l'associazione che riu¬ 
nisce leimpresechegestiscono i servi¬ 


zi ambientali, nell'ultimo anno la 
quantità di rifiuti industriali sul mer¬ 
cato legale si è ridotta del 30 per cen¬ 
to. E visto che la loro produzione non 
si è certo ridotta, non è sbagliato pen¬ 
sare che abbiano preso altre strade, 
probabilmente illegali». 

InfineLegambientesi opponecon 
forza alla depenalizzazione di alcuni 
reati ambientali ventilata dal governo. 
«È un pacchetto non ancora definito, 
ma molto ampio, una sorta di depena- 
lizzazione a colpi d'accetta. Va dalla 
gestione dei rifiuti radioattivi, all'in¬ 
quinamento acustico, passando per il 
traffico di dorofluorocarburi (CFC, le 
sostanze dannose per lo strato di ozo¬ 
no). Il tutto in controtendenza con 
quanto sta succedendo nel resto d'Eu¬ 
ropa e, per quanto riguarda i CFC, 
anche in America, dove invece le pene 
si inaspriscono», dice Fontana. 

Depenalizzazione che comunque 
ledichiarazioni del ministro dell'Am¬ 
biente Altero M atteoli sembrano 
smentire. «Se sono vere, le ipotesi di 
depenalizzazione dei reati ambientali 
mi troveranno nettamente contra¬ 
rio», ha detto il ministro, che ha ag¬ 
giunto di aver ricevuto solo ieri il dise¬ 
gno di legge sulla depenalizzazione 


dal ministro della Giustizia Roberto 
Castelli. Una posizione condivisa an¬ 
che dal presidente della Commissio¬ 
ne, Paolo Russo di Forza Italia che ha 
detto di essere pronto a fare le barrica¬ 
te in Parlamento per opporsi a questa 
ipotesi. 

Intanto si apre qualche spiraglio 
per le regioni in cui la gestione dei 
rifiuti è commissariata. Nel corso del¬ 
la sua audizione di ieri di fronte alla 
Commissione bicamerale d'inchiesta 
sul ciclo dei rifiuti, M attedi ha annun¬ 
ciato che affiancherà al presidentedel- 
la regione Campania (e commissario 
straordinario) Antonio Bassolino, un 
comitato che dovrebbe aiutare a far 
terminare l'emergenza nella Regione, 
che dura ormai da dieci anni. Buona 
anche la situazione della Calabria e 
della Sicilia e in parte del Lazio, men¬ 
tre per la Puglia «non ci sono possibili 
spiragli di uscita». Infine il ministro 
ha anche detto che entro marzo sarà 
pronto il decreto di recepimento della 
direttiva europea che prevede il recu¬ 
pero delle vecchie macchine rottama- 
te. «Nel solo 2001 - ha detto M atteoli 
- sono state cancellate dal PRA 1,9 
milioni di auto. Di queste almeno il 
15 per cento corrisponde a veicoli ab¬ 
bandonati o demoliti illegalmente». 


Infrazioni nel ciclo dei rifiuti in Italia 


Accertate 1.734 

Sequestri effettuati 877 

Valore sequestri (migliaia di euro) 61.100 


' Le infrazioni nelle regioni a tradizionale' 
presenza mafiosa 


Infrazioni accertate 

««Tiinnainifi 

Campania 

178 

10,3% 

Puglia 

136H 

7,8% 

Calabria 

112H 

6,5% 

Sicilia 

261 

15,1% 

TOTALE 

687 ^■ 

39,6% 


[ La classifica dell’illegalità nel ciclo dei rifuiti j 

iRegione 

Infrazioni 

accertate 

% sul 
totale 

Regione 

Infrazioni 

accertate 

% sul 1 
totale! 

Sicilia 

261 

15,1 

Umbria 

69 

4,0 

Campania 

178 

10,3 

Abruzzo 

68 

3,9 

Puglia 

136 

7,8 

Piemonte 

68 

3,9 

Lazio 

135 

7,8 

Sardegna 

57 

3,3 

Toscana 

119 

6,9 

Marche 

55 

3,2 

Calabria 

112 

6,5 

Emilia R. 

53 

3,1 

Veneto 

90 

5,2 

Friuli V.G. 

45 

2,6 

Lombardia 

75 

4,3 

Trentino A.A. 39 

2,2 

Liguria 

74 

4,3 

Molise 

17 

1,0 

Basilicata 

70 

4,0 

V. dOAosta 

13 

0,7 



Moratti bipartisan 
blinda 

il sette in condotta 

Mariagrazia Gerina 

ROMA Sette in condotta blindato. È 
l'ultima puntata di una saga che si 
chiama riforma M oratti e che si 
appresta a concludere a tappe 
forzateli passaggio parlamentare 
(approvazioneprevista per la fine 
del mese) .Mentre il ministro 
lancia appelli al dialogo bipartisan, 
in Commissione Cultura va in 
scena lo psicodramma sul sette in 
condotta. Blindato, per volere dà 
ministro, che ha dato ai suoi la 
consegna dell'assenso. La 
maggioranza fa quadrato e 
l'opposizione non riesce nemmeno 
a mettere un piccolo segno di 
penna sul «testo sacro» della 
riforma, nemmeno dove dice che si' 
ripristina il voto in condotta, che fa 
media e se insuffla ente vale la 
bocciatura. È la scuola del futuro 
secondo M oratti. Chi non capisce lo 
spirito riformista, dovrà adattarsi 

10 stesso. «In Italia gli schieramenti 
tendono a sovraccaricare il 
problema della scuola di contenuti 
ideologici, facendo prevalere gli 
aspetti che di vi dono su quelli che 
uniscono», confida intanto il 
ministro a il Riformista. «La 
volontà di questo governo àsolo 
blindare la legge», denunciano i 
deputati dell'opposizionebocaati 
ieri sul sette in condotta. 

Mala mobilitazione contro la 
riforma ègià ripartita, anche fuori 
dal parlamento. La Cgil, durante 
l'assemblea sulla scuola convocata 
a palazzo dei Congressi, ha 
annunciato sit-in e presi di davanti 
al parlamento, quando (a breve) il 
disegno di legge debutterà nell'aula 
della Camera. «Faremo ricorso alla 
CorteCostituzionale, perché la 
delega è incostituzionale», 
preannuncia Enrico Panini, 
segretario della Cgil Scuola. «Non 
dobbiamo farci intimidire 
nemmeno seia riforma verrà 
approvata», incalza il segretario 
Guglielmo Epifani, indicando alla 
platea una lunga e infocata 
stagione di mobilitazione in difesa 
del diritto all'istruzione pubblica. 

«D obbiamo essere come le 
rondini», suggerisce. 

Appuntamento clou, a primavera: 

11 12 aprile, a piazza San Giovanni, 
la piazza dei grandi appuntamenti. 
Perché sulla scuola si gioca uno dà 
momenti decisivi di uno scontro 
che è insieme - spiega Epifani - sui 
diritti e sul modàlo di sviluppo dà 
paese. «La Moratti ripropone 

un 'Italia che non c'è più» attacca 
Epifani: «La sua riforma ci riporta 
all'Italia degli anni Cinquanta, 
quando c’era industria fordista e si 
avviavano i bambini a due strade 
professionali e formative diverse. 

M i pare davvero una visione 
conservatrice che il paese non si 
merita e non può accettare. Faremo 
di tutto affinchéàa affermato un 
disegno riformatore che guardi 
avanti. Potrà essere il giorno dopo, 
il mese dopo, un anno dopo o la 
prosa'ma legislatura. I governi eie 
legislature passano, il nostro 
impegno resterà questo». 


La diserzione dopo le proteste dei no global. Lettera di Veltroni alla multinazionale 

Nestlè contestata non va a Eurochocolate 


Soddisfazione di tutti i gruppi in commissione Cultura della Camera. Sarà istituito a Fenara, città di Bassani e dei Finzi Contini 

Voto unanime per il museo della Shoah 


ROMA Nestlè Italia non parteciperà alla 
prossima edizione di Eurochocolate Ro¬ 
ma, che si terrà al Pinciodal 1 al 9 M arzo. 
Così ha annunciato Eurochocolate, preci¬ 
sando di averlo già riferito al sindaco di 
Roma, Walter Veltroni il qualeavevascon¬ 
sigliato la presenza in quellaoccasionedel- 
la multinazionale dolciaria. Nello stesso 
comunicato Eurochocolate rende noto an¬ 
cheil testo della lettera del sindaco di Ro¬ 
ma, con la quale quest'ultimo sollecita 
«una riflessione con gli organizzatori per 
ten ereconto dellevariedenunceepresedi 
posizi one, a parti re da quel le del I II n icef e 
di tante associ azioni del mondo della soli¬ 
darietà edel volontariato, sull'attività del¬ 
le compagnie che operano nel settore del 
cacao edeH'alimentazionein genere». Eu¬ 


rochocolate ha obbedito, dunque, preci¬ 
sando però che «la presenza di Nestlè Ita¬ 
lia ... si sarebbe man Testata esclusivamen¬ 
te con il marchio Perugina, cheètra i più 
noti e prestigiosi del panorama dolciario 
nazionaleeinternazionale». Gli organizza¬ 
tori della manifestazione hanno, tuttavia, 
riconosciuto che «le rispettabili posizioni 
dei movimenti no global unitamente a 
quelle di altre voci del tessuto sociale e 
politico del nostro paese hanno fatto sì 
che Eurochocolate si trasformasse in un 
facilebersaglio, rischiando di compromet¬ 
terei! clima festoso della manifestazione». 
M a perché un faci Ie bersagl io? C osa pensa¬ 
no della Nestlè i suoi contestatori? «Un 
bambino allattato con latte in polvereè25 
volte più a rischio di moriredi dissenteria 


di uno allattato al seno. E questo lo sostie¬ 
ne da anni l'Unicef», si legge nel sito del- 
l'associazionenata per boicottarela multi¬ 
nazionale. «Come ripetutamente segnala¬ 
to dall'Unicef, la Nestlèviolail codicein- 
ternazionaledeH'O rganizzazioneM ondia- 
ledella Sanità. L'uso del latte in polvere- 
prosegueil rapporto dell'associazione- in 
sostituzioneaquello materno, fornito gra¬ 
tuitamente negli ospedali nei primi giorni 
di allattamento, crea nel lattantedisaffezio- 
neal latte materno. Ciò causa la morte di 
un altissimo numero di bambini poiché 
nel Terzo Mondo il latte in polvere viene 
preparato con acqua spesso malsana. Fon¬ 
ti dell'Unicef parlano di più di 1.000.000 
neonati morti all'anno nel Sud del mondo 
perchénon più nutriti al seno». 


ROMA La commissione Cultura della Camera ha appro¬ 
vato all 1 unanimità, in sede legislativa, l'istituzione a 
Ferrara del museo della Shoah. La legge prevede I' 
istituzionedi un museo nazionale per «conservare nel¬ 
la memoria della nazione ledrammatiche vicende del¬ 
le persecuzioni razziali e dell' olocausto»; il museo si 
avvarràdellacollaborazionedel Centro di Documenta¬ 
zione Ebraica Contemporanea. La proposta di legge 
era stata presentata dai presidenti di tutti i gruppi 
pari amen tari. Ora il provvedi mento andrà direttamen¬ 
te all'esame di Palazzo Madama. Nei giorni scorsi la 
commissione Bilancio della Camera ha individuato i 
fondi per finanziarelalegge: 15 milioni di euro necessa¬ 
ri per la realizzazione del museo e un milione di euro 
cheogni anno serviranno per il suo funzionamento. Il 
museo, oltre a raccogliere letestimonianze sulla Shoah 
e sulla deportazione degli ebrei italiani, promuovere 
convegni sul tema della pace trai popoli e organizzerà 


l'assegnazione di premi ad opere e a personalità che 
abbiamo contribuito a mantenere viva la memoria 
dell' olocausto. La Commissione cultura di M ontecito- 
rio, che ha dato via libera al provvedimento, ha appro¬ 
vato anche un ordine del giorno dell'on. Carlo Carli 
(Ds), sottoscritto da tutti i gruppi parlamentari, che 
impegna il governo a farsi promotore di un progetto 
per l'individuazionedi tutti i luoghi chefurono sededi 
campi di concentramento in Italia e di un «percorso 
della memoria» che colleghi tutti questi luoghi, segna¬ 
lando ciascun luogo con l'apposizione di una lapideo 
di un'altra opera chefaccia diretto riferimento a quan¬ 
to accaduto. L'on. Franceschini, estensoredella propo¬ 
sta di legge che ha portato all'istituzionedel Museo, ha 
detto in particolare: «si tratta di un evento molto im¬ 
portante, finalmente anche l'Italia ha individuato un 
luogo in cui conservare come già avviene a Washin¬ 
gton, Berlino eGerusalemme, la memoria dell'O locau- 


sto. Si è trattato di una bella pagina della nostra vita 
parlamentare, il voto unanimeregistrato In commissio- 
ne è stato un fatto politicamente importante». Inoltre, 
ha sottolineato ancora Franceschini: «Sono particolar¬ 
mente soddisfatto della scelta di individuare in Ferra¬ 
ra, la città di Giorgio Bassani, la sede del Museo». 
«Esprimiamo piena soddisfazione per l'approvazione 
del disegno di legge per l'istituzione del museo naziona¬ 
le della Shoah». Così Franca Chiaromonte, responsabi- 
ledel dipartimento cultura dei Democratici di Sinistra, 
«la memoria - prosegue Chiaromonte - sullo stermi¬ 
nio degli ebrei e il conseguente mai piu» è, deve, dovrà 
essere un terreno comune per le tutte forze politiche 
italiane, al di là dello schieramento politico». 

«L'ho pensato, concepito, dato al parlamento: 
l'unico che non ha fatto nulla per il museo della Shoah 
è il ministro Urbani»: lo dice l'ex sottosegretario ai 
Beni culturali, Vittorio Sgarbi. 
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dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME Le consultazioni 
ufficiali per la formazione del 
nuovo governo inizieranno lune¬ 
dì, ma il dopo elezioni nasce già 
all'insegna dei veleni e della rissa 
politica. Come quella che ha visto 
protagonisti il leader di un parti¬ 
to vittorioso - lo Shinui (15 seggi, 
nove in più rispetto alla passata 
legislatura) di Yosef«Tommy»La- 
pid - equello di un partito sonora¬ 
mente sconfitto ma non in disar¬ 
mo - il Labour di Amram M itzna 
(19, sei seggi in 
meno nella 



L’incontro 
tra il leader 
del Labour 
e il capo dello Shinui 
si è risolto in un disastro 
aggravato dalla diretta tv 


*7 
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Scontro a fuoco 
a Tulkarem 

fra un commando israeliano 
e miliziani 

delle Brigate Al Aqsa: 
uccisi due soldati 


che l'«incontro dell'unità», fini¬ 
sca per trasformarsi nel «grande 
gelo», il segretario laburista fa 
esercizio di diplomazia con il suo 
interlocutore: «lo rispetto molto 
le posizioni di Shinui, anche se 
non le condi vido. Ti prego perciò 
- dice M itzna a Lapid - di rispetta¬ 
re le nostre. M i pare pi uttosto che 
una cooperazione tra noi su que¬ 
stioni in campo ci vi le e della sicu¬ 
rezza potrebbe dare vi ta a u n 'otti - 
ma opposizione (al costituendo 
governo Sharon)». La fredda stret¬ 
ta di mano fi naie trai duetestimo- 
nia che se non è rottura, questo 
primo incon¬ 
tro delinea una 



Israele, l’unità nazionale divide i laburisti 

Peres frena Mitzna: ascoltiamo l ’offèrta di Sharon. I laici di centro prendono tempo 


nuova Knes¬ 
set) -. 

Obiettivo 
deii'incontro 
tra i due lea¬ 
der: stabilire 
un'unità d'in¬ 
tenti. Risulta¬ 
to: un mezzo 
disastro. Ampli¬ 
ficato dalla di¬ 
retta televisiva. 

Visibilmente irritato per l'insuc¬ 
cesso dei suo tentativo di convin¬ 
cere M itzna a non ri fiutare a prio¬ 
ri un'alleanza di governo con 
Ariel Sharon, Lapid ripetedavan- 
ti ai giornalisti il suo «credo» lai¬ 
co: «Bisogna mettere il Likud (il 
partito di Sharon a cui il voto dei 
150mila soldati ha portato un al¬ 
tro seggio, il trentottesimo, ndr.) 
alla prova - ripete il vulcanico 
Tommy -. Può essere che accetti 
tutte le mie richieste e - rivolgen¬ 
dosi di rettamente a M itzna - for¬ 
seaccetti tutto ciò tu chiedi. Non 
capisco perché tu debba esciude¬ 
rea priori un'alleanza con il Liku- 
d... ». La risposta di M itzna non 
si fa attendere, ed è al l'insegna del 
visibiiedisappunto: «Matu stesso 

- lo interrompe il leader laburista 

- hai detto di escludere a priori 
un'alleanza con il Likud se verrà 
insieme allo Shas (iI partito orto¬ 
dosso sefardita, ndr.). 

La conferenza stampa si tra¬ 
sforma in un match verbale senza 
esclusioni di colpi. Insiste Lapid: 

«Se lo Shas dirà che accetta l'ar¬ 
ruolamento degli studenti delle 
Yeshivot (i collegi rabbinici, 
ndr.), considererò la possibilitàdi 
stare con loro al governo». Non 
molla M itzna: «SeSharon - ribadi¬ 
sce - uscirà da Gaza, sgombererà 
insediamenti isolati, smetterà di 
trasferire miliardi alle colonie, e 
naturai mente se avvierà negoziati 
immediati con i palestinesi, la si¬ 
tuazione sarebbe diversa. Ma non 
è questa la posizione di Sharon, e 
perciò non c'è assolutamente una 
base di apertura per un negoziato 
di governo». Punto. Per evitare 

I OUIUcUI Ibi dtmctl 

| l’intervista 

Yossi Beilin 

ex ministro laburista 


Soldati israeliani davanti agli studi della televisione palestinese a Hebron 


Lefteris Pitarakis/Ap 


strada in salita 
nei rapporti tra 
Labour e Shi¬ 
nui. 

M a a preoc¬ 
cupare Mitzna 
non è solo l'evi¬ 
dente «voglia 
di governo» 
che anima La¬ 
pid elo Shinui. 
Il segretario del 
Labour deve fare i conti anche 
con una fronda interna che conte¬ 
sta la scelta, pregiudiziale, dell'op¬ 
posizione. Stando a un sondaggio 
della radio statale, solo il 53% dei 
laburisti è decisamente schierato 
per la linea intransigentedi Mitz¬ 
na, mentreil 40% condividel'opi- 
nionedell'ex ministro degli Esteri 
Shimon Peres, secondo il quale 
«vale la pena ascoltare cosa offre 
Sharon» per una riedizione del 
governo di unità nazionale. 

Dalle schermaglie politica alla 
cronaca di una nuova giornata di 
violenza. L'episodio più sanguino¬ 
so ha come teatro Tulkarem, nel 
nord della Cisgiordania, una del¬ 
le roccaforti dei gruppi armati 
deil'lntifada. Un'unità scelta di 
«mistaravim»- soldati che opera¬ 
no travestiti da arabi - entra in 
azioneaTulkarem, nel nord della 
Cisgiordania. Il commando israe¬ 
liano circonda in un caffè il capo 
localedelle«Brigatedei Martiri di 
Al-Aqsa», il gruppo armato lega¬ 
to ad Al-Fatah, il movimento pre¬ 
sieduto da Yasser Arafat. Il mili¬ 
ziano, Faez Jaber (30 anni), cerca 
di sfuggire alla cattura con una 
delle sue guardie dei corpo, Has- 
san Abadiya (35 anni). I duepro- 
vano a forzare l'assedio, ma nello 
scontro a fuoco con i «mistara¬ 
vim» israeliani perdono la vita. 
«La nostra risposta all'ennesimo 
atto criminale dei sionisti sarà ra¬ 
pida e devastante», minacciano 
in un comunicato le Brigate dei 
Martiri di Al-Aqsa. Israele rivive 
l'incubo dei kamikaze. La «paren¬ 
tesi» elettorale èfinita. Si torna in 
trincea. 


Uno dei protagonisti degli accordi di Oslo, passato al Meretz, valuta la possibilità di una diversa aggregazione politica 

«Un nuovo partito per rifondare la sinistra sconfitta» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEM M E «Lasinistraècon- 
dannata al definitivo tramonto, 
alla marginalizzazione sociale e 
politica, se pensa di potersi risol¬ 
levare dal tracollo elettorale del 
28 gennaio facendo saltare qual¬ 
che testa o limitandosi a qualche 
marginale correzione di linea. 
La verità è che i vecchi partiti 
non hanno più una capacità di 
radicamento e sempre più sono 
in balìa di beghedi apparato. Oc¬ 
corre ricercare nuove forme di 
aggregazione che sappiano co¬ 
niugare idealità e concretezza». 

A parlare è Yossi Beilin, ex 
ministro della Giustizia, uno de¬ 
gli artefici degli Accordi di Oslo. 
Uscito dal Labour in polemica 
con la «sciagurata decisione di 
far parte del governo di unità 
nazionale guidato da Sharon e 
orientato dalla destra oltranzi¬ 
sta», Beilin ha continuato la sua 
battaglia per la pace dal le fi la del 
M eretz, la sinistra sionista, il cui 
forte arretramento (da 10 a 6 seg¬ 
gi) ha determinato la non riele¬ 
zione, oltre che di Beilin, anche 
di un'altra illustre «transfuga» 
dal partito laburista: Yael Da- 
yan. 

11 28 gennaio ha rappresen¬ 
tato l'«anno zero» per la si¬ 
nistra israeliana? 

«Un voto, per quanto disa¬ 
stroso, non può cancellare la me¬ 
moria storica di ciò che ha rap¬ 
presentato per Israele, per la sua 
democrazia, la sinistra. N on sia¬ 
mo alPanno zero", ma certo si è 
trattato di una sconfitta strategi¬ 
ca che va anche al di là della pur 
significativa emorragia di seggi». 
Cosa intende per sconfitta 
strategica? 

«U na sconfitta che chiama in 


causa linea politica, modelli or¬ 
ganizzativi, insediamento socia¬ 
le. E se i problemi sono di questa 
natura, è illusorio, irresponsabi¬ 
le, pensare di poterli affrontare e 
risolvere con qualche cambia¬ 
mento ai vertici o imboccando 
di nuovo la strada, fallimentare, 
deU'unità nazionale. Il Labour 
ha pagato un prezzo altissimo 
all'essere stato, di fatto, per due 
anni una sorta ruota di scorta 
nel primo governo Sharon». 
Uniti all'opposizione? 

«Sia chiaro: non è che collo¬ 
carsi all'opposizione sia di per sé 
la panacea di tutti i mali della 
sinistra. È però una premessa in¬ 
dispensabile per quello che defi¬ 
nirei un "nuovo inizio"». 

Cèchi pensa alla costruzio- 
nedi un altro partito a sini¬ 
stra. Lei è d'accordo? 

«È una delle idee in campo, 
da non scartare. M a più che a un 
partito, penso a luoghi d'incon¬ 
tro edi decisione che vedano riu¬ 
niti gruppi, movimenti, associa¬ 
zioni di base, assieme ai partiti. 
Quello a cui penso e intendo la¬ 
vorare è un Forum permanente 
delle sinistre, che sia, insieme, 
luogo di elaborazione e di deci¬ 
sione». 

Mi permetta di insistere. 
Molti in questi giorni parla- 

Non ci risolleveremo 
se ci limitiamo a far 
saltare qualche testa 
o ad apportare minime 
correzioni di linea 
politica 



A fghanistan, 4 morti 


Cade elicottero Usa 
Un atto ostile? 

Un elicottero dell'esercito americano, che traspor¬ 
tava militari, è caduto nei pressi della base aerea di 
Bagram, in Afghanistan, durante un'operazione di 
addestramento. Tutti e quattro i soldati a bordo 
sono morti. FI a dato notizia della sciagura il Co¬ 
mando centrale delle forze U sa a Tampa (Florida). 
L'elicottero è un FI-60 e si è schiantato al suolo ad 
alcune miglia da Bagram, in un'area di addestra¬ 
mento nota come East Training Range. U n porta¬ 
voce del Comando centrale, Jim Wilkinson, ha 


detto che l'episodio «non sembra collegato ad un' 
azione osti le». In parole semplici, non sarebbe sta¬ 
to abbattuto da elementi di Al Qaeda o dei Tale- 
ban. Quel «non sembra» è rimasto tal e senza essere 
corretto in un «non è» neanche a fine giornata. 
Segno che sulla dinamica deU'episodio rimangono 
dei dubbi. 

Lunedì scorso, più a sud, nella zona di Spin 
Boldak, al confinecon il Pakistan, leforzeamerica¬ 
ne erano state impegnate in una durissima batta- 
gliacon gruppi di ribelli delforganizzazioneguida¬ 
ta da Gulbuddin Flekmatyar. Secondo lefonti Usa 
negli scontri ci sarebbero state vittime solo fra gli 
afghani, diciotto. Successivamente, graziealleinfor- 
mazioni fornite da un guerrigliero catturato, gli 
americani hanno bombardato in quella stessa zona 
alcune grotte usate dagli uomini di Flekmatyar co¬ 
me rifugi. 


Per la pubblicità su l’Unità 
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Lecompagneei compagni della Fe¬ 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Roma, delle sezioni Monte 
Mario, Balduina, Primavalle, Otta- 
viaedel XIX Gruppo M unici palesi 
stringono aTeda, Antonella e Stefa¬ 
no per la perdita del caro compa¬ 
gno 

RINO DI VITO 


I compagni della sezione Ds Sini¬ 
stra Si! ricordano 

PAOLA POGGIOLINI 

fondatrice e prima segretaria della 
sezione da sempre militante della 
sinistra. 

Firenze, 31 gennaio 2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 
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Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 

Sabato ore 9.00 - 12.00 


no, e scrivono, di Yossi Bei¬ 
lin come del leader di un 
nuovo Partito, di cui c'è già 
anche il nome: Partito So¬ 
cialdemocratico. Il diretto 
interessato smentisce? 

«N on c'è niente da smentire. 
Lo ripeto: i vecchi contenitori 
politici non funzionano più, so¬ 
no stati svuotati di ogni capacità 
attrattiva da apparati burocratiz¬ 
zati. A ciò vanno aggiunti i com¬ 
promessi al ribasso su questioni 
cruciali come la pace. Partiamo 
da alcune discriminanti pro¬ 
grammatiche e su queste costru¬ 
iamo nuove aggregazioni». 
Come valuta il trionfo elet¬ 
torale di Ariel Sharon? 

«Un Paese in crisi di identità 
si è aggrappato a chi dispensava 
la ricetta più facile: i nostri nemi¬ 
ci ci colpiscono, noi li anniente¬ 
remo. A vincere è la politica del 
colpo su colpo, e poi si vedrà. 
D'altro canto, Sharon ha saputo 
trarre il massimo giovamento, 
soprattutto in termini di imma¬ 
gine, dall'esperienza dell'unità 
nazionale. È stato percepito co- 
meun leader cheunisce, echefa 
anche argine al l'estremismo sen¬ 
za freni della destra radicale. 
Q uesta i mmagine positiva ha fat¬ 
to premio sui risultati fallimenta¬ 
ri del suo operato da primo mini- 


Stare all’opposizione 
non è la panacea di tutti 
i mali ma una premessa 
indispensabile 
per segnare un nuovo 
inizio 



stro, sia in economia che nella 
sicurezza. M a ora Sharon èchia¬ 
mato a dare sostanza a questa 
immagine virtuale. Finalmente 
dovrà mostrare di che pasta è 
fatto, sperando che questa volta 
il Labour non si presi ad essere 
di nuovo la "foglia di fico" che 
maschera, elegittima internazio¬ 
nalmente, la politica della forza 
di Sharon e della destra». 

Ma anche Sharon parla di 
pace e non sbarra la strada 
ad uno Stato palestinese. 

«A parte il fatto che già que¬ 
ste "aperture" verbali vengono 
decisamente contestate all'inter¬ 
no del Likud e tra i partiti di 
destra con cui Sharon sarà alla 
fine costretto a formare il nuovo 
governo; a parte, dicevo, questo 
non trascurabile fatto, c'è l'idea 
di "Stato" palestinese che Sharon 
tratteggia a fare acqua da tutte le 
parti: uno Stato senza controllo 
dei propri confini e senza una 
totale sovranità territoriale, è 
unafinzionechenon può regge¬ 
re». 

Vorrei tornare in conclusio¬ 
ne all'unità nazionale. 
Amram Mitzna si è schiera¬ 
to apertamente contro, 
mentre Shimon Peres si è 
mostrato più possibilista. 
Siamo alla vigilia di una re¬ 
sa dei conti al l'interno del 
Labour? 

«L'alternativa alla "resa dei 
conti" non può essere uno stan¬ 
co galleggiamento o una media- 
zioneal ribasso, li chiarimento è 
d'obbligo edaquesto chiarimen¬ 
to possono nascere nuove e più 
vitali aggregazioni politiche. 
Non c'è niente di peggio per il 
futuro della sinistra che stare in¬ 
sieme per convenienze di potere 
o per paura del nuovo». 


u.d.g. 
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Anche i Cct scendono ai minimi storici 


! 



Londra 




1,0748 



MILANO Anche i Cct bruciano il minimo storico dei 
rendimenti. All'asta di ieri i titoli sono stati assegnati 
con un rendimento annuo loro del 2,7%, scendendo 
sotto il precedente record del 2,74% della fine di aprile 
del 1999.1 Btp, in calo, hanno sfiorato solo il rendimen¬ 
to più basso: i triennali sono stati collocati al 2,87%, 
solo cinque centesimi in più dal primato negativo dell' 
aprile'99, mentrei decennali hanno spuntato un rendi¬ 
mento annuo lordo del 4,24. 

Il rendimento riconosciuto ai sottoscrittori dei Cct 
non era mai sceso così in basso. M a per i risparmiatori 
che investono in titoli di Stato, il calo non è giunto 
inaspettato. Ad abbatterei! muro del rendimento mini¬ 
mo in assoluto erano stati prima i Bot annuali, che 
appena 20 giorni fa avevano spuntato solo il 2,417%, e 


poi l'altro ieri i Ctz, il cui rendimento si è fermato al 
2,58%. 

Tutti i titoli ieri all'asta - i Cct settennali, i Btp 
triennali ei decennali - hanno visto una ulteriore ridu¬ 
zione dei rendimenti. I Cct sono stati assegnati al prez¬ 
zo di 101,37%, cui corrisponde un tasso annuo lordo 
del 2,70%, in calo di 0,11 punti rispetto all'asta prece¬ 
dente. I Btp triennali sono stati collocati al prezzo di 
99,70% con un tasso del 2,87% (-0,02 punti) ei decen¬ 
nali al prezzo di 104,49%, con un tasso lordo del 4,24% 
(-0,15 punti). 

Il mercato ha richiesto titoli in eccesso rispetto 
all'offerta del Tesoro: rispettivamente, 6,140 miliardi di 
Cct, 5,011 miliardi di Btp triennali e 2,949 miliardi di 
Btp decennali. 
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Evasione e condoni affondano il Paese 

La Corte dei Conti denuncia i danni gravissimi arrecati da chi non paga le tasse 



reddito in calo 

Aumentano i debiti 
delle famiglie 


MILANO Più debiti e meno liquidità per le famiglie 
italiane che, di fronte alla crisi dei mercati azionari e 
alle incertezze della situazione economica, scappano 
dalla borsa, dove hanno «bruciato» 171 miliardi di 
euro e cercano un riparo nei buoni vecchi titoli di 
Stato e nelle polizze vita. A spiegare l'atteggiamento 
«difensivo» dei risparmiatori è l'elaborazione della 
Banca d'Italia sulla ricchezza finanziaria delle fami¬ 
glie. I conti dellefamiglie mostrano una diminuzione 
del volume di attività finanziarie, scese del 2,48% 


rispetto a un anno prima, a quota 2.434 miliardi di 
euro. Le cattive notizie non finiscono qui: le famiglie 
italianesono anche più indebitate, con passività finan¬ 
ziarie in crescita del 7,37%, a quota 322,34 miliardi di 
euro. 

In Borsalefamigliehanno visto il proprio portafo¬ 
glio di azioni volatilizzarsi per circa 171 miliardi di 
euro rispetto ad un anno prima. Nel periodo giu- 
gno-settembreleconsistenzedi azioni ed altre parteci¬ 
pazioni sono scesea quota 311.148 milioni di euro dai 
482.066 milioni dello stesso periodo del 2001, con 
una diminuzione superiore al 35%. Inevitabile, dun¬ 
que, la corsa ai ripari: sempre nel terzo trimestre2002 
lefamigliehanno continuato a toglierei propri rispar¬ 
mi dalla Borsa. I flussi netti di investimenti in azioni 
ed altre partecipazioni hanno infatti fatto segnare un 
valore negativo per 9 miliardi di euro, triplo rispetto a 
quello sia del secondo sia del primo trimestre. 


Raul Wittenberg 


ROMA Una sconfitta per tutti il con¬ 
dono, uno spreco allarmante l’evasio- 
nefiscale.Il procuratoregeneraledé- 
la Cortedei Conti Vincenzo Apicella 
inaugura l’anno giudiziario con una 
denuncia dei danni gravissimi arreca¬ 
ti da chi sfugge al dovere fiscale. Ad 
ascoltarlo, il ministro deH’Economia 
di un governo che ha varato una leg¬ 
ge Finanziaria concentrata sul più 
«tombale» dei condoni della storia 
repubblicana. Il condono agli evasori 
fiscali, appunto, ai quali si garantisce 
persino l’anonimato nell’accesso alla 
sanatoria. Affinché non solo venga 
annullato l’illecito per il passato, ma 
si possa tranquillamente continuare 
ad evadere con il minimo rischio di 
essere scoperti. E’ uno dei più clamo¬ 
rosi paradossi di questo nostro paese 
del Centro Destra, in cui il ministro 
della Giustizia Roberto Castelli, incu¬ 
rante della contraddizione riconosce 
che l'evasione è una piaga contro la 
quale tutti i governi (tranne il suo, 
n.d.r) hanno sempre lottato ma che 
è «difficileda estirpare». 

Il procuratore denuncia anche 
l’eccesso déleconsulenzeesternené- 
la pubblica amministrazione, il loro 
uso smodato che suscita sospetti di 
favori clientelari e mortifica la profes¬ 
sionalità dei funzionari pubblici. In¬ 
vece per il ministro Castelli, checon¬ 
fessa di aver fatto consulenze per una 
vita, esse portano «nuova linfa vitale 
e nuova professionalità in modo posi¬ 
tivo all'interno della macchina dello 
Stato». Aggiungendo poi che «vanno 
dosate bene». Comunque il sottose¬ 
gretario all'Economia Giuseppe Ve¬ 
gas promette una verifica. 

Il Procuratorre come ogni anno 
elenca gli sprechi eie inefficienzedel- 
la pubblica amministrazione, le di¬ 
storsioni normative, l’inadeguatezza 
della macchina burocratica. E tra gli 
sprechi c’è proprio «quello nascente 
dall'evasione dalle imposte da parte 
dei grandi contribuenti, la cui allar- 
manteentità èstata di recentedenun- 
ciata dal Secit, che ne ha indicato la 
causa nelle lungaggini burocratiche, 
nelle notifiche, nàie difficoltà di ri¬ 
scossione, nel contenzioso lungo e 


farraginoso enei tempi di lavorazio¬ 
ne degli accertamenti». È la macchi¬ 
na, dice in sostanza il Procuratore, 
che non va, non è capace di «mettere 
sotto controllo l’evasionetotalee par¬ 
ziale», e bisogna intervenire subito 


«anche per un doveroso rispetto ver¬ 
so i cittadini che hanno adempiuto 
con sacrificio i loro obblighi di con¬ 
tribuenti». 

E i condoni? «I condoni - ripete 
Apicella ai giornalisti - sono una 


sconfitta per tutti, lo Stato e i cittadi¬ 
ni: tuttavia quando i buoi sono scap¬ 
pati dalla stalla, è comunque meglio 
recuperare qualcosa dal punto di vi¬ 
sta della contabilità dello Stato, ma 
da un punto di vista etico è qualcosa 


Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
saluta 

Vincenzo Apicella 
Procuratore Generale 
della Corte dei Conti 

Oliverio/Ansa 


che non dovrebbe esistere». 

L'accusa della magistratura con- 
tabilesembra indirizzarsi soprattutto 
sui «grandi contribuenti», esubito si 
pensa alla grande impresa. Per il tri- 
butarista Raffaello Lupi invece l’eva¬ 
sione fiscale è diffusa nelle attività 
medio-piccolecheoperano nel detta¬ 
glio: «nellegrandi impreseo non c'è, 
oppure se c'è nessuno è in grado di 
trovarla se viene reali zzata da un bra¬ 
vo contabile con qualche fattura fal¬ 
sa fra migliaia». Secondo l'ex mini¬ 
stro del T esoro Vincenzo Visco fra i 
grandi contribuenti evasori ci sarà 
certamente l'avvocato che non de¬ 
nuncia le parcelle miliardarie che in¬ 
cassa. Ma le grandi imprese hanno 
altri mezzi a disposizione per rispar¬ 
miare sulle tasse, a cominciare dal 
falso in bilancio. «La verità - precisa 
Visco - è che l'evasione di massa era 
stata ridotta in maniera clamorosa 
dai governi di Centro sinistra, come 
dimostrano le cifre sul gettito: ma 
con questo governo c'è stata la svol¬ 
ta, gli evasori hanno ripreso coraggio 
eil fenomeno èdestinato acrescerea 
dismisura perché è dimostrato che il 
condono stimola l’evasione fiscale». 

Sprechi sono stati segnalati dal 
Procuratore Apicella anche in mate¬ 
ria previdenziale, specialmente per i 
ritardi a regolarizzare le pensioni 
provvisorie. M a poi entra in rotta di 
collisione con la Corte Costituziona¬ 
le, quando definisce «non del tutto 
giustificati» gli esborsi che si annun¬ 
ciano «ingenti » per riconoscere l’ade¬ 
guamento al costo della vita sia sulla 
pensione, sia sulla retribuzione al 
pensionato che lavora ecumula i due 
redditi. 

I nfineApicella insiste sulla neces¬ 
sità del controllo di legalità, in parti- 
colaresu chi gestisceiI denaro pubbli¬ 
co, visto che «la corruzione piccola e 
media non accenna a diminuire». 


Scontro tra Ania e consumatori 

Rimborsi Re auto 
fallisce la mediazione 
del ministro Marzano 

Nedo Canetti 


ROMA Si inasprisce la polemica tra le Compagnie di assicurazione, 
rappresentate dall'Ania e le associazioni dei consumatori, riunite 
nell'Intesa. Ieri, al ministero delle Attività produttive è fallito un 
tentativo di mediazione, operato dal ministro Antonio Marzano. 
E' stato lo stesso titolare del dicastero a dare notizia del nulla di 
fatto. «Tutto rimanecom'è-ha dichiarato sconsolato - le possibili¬ 
tà di accordo non ci sono». Entrambe le parti sono rimaste sulle 
proprie posizioni. Per una nuova convocazione, aspetta segnali, 
per ora improbabili, stante le durissime dichiarazioni che, dalle 
due sponde, sono subito arrivate. 

L'Ania ha ribadito quanto già dichiarato dal suo presidente. 
«Non sussiste-èscritto in un comunicato- alcun danno per l'assi¬ 
curato: si conferma l'impossibilità, perciò, a sedersi ad un tavolo 
negoziale sui pretesi rimborsi». «Non c'è arroganza -sostiene il 
presidente Fabio Cerchiai- né muro contro muro, l'impossibilità 
di un negoziato nasce dalla consapevolezza delle compagnie inte¬ 
ressate che non è mai esistito alcun cartello dei prezzi, perché le 
tariffe delle compagnie sono sempre state differenziate e, quindi, 

non esiste alcun danno per l'inte¬ 
ressato: la sanzione inflitta dall'An- 
titrust ha censurato uno scambio 
di informazioni, ritenuto di per sé 
non consentito. E' come se si fosse 
attraversato un incrocio con un 
semaforo rosso, senza aver provo¬ 
cato danni e, oltre alla multa già 
pagata, si pretendesse un risarci¬ 
mento del danno che non c'è sta¬ 
to». 

Non ci stanno, naturalmente, le associazioni dei consumatori 
che giudicano gravissima e immotivata la chiusura della trattativa. 
«Siamo lontani anni luce-ha affermato il presidentedell'Adusbef, 
Elio Lanutti confermando che le associazioni andranno avanti con 
le richieste di rimborso davanti ai giudici di pace - noi avevamo 
proposto un ramoscello d'ulivo e ringraziamo anche il ministro 
per l'opportunità che ci ha dato con questo tavolo, ma le compa¬ 
gnie non hanno voluto retrocedere dall'iniziale intransigenza». La 
battaglia dei consumatori proseguirà con una manifestazione di 
piazza il 3febbraio, organizzata unitariamente. Gli strali dell'Intesa 
si rivolgono anchecontro lì svap (l'Istituto di vi gi I anza su 11 e assi cu- 
razioni), del quale non hanno per niente gradito l'intervento in 
Senato, nella stessa indagine: chiedono le dimissioni del presiden¬ 
te, Giancarlo Giannini. Lo ha annunciato Carlo Rienzi, presidente 
della Codacons: «Qui si fanno solo chiacchiere, il compito di 
Giannini è quello di tutelare gli utenti, non lo stato di salute delle 
Compagnie». La notizia della rottura è stata accolta con preoccupa¬ 
zione dai senatori ds. «Grave appare, in particolare - per Loris 
M anconi eFranco Chiusoli- la posizionedel governo, chenon può 
limitarsi a fare semplicemente da notaio, ma che deve assumere 
iniziative atte a favorire l'accordo: in particolare dovrebbe utilizza¬ 
re a favore degli utenti i proventi delle multe già pagate dalle 
compagnie di assicurazioni, proventi che, invece, il governo ha 
preferito destinare a favore delle compagnie petrolifere». 


Il 3 febbraio 
a Roma 
manifestazione 
di protesta contro 
le compagnie 


Il direttore del Centro studi di viale dell’Astronomia, Galli: si può chiudere con un aumento del 6%. L’associazione di categoria replica stizzita: parole in libertà 

I metalmeccanici dividono Confindustria e Federmeccanica 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Botta e risposta in casa Confindustria 
(meglio: ai massimi livelli dell'associazionede- 
gli industriali) sugli aumenti richiesti per il 
contratto da metalmeccanici. Con tanto di 
«bacchettate» da parte di Federmeccanica al 
capoeconomista di Viale dell'Astronomia 
Giampaolo Galli. In occasione della presenta¬ 
zione del rapporto trimestrale dell'lsae Galli 
avanza un'ipotesi sull'esito di una trattativa 
che è già partita tutta in salita. «La Confindu¬ 
stria ha offerto il 4,3%, la Cgil ha chiesto 
l'8,6% - spiega Galli - si arriverà salomonica- 
menteachiudereal 6%. Una cifra intermedia, 
vicina alla richiesta di Cisl eUil». 

Una battuta? Una previsione ponderata? 


0 un «uso un po' garibaldino delle cifre», 
come lo stesso Galli dichiara in riferimento 
alle richieste sindacali? Non si sa. Fatto sta, 
però, che quelle percentuali rimbalzano subi¬ 
to sulleagenziedi stampa proprio nel momen¬ 
to in cui il presidente di Federmeccanica, Al¬ 
berto Bombasse, da un seminario da ds sulla 
crisi industriale lancia segnali distensivi Fiom, 
F i m e U i Im. «Spero che l'i ncontro del 3 febbra¬ 
io sia davvero un incontro e non uno scontro 
- ha dichiarato - In momenti come questi, di 
difficile congiuntura dovremmo essere più al¬ 
leati che nemici e certe posizioni sindacali più 
di schieramento che di concezione reale della 
questione dovrebbero essere superate». 

Quanto basta per chiudere un cerchio e 
giungere subito allecondusioni. Lo fa, un po' 
improvvidamente, il segretario Uilm Tonino 



Manifestazione di metalmeccanici 


Regazzi. Se Confindustria fosse disponibile a 
chiudere il contratto da metalmeccanici sulla 
base di un aumento salariale del 6% darebbe 
un segnale di «voler fare l'accordo». «Speria¬ 
mo chesi convincano - aggiungeRegazzi - che 
le nostre richieste sono giuste. Potrebbe essere 
un segnaledel cambio di rotta degli industria¬ 
li». 

Ma ci pensa il direttore generale di Fe¬ 
dermeccanica a rimettere le cose a posto. Ro¬ 
berto Biglieri ribadisce che il confronto sul 
contratto va fatto considerando il 4,3% di au¬ 
mento salariale«il tetto massimo»entro il qua¬ 
le si può discutere. Ma Biglieri non si ferma 
qui. «Chiunquenon abbia responsabilità diret¬ 
ta nella trattativa - aggiunge - farebbe bene a 
tacere». Con le «bacchettate» arriva anche la 
retromarcia (o il chiarimento) di Galli. «Le 


valutazioni sull'esito della trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei metalmeccanici - recita 
una gelida nota - che mi sono state attribuite 
dalle agenzie di stampa sono state estrapolate 
da considerazioni di carattere gen eral e che n u I- 
la hanno a chevederecon il negoziato in corso 
che, ovviamente, è affidato alla piena autono¬ 
mia della parti in causa. Federmeccanica da 
un lato, sindacati dall'altro». «C'è una certa 
confusionetrachi già prefigurai termini di un 
accordo separato echi ribadisce che il confine 
segnato dal governo con una poco credibile 
inflazione programmata non è superabile in 
termini di aumenti retributivi- commenta il 
segretario Fiom Gianni Rinaldini - Solo con la 
trattativa si capiranno le reali intenzioni di 
Federmeccanica». 

A parte gli scivoloni, Galli disegna un qua¬ 


dro macroeconomico chenon lascia spazio a 
troppi ottimismi. Il 2003 sarà un anno «di 
convalescenza», con «indicatori piatti». Si 
esclude la recessione, ma è altrettanto impro¬ 
babile una forte ripresa. Quanto all'lsae, detta 
numeri e previsioni assai distanti da quelli 
indicati nei documenti macroeconomici del 
governo. 11 Pii dell'anno in corso crescerà del- 
n.5%, quasi un punto in meno di quanto 
stimato daTremonti. 112002 si chiudecon un 
disavanzo del 2,3, cioè come il 2001. Per l'an¬ 
no prossimo serviràunacorrezionedi oltre20 
miliardi per evitare che il deficit tocchi il 
2,8%. Ma la vera chicca del rapporto riguarda 
l'analisi della Finanziaria appena varata. Se¬ 
condo l'Isae vi sono 4,9 miliardi di sgravi fisca¬ 
li, e non i 5,5 promessi né Patto per l'Italia. I 
sindacati non se ne sono accorti. 
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Nel 2002 sono state perse 30 milioni di ore per proteste, era dal 1990 che non si toccavano questi livelli 

Effetto Berlusconi: scioperi record 


Luigina Venturelli 


MILANO II governo Berlusconi fa 
esplodere la conflittualità nel paese. 
Questo il risultato dell'attacco all’ar¬ 
ticolo 18: il 2002 ha raggiunto il 
numero record di oltre 30 milioni 
di ore scioperate. Era da dodici anni 
che le mobilitazioni non raggiunge¬ 
vano un livello così alto. 

Le vertenze strettamente con¬ 
nesse ai rapporti di lavoro, infatti, 
hanno inciso in misura marginale 
sull'impennata. Altre le cause, in 
particolare la contrapposizione tra 
governo e sindacati sulla riforma 
del mercato del lavoro e sulle pen¬ 
sioni che, secondo i dati forniti dal- 
l'Istat, ha fatto li evi tare a 32,7 milio¬ 
ni le ore trascorse dai lavoratori in 
sciopero. 

Il massimo dal 1990, quando ta¬ 


le cifra era salita a 36 milioni, con 
un rialzo tendenziale del 355,2%. 

Nel dettaglio, gli scioperi regio¬ 
nali e di categoria contro le deleghe 
su lavoro e previdenza tenutisi a 
gennaio hanno portato a 3,5 milio¬ 
ni di ore perse, pari al 12,6% del 
totale. Lo sciopero unitario di aprile 
sull'abolizione dell'articolo 18 ha 
causato la perdita di 16,2 milioni di 
ore, pari al 58,6% del totale, mentre 
lo sciopero della Cgil, dopo la firma 
del patto per l'Italia ad ottobre ha 
condotto alla perdita di 4,6 milioni 
di ore, pari al 16,7% del totale. 

Complessivamente si è trattato 
dell'84,1% del monte ore scioperate 
nel corso dell'anno. 

Le ore perse per conflitti origi¬ 
nati dai rapporti di lavoro, invece, 
si sono concentrate nelle industrie 
metallurgiche e meccaniche, con 
1,8 milioni di ore (34,8%), nei tra¬ 


sporti e nelle telecomunicazioni 
con 532mila ore (10,2%) e nella 
pubblica amministrazione con 
833milaore(16%). 

Sempre dall'istituto nazionale 
di statistica arrivano i dati sulle retri¬ 
buzioni, secondo cui a dicembre gli 
stipendi sono rimasti invariati ri¬ 
spetto a novembre, mentre sono 
cresciuti del 2,1% in confronto allo 
stesso mese del 2001. 

L'incremento medio annuo nel 
2002 è stato pari al 2,6% sul 2001, 
contro un rialzo del 2,4% dell'infla¬ 
zione media annua per operai e im¬ 
piegati (misurata dall'indice Foi). 

«Dai dati - ha commentato 
l'Istat- emerge un andamento a for¬ 
bice tra la variazione dell'inflazione 
Foi (+2,7% a dicembre) e quella 
del le retribuzioni (+2,1% nello stes¬ 
so mese di osservazione)». 

«I salari - ha proseguito la re¬ 


sponsabile dell'indagine- sono cre¬ 
sciuti molto nei primi mesi del 
2002 e poi la percentualedi aumen¬ 
to è diminuita progressivamente 
nell'ultima partedell'anno, ri equili¬ 
brando così la media (+2,6% delle 
retribuzioni contro +2,4% dell'in¬ 
flazione)». 

In questo modo l'indice delle 
retribuzioni contrattuali, proiettato 
fino a dicembre 2003 senza ulteriori 
rinnovi contrattuali, registrerebbe 
un aumento del 11,4%, pari all'infla¬ 
zione programmata. 

Ma, considerando le vertenze 
ancora aperte, i contratti di catego¬ 
ria scaduti da tempo, i tavoli di trat¬ 
tativa fra sindacati ed imprese ora 
in corso e il profondo distacco tra 
l'inflazione reale e quella program¬ 
mata, potrebbe preannunciarsi un 
altro anno di intensa attività di mo¬ 
bilitazione. 


IL BOOM DEI CONFLITTI 
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Nel periodo gennaio-dicembre 2002 le ore perse 
per conflitti di lavoro risultano pari 
a 32,7 milioni, con un incremento 

del 355,2 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
precedente 
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Un altro morto sul lavoro 
in una fabbrica 
della Valle Camonica 

MILAN0 N uovo infortunio mortale sul la¬ 
voro ieri in un'azienda di Malonno, in 
ValleCamonica (Bresaa). Céestino 
Luciani, un operaio di 53 anni residente 
a Rivoli (To) che stava svolgendo lavori 
di manutenzione è rimasto schiacciato da 
un macchinario all'interno deila San 
Grato Spa, ditta di stampaggio ferro e 
acciaio. «Si continua a morire sul lavoro - 
ha dichiarato Osvaldo Squassina, 
segretario Fiom di Brescia - perchè le 
norme di sicurezza sono sistematicamente 
violate, evi sono ancora aziende che 
considerano gli interventi sulla sicurezza 
un costo da evitare. Cinque morti sul 
lavoro in pochissimi giorni ci sbattono in 
faccia una triste verità: eh e gli organi 
preposti alla sicurezza non fanno il loro 
dovere». Oggi, i metal meccani a di 
Brescia sciopereranno un'ora, per 
ricordareGirolamo Giubardo, morto il 
28 gennaio alla Eredi Gnutti. 


«Industria, il governo esca dal letargo» 

IDs: interventi immediati per fronteggiare le crisi di Cirio, Fiat, Porto Marghera 


golden share 

Affettuoso ricordo 

DELLA SIGNORA 

Thatcher 

Rinaldo Gianola 


Bianca Di Giovanni 


ROM A II tempo è finito: bisogna muo¬ 
versi. «Convocare al più presto un ta¬ 
volo per la chimica per verificare gli 
accordi su Porto M arghera» e «accele¬ 
rare le decisioni e le azioni da intra¬ 
prendere sulla questione Fiat». Questi 
gli appelli lanciati da Pier Luigi Bersani 
al termine del seminario organizzato 
dai dssu «crisi industriali e occupazio¬ 
ne». Una matti nata di analisi, confron¬ 
to e studio sull'industria della Penisola 
ai tempi del centro-destra. È il primo 
tassello che formerà il grande puzzle 
della Convenzione programmatica del¬ 
la Quercia fissata ad inizio aprile. Dalla 
seriedi seminari scaturirà un «pacchet¬ 
to» di proposte per il rilancio dell'eco¬ 
nomia che i ds intendono presentare 
in Parlamento. 

Per il colosso torinese sono neces¬ 
sari «piani industriali diversi da quello 
attuale- dichiara il responsabi le econo¬ 
mico dei ds- Per risollevare l'azienda e 
renderla veramente competitiva ci vo¬ 
gliono innanzitutto più soldi eorganiz- 
zare un fronte italiano più forte. Va 
bene l'alleato internazionale, ma non 
mettiamogli il cappello in mano. La 
possibilitàdi scindereil settoreauto va 
bene se serve a concentrarsi su di esso 
e non a sbolognarlo». Anche per Paolo 
Pirani, segretario confederaleUil, ser¬ 
ve «un piano industriale adeguato» 
per dare più certezze agli 8mila esuberi 
dichiarati dalla casa torinese. Sulla cri¬ 
si Fiat, comunque, «è emerso qualche 
barlume di chiarezza - osservai! presi¬ 
dente Federmeccanica Alberto Bom- 
bassei - dopo ladecisionedi un ulterio¬ 
re impegno finanziario della famiglia e 
il fatto che vogliano investi re è un mes¬ 
saggio positivo». 

M a non c'è solo la Fiat, avvertono 
i ds. C'ètutto un mondo da ri-scopri- 
re, acuì ridare voce, ridare tavoli, rida- 
reorizzonti. Comequello dell'aerospa- 
zio, dove sono circa 2.600 i posti di 


Contro i 150 esuberi 
tre giornate di lotta 
nelle fabbriche Nordica 

MI LAN 0 Otto ore di sciopero sono 
state promosse per oggi, martedì e 
mercoledì all'interno degli 
stabilimenti Nordica di 
Trevignano, Venegazzù, Cà 
Strette e Ponzano dai sindacati 
confederali di categoria. 
L'agitazione è la risposta del 
sindacato all'esito dell'incontro 
dell'altro ieri nel corso dà quale, 
oltre alla questione della cessione 
dà ramo di azienda Nordica alla 
Tecnica, era stato affrontato 
anche il tema degli oltre 150 
esuberi. 

«Riteniamo chela questione degli 
esuberi si debba affrontare 
lavorando sul fronte della 
mobilità interna edéla 
riqualificazione professionale - 
sottolinea il segretario provinciale 
della Femca Cisl, Fernando Bello 
- i lavoratori in esubero devono 
essere considerati una risorsa e 
non un peso per l'azienda». 



lavoro a rischio: manodopera qualifica¬ 
ta messa fuori gioco dal persistere del¬ 
la crisi internazionale. Ma il mondo 
industriale italiano è variegato e com¬ 
plesso: le ricette vanno cercate local¬ 
mente, caso per caso. 

«Innovazione, qualità ed equità» 
sono le parole-chiave di un program¬ 
ma di sviluppo dell'Ulivo, osserva in 
apertura l'economista Nicola Cacace. 
Il quale «fotografa» un Paese in cui si è 
dimezzata la natalità, in cui «i poveri 
sono i figli di poveri ed i nuovi poveri 
sono figli di un mercato senza regole e 


senza formazione continua». È l'Italia 
«con le pile scariche, che tuttavia non 
manca di vitalità (per esempio nella 
chimica, osserva Aldo Fumagalli, lo sta¬ 
to dell'arte è molto differenziato). Da 
doveripartireper riattivarla? Forse «da 
una politica industriale, un progetto 
cred i bi I e per aff ro ntare Ie var i e questi o- 
ni sul tappeto, che non sono la crisi 
Fiat», osserva il responsabile del Lavo¬ 
ro dei ds Cesare Damiano aprendo i 
lavori del seminario. «Iniziamo una ri- 
cognizione sulla situazione industriale 
ed ocupazionaledel Paese - dichiara- 


noi non vogliamo faredel pessimismo, 
ma avere dati completi che, a nostro 
parere, presentano aspetti fortemente- 
mente negativi per i conti dello stato, 
per il Pii, per il rallentamento dell'occu¬ 
pazione». 

Punta l'obiettivo sulla tutela dei 
diritti e il mantenimento della coesio- 
nesociale Carla Cantone (Cgil) per un 
vero progetto industriale del Paese che 
ci renda più competitivi. «M a questo è 
l'esatto contrario di quello che ha in 
mente la Confindustria e si augura il 
governo - dichiara - Per questo sciope¬ 


reremo il 21 febbario nell'industria». 

Dopo il convegno di ieri seguiran¬ 
no tre tappe. Il 10 febbraio si svolgerà 
un convegno su Fisco e povertà dove 
sarà avanzata una proposta sulla tassa- 
zionedei redditi più bassi.1128febbra- 
io-1 marzo seguirà un convegno sul 
rischio di declino economico del Paese 
con un focussulia sulla posizione inter- 
nazionaledeH'ltalia in base alla compe¬ 
titività. Infine, ai primi di aprile (nei 
prossimi giorni sarà resa nota la data) 
su svolgerà a Milano la Convenzione 
programmatica dei ds. 


L a Commissione europea si 
appresta ad aprire una proce¬ 
dura d’infrazione contro la 
golden share nei confronti dell'Ita¬ 
lia, dell'Olanda e della Danimar¬ 
ca. La golden share, letteralmente 
"azione d'oro”, è quel potere di 
interdizione e di veto che lo Stato 
esercita nelle aziende privatizzate 
o in via di privatizzazione. In Ita¬ 
lia, ad esempio, la golden share 
riguarda laTelecom, l'Eni. l'Enel e 
la Finmeccanica. Secondo la Com¬ 
missione questi poteri dello Stato 
frenerebbero la libera concorren¬ 
za e intralcerebbero il movimento 
di capitali. 

L'obiezione euro¬ 
pea è corretta e si basa 
certamente su analisi 
precise. Il problema è 
che la golden share, 
mai applicata in Italia, 
ha svolto e svolge una 
funzione importante: 
è una specie di deter¬ 
rente alle sciocchezze 
che possono combina¬ 
re certi manager e di ostacolo alla 
voracità di interessi non sempre 
limpidi. Ci rendiamo conto che 
questa affermazione può suscitare 
l'orrore degli autentici difensori 
del mercato, dei veri liberali, ma 
d'altra parte noi possiamo citare, 
a nostra difesa, il fulgido esempio 
della signora M argaret FI ildaTha- 
tcher, che ha distrutto i sindacati e 
privatizzato tutto quello che c'era 
da privatizzare in Inghilterra. 

La golden share, anche per la 
Thatcher, serviva ad accompagna¬ 
re la vendita sul mercato delle 
aziendepubblicheei poteri specia¬ 
li erano una garanzia per la tutela 
dell'interesse generale del Paese. 
Esempio: una ventina d'anni il Ku¬ 
wait Investment Office (Kio), 
braccio finanziario dell’Emirato 
del Golfo, rastrellò circa un quar¬ 


to del capitale di British Petro¬ 
leum, la più grandecompagnia pe¬ 
trolifera inglese, con l'obiettivo di 
prenderne il controllo. British Pe¬ 
troleum, la cui privatizzazione era 
iniziata coi laburisti nel 1977, era 
per laThatcher un'interesse strate¬ 
gico del Paese, La signora si pre¬ 
sentò davanti ai signori del Kio 
brandendo lagolden sharee minac¬ 
ciò il congelamento degli investi¬ 
menti del Kuwait. Gli Emiri si riti¬ 
rarono in buon ordine. 

Ora, la Commissione ha certa¬ 
mente ragione nel contestare 
l’azione d’oro, ma perchè noi do¬ 
vremmo rischiare di 
perdere l'Eni, l'Enel o la 
Telecom? E'davvero co¬ 
sì anti moderno mante¬ 
nere nelle grandi impre¬ 
se ex statali una presen¬ 
za di garanzia degli inte¬ 
ressi generali che non 
sempre sono quelli del 
mercato? La golden sha¬ 
re non ha impedito al- 
l'Eni di crescere e realiz¬ 
zare profitti enormi, all'Enel di av¬ 
viare la privatizzare, a Telecom di 
passare attraverso la scalata di Oli¬ 
vetti e poi il passaggio aTronchet- 
ti Proverà. 

Inoltre perchè prendersela 
con quelli della golden share. Noi 
italiani le privatizzazioni le abbia¬ 
mo fatte: in Francia i telefoni e 
l’energia sono ancora nelle mani 
dello Stato, in Germania le teleco¬ 
municazioni sono di Stato e se si 
va a vedere il grande capitalismo 
renano si scopre che persino la 
Volkswagen è intoccabile. Infine, 
chiediamoci: se ci fosse stata la gol¬ 
den share alla Fiat pensatecheFre- 
sco avrebbe potuto spendere 10 
mila miliardi per comprarela Edi¬ 
son e progettare la scalata alla Fon¬ 
diaria mentre il Lingotto stava af¬ 
fondando? 



Reintegrata 
la sindacalista 
licenziata 

MILANO II giudice del lavoro di 
M ilano ha reintegrato nel posto 
di lavoro la delegata sindacale 
Enza Rizzitielloeha condannato 
per attività antisindacale la Dap 
Sidisdi Rho, azienda cheopera 
nel settore del trasporto merci. La 
sentenza ha riconosauto 
anti sindacale il comportamento 
dell'azienda chea partite 
dall'ottobre2002 è consistito 
«nell'elevare ripetute 
contestazioni enell'ittogare 
ripetute sanzioni di sa pii nari, 
comprensive del licenziamento 
della déegata sindacale, né 
cercaredi isolare né l'ambito 
aziendale la déegata sindacale e 
impedirle di svolgere normale 
attività attraverso provvedimenti 
di servizio». 

Secondo la Filt Cgii la sentenza 
«è importante pierché tutela la 
presenza organica dé sindacato 
anche néle imprese più piccole, 
impedendo che vi siano ritorsioni 
verso chi lo rappresenta» 
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Interverranno: 

Gian Battista Armelloni , Presidente ACLI 
Giulio Ballio, Rettore Politecnico Milano 
Matteo Bianchi, Segreteria Federazione DS Milano 
Fiorenza Bossoli, Consigliere Regionale 
Maria Chiara Bisogni, Consigliere Regionale 
Danilo Broggi, Presidente API Milano 
Arianna Cavicchioli, Segreteria DS Milano 
Don Raffaello Ciccone, Pastorale del Lavoro 
Marco Cipriano , Consigliere Regionale DS 
Mario De Gasperi, Sindaco Pioltello 
Stefano Draghi, Sociologo 
Sergio Escobar, Direttore Piccolo Teatro 
Maria Grazia Fabrizio, Segretaria CISL Milano 
Michele Faglia, Sindaco Monza 
Massimo Ferlini, Presidente Compagnia Opere 
Lombardia 

Pierangelo Ferrari, Capogruppo DS Regione 
Lete Piano, Capogruppo DS Comune Milano 
Carlo Forcolini, Presidente Ass. Design Italiana 
Gorgio Fossa, Presidente SEA 
Nicoletta Galante, Consigliere Comitato 
Parasubordinati INPS 

Guido Galardi, Presidente Legacoop Lombardia 


Marco Garzonio, Presidente Ambrosianeum 
Amedeo Giuliani, Segretario UIL Milano 
Sandro Lecca, Camera di Commercio 
Giorgio Lonardi, Giornalista Repubblica 
Paolo Matteucci, Capogruppo DS Provincia 
Luciano Minotti, Direttore PIM 
Franco Mirabelli, Segreteria DS Milano 
Carlo Moretti, Vicepresidente Assolombarda 
Antonio Panzeri, Segretario CGIL Milano 
Filippo Penati, Segretario Federazione Milano 
Michele Perini, Presidente Assolombarda 
Vinicio Peluffo, Segreteria DS Milano 
Domenico Pitea, Docente Scienze Ambientali Univ. 
Bicocca 

Luciano Pizzetti, Segretario Regionale DS 
Luigi Roth, Presidente Fiera Milano 
Carlo Sangalli, Presidente Confcommercio 
Erminia Zoppé, Sindaco Garbagnate 

Cesare Damiano , Segreteria Nazionale DS 
Pierluigi Bersani, Segreteria Nazionale DS 
Piero Fassino , Segretario Nazionale DS 
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Federazione Metropolitana Milanese 
Gruppo Consiliare Comune di Milano 
Gruppo Consiliare Provincia di Milano 
Gruppo Consiliare Regione Lombardia 
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UNIONE EUROPEA PROVINCIA 

Fondo sociale europeo DI RIMINI 


AVVISO PUBBLICO 

La Provincia di Rimini rende noto 
l’invito a presentare progetti da 
realizzare con il contributo del Fon¬ 
do Sociale Europeo Obiettivo 3 - 
Anno 2000-2006. 

L'avviso con l’indicazione delle mo¬ 
dalità di adesione sono consultabili 
presso l’Albo Pretorio della Provincia 
di Rimini ed al seguente indirizzo: 
www.provincia.rimini.it . 

Scadenze* 

- ore 13,00 del 21 Febbraio 2003; 

- possibilità di presentare progetti 
per le tipologie indicate nell’avviso, 
tramite procedura “just in time”. 

Informazioni in merito al presente 
avviso potranno essere richieste al 
Servizio Scuola, Formazione Profes¬ 
sionale, Politiche del Lavoro, Sport 
(tei. 0541.716205-716283). 

Il Responsabile del Servizio 

Dott.ssa Maria Grazia Tonti 


Questo avviso è nella banca dati 

www.infopubblica.com 


Per la pubblicità su 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 31 gennaio 2003 


Il club calcistico è vicino all’azzeramento del capitale anche se il consiglio smentisce. L’azienda agroalimentare senza soldi rischia di chiudere 



Laura Matteucci 


MILANO Non sono bastate le precisazioni del¬ 
la società biancoceleste, che ha smentito le 
voci di un azzeramento del capitale sociale e 
annunciato una riunionedel consiglio di am¬ 
ministrazione per la prossima settimana, a 
far risollevare le sorti della Lazio in Borsa. 11 
titolo, eternamente sospeso per eccesso di 
ribasso, ha chiuso lasciando sul campo il 
29,61%, dopo che già nel le tre sedute prece¬ 
denti aveva perso quasi il 15%. 

E adesso sono note anche le cifre del 
disastro del gruppo di Cragnotti, Dal docu¬ 
mento diffuso dalla società su richiesta della 
Consob, l'esposizione complessiva del grup¬ 
po verso le banche risulta pari a 510,7 milio¬ 
ni di euro. I n una nota, la Lazio informa che 
la posizionefinanziaria netta a fine dicembre 
«era pari ad una esposizione di 90 milioni di 
euro». M a nessun «gioiello di famiglia» sarà 
ceduto, come ha confermato il nuovo diret¬ 
tore generale Luca Baraldi. Restano quindi 


Stam, Corradi, Stankovic, Lopez. «Non ven¬ 
deremo nessuno». Neppurea giugno? «Que¬ 
sto è da vedere». Quanto al futuro, Baraldi 
aggiunge: «Escludo che la Parmalat sia inte¬ 
ressata alla Lazio o alla Cirio». 

Quanto alla Cirio, emerge che il suo in¬ 
debitamento finanziario netto consolidato 
ammonta a 693,2 milioni di euro a fine 
2002, in calo rispetto ai 744,5 milioni di euro 
di fine 2001. In aumento, invece, le perdite: 
144,9 milioni nel 2002, erano 11,9 milioni 
nel 2001. 

Il documento Cirio parlaanchedei credi¬ 
ti: «L'attuale situazione di crisi finanziaria e 
quindi di incertezza, legata al mancato rim¬ 
borso del prestito obbligazionario scaduto il 
6 novembre 2002 ed al prospettato accordo 
della società con il sistema bancario, non 
consente oggi una qualsiasi valutazione del 
grado di esigibilità del credito econseguente- 
mentedei tempi di recupero». Cirio informa 
anche di non avere «trattative in corso per la 
cessionedi assets», edi aver dato in pegno ad 
una banca il 100% di Cirio Del Monte Italia 


e il 6,4% della Lazio, a garanzia delle linee di 
credito della società verso il sistema bancario 
pari a 42,10 milioni di euro. 

Dopo che SanPaolo Imi ha bloccato il 
prestito-ponte (che però adesso potrebbe es¬ 
sere disposta a riattivare, alle sue condizio¬ 
ni), anche la Cirio come la Lazio continua a 
crollare in Borsa: già aveva alle spalle un calo 
del 12,5% nelletregiornate precedenti, eieri 
ha registrato un nuovo tonfo del 4,76%. 

Il futuro della Cirio, come quello della 
Lazio, continua ad essere appeso ad un filo. 
E quello bancario resta l'unico salvataggio 
possibile, tanto più che un intervento pubbli¬ 
co «èassolutamenteda escludere», ha ribadi¬ 
to ieri il ministro delle Attività produttive 
Antonio Marzano. 

I lavoratori della Cirio ricerche di Piana 
di Monte Verna (Ce), intanto, denunciano 
che il gruppo starebbe per abbandonare tut¬ 
te le attività di ricerca e sviluppo, con «il 
rischio di chiusura per la Cirio ricerche, e 
l'inevitabile perdita di livelli occupazionali, 
professionalità e competenze». 



Bush in guerra, l’economia in crisi 

Gli americani non spendono più. Wall Street in difficoltà, il Pii rallenta ancora 



perdita record 

Affonda Aol-Time Warner 
Ted Tumer si dimette 


NEW YORK II gruppo Aol Time Warner, numero uno 
mondiale dei media, ha annunciato una perdita netta 
nel quarto trimestre di 44,9 miliardi di dollari, causata 
principalmente dalla svalutazione della divisione inter¬ 
net America Online, che ha portato a quasi 100 miliar¬ 
di il rosso dei conti del 2002. È la maggiore perdita mai 
registrata da una società U sa ed è equivalente all'intero 
prodotto interno lordo di un paese come l'Irlanda. Ted 
Turner, il fondatore di Cnn e uno dei maggiori azioni¬ 
sti del gruppo, ha annunciato che lascerà la vice-presi¬ 
denza. Le sue dimissioni arrivano solo a due settimane 
di distanza da quelledi SteveCase, il fondatoredi Aol e 
il principale fautore della fusione con TimeWarner. Il 
Gruppo dall'annuncio della fusione nel gennaio 2001 
ha perso quasi tre quarto del suo valore di Borsa. Nel 
dettaglio, la perdita del 2002 è stata di 98,7 miliardi di 
dollari, contro 4,9 miliardi delllo scorso anno. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È stato quando tutti parla¬ 
vano di ripresa chel’economia ameri¬ 
cana ha piantato una frenata che ades¬ 
so fa parlare di doppia recessione. I 
dati diffusi ieri dal dipartimento al 
Commercio Usa indicano che il Pro¬ 
dotto interno lordo è cresciuto appe 
na dello 0,7 percento nell'ultimo tri¬ 
mestre del 2002. Un tasso d'incremen¬ 
to così basso non si registrava dal 
1993, ma ancora più preoccupante è 
la caduta verticale rispetto al 4 per 
cento del tri mestre precedente. Le pre 
visioni di crescita per l'anno in corso 
sono state così riviste in tutta fretta a 
un debole2,4per cento, magli econo¬ 
misti avvertono che la cifra potrebbe 
essere ancora ottimistica e quindi da 
rivedere al ribasso nei prossimi mesi. 

L'annuncio non ha avuto un im¬ 
patto positivo a Wall Street, già fune 
stata da comunicazioni societarie che 
tra le cattive nuove portano un buco 
di quasi 98 miliardi di dollari nel bilan¬ 
cio di Aol-TimeWarner, il gigante dei 
media. La seduta ha visto perditegene 
ralizzate su tutti i principali indici, 
con una flessione più pronunciata fra 
i trenta principali titoli industriali del 
Dow Jones. 

Il colpo di coda della recessione 
viene individuato nella secca contra¬ 
zione della spesa per i consumi. Gli 
americani non spendono perché sono 
preoccupati di perdere iI lavoro da un 
giorno all'altro, per la volatilità dei 
mercati azionari, per la crisi con 
l'Iraq. Oppure non spendono perché 
il lavoro lo hanno già perso, perché in 


Borsa sono sfumati gli accantonamen¬ 
ti del fondo privato per la pensione, 
perché sono convinti che presto ci sa¬ 
rà la guerra e non vedono prospettive 
positive. 

La spesa dei consumatori conta 
per ben un terzo dell'intero Prodotto 
interno lordo, ovvero del valore com¬ 
plessivo di tutti i beni e servizi scam¬ 
biati negli Stati Uniti. Nel quarto tri¬ 
mestre dello scorso anno è cresciuta 
appena del uno percento, segnando 


una brusca battuta d’arresto rispetto 
al 4,2 percento del terzo trimestre. I 
settori che hanno sofferto maggior¬ 
mente sono quelli dei beni durevoli e 
in generalequelli con un elevato prez¬ 
zo unitario, come elettrodomestici, 
automobili, elettronica. Per questi ge¬ 
neri il fatturato è crollato a un passo 
del 7,3 percento, a indi care che i con¬ 
sumatori rinviano gli acquisti impor¬ 
tanti, come l'auto nuova o il televiso¬ 
re. 


Poco incoraggianti anche i dati 
che con un separato rapporto ha diffu¬ 
so il dipartimento al Lavoro america¬ 
no: le nuove richieste per i sussidi di 
disoccupazione sono balzate nella 
scorsa settimana a quota 397mila, 
14mila in più rispetto alla settimana 
precedente. Un sondaggio compiuto 
fra i principali analisti dalla società 
editrice del Wall Street Journal indica 
un'aspettativa di crescita ulteriore per 
le richieste di sussidi, quantificata at¬ 


torno alle4mila unità alla settimana. 

Tragli addetti ai lavori leprevisio¬ 
ni sono divise per quanto riguarda la 
crescita del Pii per l’anno in corso. In 
caso di conflitto nel Golfo, con un 
costo stimato trai 200 ei 400 miliardi 
di dollari, lo scenario potrebbe non 
essere più di una crescita contenuta al 
2,4 percento, ma piuttosto quello del 
2001, quando l’economia americana 
si trovò inchiodata a un misero 0,3 
percento. 


Pensionati 

Iniziative unitarie 
contro la delega 

I sindacati confederali dei pensionati si mobilitano 
contro la delega previdenziale. I n un comunicato 
congiunto, le tre organizzazioni puntano l’indice 
contro la decontribuzione prevista dal 
provvedimento per i neo assunti e definiscono 
«molto grave il pronunciamento della 
maggioranza della Commissione Lavoro della 
Camera che ha approvato la proposta presentata 
dal Governo». «Con la delega - affermano 
Spi-Cgil, Fnp-Cisl eUilp-Uil - si introduce la 
scelta della decontribuzione, il che produrrà un 
drastico ridimensionamento delle entrate 
previdenziali». M inori entrate produrranno 
«sicuramenteun terremoto nei delicati equilibri 
previdenziali» riproponendo «l'equazione: minori 
entrate - pensioni più basse, per i pensionati di 
oggi e per quelli futuri. Il tutto in presenza di uno 
scenario che non solo evidenzia l'insufficienza 
della stragrande maggioranza dei trattamenti 
pensionistici, ma anche la costante perdita di 
valore delle pensioni». Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Uil 
considerano quanto avvenuto alla Camera «non 
solo grave in sé, ma «anche un campanello di 
allarme che riguarda la ripresa dell'offensiva 
contro i diritti previdenziali dei pensionati di oggi 
edi quelli futuri». 


Ventimiglia 

Per 12 giorni la spesa 
in lire e franchi 

Per 12 giorni, dall'll al 22 febbraio, a Ventimiglia 
si potrà comprare pagando, oltre che in euro, 
anchein lire italiane e franchi francesi. L'iniziativa 
riguarderà gli esercizi commerciali aderenti alla 
Confcommercio e si svolgerà nell'ambito del 
progetto «Cara vecchia Lira». All’iniziativa 
aderiscono circa 250 negozianti. 


Linear Assicurazioni 

La raccolta premi 
cresciuta del 45% 

Linear Assicurazioni, società del Gruppo U nipol 
specializzata nella vendita di polizze auto per 
telefono e tramite Internet, ha raggiunto nel 2002 i 
100 milioni di euro di premi raccolti, con un 
incremento superiore al 45% rispetto all'esercizio 
2001. Il numero di clienti è salito a circa 250mila 
unità consentendo alla Compagnia di consolidare 
la propria posizione sul mercato delle compagnie 
dirette con una quota intorno al 17%. 


Ex Italkali 

Dopo 10 anni arrivano 
i soldi della Cigs 

Hanno atteso dieci anni per ottenere le spettanze 
di cassa integrazione straordinaria gli 800 
lavoratori ex Italkali (sali potassici) delle sedi di 
Pasquasia (Enna), Casteltermini, Realmontee 
Regaibuto (Agrigento), Palermo ePetralia 
(Palermo), che ora potranno presentare agli uffici 
provinciali dell'lnps istanza per la liquidazione 
delle somme relative al periodo 1993-95. 


Licenziata unitariamente dai sindacati di categoria la piattaforma contrattuale che interessa 1 milione óOOmila lavoratori 

Commercio, chiesti 100 euro di aumento 


MILAN0 Un aumento salarialemensilea regi¬ 
me di 100 euro per il quarto livello; un 
supplemento del 30% per il lavoro domeni¬ 
cale; l'inserimento di regole per i collabora¬ 
tori coordinati e continuativi nel contratto 
nazionale: sono queste, in estrema sintesi, le 
principali richieste dei sindacati del com¬ 
mercio per il rinnovo del contratto del setto¬ 
rescaduto a fi ne 2002. 

Gli esecutivi nazionali di Filcams-Cgil, 
Fisascat-Cisl e Uiltucs hanno ieri dato via 
libera a una piattaforma unitaria per il rin¬ 
novo del contratto che riguarda circa 1 mi¬ 
lione 600mila lavoratori. 

I sindacati nella piattaforma chiedono 
quindi un aumento salariale che non tiene 
conto dell'Inflazione programmata fissata 
dal Governo (1,4% per il 2003, 1,3% per il 
2004), perché questa «non è stata oggetto di 
valutazione congiunta tra le parti, ma di 
decisione unilaterale». 

Tra le richieste più significative sul pia¬ 
no normativo c'è quella della fissazione per 
tutti i lavoratori di un supplemento domeni¬ 
cale del 30% (oltre al riposo compensativo 
già previsto dal contratto) ma anche la defi¬ 
nizione di criteri per distinguere il lavoro 
autonomo e un compenso minimo corri¬ 
spondente al lavoro subordinato per i colla¬ 
boratori coordinati e continuativi. Soddisfat¬ 
ti per il via libera a una piattaforma unitaria 
i leader di Filcams, Fisascat e Uiltucs, Ivano 
Corraini, Gianni Baratta e Brunetto Boco. 

Ecco in sintesi le richieste dei sindacati 
che dovrebbero essere approvate nelle as¬ 
semblee che si terranno tra febbraio e mar¬ 


zo. Ad apri le dovrebbe esserci il varo defini¬ 
tivo della piattaforma. 

- SALARIO: 100 euro mensili di aumento a 
regime per il quarto livello per il biennio 
economico 2003-2004. 

- COLLABORATORI: si chiede la definizione 
di un compenso minimo corrispondentea 
quello del lavoro subordinato (si vuoleevi- 
tarechesiano retribuiti comeco.co.co fi gu- 
redi lavoro subordinato comequello della 
commessa). 

- STAGIONALI: si vuole evi tare che si a assog¬ 
gettabile al periodo di prova chi rientra 
con contratto stagionale nella stessa azien¬ 
da. Per questi lavoratori si chiedono criteri 
di priorità nell'assunzione. 

- PART TIME: si chiede di elevare il limite 
minimo delle ore previste per il tempo 
parziale. 

- LAVORO DOMENICALE: Il lavoro di dome¬ 
nica non è da considerarsi ordinario e si 
basa sulla volontarietà. Si chiede di chiari¬ 
re che la maggiorazione del 30% «deve 
essere corrisposta a tutti i lavoratori indi¬ 
pendentemente dalla tipologia del rappor¬ 
to di lavoro». 

- PREVIDENZA E ASSISTENZA INTEGRATI¬ 
VA: si chiededi portaredallo 0,55% all'1% 
laquotaacaricodelleimpreseedi istituire 
la cassa di assistenza sanitaria integrativa. 


Scioperi, oggi fermi bus e metro 

ROM A Oggi in moltecittà italiane scatta lo sciopero di 
otto ore degii addati dà trasporto pubblico locale 
proclamato dal sindacati autonomi. La protesta è 
stata indetta dal Coordinamento nazionale da 
Sindacati di base, cheriunisceCnl-Trasporti, 
Sin-Cobas, Fltu-Cub, Slai-Cobs, RdB-CUbTrasporti 
Lo sciopero è motivato - spiegano gli organizzatori - 
dalle difficoltà che incontrano i sindacati nel rinnovo 
dà la parte economica del contratto di lavoro. Le 
fasce del la protesta varieranno da atta a cittrà: a 
N apoli sarà dalle 9 alle 17, a M i/ano lo sciopero 
avverrà in due fasce, la prima dalle 8,45 alle 13,45 e 
la seconda dallel8 alle21. In entrambe potranno 
fermarsi sia i mezzi pubblici di superfiaechela 
metropolitana. A Torino tutti fermi dalle 18 a fine 
servizio, mentre a Roma solo dal le 8,30 alle 16.00. A 
Venezia, invece, i lavoratori incroceranno lebraccia 
dalle 10 alle 16. 

Enrico M ingardi, presidente di Asstra (la sigla che 
riunisce le imprese dà trasporto pubblico locale) pur 
deplorando la strumentalizzazione delle astensioni 
dal lavoro, rispetto alle quali «a pagare sono alla fine 
sempre gli utenti», invita tuttavia a non 
drammatizzare i probabili disagi, rendendo note le 
percentuali di adesione nelle maggiori città, in 
occasione delle precedenti azioni di sciopero 
proclamate dalle sole sigle riunite nei Sindacati di 
Base. Da tali dati, comunque, a a/idenzia chele 
percentuali di adesioni alle proteste si sono attestate 
in media tra il 15-20% a Roma, e tra il 20 e il 50% 
a M il ano sulle linee di superficie. 



CPL CONCORDIA Soc. Coop. a r.l. - Via A. Grandi, 39 
41033 Concordia sulla Secchia (MO) - 


(Informazione su fatti rilevanti ai sensi dell’art. 109 delibera Consob 11971 del 14/05/1999) 


La presente informazione per rendere noto che con atto di cessione del 29/01/2003 CPL Concordia Soc. Coop. a r.l. ha ceduto, alla 
Società Thuga Italia S.r.l. con sede legale a Egna (BZ), via Bolzano, 93/2, Inscritta al Registro delle Imprese di Bolzano, numero di 
iscrizione e codice fiscale 00733410211, il 51,0% del capitale sociale detenuto nella Società CO.GAS. S.p.A., avente sede legale in 
San Giuseppe di Comacchio (FE). S.S. Romea, 32, inscritta al Registro delle Imprese di Ferrara, numero di iscrizione 7551 e codice 
fiscale 00619460348, capitale sociale di Euro 48.700.000, interamente versato, rappresentato dal certificato azionario n. 1 di 
24.837.000 azioni nominative del valore nominale di Euro 1 (uno) ciascuna, per il prezzo complessivo di Euro 47490.000,00= 

La trattativa è iniziata e si è sviluppata sulla base di analisi economico finanziarie elaborate autonomamente dalle due Società. Il 
valore della transazione, frutto di approfondita trattativa tra le parti, è in linea coi valori di analoghe operazioni che si sono recente¬ 
mente registrate sul mercato. 

Il corrispettivo della compravendita ammonta ad Euro 47.490.000,00= ed è stato interamente versato mediante bonifico bancario al 
momento del passaggio della proprietà delle azioni da "CPL Concordia Soc. Coop. a r.l." a "Thuga Italia srl”. 

La decisione presa da "CPL Concordia” di cedere l’intero pacchetto azionario detenuto in CO.GAS S.p.A. è maturata in conseguen¬ 
za all’applicazione del decreto 164/00 (c.d. "Decreto Letta”) che di fatto impone alle Società distributrici di gas metano (e così 
anche a CO.GAS S.p.A.) il perseguimento di una intensa politica di concentrazioni/acquisizioni per potersi espandere e sviluppare in 
modo competitivo sul mercato di riferimento, richiedendo, al riguardo, ingenti risorse finanziarie che potenzialmente "CPL Concordia” 
non era in grado di esprimere alla stregua di “Thuga A.G.” di Monaco di Baviera, patner nel capitale sociale di CO.GAS. S.p.A. per il 
restante 49,0%. 

Tale alienazione non precluderà, comunque, a “CPL Concordia” la possibilità di mantenere il proficuo rapporto di collaborazione da 
tempo instaurato con CO.GAS S.p.A. in qualità di fornitore preferenziale per la fornitura sia di servizi che di gas metano. 

Le risorse finanziarie che a seguito di tale operazione sono entrate nella disponibilità di “CPL Concordia”, consentiranno, in un rap¬ 
porto paritetico, sia la riduzione dell’indebitamento che la possibilità di accedere a nuovi settori quali: la ricerca e l’estrazione di gas 
metano (coprendo in tal modo l'intera filiera del metano, dalla produzione/estrazione fino al consumatore finale); la costruzione e 
gestione di impianti per la distribuzione dell’acqua potabile; l'espansione sui mercati esteri di Romania, Grecia, Libia, Algeria e Cina; 
oltre alla acquisizioni di partecipazioni in Società strategiche per la politica di gruppo che fa capo a "CPL Concordia". 

Al presente comunicato farà seguito una più ampia illustrazione delle strategie di "CPL Concordia” tramite conferenze stampa e 
pubblicazioni sui giornali. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Casari Roberto 

























informazione pubblicitaria 


Curare la propria auto e la moto 
per non "litigare"con la Legge 


E’ tempo di revisioni sia per quanto 
riguarda le auto, quanto le moto, è un 
appuntamento che molti snobbano 
oppure ritengono una seccatura, una 
perdita di tempo o una spesa inutili. Il 
risultato purtroppo si ha nei week end 
sulle nostra strade. Infatti basta poco, 
una mezz’oretta, grande cura del prò- 
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REVISIONI AUTO, MOTO E MOTOCARRI 
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prio mezzo e osservare alcune regole 
che sono fondamentali se si vuole 
viaggiare sicuri e non incorrere nei 
“fulmini” della legge. 

Vediamo cosa bisogna fare e quando 
per sentieri in pace con se stessi e gli 
altri. 

Capacità di scegliere. E’ buona regola 
non fidarsi di chi 
revisiona il vostro 
mezzo scrutando solo 
il libretto di circola¬ 
zione o non ponendo 
attenzione su certi 
parti del mezzo, 
come freni, stop, 
gomme liscie, fanali¬ 
ni e quant’altro e vi 
riconsegna il mezzo 
con il sorriso sulle 
labbra ringraziandovi, 
il più delle volte vi ha 
fregato: E’ consiglia¬ 
bile andare nei punti 
revisioni autorizzati, 
che abbiano esperien¬ 
za e che siano in 
grado di assicurare 
un lavoro “in regola”. 
Quando si tratta della 
propria vita è meglio 
spendere qualche 
euro in più, se è 
necessario. 

Prima passare dal 
meccanico. E’ una 
regola molto impor¬ 
tante, prima di porta¬ 
re le auto o le moto 
alla revisione è consi¬ 
gliabile passare prima 
dal meccanico che 
può aggiustare le 
varie anomalie, sosti¬ 
tuire i pezzi avariati. 


I centri di revisione non fanno ripara¬ 
zioni, ma hanno il compito di rilevare 
quello che nell’auto non va affinché il 
proprietario possa provi rimediato. 
Questo evita sicuramente le file e le 
perdite di tempo perché se il mezzo 
viene rifiutato si è costretta a tornare 
una seconda volta dopo le opportune 
modifiche segnalate. 

Occhio alle moto. E’ un capitolo 
molto importante quelle delle moto, 
perché da un indagine del settore, 
risulta che i centauri sono molto restii 
a sottoporsi al collaudo e gli operatori 


VENDITA AUTO 
E VEICOLI 
COMMERCIALI 
NUOVI e USATI con 
GARANZIA 
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ci tengono in maniera particolare 
insistere perché i proprietari di moto 
assolvano questo compito per la sicu¬ 
rezza propria e per gli altri. 
Quest’anno sono soggetti le moto 
immatricolate dal 1994 al 1999 in 
base al mese di immatricolazione e 
sono soggetti all’art.80 come le auto, 
con gli stessi rischi, stesse sanzioni e 
stessi codici. E’ importante, perché si 
parla di un circolante molto ampio e 
non è da sottovalutare. Si possono 


fare degli esempi: se 
si viene fermati per 
strada si subisce la 
stessa multa e si paga 
la stessa cauzione, se 
si fa un incidente si 
rischia che il discorso 
assicurativo non 
valga, se una moto 
viene fermata in 
autostrada e non ha 
la revisione effettua¬ 
ta c’è il sequestro 
immediato del vei¬ 
colo, col rischio di 
dover tornare a casa 
a piedi. Differenza 
fra auto e moto. Non 
c’è grande differenza 
se non in alcuni 
aspetti. Per ora non 
si controllano i gas 
di scarico e la prova 
di velocità dei moto¬ 
rini che dovrebbe 
entrare in vigore fra 
sei mesi, quindi si 
controlleranno anche 
gli scooter, i “cin¬ 
quantini” e via dis¬ 
correndo. Ma atten¬ 
zione a Bologna, 
secondo una stima, 
solo un quarto dei 
centro abilitati cura 
le moto per non tro¬ 
varsi in situazione di 
intasamento, sarebbe 
il caso che questi 
centauri si premuri¬ 
no di prendere un 
appuntamento o 
almeno informarsi 
per le modalità e i 
tempi necessari. 
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MERLO 


□ RIPARAZIONI AUTO E DIESEL DI TUTTE LE MARCHE 

□ PREPARAZIONE AUTOMEZZI PER COLLAUDO 

□ REVISIONE FRENI BALESTRE 

41100 MODENA - Via Mozart, 55/D 
Tel. 059 281863 Fax059 281420 
e-mail: centrodieselcar@tin.it 



MIRANDOLA REVISIONI 

MIRANDOLA REVISIONI 

41030 S. Giacomo R. Mirandola (MO) 
Via di Mezzo, 11 

Tel. 0535 611703- Fax 0535 25528 
e-mail: mirandola. revisioni@tiscali. it 
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Df CAPPONI! LECE CLAUDIO 

SERVIZIO COMPLETO REVISIONE IN SEDE PROPRIA 
ASSOCIATO AUTOLAB 
Revisione freni autovetture - Controllo e montaggio 
ammortizzatori - Banco prova freni su rulli - Magazzino ricambi 

41100 MODENA - Via Gandhi, 3/A - Tel. 059 260 858 - Fax 059 269 161 
www.modenafreni.it 
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Centro Revisioni 






REVISIONI AUTO-MOTO 

E AUTOCARRI FINO A QL. 35 

autorizzatiCft /ICTC ^)n°49 del 11/10/99 

FINALMENTE IL CENTRO IN CENTRO 
AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI 

Via Casarini, 5 - BOLOGNA - Tel. 051 - 649.39.21 

Lunerdì-Venerdì 8.30-12.30 e 14.30-18.30 Sabato 9-12.30 
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F.LLI VANNINI 




CENTRO REVISIONI AUTO e MOTO 


• GOMMISTI 

• ASSETTO ELETTRONICO 
• RIPARAZIONI AUTO 
• SOCCORSO STRADALE 24 ORE SU 24 

Via serra, 3 - LAGARO (Bologna) 

Tel. 0534 96206 - Fax 0534 896570 


Off. ACCORSI RINALDO 

<U MARIO e ALBERTO ACCORSI *-QX. 


AUTORIZZATA 



SERVICE 


Esposizione auto in sede 

Collaudi 

Iniezioni elettroniche 
Gommista 

Installazione antifurti 
Telefonia 
Autoradio 


Via Marconi, 64/2 
40010 BENTIVOGLIO (BO) 


Fax 051 664 34 55 
Tel. 051 664 00 43 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0748 dollari 

-0,012 

1 euro 

128,2300 yen 

-0,260 

1 euro 

0,6534 sterline 

-0,007 

1 euro 

1,4702 fra svi. 

40,002 

1 euro 

7,4344 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,4070 cor. ceca 

40,050 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

CD 

CD 

CD 

*? 

1 euro 

7,4315 cor. norvegese 

-0,027 

1 euro 

9,1870 cor. svedese 

-0,027 

1 euro 

1,8285 dol. australiano 

-0,011 

1 euro 

1,6410 dol. canadese 

-0,013 


economia e lavoro 


1 euro 1,9655 dol. neozelandese -0,012 
1 euro 243,5000 fior, ungherese +0,270 
1 euro 0,5792 lira cipriota +0,000 


1 euro 231,0800 tallero sloveno 

40,145 

1 euro 

4,0873 zloty poi. 

-0,034 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,69 

2,38 

Bot a 6 mesi 

98,84 

2,19 

Bot a 12 mesi 

97,66 

2,22 



Recupera terreno la Borsa, 
continuando la tendenza 
avviata nel finale di due 
giorni fa: nonostante l'an¬ 
damento di Wall Street, re¬ 
so incerto dai dati deluden¬ 
ti sul Pii e la disoccupazio¬ 
ne U sa, le ricoperture sono 
prevai se su tutti i principa¬ 
li valori e l'indice chiude la 
seduta in rialzo deH'1,62% 
con scambi per circa 2,5 mi¬ 
liardi di euro di controvalo¬ 
re. Il recupero ha interessa¬ 
to tutte le piazze europee 
con la sola eccezione di 
Francoforte. I n piazza Affa¬ 
ri ha visto protagonisti al¬ 
cuni titoli bancari, gli assi¬ 
curativi eleTIc: tutti quelli 
che nella fase negativa era¬ 
no stati maggiormante col¬ 
piti dalle vendite. Rialzo 
anche per il Fib (trattato 
nel finale a 22.870 e per il 
Nuovo mercato, il Numtel 
(+1,68%). 


Modesto incremento del fatturato e margine operativo in calo per il gruppo energetico 

Enel, il blocco delle tariffe deprime i conti 


MILANO L'Enel chiude il 2002 con 
un incremento dell'1% dei ricavi a 
quota 30 miliardi di euro ed un mar- 
gineoperativo lordo in flessionedel 
2,5% a 7,8 miliardi di euro. Sui dati 
- esaminati ieri preliminarmente 
dal consiglio di amministrazione 
del gruppo - ha inciso «l'impatto 
negativo apportato dal quadro rego- 
latorio ed il blocco tariffario» che è 
stato comunque in gran parte «bi¬ 
lanciato dalleazioni di contenimen¬ 
to dei costi e dal contributo positi¬ 
vo di Wind». 

In crescita l'indebitamento che 
passa a 24,5 miliardi di euro contro 
i 21,9 di fine 2001. E sempre su 
questo fronte - si legge nella nota 
della società elettrica - «l'incremen¬ 
to è essenzialmente dovuto ai mag¬ 
giori investimenti tecnici in impian¬ 
ti ed alla distribuzione di dividendi 
per 2,2 miliardi di euro. Tale valore 
di indebitamento netto non tiene 


conto dell’incasso relativo alla di¬ 
smissione di Interpower». 

11 confronto, effettuato con i da¬ 
ti economici 2001, considera Info- 
strada per l'intero anno ed esclude 
Eurogen a partire dal primo luglio 
ed Elettrogen eValgen per l'intero 
anno. 

N el corso del 2002 la produzio- 
neEnel di elettricità si èinveceatte¬ 
stata a 145 terawattora (twh), «in 
linea con il 2001 proforma», men¬ 
tre le vendite sono passate dai 206 
twh del 2001 a 194 twh dei quali 30 
twh sono stati venduti sul libero 
mercato. L'energia trasportata sulla 
rete Enel, comprensiva di quella ce¬ 
duta ad altri distributori, è stata pa¬ 
ri a circa 257 twh in linea con i 256 
del 2001. Anche nel 2002 è prosegui¬ 
ta la cura dimagrante del personale 
che al 31 dicembre scorso si attesta¬ 
va a 71.188 unità contro i 72.661 di 
fine 2001. 


Per Parmalat esordio 
negativo nel Mib30 

MILAN0 Dopo la corsa dellebattu- 
teiniziali, ha chiuso in negativo 
la sua prima giornata nel M ib30 
Parmalat finanziaria (-0,6%) 
che ha preso il posto di I tal gas, 
ritirata dal listino da Eni sopo il 
successo dàl'Opa. Esordio invece 
positivo nel M idex per Campari 
(+1,1%). Il titolo Parmalat è 
entrato a far parte del M ib30 con 
un peso nel paniere dello 0,52%. 
Eni si conferma il primo titolo 
con lo stesso peso del 16,4%. Tra 
le azioni a maggiore 
capitalizzazione, da segnalare 
Generali che passa a un peso dà 
7% rispetto al precedente 5,6%. 


venerdì 31 gennaio 2003 

Direttore generale Hdp è Enrico Greco. Proseguono le trattative per Fila 

Rcs Editori, Gaetano Mele sarà 
il nuovo amministratore delegato 


MILAN0 Gaetano M eie, direttore gene¬ 
rale di H dp, è il nuovo amministrato¬ 
redelegato della Rcs editori. La socie¬ 
tà presieduta da Cesare Romiti lo ha 
cooptato al posto del dimissionario 
Pierluigi Bonavita. La carica di diretto¬ 
re generale, con competenza sull’atti¬ 
vità dei quotidiani in Italia, è stata 
conferita a Enrico Greco che era già 
direttore generale della divisionequo¬ 
tidiani prima della scissione. Mele 
avrà la competenza per l’estero. 

Intanto i grandi soci dell'Hdp 
hanno esaminato ieri i conti della so¬ 
cietà e il suo piano industriale. Sul 
tavolo non sarebbero finite questioni 
di assetto azionario. All'attenzione an¬ 
che la vendita della Fila per la qualeci 
sarebbe un trattativa con una società 
americana. 

L'esistenza di un interesseda par¬ 
te di una società, di cui si conosce 
finora solo la nazionalità, rende im¬ 
probabile che l'acquirente possa esse¬ 


re un "vulture fund”. «Se esiste un 
altro poten zi al e acqu i rente - commen¬ 
tano fonti finanziarie - sembrerebbe 
strano che la società decidesse alla fi¬ 
ne di vendere a fondi la cui caratteri¬ 
stica è quella di acquistare a forte 
sconto». 

Intanto, Oakmark International 
fund, il fondo statunitense che rappre¬ 
senta il secondo maggiore azionista 
della società di abbigliamento sporti¬ 
vo (aveva il 12% circa prima dell'au¬ 
mento di capitale in scadenza il 22 
febbraio e finora sottoscritto solo da 
Hdp) attende gli eventi e sottolinea di 
non avere da tempo notizie dell'azio¬ 
nista di maggioranza. «Stiamo atten¬ 
dendo di vedere che cosa accade. Ci 
aspettiamo che Hdp venda l'intera so¬ 
cietà o che si decida ad acquistare le 
quote degli azionisti di minoranza a 
un prezzo equo», indica David H erro, 
am mini strato re d i Harris Associates e 
portfolio manager del fondo. 


AZIONI 


□ 


El 




El 


0 


H 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

A.S. ROMA 

2240 

1,16 

1,16 

-0,86 

-3,34 

33 

1,16 

1,34 


60,16 

ACEA 

8006 

4,13 

4,18 

2,22 

-2,91 

151 

4,09 

4,58 

0,1800 

880,61 

ACEGAS 

8593 

4,44 

4,40 

0,59 

-2,78 

19 

4,44 

4,89 

0,3400 

157,89 

ACQ MARCIA 

519 

0,27 

0,27 

-0,11 

1,44 

58 

0,26 

0,27 

0,0207 

103,67 

ACQ NICOLAY 

4595 

2,37 

2,37 


-1,08 

0 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,84 

ACQ POTABILI 

37757 

19,50 

19,50 


5,10 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

158,97 

ACSM 

2564 

1,32 

1,32 

2,25 

-2,00 

10 

1,30 

1,43 

0,0500 

49,25 

ACTELIOS 

11459 

5,92 

5,96 

2,97 

-2,44 

9 

5,75 

6,18 


100,61 

ADF 

18174 

9,39 

9,45 

0,96 

-1,40 

1 

9,36 

10,16 

0,2400 

84,80 

AEDES 

6208 

3,21 

3,24 

1,13 

-2,91 

10 

3,15 

3,41 

0,1400 

298,23 

AEDES RNC 

5344 

2,76 

2,76 

-0,11 

-2,23 

6 

2,76 

2,96 

0,1500 

11,59 

AEM 

2475 

1,28 

1,28 

0,08 

-1,46 

641 

1,26 

1,40 

0,0420 

2300,46 

AEMTO 

2016 

1,04 

1,05 

1,45 

-3,16 

55 

1,03 

1,11 

0,0340 

360,51 

AIR DOLOMITI 

28316 

14,62 

14,70 

1,38 

-9,57 

0 

14,49 

16,17 


121,74 

ALERION 

745 

0,38 

0,39 

1,04 

1,28 

255 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,32 

ALITALIA 

463 

0,24 

0,24 

1,48 

-2,93 

7685 

0,24 

0,27 

0,0413 

925,24 

ALLEANZA 

13430 

6,94 

7,00 

2,99 

-6,87 

3819 

6,71 

8,01 

0,1600 

5870,23 

AMGA 

1432 

0,74 

0,75 

1,14 

-7,87 

55 

0,72 

0,83 

0,0150 

241,18 

AMPLIFON 

33718 

17,41 

17,41 

0,93 

5,32 

8 

16,54 

17,41 

0,0500 

341,68 

ARQUATI 

1295 

0,67 

0,67 

6,06 

-3,06 

1 

0,63 

0,70 

0,0100 

16,42 

ASM BRESCIA 

3332 

1,72 

1,72 

-0,12 

0,23 

35 

1,71 

1,75 


1260,77 

ASTALDI 

3050 

1,57 

1,60 

0,38 

-14,68 

69 

1,56 

1,93 


155,02 

AUTO TOMI 

17856 

9,22 

9,25 

2,09 

3,55 

48 

8,91 

9,48 

0,3600 

811,54 

AUTOGRILL 

14239 

7,35 

7,32 

-0,69 

-4,16 

744 

7,25 

8,11 

0,0413 

1870,86 

AUTOSTRADE 

18073 

9,33 

9,32 

-0,21 

-1,43 

9224 

9,33 

9,51 

0,2300 11046,91 

B AGR MANTOV 

16944 

8,75 

8,71 

-1,28 

-8,26 

30 

8,68 

10,09 

0,4600 

1175,27 

B ANTONVENET 

26116 

13,49 

13,66 

2,24 

9,86 

503 

12,28 

13,49 

0,6000 

3189,36 

B BILBAO 

15620 

8,07 

8,01 

-1,11 

-21,91 

1 

8,07 

10,33 

0,0900 25780,94 

B CARIGE 

3991 

2,06 

2,06 

0,24 

0,59 

143 

2,05 

2,07 

0,0723 

1813,49 

B CARIGE R 

4376 

2,26 

2,26 


2,26 

0 

2,17 

2,32 


317,85 

B CHIAVARI 

13445 

6,94 

6,94 


0,30 

29 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,08 

B DESIO-BR 

5999 

3,10 

3,06 

0,89 

28,12 

158 

2,37 

3,33 

0,0680 

362,47 

B DESIO-BR R 

4273 

2,21 

2,23 

3,53 

10,02 

11 

2,01 

2,42 

0,0820 

29,14 

B FIDEURAM 

8072 

4,17 

4,18 

2,75 

-10,69 

10039 

4,01 

5,01 

0,2300 

4086,83 

B INTESA 

3743 

1,93 

1,94 

2,32 

-9,21 

34325 

1,86 

2,27 

0,0450 11435,06 

B INTESA R 

2701 

1,40 

1,40 

1,89 

-7,92 

3295 

1,35 

1,61 

0,0800 

1300,82 

B LOMBAR W04 

42 

0,02 

0,02 

-2,27 

-15,83 

278 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17614 

9,10 

9,07 

0,78 

-2,87 

193 

8,98 

9,59 

0,3300 

2872,18 

B PROFILO 

2349 

1,21 

1,22 

1,25 

-8,80 

20 

1,20 

1,38 

0,1130 

147,11 

B SANTANDER 

11997 

6,20 

6,30 

9,57 

-6,06 

0 

5,75 

6,98 

0,0751 

29545,02 

B SARDEG RNC 

13515 

6,98 

6,84 


-3,42 

8 

6,82 

7,29 

0,6200 

46,07 

B TOSCANA 

7946 

4,10 

4,07 

-1,90 

-8,62 

24 

4,07 

4,74 

0,1800 

1303,63 

BASICNET 

1292 

0,67 

0,67 

0,81 

-5,55 

12 

0,67 

0,72 

0,0930 

19,61 

BASTOGI 

186 

0,10 

0,10 

4,46 

-4,19 

262 

0,09 

0,11 


64,89 

BAYER 

31811 

16,43 

16,14 

1,71 

-22,25 

23 

15,77 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4835 

2,50 

2,47 

-0,32 

-15,58 

57 

2,47 

3,04 

0,0800 

224,73 

BEGHELLI 

837 

0,43 

0,43 

-0,81 

-6,35 

27 

0,43 

0,48 

0,0258 

86,46 

BENETTON 

15393 

7,95 

7,94 

1,97 

-9,38 

203 

7,72 

8,98 

0,4100 

1443,39 

BENI STABILI 

761 

0,39 

0,39 

2,77 

-9,26 

1934 

0,38 

0,44 

0,0470 

668,48 

BIESSE 

4122 

2,13 

2,16 

0,56 

-10,96 

1 

2,13 

2,39 

0,0900 

58,32 

BIM 

8231 

4,25 

4,26 

-0,23 

-10,24 

4 

4,25 

4,74 

0,1290 

530,91 

BIM 04 W 

234 

0,12 

0,12 

0,41 

-8,91 

2 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

5224 

2,70 

2,71 

-1,13 

-5,47 

5 

2,69 

2,95 

0,0300 

1600,63 

BNL 

2161 

1,12 

1,13 

4,54 

0,81 

19177 

1,07 

1,24 

0,0801 

2403,09 

BNLRNC 

2085 

1,08 

1,08 

2,55 

-1,28 

27 

1,05 

1,18 

0,0415 

24,98 

BOERO 

22054 

11,39 

11,39 

-9,60 

-8,15 

0 

11,39 

12,60 

0,2500 

49,44 

BON FERRAR 

20724 

10,70 

10,80 

0,93 

-2,42 

0 

10,70 

11,04 

0,1800 

53,52 

BREMBO 

8667 

4,48 

4,39 

-1,61 

2,59 

178 

4,26 

4,70 

0,1100 

312,13 

BRIOSCHI 

437 

0,23 

0,23 

3,82 

2,22 

261 

0,22 

0,25 

0,0025 

108,66 

BRIOSCHIW 

49 

0,03 

0,03 

2,00 

0,40 

400 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7642 

3,95 

3,95 

2,79 

-13,41 

2837 

3,66 

4,75 

0,0620 

1168,04 

BURANI F.G. 

14226 

7,35 

7,39 

0,41 

-1,33 

33 

7,18 

7,45 

0,0550 

205,72 

BUZZI UNIC 

12191 

6,30 

6,29 

-0,08 

-7,12 

54 

6,28 

7,08 

0,2300 

825,27 

BUZZI UNIC R 

11579 

5,98 

5,85 

-2,50 

-1,16 

0 

5,95 

6,31 

0,2540 

76,09 

CLATTE TO 

4167 

2,15 

2,15 

-0,46 

-5,45 

0 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,52 

CALTAG EDIT 

9563 

4,94 

4,94 

0,73 

-13,65 

330 

4,86 

5,95 

0,2500 

617,38 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 


-2,78 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

7863 

4,06 

4,09 

-0,27 

-0,02 

5 

4,06 

4,24 

0,0500 

439,77 

CAMFIN 

6473 

3,34 

3,36 

4,35 

19,18 

192 

2,64 

3,62 

0,0520 

325,63 

CAMPARI 

56888 

29,38 

29,49 

1,13 

-1,71 

64 

27,43 

30,71 

0,8800 

853,20 

CAPITALIA 

2471 

1,28 

1,26 

-2,10 

-2,45 

14850 

1,27 

1,43 

0,0500 

2815,90 

CARRARO 

2581 

1,33 

1,33 

-0,82 

-4,03 

10 

1,33 

1,49 

0,1540 

55,99 

CATTOLICA AS 

44921 

23,20 

23,23 

-0,21 

-3,45 

4 

23,20 

24,26 

1,0000 

999,53 

CEMBRE 

3640 

1,88 

1,88 

1,29 

3,24 

3 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,96 

CEMENTIR 

4382 

2,26 

2,28 

1,74 

-6,56 

20 

2,25 

2,49 

0,0600 

360,09 

CENTENARZIN 

2167 

1,12 

1,12 


-2,27 

0 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,95 

CIR 

1535 

0,79 

0,78 

0,41 

-14,46 

2484 

0,78 

0,94 

0,0413 

610,60 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

-4,76 

-4,76 

320 

0,20 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDIT 

2550 

1,32 

1,33 

3,67 

-20,66 

107 

1,28 

1,71 

0,0440 

121,47 

COFIDE 

672 

0,35 

0,35 

2,06 

-9,26 

401 

0,34 

0,39 

0,0155 

249,57 

CR ARTIGIANO 

6417 

3,31 

3,31 

-0,24 

-9,35 

11 

3,30 

3,66 

0,1229 

374,21 

CR BERGAM 

28808 

14,88 

14,88 

2,62 

4,99 

1 

14,17 

14,95 

0,6500 

918,37 

CR FIRENZE 

2186 

1,13 

1,13 

0,54 

-4,16 

393 

1,11 

1,21 

0,0520 

1226,36 

CR VALTEL 

16522 

8,53 

8,50 

-0,79 

-4,52 

18 

8,53 

8,94 

0,3615 

438,75 

CREDEM 

8886 

4,59 

4,52 

-0,40 

-13,28 

126 

4,50 

5,44 

0,2000 

1254,22 

CREMONINI 

2475 

1,28 

1,28 

0,55 

-2,96 

60 

1,26 

1,36 

0,0230 

181,25 

CRESPI 

1314 

0,68 

0,68 


-0,70 

0 

0,66 

0,73 

0,0671 

40,73 

CSP 

2713 

1,40 

1,40 

1,01 

-7,95 

7 

1,39 

1,60 

0,0500 

34,32 

CUCIRINI 

1617 

0,84 

0,84 

0,60 

-8,74 

0 

0,83 

0,92 

0,0516 

10,02 

DALMINE 

296 

0,15 

0,15 

-0,65 

9,83 

529 

0,14 

0,16 

0,0023 

176,97 

DANIELI 

3675 

1,90 

1,97 

11,24 

8,71 

94 

1,67 

1,90 

0,0300 

77,59 

DANIELI RNC 

2674 

1,38 

1,40 

3,40 

9,86 

197 

1,25 

1,38 

0,0516 

55,83 

DANIELI W03 

17 

0,01 

0,01 

69,23 

-36,62 

1473 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12580 

6,50 

6,67 


-2,46 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

145,38 

DE FERRARI R 

5760 

2,98 

2,95 

-1,50 

10,59 

0 

2,69 

3,02 

0,1120 

44,81 

DE'LONGHI 

6616 

3,42 

3,39 

1,71 

-20,96 

185 

3,33 

4,73 

0,0330 

510,84 

DUCATI 

2871 

1,48 

1,49 

0,95 

-17,57 

513 

1,48 

1,80 


235,06 

EDISON 

1894 

0,98 

0,99 

1,70 

-1,30 

245 

0,97 

1,09 


1941,38 

EDISON R 

1983 

1,02 

1,02 

6,51 

-5,27 

2 

0,96 

1,09 


113,25 

EMAK 

4713 

2,43 

2,47 

3,09 

3,53 

3 

2,35 

2,53 

0,1300 

67,31 

ENEL 

9881 

5,10 

5,12 

1,17 

1,33 

30389 

5,03 

5,46 

0,3600 30939,87 

ENERTAD 

7735 

4,00 

4,00 

-0,10 

0,45 

9 

3,88 

4,01 

0,0207 

200,12 

ENI 

26912 

13,90 

13,92 

1,34 

-10,75 

19720 

13,17 

15,59 

0,7500 55621,21 

EPLANET W03 

153 

0,08 

0,08 

1,55 

-34,49 

55 

0,08 

0,12 



EPLANET W04 

303 

0,16 

0,16 

0,78 

-18,94 

23 

0,15 

0,20 



ERG 

6260 

3,23 

3,18 

-2,84 

-12,19 

352 

3,23 

3,68 

0,2000 

523,04 

ERICSSON 

34930 

18,04 

18,32 

2,34 

-9,80 

5 

17,63 

20,14 

0,2400 

464,35 

ESAOTE 

10843 

5,60 

5,53 

-5,14 

3,36 

17 

5,38 

7,47 

0,0600 

263,19 

ESPRESSO 

5412 

2,80 

2,78 

0,95 

-12,52 

1371 

2,74 

3,32 

0,0850 

1203,70 

FIAT 

15415 

7,96 

7,93 

1,04 

-3,96 

1203 

7,79 

9,44 

0,3100 

3448,87 

FIAT PRIV 

9435 

4,87 

4,88 

2,33 

5,93 

163 

4,60 

5,61 

0,3100 

503,34 

FIAT RNC 

9387 

4,85 

4,83 

1,45 

9,04 

89 

4,45 

5,51 

0,4650 

387,42 

FIAT W07 

585 

0,30 

0,30 

0,33 

0,70 

53 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13240 

6,84 

6,98 

1,29 

-7,84 

17 

6,75 

7,46 


225,65 

FIL POLLONE 

1299 

0,67 

0,67 

-3,87 

-1,83 

10 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,15 

FIN.PART 

1097 

0,57 

0,56 

-1,06 

-15,08 

839 

0,56 

0,67 

0,0168 

189,33 

FIN.PART W05 

94 

0,05 

0,05 

1,89 

-24,22 

20 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2734 

1,41 

1,44 

5,90 

-2,35 

48 

1,33 

1,48 

0,0362 

70,71 

FINECOGROUP 

817 

0,42 

0,43 

2,60 

-8,70 

19678 

0,41 

0,50 

0,0671 

1479,78 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

948 

0,49 

0,49 

2,74 

-9,47 

32104 

0,48 

0,58 

0,0100 

4127,13 


MILANO ASS 

3392 

1,75 

1,74 

-0,11 

-11,11 

360 

1,74 

2,01 

0,2100 

607,77 


FOND-SAI 

18385 

9,49 

9,56 

2,76 

-10,14 

163 

9,23 

10,60 

0,4000 

1222,29 


MILANO ASSR 

3414 

1,76 

1,78 

1,19 

-10,55 

11 

1,76 

2,04 

0,2300 

54,19 


FOND-SAI R 

9104 

4,70 

4,72 

1,07 

-0,55 

39 

4,67 

5,00 

0,4414 

196,48 


MIRATO 

9538 

4,93 

4,98 

-0,16 

-4,16 

6 

4,78 

5,16 

0,1800 

84,73 


FSA W08 

3379 

1,75 

1,76 

4,08 

-16,03 

59 

1,68 

2,08 




MITTEL 

6456 

3,33 

3,37 

5,31 

-1,07 

9 

3,08 

3,41 

0,2000 

130,03 














MONDADORI 

10793 

5,57 

5,57 

2,54 

-7,55 

558 

5,40 

6,18 

0,6200 

1445,22 


GABETTI 

3390 

1,75 

1,76 

0,74 

-1,30 

16 

1,73 

1,85 

0,0500 

56,03 


MONDADORI R 

16168 

8,35 

8,35 


-6,18 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 


GANDALF W04 

448 

0,23 

0,23 

-0,81 

-4,70 

38 

0,23 

0,27 




MONRIF 

853 

0,44 

0,44 

1,19 

-13,34 

38 

0,44 

0,53 

0,0258 

66,05 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4111 

2,12 

2,12 

-0,38 

-10,00 

8485 

2,09 

2,47 

0,1033 

5536,34 


GEFRAN 

7147 

3,69 

3,69 

1,65 

-2,17 

1 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,15 


MONTEFIBRE 

1355 

0,70 

0,71 

8,00 

5,39 

551 

0,64 

0,70 

0,0300 

90,97 


GEMINA 

1301 

0,67 

0,67 

-0,62 

-17,29 

340 

0,67 

0,83 

0,0100 

244,97 


MONTEFIBRE R 

1362 

0,70 

0,70 

-0,82 

9,04 

6 

0,65 

0,72 

0,0500 



GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 


-13,33 

0 

0,91 

1,05 

0,0500 

3,42 














GENERALI 

36576 

18,89 

18,93 

2,95 

-4,65 

11952 

17,71 

20,30 

0,2800 24098,05 

d 

NAV MONTAN 

2318 

1,20 

1,18 

-1,99 

-3,00 

36 

1,19 

1,28 

0,0500 

147,06 


GEWISS 

6388 

3,30 

3,32 

1,72 

-9,12 

25 

3,20 

3,83 

0,0500 

395,88 


NECCHI 

143 

0,07 

0,07 

-2,61 

-1,21 

75 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,81 


GIACOMELLI 

1000 

0,52 

0,52 

-2,19 

-14,26 

432 

0,52 

0,69 


28,27 


NECCHIW05 

60 

0,03 

0,03 


-22,50 

0 

0,03 

0,04 




GIM 

1577 

0,81 

0,81 

0,92 

-12,41 

15 

0,79 

0,93 

0,0310 

121,09 


NEGRI BOSSI 

5073 

2,62 

2,63 

-0,19 

-2,06 

5 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,64 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 

0,10 

3,96 

0 

0,97 

1,06 

0,0724 

14,34 














GIUGIARO 

7410 

3,83 

3,83 

0,79 

1,22 

37 

3,75 

4,00 

0,1376 

191,35 

El 

OLCESE 

490 

0,25 

0,25 

-5,19 

-23,71 

41 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,05 


GRANDI NAVI 

3059 

1,58 

1,56 

-3,11 

0,96 

21 

1,56 

1,71 

0,0700 

102,70 


OLI EXTEC04W 

125 

0,06 

0,06 

4,79 

-18,74 

349 

0,06 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1136 

0,59 

0,58 

-0,22 

7,38 

60 

0,55 

0,65 

0,0129 

26,39 


OLIDATA 

2701 

1,40 

1,38 

-1,43 

-11,37 

21 

1,40 

1,62 

0,0909 

47,43 


GRANITIFIAND 

12851 

6,64 

6,60 

-0,06 

-11,59 

30 

6,61 

7,51 

0,0900 

244,66 


OLIVETTI 

1841 

0,95 

0,95 

2,22 

-5,47 

78386 

0,92 

1,07 

0,0350 

8412,03 


GRUPPO COIN 

11796 

6,09 

6,00 

-1,04 

-0,11 

546 

5,34 

6,10 


400,91 


























P BG-C VA 

32229 

16,64 

16,66 

0,19 

-2,50 

204 

16,49 

17,38 

1,0000 

2261,55 

rn 

HDP 

3551 

1,83 

1,86 

3,91 

-12,21 

718 

1,79 

2,19 

0,0400 

1341,04 


P BG-C VA W4 

288 

0,15 

0,15 

0,68 

-43,15 

251 

0,15 

0,27 




HDPRNC 

2250 

1,16 

1,13 

2,08 

-11,09 

2 

1,10 

1,33 

0,0600 

34,10 


P COM IN 

14816 

7,65 

7,65 

0,20 

-1,63 

297 

7,58 

7,96 

0,6197 

1006,50 














P COM IN W 

39 

0,02 

0,02 

-1,96 

-51,21 

274 

0,02 

0,04 



n 

IFI PRIV 

17521 

9,05 

9,09 

1,00 

-6,75 

36 

9,03 

11,18 

0,6300 

279,39 


PCREMONA 

31900 

16,48 

16,46 

1,58 

-0,31 

181 

16,14 

17,61 

0,1700 

553,32 


IFIL 

6227 

3,22 

3,23 

0,62 

-7,40 

207 

3,22 

3,83 

0,1800 

828,62 


P ETR-LAZIO 

22401 

11,57 

11,51 

-0,94 

-0,09 

33 

11,22 

11,68 

0,3700 

297,21 


IFILRNC 

4492 

2,32 

2,33 

-0,60 

-6,90 

318 

2,32 

2,74 

0,2007 

427,07 


P INTRA 

25055 

12,94 

13,05 

-0,01 

1,19 

19 

12,79 

14,07 

0,4000 

387,78 


IM LOMB W03 

8 

0,00 

0,00 


-16,67 

48 

0,00 

0,01 




P LODI 

15589 

8,05 

8,05 

0,32 

-7,37 

50 

8,01 

8,69 

0,1800 

1209,80 


IM LOMBARDA 

185 

0,10 

0,10 

-1,55 

-6,63 

11 

0,10 

0,10 


57,46 


P MILANO 

6281 

3,24 

3,25 

2,62 

-8,62 

659 

3,21 

3,66 

0,2272 

1246,63 


IMA 

19765 

10,21 

10,00 

-9,09 

-14,93 

275 

10,21 

12,00 

0,3600 

368,51 


P SPOLETO 

11811 

6,10 

6,10 

0,83 

-0,81 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

92,21 


IMMSI 

1398 

0,72 

0,72 

1,17 

-0,06 

325 

0,71 

0,81 


158,82 


P VER-NOV 

18462 

9,54 

9,55 

0,07 

-11,39 

1433 

9,33 

11,02 


3528,41 


IMPREGIL RNC 

840 

0,43 

0,45 


3,19 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,01 


PAGNOSSIN 

2374 

1,23 

1,23 

-4,42 

-11,16 

33 

1,23 

1,43 

0,0250 

24,52 


IMPREGIL W03 

51 

0,03 

0,03 

1,56 

-12,00 

42 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4275 

2,21 

2,20 

-0,36 

-2,17 

10651 

2,21 

2,45 

0,0200 

1777,28 


IMPREGILO 

672 

0,35 

0,35 

0,96 

-3,69 

456 

0,34 

0,38 

0,0100 

250,80 


PARMALAT W03 

830 

0,43 

0,42 

-0,80 

-4,12 

66 

0,43 

0,55 




INTEK 

917 

0,47 

0,47 

-1,44 

2,73 

24 

0,46 

0,49 

0,0155 

78,30 


PERLIER 

314 

0,16 

0,16 


0,62 

31 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,85 


INTEK RNC 

802 

0,41 

0,41 

1,70 

2,50 

4 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,18 


PERMASTEELIS 

30103 

15,55 

15,59 

-0,50 

4,22 

26 

13,88 

15,61 

0,2000 

429,10 


INTERBANCA 

39500 

20,40 

20,41 

0,10 

0,64 

42 

20,27 

20,40 

1,7500 

1036,54 


PININFAR RNC 

36557 

18,88 

18,88 


-3,43 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7313 

3,78 

3,79 

-0,21 

-6,11 

293 

3,78 

4,12 

0,1000 

312,89 


PININFARINA 

34938 

18,04 

18,22 

0,65 

4,68 

2 

17,24 

20,00 

0,3400 

166,93 


IPI 

8398 

4,34 

4,32 

-0,44 

14,55 

35 

3,79 

4,36 

0,1800 

176,88 


PIRELLI 

1610 

0,83 

0,83 

2,16 

-7,62 

8155 

0,81 

0,96 

0,0800 

1595,78 


IRCE 

4240 

2,19 

2,17 

-3,56 

-8,75 

7 

2,13 

2,40 

0,0700 

61,60 


PIRELLI R 

1724 

0,89 

0,89 

1,39 

-0,48 

26 

0,88 

0,94 

0,0904 

78,36 


IT HOLDING 

4318 

2,23 

2,25 

2,98 

-6,81 

7 

2,20 

2,39 

0,0258 

548,30 


PIRELLI REAL 

35612 

18,39 

18,35 

0,05 

1,78 

25 

17,97 

18,73 


746,81 


ITALCEM 

16842 

8,70 

8,63 

-2,16 

-9,53 

271 

8,69 

9,72 

0,2400 

1540,57 


PIRELLI&CO 

2387 

1,23 

1,23 

1,91 

-9,14 

289 

1,21 

1,38 

0,0800 

762,39 


ITALCEM RNC 

9805 

5,06 

5,05 

0,08 

-3,78 

311 

5,00 

5,38 

0,2700 

533,90 


PIRELLI&CO R 

2250 

1,16 

1,16 

-0,77 

-8,07 

1 

1,14 

1,29 

0,0904 

39,99 


ITALGAS 

25110 

12,97 

13,00 

1,55 

0,12 

1193 

12,82 

13,00 

0,1800 

4519,65 


POL EDITOR 

1829 

0,94 

0,96 

1,75 

-15,83 

14 

0,94 

1,13 

0,0413 

124,66 


ITALMOBIL 

63142 

32,61 

31,90 

0,25 

-4,59 

16 

32,00 

34,58 

0,9400 

723,37 


PREMAFIN 

1473 

0,76 

0,77 

0,26 

-3,48 

20 

0,76 

0,84 

0,1033 

236,64 


ITALMOBIL R 

36338 

18,77 

18,68 

0,76 

-10,08 

19 

18,55 

21,14 

1,0180 

306,71 


PREMAFIN W03 

88 

0,05 

0,05 

-2,75 

8,65 

11 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2070 

1,07 

1,07 

0,56 

-1,11 

55 

1,06 

1,18 

0,0800 

66,20 

D 

JOLLY HOTELS 

8516 

4,40 

4,40 


-6,56 

3 

4,38 

4,72 

0,1033 

87,29 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

El 

R DEMEDICI 

1336 

0,69 

0,70 

0,58 

-3,22 

30 

0,69 

0,76 

0,0165 

93,39 


JUVENTUS FC 

2928 

1,51 

1,52 

1,06 

-5,20 

31 

1,50 

1,66 

0,0120 

182,85 


R DEMEDICI R 

1473 

0,76 

0,76 

0,79 

-17,29 

1 

0,75 

0,97 

0,0275 

2,52 














RAS 

20430 

10,55 

10,55 

-0,23 

-10,93 

3241 

10,36 

12,34 

0,3700 

7591,46 

B 

LA DORIA 

3210 

1,66 

1,66 


-8,90 

0 

1,66 

1,82 

0,0279 

51,40 


RAS RNC 

22618 

11,68 

11,77 

-0,07 

-16,43 

2 

11,68 

14,01 

0,4100 

112,55 


LA GAIANA 

1888 

0,98 

0,98 


-0,51 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,51 


RATTI 

933 

0,48 

0,49 

-6,37 

-9,91 

10 

0,48 

0,54 

0,0516 

15,04 


LAVORWASH 

3873 

2,00 

2,00 


-3,43 

1 

2,00 

2,18 

0,3500 

26,67 


RECORDATI 

24492 

12,65 

12,57 

-1,64 

-15,82 

126 

12,65 

15,29 

0,2500 

633,15 


LAZIO 

778 

0,40 

0,40 

-29,61 

-40,67 

450 

0,40 

0,80 


63,17 


RICCHETTI 

657 

0,34 

0,35 

3,55 

-7,25 

85 

0,33 

0,37 

0,0100 

72,66 


LINIFICIO 

1958 

1,01 

1,02 

-3,24 

-15,61 

0 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,01 


RICHGINORI 

1556 

0,80 

0,80 

-2,87 

-10,62 

5 

0,80 

0,91 

0,0530 

72,96 


LINIFICIO R 

1723 

0,89 

0,89 

-1,11 

-1,11 

0 

0,88 

0,92 

0,0500 

5,58 


RINASCENTE 

8616 

4,45 

4,45 

0,16 

0,61 

56 

4,42 

4,46 

0,1064 

1330,22 


LOCAT 

1597 

0,82 

0,81 

1,18 

16,24 

1161 

0,70 

0,82 

0,0325 

446,76 


RINASCENTE P 

8680 

4,48 

4,50 


1,52 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,10 


LOTTOMATICA 

31881 

16,46 

16,35 

0,80 

2,36 

106 

15,07 

16,46 


1458,04 


RINASCENTE R 

8014 

4,14 

4,15 

0,41 

0,71 

5 

4,11 

4,15 

0,1376 

425,62 


LUXOTTICA 

21555 

11,13 

11,19 

1,84 

-14,63 

123 

10,98 

13,33 

0,1700 

5056,86 


RISANAMENTO 

2546 

1,31 

1,32 

-0,68 

-5,73 

26 

1,31 

1,41 

0,0504 

360,75 














ROLAND EUROP 

1551 

0,80 

0,80 

0,25 

-3,21 

0 

0,80 

0,86 

0,0780 

17,62 

PI 

MAFFEI 

2440 

1,26 

1,26 

0,80 

0,80 

1 

1,23 

1,27 

0,0430 

37,80 


RONCADIN 

501 

0,26 

0,26 

1,92 

19,46 

434 

0,22 

0,27 

0,0413 

31,01 


MANULI RUB 

2670 

1,38 

1,39 

1,46 

10,67 

36 

1,22 

1,42 

0,0260 

115,33 


RONCADIN W07 

217 

0,11 

0,11 

3,09 

64,85 

477 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2265 

1,17 

1,20 

0,50 

-1,02 

11 

1,15 

1,23 

0,0250 

53,09 














MARZOTTO 

9768 

5,04 

5,02 

-0,67 

-4,01 

47 

4,93 

5,35 

0,3200 

334,69 

d 

SABAF 

27915 

14,42 

14,65 

2,32 

-3,87 

3 

14,24 

15,00 

0,3400 

163,40 


MARZOTTO RIS 

10649 

5,50 

5,50 


2,61 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,45 


SADI 

3534 

1,83 

1,85 

-2,06 

-2,35 

1 

1,83 

1,94 

0,1500 

18,80 


MARZOTTO RNC 

9517 

4,92 

4,93 

0,57 

-3,99 

0 

4,84 

5,14 

0,3800 

12,25 


SAECO 

5687 

2,94 

2,90 

-0,45 

-15,51 

812 

2,89 

3,51 

0,0300 

587,40 


MEDIASET 

12404 

6,41 

6,38 

1,19 

-13,93 

5298 

6,21 

7,70 

0,2100 

7566,94 


SAES GETT 

14326 

7,40 

7,45 

1,89 

-10,43 

4 

7,40 

8,41 

0,2500 

102,66 


MEDIOBANCA 

16079 

8,30 

8,26 

0,61 

3,81 

2774 

7,99 

9,03 

0,1500 

6465,07 


SAES GETT R 

10086 

5,21 

5,23 

2,49 

-5,74 

5 

5,11 

5,85 

0,2650 

50,14 


MEDIOLANUM 

8533 

4,41 

4,41 

2,27 

-13,35 

6102 

4,26 

5,39 

0,1000 

3196,71 


SAIAG 

5813 

3,00 

3,00 


-14,57 

2 

2,97 

3,58 

0,0650 

52,26 


MELIORBANCA 

8818 

4,55 

4,55 

-0,44 

-3,76 

58 

4,53 

4,76 

0,2300 

336,96 


SAIAG RNC 

3795 

1,96 

1,96 

0,05 

-5,08 

3 

1,96 

2,17 

0,0754 

19,09 


MERLONI 

17709 

9,15 

9,35 

2,00 

-8,92 

204 

9,15 

10,23 

0,2200 

987,40 


SAIPEM 

10584 

5,47 

5,43 

-0,69 

-15,43 

3255 

5,42 

6,54 

0,1270 

2407,68 


MERLONI RNC 

12253 

6,33 

6,52 

4,77 

-6,28 

6 

6,22 

6,83 

0,2380 

15,84 


SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-8,16 

0 

6,30 

6,90 

0,1570 

1,35 


MILASSW05 

118 

0,06 

0,06 


-5,43 

95 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3857 

1,99 

2,00 

2,04 

-5,05 

5 

1,96 

2,12 

0,0800 

73,13 














SCHIAPPAREL 

167 

0,09 

0,09 

2,84 

-6,51 

41 

0,09 

0,09 

0,0155 

18,49 














SEAT PG 

1204 

0,62 

0,62 

0,88 

-6,83 

25833 

0,62 

0,69 

0,1048 

6956,01 














SEAT PG RNC 

916 

0,47 

0,48 

2,74 

-9,89 

479 

0,46 

0,53 

0,0013 

88,80 














SIAS 

9052 

4,67 

4,67 

0,39 

1,96 

58 

4,54 

4,80 


596,06 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1742 

0,90 

0,90 

0,82 

-7,19 

312 

0,89 

0,99 

0,5000 

197,89 














SMI METAL R 

804 

0,42 

0,42 

-3,47 

-5,96 

2 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,74 














SMI METALLI 

775 

0,40 

0,40 

-0,42 

-4,47 

94 

0,39 

0,42 

0,0180 

257,87 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2631 

1,36 

1,35 

-1,46 

-1,31 

2 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,71 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

2755 

1,42 

1,43 

0,85 

-16,39 

48 

1,41 

1,74 

0,0387 

78,18 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6093 

3,15 

3,15 

0,64 

-5,21 

6405 

3,13 

3,40 

0,0936 

6152,39 














SNIA 

3766 

1,95 

1,95 

1,88 

6,34 

393 

1,77 

1,95 

0,0650 

1012,75 


ACOTEL GROUP 

33211 

17.15 

17.19 

0.51 

-5,79 

6 

16.38 

19,26 

0,4000 

71,52 














AISOFTWARE 

6649 

3,43 

3,43 

0,85 

-1,27 

16 

3,32 

4,47 


23,46 


SOCOTHERM 

6614 

3,42 

3,45 

-0,29 

-1,75 

3 

3,07 

3,50 


128,44 


ALGOL 

9174 

4,74 

4,70 


0.79 

0 

4,56 

4,98 


16,67 


SOGEFI 

3965 

2,05 

2,04 

0,69 

-0,73 

23 

2,03 

2,18 

0,1240 

222,81 


ARTE’ 

54216 

28,00 

28,21 

1,88 

3,78 

10 

26,48 

28,00 

0,4000 

100,24 


SOL 

5245 

2,71 

2,71 

3,44 

12,13 

79 

2,42 

2,84 

0,0543 

245,71 


BB BIOTECH 

64168 

33.14 

33.77 

4,52 

-14,37 

7 

32,13 

39,97 


921,29 


SOPAF 

514 

0,27 

0,26 

-0,34 

-16,18 

40 

0,26 

0,33 

0,0620 

31,00 


BIOSEARCH IT 

32936 

17,01 

16,99 

-0,40 

0,48 

22 

16,93 

19,39 


206,85 


SOPAFRNC 

461 

0,24 

0,24 

-0,63 

-19,68 

60 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,68 


CAD IT 

20852 

10.77 

10.88 

2,99 

-8,65 

0 

10,64 

12,15 

0,6500 

96,71 


SPAOLO IMI 

12071 

6,23 

6,25 

3,96 

-4,64 

17486 

5,81 

7,04 

0,5700 

9032,02 


CAIRO COMMUN 

37684 

19,46 

19,55 

1,87 

-2,56 

3 

18,57 

20,70 

0,4000 

150,83 


STAYER 

635 

0,33 

0,33 


-13,68 

0 

0,33 

0,38 

0,0258 

7,05 


CARDNET GR 

5851 

3.02 

2,97 

-1,23 

-12,30 

24 

2,99 

3,73 


15,62 


























STEFANEL 

2265 

1,17 

1,18 

2,97 

-2,66 

15 

1,14 

1,22 

0,0600 

63,24 


CDB WEB TECH 

3534 

1,83 

1,81 

3,48 

-10,28 

188 

1,75 

2,12 


183,96 














CDC 

11114 

5.74 

5,79 

2,17 

-6,82 

1 

5,62 

6,44 


70.38 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1532 

0,79 

0,79 

1,13 

-11,90 

233 

0,78 

1,00 


20,27 


STMICROEL 

33478 

17,29 

17,34 

3,19 

-11,09 

14226 

16,59 

21,18 

0,0450 15557,49 


CTO 

5683 

2,94 

2,95 

0,72 

0,48 

62 

2,87 

3,22 

0,2453 

29,35 














DADA 

9703 

5,01 

5,09 

1,66 

-2,81 

15 

5,01 

6,07 


78,53 

E3 

TARGETTI 

5803 

3,00 

3,00 

1,69 

-3,38 

2 

2,91 

3,19 

0,0800 

53,05 


DATA SERVICE 

73559 

37,99 

38,03 

3,62 

-4,62 

10 

37,22 

39,83 

0,5200 

190,66 


TECNODIF W04 

335 

0,17 

0,17 

0,06 

-16,09 

29 

0,16 

0,22 




DATALOGIC 

17738 

9,16 

9,23 

0,11 

-0,04 

3 

8,96 

9,40 

0,0500 

109,05 


TELECOM IT 

13407 

6,92 

7,04 

3,47 

-5,60 

37257 

6,73 

7,53 

0,1357 36440,38 


DATAMAT 

7075 

3,65 

3,72 

1,61 

-8,05 

14 

3,65 

4,35 


98,11 


TELECOM IT R 

8715 

4,50 

4,54 

1,54 

-7,12 

8397 

4,39 

4,90 

0,1357 

9241,10 


DIGITAL BROS 

6004 

3,10 

3,11 

1,27 

-4,56 

11 

2,99 

3,58 


40,00 


























TENARIS 

3505 

1,81 

1,84 

2,40 

-1,42 

217 

1,78 

2,13 


2100,87 


DMAIL GROUP 

5745 

2,97 

2,96 

3,57 

-9,43 

35 

2,83 

3,52 

0,0200 

19,14 














E.BISCOM 

54855 

28.33 

28,13 

0,29 

0,93 

271 

27,30 

31.81 


1372,59 


TERMEACQR 

453 

0,23 

0,23 

-0,21 

-6,63 

5 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,73 


EL.EN. 

24709 

12,76 

12,61 

-1,50 

0,43 

0 

12,56 

13,31 

0,2000 

58,70 


TERME ACQUI 

657 

0,34 

0,34 


-8,60 

0 

0,34 

0,38 

0,0060 

27,69 


ENGINEERING 

28291 

14.61 

14,54 

-1.19 

-7,27 

2 

14,61 

16,37 

0,2510 

182,64 


TIM 

7946 

4,10 

4,13 

1,75 

-6,71 

70089 

3,99 

4,69 

0,1865 34613,16 


EPLANET 

1001 

0,52 

0,51 

-0,39 

-11,22 

1196 

0,51 

0,62 


68,78 


TIM RNC 

7559 

3,90 

3,93 

0,54 

-3,49 

278 

3,84 

4,19 

0,1865 

515,60 


ESPRINET 

23351 

12,06 

12,02 

0,32 

2,62 

3 

11,62 

12,14 

0,5000 

57,65 


TOD'S 

55358 

28,59 

28,95 

6,39 

-8,34 

57 

27,07 

32,05 

0,3500 

864,85 


EUPHON 

11788 

6,09 

6,10 

1,20 

-7,35 

5 

6,00 

7,10 

0,6000 

28,98 


TREVI FIN 

1282 

0,66 

0,65 

-0,05 

-9,04 

129 

0,65 

0,75 

0,0150 

42,38 


FIDIA 

13870 

7,16 

7,26 

1,21 

-1,49 

0 

7,09 

7,50 

0,1400 

33,67 














FINMATICA 

17308 

8,94 

8,97 

2,54 

-7,51 

54 

8,71 

10,23 

0,0258 

413,87 

m 













FREEDOMLAND 

20896 

10,79 

10,84 

0,17 

-10,57 

6 

10,70 

12,48 


155,52 

UNICREDIT 

6630 

3,42 

3,37 

-0,21 

-11,62 

63410 

3,33 

3,91 

0,1410 21483,66 


GANDALF 

4384 

2,26 

2,28 

-0,83 

2,35 

72 

2,21 

2,61 


13,00 


UNICREDIT R 

6450 

3,33 

3,34 

2,20 

-4,86 

10 

3,27 

3,64 

0,1560 

72,30 


I.NET 

87849 

45,37 

45,41 

2,11 

-8,90 

1 

44,28 

51,41 


186,02 


UNIPOL 

7689 

3,97 

3,97 

-0,10 

-0,58 

106 

3,97 

3,99 

0,0950 

1278,29 


INFERENZA 

10591 

5,47 

5,45 

-0,37 

-20,66 

1 

5,43 

7,00 


51,02 


UNIPOLP 

3247 

1,68 

1,67 

0,54 

-0,12 

160 

1,65 

1,75 

0,1002 

309,30 


ITWAY 

5737 

2,96 

2,96 

0,61 

-0,20 

6 

2,95 

3,89 

0,1300 

13,09 


UNIPOL PW05 

174 

0,09 

0,09 


-3,13 

77 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

47710 

24,64 

24,80 

1,06 

0,08 

6 

23,92 

25,17 

0,3000 

94,12 


UNIPOL W05 

282 

0,15 

0,15 


-1,49 

60 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

36601 

18,90 

18,72 

1,29 

-4,79 

1 

18,42 

20,12 


124,12 














OPENGATE GR 

11004 

5,68 

5,66 

-0,35 

-2,67 

26 

5,67 

6,74 

0,2066 

50,69 

□ 

V VENTAGLIO 

4299 

2,22 

2,24 

0,99 

8,66 

21 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,15 


POLIGRAF S F 

45890 

23,70 

23,59 

-0,34 

-2,23 

0 

23,61 

25,29 

0,3615 

21,33 













PRIMA INDUST 

14081 

7,27 

7,20 

-1,87 

22,92 

17 

5,92 

7,84 


30,18 


VEMER SIBER 

1672 

0,86 

0,86 

-1,78 

3,76 

25 

0,83 

0,99 

0,0516 

56,19 


REPLY 

20418 

10,54 

10,51 

1,54 

-3,74 

4 

10,37 

11,68 


86,07 


VIANINIIND 

5164 

2,67 

2,70 

-1,64 

4,59 

7 

2,55 

2,81 

0,0300 

80,29 


TAS 

31828 

16,44 

16,48 

0,11 

-13,56 

1 

16,44 

19,35 

1,0000 

28,92 


VIANINI LAV 

9013 

4,66 

4,70 

0,13 

-0,75 

5 

4,61 

4,76 

0,1000 

203,88 


TC SISTEMA 

14373 

7,42 

7,39 

-0,12 

-6,29 

6 

7,42 

9,24 


32,07 


VITTORIA ASS 

6839 

3,53 

3,55 

2,31 

-4,13 

4 

3,52 

3,77 

0,1100 

105,96 


TECNODIFFUS 

7830 

4,04 

4,06 

1,53 

-8,36 

54 

4,02 

5,02 


33,26 


VOLKSWAGEN 

72262 

37,32 

37,11 

3,11 

2,41 

56 

33,82 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

8376 

4,33 

4,34 

2,69 

-3,50 

2117 

4,22 

5,01 


1569,28 














TXT 

31071 

16,05 

16,02 

0,77 

-10,54 

1 

15,87 

19,18 


40,12 

H 

ZIGNAGO 

21396 

11,05 

11,00 

-0,26 

-4,78 

4 

11,05 

11,80 

0,5500 

276,25 


VITAMINIC 

9995 

5,16 

5,09 

3,29 

16,34 

162 

4,44 

7,14 


35,89 


ZUCCHI 

6291 

3,25 

3,38 

-1,63 

-15,59 

9 

3,25 

3,85 

0,2500 

79,20 














ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,420 

108,850 

BTP FB 99/04 

100,680 

100,700 

BTP MZ 01/04 

102,100 

102,130 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,910 

CCT LG 98/05 

101,490 

101,490 

BTP AG 02/17 

107,540 

108,250 

BTP GE 03/08 

100,320 

100,610 

BTP MZ 01/06 

105,240 

105,400 

BTP ST 02/05 

101,630 

101,750 

CCT MG 96/03 

100,220 

100,240 

BTP AG 93/03 

103,500 

0,000 

BTP GE 94/04 

105,280 

105,300 

BTP MZ 01/07 

104,770 

105,050 

BTP ST 95/05 

118,730 

118,890 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,590 

BTP AG 94/04 

108,200 

108,240 

BTP GE 95/05 

112,250 

112,330 

BTP MZ 02/05 

102,580 

102,610 

CCTAG 00/07 

101,060 

101,070 

CCT MG 98/05 

100,940 

100,930 

BTP AP 00/03 

100,400 

0,000 

BTP GN 00/03 

100,830 

100,840 

BTP MZ 93/03 

100,270 

100,290 

CCTAG 02/09 

101,080 

101,090 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,510 




BTP AP 94/04 

106,620 

106,680 

BTP GN 93/03 

102,390 

0,000 

BTP NV 01/11 

0,000 

93,300 

CCTAP 01/08 

101,030 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,960 

100,960 

CCTNV 96/03 

100,360 

100,360 

BTP AP 95/05 

115,820 

115,930 

BTP LG 00/05 

104,540 

104,620 

BTP NV 93/23 

156,390 

157,600 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,050 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,060 

BTP AP 99/04 

100,820 

100,840 

BTP LG 01/04 

102,640 

102,670 

BTP NV 96/06 

116,060 

116,280 

CCTAP 96/03 

100,130 

100,140 

CCT OT 98/05 

100,950 

100,950 

BTP DC 00/05 


106,520 

BTP LG 02/05 

102,840 

102,960 

BTP NV 96/26 

134,530 

135,650 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 


CCT ST 01/08 

101,060 

101,070 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,190 

118,430 

BTP NV 97/07 

111,270 

111,560 

CCT DC 99/06 

101,090 

101,090 

CCT ST 96/03 

100,420 

100,420 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 97/07 

114,020 

114,200 

BTP NV 97/27 

124,050 

125,120 

CCT GE 96/06 

103,000 

103,100 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,650 

BTP FB 01/04 

102,480 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,820 

100,820 

BTP NV 98/29 

105,730 

106,730 

CCT GE 97/04 

100,400 

100,390 

CTZ DC 02/03 

97,765 

97,760 













BTP FB 01/12 

106,410 

106,890 

BTP LG 99/04 

102,010 

102,040 

BTP NV 99/09 

102,700 

103,110 

CCT GE 97/07 

102,130 

102,100 

CTZ DC 03/04 

95,093 

95,140 

BTP FB 02/13 

104,100 

104,690 

BTP MG 02/05 

103,760 

103,900 

BTP NV 99/10 

110,210 

110,640 

CCTGE2 96/06 

102,140 

102,070 

CTZ GN 01/03 

99,042 

99,050 

BTP FB 02/33 

113,940 

115,060 

BTP MG 98/03 

100,470 

100,490 

BTP OT 00/03 

0,000 

101,820 

CCT LG 00/07 

101,440 

101,340 

CTZ GN 02/04 

96,520 

96,542 

BTP FB 96/06 

118,540 

118,780 

BTP MG 98/08 

107,140 

107,450 

BTP OT 01/04 

102,230 

102,300 

CCT LG 01/08 

101,240 

101,250 

CTZ MZ 01/03 

99,595 

99,582 

BTP FB 97/07 

113,190 

113,200 

BTP MG 98/09 

104,390 

104,770 

BTP OT 02/07 

106,930 

107,240 

CCT LG 02/09 

101,110 

101,110 

CTZ MZ 02/04 

97,145 

97,166 

BTP FB 98/03 

100,040 

100,050 

BTP MG 99/31 

117,400 

118,490 

BTP OT 93/03 

104,120 

104,130 

CCT LG 96/03 

100,260 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,441 

98,450 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,150 

100,150 

CENTROB/05TV 

99,890 

99.860 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,000 

100,020 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,370 

20,380 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,040 

100,040 

CENTROB/13 RFC 

98,800 

98,300 

INTBCI 01/04 DC 

96,160 

96,060 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

98,990 

99,000 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,240 

100,100 

CENTROB/14 RF 

91,450 

91.480 

INTBCI 02/07 MIX 

100,110 

100,050 

M PASCHI /05 43 TF 

104,000 

103,700 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,850 

100,050 

CENTROB/18 RFC 

80,200 

80,980 

INTERB/13 351 CAL 

92,890 

93,000 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

108,000 

104,610 

BEI 96/03 ZC 

98,010 

98,450 

CENTROB 96/06 ZC 

86,600 

85,600 

MED CENT/04 TLC 

100,250 

100,500 

M PASCHI/08 ITECI 0 

100,000 

100,000 

BEI 96/16 ZC 

53,750 

53,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,060 

100,110 

MED CENT/18 REV FL 

97,990 

98,000 

M PASCHI 99/09 2 

100,200 

100,030 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

89,500 

89,100 

COMIT/08TV2 

98,470 

98,350 

MED CENT/05 DJEU 

100,240 

100,250 

MPASCHI99/14 3 SD 

89,040 

89,190 

BEI 99/14 CMS LINKED 

100,100 

99,100 

COMIT97/03 IND 

99,990 

99.990 

MED LOM /0518 

99,740 

100,020 

OPERE 97/04 2 IND 

99,880 

100,000 

BEI 99/29 FIXED 

86,410 

87,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,360 

99,620 

MED LOM /14FC71 

99,850 

99,500 

P LODI/04 IND DC 

94,740 

94,620 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

77,ISO 

78,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,400 

98.490 

MEDIO /04 TV CAP 

100,460 

100,300 

P LODI/06 IND DC 

93,680 

93,670 

BIRS 97/07 ZC 

87,210 

87,750 

CR BO OF 96/03 298 TV 

100,150 

100.120 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,100 

100,050 

POBB05 BLEAS IND 

92,410 

92,410 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,550 

100,400 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,830 

99.820 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

79,600 

81,000 

POP BGCV/08TV 

101,000 

101,600 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

102,380 

102,980 

CREDIOP/05 TMT9 

101,570 

101.950 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,060 

92,030 

POP LODI/06 IND 

90,880 

90,830 

BNL 97/04 7,35% 

104,700 

104,450 

CREDIOP/19 FL0AT1 

77,500 

77,390 

MEDIO/07 V PURO 

95,070 

94,830 

SPAOLO/04 34 

108,950 

108,920 

BNL/03 OOP CEN 3 

97,520 

97,510 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

80,910 

80,240 

MEDIOB/04 MIB30 

97,600 

97,060 

SPAOLO/05 CONC 

92,080 

92,050 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,760 

96,640 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,260 

99.370 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,850 

99,850 

SPAOLO /051 BON18 

92,500 

92,520 

BNL/04 KN-OUT R 

96,490 

95,310 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

111,000 

110.000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,550 

99,500 

SPAOLO/06 7 

105,250 

105,080 

BNL/04 NI K BAR C 

97,300 

97,310 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

90,900 

90.950 

MEDIOB/06 IND 

94,100 

94,120 

SPAOLO/13 STDOWN 

88,250 

87,710 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,300 

93,800 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

98,120 

98.000 

MEDIOB 94/04 

100,450 

100,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

97,600 

97,510 

BNL/05 FAR EAST 

103,500 

103,400 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,520 

105,600 

M EDIOB 96/06 ZC 

88,310 

88,580 

SPAOLO/19 SW EURO 

85,650 

85,110 

BNL/06 BIS 01CR 

90,980 

90,910 

FIAT STEP UP/11 

88,100 

87,050 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,390 

66,530 

UNICRIT/04IND 

94,610 

94,450 

BNL/06 FUND LINK 

88,750 

88,800 

FINECO6/04 ZC 

95,200 

94,470 

MEDIOB 97/04 IND 

100,790 

100,790 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,000 

97,050 

BNL/06 HIM WIND 

88,750 

90,400 

IADB 98/18 CR 

16,030 

16,500 

MEDIOB 97/07 IND 

100,690 

100,700 

UNICR/10 IND 

89,550 

89,880 

BNL/07 VAL PURO 

95,400 

95,340 

IMI 96/03 ZC 

98,510 

0.000 

M EDIOB 98/08 TT 

99,380 

99,400 

UNICR/10 S-U 

104,860 

104,660 

CAPITALIA 03 277 INO 

100,020 

100,040 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,310 

112,260 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,600 

96,500 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,950 

99,950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5.919 

5.882 

11461 


ALBOINO RE 


““l428~ 

10462 

■30,094 

APULIA AZ.ITALIA 

8^24 ~ 

8,778 

17086 

■22.840 

ARCA AZITALIA 

15795 

15.708 

30583 

■22,065 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.967 

3,950 

7681 

-15.235 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.723 

14,651 

28508 -23.967 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.614 

17,482 

34105 

-24.172 

BIM AZION.ITALIA 


5.587 

10859 

■20,216 

BIPIELLE F.ITALIA 

18*391 

Il298~ 

35610 

■20.902 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.330 

9,344 

18065 

■20,249 

BIPIEMME ITALIA 

11,739 

11.684 

22730 

-21,145 

BN AZIONI ITALIA 

9,762 

9,713 

18902 -20,974 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3797 

3770 

7352 

o.ooo 


BPVIAZ ITALIA 


C.S. AZ. ITALI/ 


CAPITALG. ITALIA 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 


11,095 11,052 21483 -23,052 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.606 

12.581 

24409 

-30.854 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.477 

4.461 

8669 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.410 

4.400 

8539 

0.000 





-ii ri4fi 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.166 


10003 -10.514 



mi 



EFFE AZ. AMERICA 

2.356 

2.355 

4562 -33.201 






EUROCONS.AZ.AM. 

4.408 

4.404 

8535 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.037 

14.047 

27179 

■14161 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.543 

3.534 



F&FSELECT AMERICA 





FONDERSEL AMERICA 

10.242 

10.216 

19831 

-33.255 

FS BEST.OF.AM. 

3.316 

3.300 

6421 

0.000 

G.P. AMERICA VAL 

15.443 

15.376 

29902 

-36.954 

G.P. USA GROWTH 

2.359 

2.356 

4568 

-36.466 






GESTIELLE AMERICA 

„,m 

11161 

21665 

-33.706 

GESTNORD AZ AM 

11.820 

11.802 

22887 

-34.157 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.161 

3.148 

6121 

-34.269 

IMIWEST 



29869 -32.866 

ING AMERICA 

12.951 

12.928 

25077 

-34.538 







3,380 

3,366 

6545 -33.608 


G P ITALY 

14.002 13.936 27112 -21.963 

GESTIELLE ITALIA 

10.924 10.872 21152 -27.593 

GESTIFONDI AZ IT 


GESTNORD AZ ITALIA 

8.362 8.318 16191 -22.902 

GRIFOGLOBAL 


IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.827 3.807 7410 -22.136 

IMI ITALY 


ING AZIONARIO 

17.579 17.508 34038 -21.099 




in 263 in 221 19872 -22 863 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6 544 6 506 12671 -22 317 


6 275 6 246 12150 -23 015 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3 408 3 393 6599 -16 572 



NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.908 3.894 7567 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.407 9.367 18214 -23.977 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.507 13.463 26153 -22.507 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.646 3.658 7060 -10.108 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.231 3.212 6256 -25.173 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.224 7.184 13988 -22.787 

OPTIMA AZIONARIO 

4.444 4.425 8605 -21.497 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.210 4.211 8152 -19.007 

PADANO INDICE ITALIA 


RAS CAPITAL 

16.937 16.845 32795 -21.667 



RISPARMIO IT.CRESC. 

12.652 12.599 24498 -20.277 



ROMAGEST SC ITALY 

3.077 3.077 5958 -21.764 

ROMAGEST SEL AZ IT 

3.097 3.087 5997 -23.906 

SAI ITALIA 

14.681 14,614 28426 -20,441 

SANPAOLO AZIONI ITA 

21.277 21.163 41198 -24.469 

SANPAOLO OPP ITALIA 

3.382 3.364 6548 -24.136 

UNICREDIT-AZ CRES-A 

10.698 10.630 20714 -21.262 

UNICREDIT-AZ CRES-B 


UNICREDIT-AZ IT-A 

13.155 13.064 25472 -21.659 

UNICREDIT-AZ IT-B 


ZENIT AZIONARIO 

8.096 8.070 15676 -26.533 

ZETA AZIONARIO 

14,877 14,789 28806 -21,757 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO 

6.579 

^^82 

12739 

■32.028 

ALTO AZIONARIO 

12.773 

12746 

24732 

-17.085 

AUREO E.M.U. 

7.830 

7.746 

15161 

■33,384 

BIPIELLE F.EURO 

Zj808 

7,756 

15118 

•31310 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

BPB PRUM.AZ.EURO 

10 350 

3.281 

10 271 

3.285 

20040 

6353 

-27.210 

0.000 




6626 -35.004 






CISALPINO AZIONARIO 

9.261 

9.191 

17932 

-35.472 






DWS AZ. EURO 

3.224 

3.200 

6243 

-28.083 

EPSILON QEQUITY 

3.007 

2.992 

5822 

-28.148 

EUROM. EURO EQUITY 

2.671 

2.652 

5172 

-32.906 

G.P. EURO INNOVATION 

1,904 

1,902 

3687 

-30.230 

KAIROS PARTNERS S C 

5.318 

5.321 

10297 

0 000 

LEONARDO EURO 

3.835 

3.806 

7426 

-25 822 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.733 

3.684 

7228 

-30 484 

NEXTRA AZ.EURO DIN 



18847 

-35 466 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.847 

2.812 

5513 

-35 266 

SANPAOLO EURO 

11213 

11.120 

21711 

-34.553 

UNICREDIT-AZ MEUR-A 




-31 698 

UNICREDIT-AZ MEUR-B 

6.299 

6.259 

17197 

-32174 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,438 

3,399 

6657 

-36,250 


AZ. EUROPA 


ANIMA EUROPA 




-30 600 

ARCA AZEUROPA 

7,207 

7,173 

13955 

-32.889 

ARTIG EUROAZIONI 




-32 213 

ASTESE EUROAZIONI 


1779 


-33 866 

AZIMUT EUROPA 

10.356 

18 914 

78887 

-27.993 

BIPIELLE H CON EUR 




-17 827 

BIPIELLE H EUROPA 

4.922 

4.922 

9530 

-31 314 

BIPIEMME EUROPA 





BIPIEMME IN EUROPA 

3.789 

3.817 

7337 

-19 003 

BN AZIONI EUROPA 




-30 690 

BPVIAZ EUROPA 

3.015 

3.001 

5838 

-31 132 

CAPITALG EUROPA 

4.990 

4.984 

986? 

-30 209 

CENTRALE EUROPA 

13.868 

13.772 

7688? 

-34.178 

CONSULTINVEST AZIONE 



11878 


DUCATO GEO EUR B CH 





DUCATO GEO EUR CR 

4.438 

4.386 

8593 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

6.504 

6.476 

12594 -30.948 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4 619 

4 617 

8944 

-20 307 


DUCATO GEO SM.CAPS 

10 774 

2,244 

10 797 

2,230 

20861 -25.829 
4345 -33,054 





EPTASELEZ. EUROPA 

3.787 

3.781 

7333 -31.494 

EUROCONSULT AZ EUR 

3.970 

3.948 

7687 -33.007 

EUROM EUROPE E F 

11.325 

11.270 

21928 -32.565 

EUROPA 2000 

12.246 

12.192 

23712 -30.672 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.473 

16.406 

31896 -29.494 

F&FPOTENZ EUROPA 

4.706 

4.690 

9,12 .90.281 

F&F SELECT EUROPA 

13.649 

13.594 


F&FTOP 50 EUROPA 

2.498 

2.491 

4837 -36.324 

FONDERSELEUROPA 

9.193 

9.146 

17800 -32.464 

FS BESTOF EUR 

3.536 

3.569 

6847 0.000 

G P EUROPA 

2.996 

2.989 


G.P. EUROPA VAL. 

17,0.67 

17.141 

33046 -26.536 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.883 

2.883 

5582 -27 997 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.118 

3.118 


GESTIELLE EUROPA 

9.043 

8.998 

17510 -30.018 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6,679 

6,643 

12932 -30.994 


GESTNORD AZ.N.MERC. 


IIS TRADING AZ.EUR. 
IMI EUROPE 


3,2i3 m 



PUTNAM EUROPE EQUITY 
RAS EUROPEFUND 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 


8,847 

8.810 

w 

-33.685 

SAI EUROPA 

7.780 

7.734 

15064 

-30.504 



5.906 

11494 

-33.564 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11717 

11.677 

22687 

-30.359 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.626 

11.586 

225Ti 

-30.826 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,381 

3,359 

6547 

-30.929 

ZETA EUROSTOCK 


3.313 

6442 

-33711 

ZETA MEDIUM CAP 

1716 

3,749 

7195 

-24,762 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,334 

4.334 

8392 

-35.207 

AMERICA 2000 

9455 

9.417 

18307 

-33714 

ANIMA AMERICA 


3,818 

7406 

-20.527 

ARCA AZAMERICA 

15748 

15.090 

29331 

-34.287 

ARTIG. AZIONIAMERICA 


2,987 

5807 

-33.207 

AUREO AMERICHE 

2Ì875 

2.872 

5567 

-31.872 

AZIMUT AMERICA 

8,901 

8,873 

17235 

-29.457 

BIPIELLE H.AMERICA 


6.553 

12748 

-33.191 

BIPIEMME AMERICHE 

7J73 

7736 

15051 

-31.004 

BN AZIONI AMERICA 

6.116 

6.096 

11842 

-30.405 

BPB PRUM.AZ..USA 


3J91 

6200 

0,000 


PUTNAM USA OPPORT 

4 ’ 973 

4^946 

9629 

-27,412 

PUTNAM USA V S USA 

4^071 


0 

-21724 

PUTNAM USA V.EURO 

3746 

3740 

7253 

-21.730 

RAS AMERICA FUND 





RAS MULTIP MULTAM 

^5.000 

^'qqq 

9681 

0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9^670 

9.643 

18724 


SAI AMERICA 

10 982 



-23Ì952 

SANPAOLO AMERICA 

7.946 

7,917 

15386 

-34,270 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.051 

7,022 

13653 

-32796 

UNICREDIT-AZ.AM-B 




-33.498 


3^378 

3^372 

6541 

-32.141 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,519 

3,514 

6814 

-32,945 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.790 

3.840 

7338 

-25.217 


ARCA AZFAR EAST 


3,752_3J08_7265 -12,8 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


AUREO PACIFICO 


AZIMUT PACIFICO 





BIPIELLE H ORIENTE 

2.888 

2.915 



BIPIEMME PACIFICO 









BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.785 

3.841 

7329 

0.000 






DUCATO GEO ASIA 

3.433 

3.456 



DUCATO GEO GIAPPONE 

2.619 

2.653 

5071 

-22.537 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.469 

2.507 

4781 

•18.889 





EUROM. JAPAN EQUITY 

2.464 

2.510 

4771 

-25.693 






F&FSELECT PACIFICO 

5.493 

5.597 

10636 -21.009 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.758 

2.797 

5340 -24.829 


4.288 

4.336 

8303 -19.504 






FS BEST OF JAP. 


3.935 

7511 

0.000 






G-P. PACIFICO 

10,467 

10,606 


-24.773 


GEOJAPANESEEQUI 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 
GESTNORD AZ.PAQ. 


IIS TRADING AZ.GIAP. 
Il EAST 


4,644_4700_8992 -23,2 


INVESTIRE PACIFICO 


INVESTITORI FAR EAST 


4,641 


MQQEST.FDFASIA 


NEXTRA AZ.ASIA LTE 


NEXTRA AZ.EMER.ASIA 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 


A FAR EAST 


2^505_2736_4850 -24,18: 


PUTNAM PACIFIC EQ-S 


-JLMJ 5,9| 


REASTFUND 


RASMULTIP.MULTIPAC. 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 


)LO PACIFIC 


2,775 2MZ 6373 -16,3 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


VEGAGEST 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H.GIAPPONE 


7,158 13720 52,8. 


DWSFRANCOFORTE 


7.122 7.049 13790 -38.4 


4.147 4.151 


DWS NEW YORK 


7.463 7.424 14450 -17.01 


F&FSELECT GERMANIA 


GESTIELLE EAST EUROP 


AZ. PAESI EMERGENTI 


KEIS 


ARCA AZPAESI EMERG. 



EPTA MERCATI EMERG. 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&FSELECT NUOVIMERC 


G.P. EMERGING MKT 
GESTIELLE EM. MARKET 


4,242_Ì221_8214 -15,531 


L614 



UNICREDIT-AZ MEREM-A 

4721 

4,698 

9141 

UNICREDIT-AZ MEREM-B 




UNICREDIT-SVI EU-A 

5 628 

5 631 

10897 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


4,625 4.636 


ANIMA FONDO TRADING 


10.976 10,921 21252 -32.823 


APULIA AZ.INTERNAZ. 







ARCA MULTFIFONDO F 

3.524 

3.512 



AUREO BLUE CHIPS 

3.305 

3.288 

6399 -31.445 

AUREO GLOBAL 

7,673 

7.671 

14857 

-29.183 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.783 

4.751 



AZIMUT BORSE INT 

9.449 

9.424 

18296 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.754 

2756 








BIPIELLE H GLOBALE 

13.999 

13.982 

27106 

-29.713 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3 304 

3 300 




BIPIEMME GLOBALE 


BN AZIONI INTERN. 


BNLBUSS-FDFQ.QRQWT 


BNL BUSS FDF G VALUE 

3.085 

3.077 

5973 -30.518 





BPB PRUM PRTF G OPP 

3.245 

3.259 

6283 0.000 

BPB RUBENS 

6.243 

6.222 

,2088 .32.,,, 

RPVIA7 INTFRNA7 

3.045 

3.035 






11323 -33 553 

CAPGES FF GLOB SECT 

3 607 

3 597 

6984 0.000 


CENTRALE G 8 BLUE C. 


CENTRALE GLOBAL 



20997 -33 292 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.023 

3.026 

5853 -25.961 





DUCATO GFO fìLRELEZ. 




DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.366 

2.367 

4581 -27.777 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2 718 

2 711 

5263 -32 739 


DUCATO GEO GLOBALE 


16.954 16.928 32828 


DUCATO GEO TENDENZA 


2.366 2.358 4581 


DUCATO GLOBAL EQUITY 2.945 2.941 5702 


ìATRENDS 


JL9ZZ 2j971_5764. 


EUROM. BLUE CHIPS 

9.866 

9.865 

19103 -33.129 



1719 






F&F LAGEST AZ.INTER. 

1449 

9 425 


F&FTOP 50 



8680 -25 482 


10,136 

iMi 8 

19626 -31.341 


G.P. GLOBAL 


G.P. WORLD TOP 50 


GAM IT.EQ.SEL.FD 


GEN ALL SERV COM A 


GESTIELLE INTERNAZ 


GESTIFONDI AZ. INT. 


GESTNORD AZ.INT. 

2.317 

2.314 

4486 

-30.147 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.916 

5.918 

11455 

-18.026 

ING INDICE GLOBALE 

9.831 

9.817 

19035 

-33.317 

ING WSF GLOBALE 

2.886 

2.887 

5588 

-33.943 

ING WSF TEMATICO 

3.028 

3.025 

5863 

-31.939 

INTERN. STOCK MAN. 

9.405 

9.415 

18211 

-34.340 

INVESTIRE INT. 

7 603 

7 585 

14721 

-31.057 

LEONARDO EQUITY 

2,521 

1516 

4881 

•30,512 


,952 MCGEST. FDFMEG. 


70Q MCGEST. FDFMEG. 


4,597_4J5! 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 


4j545_8827_0^ 


952 MGRE( 


3,166_3J76_6130 -23,9j 


MIDA AZ. INTERNAZ. 


4.412 4.463 8543 -20.960 


2,604 2.640 5042 -22.152 


ML MSERIES EOUITIES 

3.321 

3.352 

6430 -33.446 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

3.574 

3.581 

6920 -31.083 

NEXTAM P AZ INTERNAZ 

3.561 

3.558 

6895 0.000 

NEXTRA PORT MUL EQ 





NEXTRA AZ.ARIETE 

8.752 

8.734 

16946 -32,909 

NEXTRA AZ IN DIN 





NEXTRA AZ INTER 



23305 -33.244 

NEXTRA AZ INTER LTE 

4.739 

4.730 

9176 

-33.234 

NEXTRA AZ PMI INT 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15 649 

15613 

30301 -33,132 


2.712 2.754 5251 -23.734 


OPEN F.AZ.ALTO R. 


OPEN FUND AZ INT. 


3,447_3J45_6674 


OPTIMAINTERNAZION. 


2.543 2.549 4924 


3.979 3.977 7704 


PADANO EQUITY INTER. 


3.219 3.213 6233 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


60.914 60.992 117946 


60,002 60,080 116180 


i643_4,638 


PUTNAM GL.VAL.? USA 
PUTNAM GL.VAL.EURO 
PUTNAM GLOBAL EQ.-S 


4,272 _4,291_8272. 

4.581 4.584 8870 


4391 -21 003 


7507 -21.818 


IO AZ.TOP 100 

10.278 

10.225 

19901 -31.328 


1.2,861 

12.843 

24902 -31.356 


6.844 

6.839 

13252 -32.743 

3T SEL.AZ.INT. 

2 585 

2 588 

5005 -33 802 


JLiZI 7,017 13513 -23,096 


5,047_5J23_9772 -23,703 


—3,687_1783_7139 -15.338 


6829 -23.525 
8880 -21,553 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


3^630_3,677_7Q29 : 23,223 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


4,283_8245_1000 


ZENIT ET. & RICERCA 


—IMO 1?02_5538 -23.936 


ZETA GROWTH 


2.978_10i!5766 -20,734, 


4,025_7685 -22,947. 


1451_1492_4746 -25,524 


11387 -19.811 


3,879_1906_7511 -15,064 


4j073_4J24_7886 -23,740 


5,000_1000_9681_1000 


MZ5 1919_7503... : 24,049 


3,754_1821_7269 -24.512 


—1Z18_1786_ 71M.-25J.45 


3,937 4,016 7623 -20,927 


3.872 3.931 7497 -18.122 


7943 -15.282 


6,605_6,546 12789 -37,387 


5.249 5.230 10163 -13.511 


-24,319 


4,107_1128_7952 -15,667 


—IMI 1922_7553 -24,428. 


5.220 5.238 10107 -23.762 


3.902 3.935 7555 -26.460 


—1140_1171_8016 -26,018 


3,565_1573_6903 -35,545 


9.405 9.443 18211 -20.377 


5.430 5.421 10514 -30.977 


2.624 2.617 5081 -28.559 


8.628 16745 -28.963 


2.358 2.346 4566 -33.856 


CAPITALG. AMERICA 


7,339 7,349 14210 -35,133 


1 AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.480 3.502 6738 -29.196 

AUREO FINANZA 

3.417 3.429 6616 -25.733 

AUREO MATERIE PRIME 

3.593 3.557 6957 -26.807 

AUREO PHARMA 

3.581 3.544 6934 -28.651 

AUREO TECNOLOGIA 

1.643 1.638 3181 -35.719 

AZIMUT CONSUMERS 

4.155 4.139 8045 -23.112 

AZIMUT ENERGY 

4.090 4.026 7919 -14.147 

AZIMUT GENERATION 

4.351 4.329 8425 -29.663 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.599 2.605 5032 -33.715 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.604 4.607 8915 -8.323 

BIPIEMME BENESSERE 

3.853 3.827 7460 -24.936 

BIPIEMME FINANZA 

3.321 3.330 6430 -27.139 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.170 6.162 11947 -38.336 


3.980 3.922 7706 -19.693 

BIPIEMME TEMPO L. 


BN COMMODITIES 

8795 1246 15868 -22Ì351 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.814 7.703 15130 -23.022 

BN FASHION 

8.633 8.582 16716 -19.468 

BN FOOD 

9.195 9.321 17804 -18.635 

BN PROPERTY STOCKS 7.582 7.603 14681 -21.234 

CAPITALG. C. GOODS 

10.782 10.779 20877 -28.004 

CAPITALG. H. TECH 

1.556 1.556 3013 -39.099 

DUCATO HIGH TECH 

2.487 2.485 4816 -38.486 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.683 4.678 9068 -15.484 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.812 0.818 1572 -52.486 

DUCATO SET ENERGIA 

4.801 4.781 9296 -20.129 

DUCATO SET FARM. 

4.543 4.486 8796 0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.003 3.013 5815 -29.341 

DUCATO SET IMMOB. 5.703 5.723 11043 -21.467 

DUCATO SETINDUSTR 

2.534 2.543 4907 -30.897 

DUCATO SET MAT.P. 


DUCATO SET SERV. 

1813 A83Ì 9319 1000 

DUCATO SET TECN. 

1.266 1.258 2451 -44.812 

DUCATO SET TELECOM. 

4.695 4.714 9091 -16.025 

EFFEAZ. B. SECTOR 

2.271 2.265 4397 -36.511 

EPTA FINANCE FUND 

3.393 3.403 6570 -31.757 

EPTAH. CARE FUND 

3.366 3.331 6517 -26.682 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.642 1.633 3179 -37.136 

EPTA UTILITIES FUND 

2.775 2.787 5373 -31.968 

EUROCONS.TECNOL. 


EUROM. GREEN E.F. 


EUROM. HI-TECH E.F. 

9.607 9.571 18602 -41.281 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.967 3.994 7681 -21.693 

F&FSELECT FASHION 

3.733 3.733 7228 -22.728 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.367 1.374 2647 -33.446 

F&F SELECT N FINANZA 


FS INFO TECNOLOG. 

3I0IO iddi 5828 d!000 

G.P. FIN. EUROPA 


G.P. HEALTH EUROPA 

1183 3739 6163 -21872 

G.P. TMT EUROPA 

2.431 2.439 4707 -34.190 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.792 3.818 7342 -20.285 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.612 1.606 3121 -39.648 

GESTIELLE PHARMATECH 


GESTIELLE W.CONSUMER 

3.765 3.787 7290 -27.442 

GESTIELLE WORLD COMM 


GESTIELLE WORLD FIN 

1333 3.345 -28.797 

GESTIELLE WORLD NET 

1.227 1.223 2376 -37.904 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.462 3.432 6703 -25.000 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.124 3.133 6049 -32.366 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.164 5.220 9999 -28.752 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.064 8.117 15614 -23.578 

OFRTNORn A7 RIOT ? 666 ? 666 66dQ -dO 676 


3.765 3.795 7290 -24.700 

GESTNORD AZ.EN. 


GESTNORD AZ.FARM. 

3.519 3.474 6814 -28.995 


0.957 0.949 1853 -43.339 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.395 3.412 6574 -32.370 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

2.987 2.963 5784 -39.164 

ING COMTECH 

0.883 0.884 1710 -44.465 

ING GLOBAL BRANDNAM 

3,779 3,793 7317 -29,072 

ING I.T. FUND 

3.869 3.859 7491 -48.475 

ING INTERNET 

2,108 2,110 4082 -34,513 

ING QUALITÀ' VITA 

4.209 4.165 8150 -30.164 

ING REAL ESTATE FUND 

4.142 4.153 8020 -17.735 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.027 2.023 3925 -27.761 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.729 2.717 5284 -34.961 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.844 1.851 3570 -26.240 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.499 5.511 10648 -30.769 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.128 5.072 9929 -28.489 

NEXTRA AZ.FINANZA 

1.S96 4.» 946, .3, .405 

NEXTRA AZ.IMMOB. 


NEXTRA AZ.INDUST. 

1133 4762 8003 -30758 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.0,4 5.932 ,1645 -77,64 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.012 2.988 5832 -46.338 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.681 6.715 12936 -26.879 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.782 3.798 7323 -34.624 

NEXTRA AZ.WEB 

1.448 1.438 2804 -41.209 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.480 2.474 4802 -47.177 

RAS AnVANOFn RFRVIO ?1An 91dfi dldd -33 619 

RAS CONSUMER GOODS 

5.238_1277_10142 -24.784 

RAS ENERGY 4.937 4.856 9559 -24.232 

RAS FIMAMOIAI RFRV 3 631 3 6dd 7d16 -96 MI 

RAS HIGH TECH 

1.836 1.825 3555 -40.774 

RAS INDIVID. CARE 

5.978 5.901 11575 -29.220 

RAS LUXURY 2,918 2,905 5650 -33,892 

RAS MULTIMEDIA 

3,989 3,972 7724 -38,856 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO FINANCE 

18.746 

18,799 

36297 -30,356 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.602 

3,581 

6974 -42.816 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.526 

8.496 

16509 -33.680 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,814 

11653 

26748 -29.717 

ZENIT INTERNETFUND 

1,414 

1,399 

2738 -39,025 


-32.075 

-34.021 

-32.423 

-32,279 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 

1 1 ■ 


K771 

|| 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2838 

2 825 

5495 

AUREO MULTIAZIONI 

6 099 

6lo95 

11809 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.130 

3,135 

6061 

-39.411 

BIPIELLE H.LEADER 





BIPIELLE H.VALORE 

3*386 

3412 

6556 

I3345] 

BN NEW LISTING 

5.566 

5,596 

10777 

-17.711 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.479 

2.483 

4800 

-29.593 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.387 

4.380 

8494 

-21.590 

DUCATO COMMODITY 

3.463 

3,475 

6705 

■23.266 

DUCATO ETICO GL. 

2.900 

2.899 

5615 

-33.501 



IIS AZIONI PMI 

4.049 



IIS AZIONI VALUE 

3 543 

3 535 

6860 -30 488 

ING INIZIATIVA 

14.649 

14.558 

28364 -25.586 

ML MSERIES SP.EQUIT 

3.409 

3.441 

6601 -30.795 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.513 

1.497 

2930 -42,689 

PUTNAM INTER.QPP._ 

PUTNAM INTER.OPP.-S_ 


4 333 

0 -20 446 


.0 AZ.INT.ETI 


UNICREDIT-PH-A 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


4,448_1438_8613 -31799 


—1519_1518_4877 -30,834 


-34,091 . 

-32,3 4 9 

-33.249 

-32.839 

-32.401 

0,000 

-29,106 

-22.148 

-2 9,107 

-22.158 


6,039_6,034 11693 -24,266 


10,188 10,174 19727 -31,134 


2.999 2.995 5807 -32.180 


16588 -32,045 
18757 -31,954 


3, 7 88 _1Z99_7 335 -26 ,532 

4,401_1387_8522 -31,735 


10.482 10.498 20296 -33.733 


10,369 10,385 20077 -34,369 


4.449 4.443 8614 0.000 


2,403_1400_4653 -29,489 


10,584 10,558 20493 -29,463 


| BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 


ARCA 5STELLE B 

4213 4209 8158 -12Ì375 

ARCA5STELLEC 

3.802 3.796 7362 -17.634 

ARCA BB 

25.854 25.775 50060 -13.502 



ARTIG. MIX 

1859 1848 7472 -171383 

AIIRFO RII ANCIATO 

20.189 20.153 39091 -14.547 

AZIMUT BIL 

16.937 16.901 32795 -10.296 

AZIMUT BILAN INTERN 


BIM BILANCIATO 

16*467 11437 31885 -13^943 



BIPIEMME COMPARTO 50 

1990 1993 7726 -19779 


10.198 10.184 19746 -18.160 

BN BILANCIATO 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 

1766 1762 7292 -11998 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 


BNL SKIPPER 3 

4 031 4 026 7805 -16 594 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.061 4.080 7863 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

15.812 15,799 30616 -20.350 

CISALPINO BILANCIATO 

14.976 14.913 28998 -17.405 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.841 3.839 7437 -18.553 

DUCATO EQUITY 50 

3.853 3.851 7460 -18.264 

DUCATO MIX 50 4.055 4.052 7852 -18.311 

DWS FINANZA P.25 

4.215 4.206 8161 -12.678 

EFFE UN. DINAMICA 

3.843 3.848 7441 -18.216 

EPSILON LONG RUN 

4.008 3.999 7761 -13.676 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.932 3.923 7613 -18.743 

EPTACAPITAL 

11.808 11.792 22863 -14.416 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4 884 4 884 9457 0 000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4 984 4 976 9650 -18 800 

EUROM. CAPITALFIT 

24 364 24 288 47175 -16 493 

F&F EURORISPARMIO 

17.716 17.674 34303 -13.773 

F&F LAGEST PORT. 2 


F&F PROFESSIONALE 

41543 41491 88184 -14729 

FIDEURAM PERFORMANCE 

1 o!l 60 1 o!l 50 19673 -11778 

FONDERSEL 

37.290 37.233 72204 -11.937 

FONDERSELTREND 

7.787 7.792 15078 -17.370 

FONDO CENTRALE 


G.P. ALL.SERV.COM.C 

4*008 1997 7761 -mi 68 

G.P. REND 

21,172 21,125 40995 -15,053 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.929 3.918 7608 -17.214 

GEO GLOB BALI 


GESTIELLE BIL. 70 

10.143 10.141 19640 -16.076 

GESTNORD BIL.EURO 

11.580 11.555 22422 -14.399 

GESTNORD BIL.INT. 

10.788 10.792 20888 -15.705 

GRIFOCAPITAL 

,4.762 ,4.796 28583 -8.32, 

IMI CAPITAL 


ING PORTFOLIO 

261695 26*635 51689 -131903 

ING WSF MODERATO 

3.726 3.728 7215 -20.554 

INVESTIRE BIL. 


MCGEST. FDF BILAN. 

"lg "& 2 9350 1 q1q00 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.138 4.145 8012 -18.751 

NAGRACAPITAL 

15.854 15.846 30698 -15.710 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.554 4.552 8818 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.766 7.761 15037 -18.892 

NEXTRA BILANCIATO 

26.014 25.953 50370 -10.696 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.825 27.762 53877 -10.481 


3.916 3.915 7582 -13.990 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.726 3.765 7215 -19.350 


3.705 3.705 7174 -17.188 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.795 78.754 152568 -18.280 


78.030 77.991 151087 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.301 4.303 8328 -11.099 

PUTNAM GL BAL-S 

4.674 4.651 0 -11.099 

RAS BILANCIATO 

20.878 20.829 40425 -16.551 

RAS MULTI FUND 

10.138 10.129 19630 -16.325 

RAS MULTIPARTNER50 

3.980 3.980 7706 -15.980 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,467 4,463 8649 -17,339 

SAI BILANCIATO 



1076 1069 9829 -11665 


2ol655 2ol623 39994 -isllll 

SANPAOLO STRAT.50 

lodò lòdo iddi lodo 

SG VENT.STR.BILANC. 


UNICREDIT-BI.EU-A 

171846 171840 34555 -17417 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.741 17.735 34351 -17.827 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12 027 12 047 23288 -20 833 

ZETA BILANCIATO 

14,679 14,663 28423 -17.292 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,329 3,317 6446 -22,904 


BIL. AZIONARI 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ROMAGEST VALORE PR90 

4.930 4,927 9546 -3,295 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,929 5,923 11480 -0.885 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.099 6.095 11809 -3.374 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,796 4,799 9286 -4,347 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.463 5.457 10578 6.639 


7.159 7.152 13862 5.016 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.189 15.198 29410 0.178 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.862 6.853 13287 1.976 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.574 5.574 10793 -2.925 


6.854 6.852 13271 1.465 

BIM GLOBAL CONV. 

4.794 4.800 9282 -5.425 

BIPIELLE F.80/20 

8.401 8.391 16267 -1.800 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.659 9.655 18702 2.908 

BIPIEMME PLUS 

5.100 5.095 9875 -0.623 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.892 7.881 15281 -0.491 

BN OBB. DINAMICO 

11.300 11.295 21880 -5.770 

BNLPERTELETHON 

4.874 4.873 9437 -4.562 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

asss a m quia nnnn 

BPB TIEPOLO 

7,217 7,204 13974 1,834 

BPC MONTEVERDI 

5.083 5.073 9842 -2.080 

CISALPINO IMPIEGO 


CR TRIESTE OBBL. 

5.731 5.726 11097 1.104 

DWS RENDIMENTO 

5.138 5.126 9949 -0,252 

EPSILON LIMITED RISK 5.145 5.141 9962 -0.618 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.231 5.229 10129 1.770 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.944 5.939 11509 -3.787 

G.P. CASH 

5.510 5.501 10669 2.188 

GESTIELLE OBB. 20 

7.673_7.671_14857_1733 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

IMIREND 

8.879 

8.873 

17192 

5,626 

ING REDDITO 

16.145 

16.141 

31261 

7.268 

INVESTIRE EURO BOND 

5.760 

5.757 

11153 

fiq ? 4 

ITALMONEY 





ITALY B MANAGEMENT 

7.758 

7.753 

15022 

6.361 

LEONARDO OBBL 





MC OL-OBB LUNG TERM 





MC OM-OBB MED TERM 

5.892 

5.887 

11409 

7.088 

MIDAOBBLIGAZ 

mw 

15.652 

30334 7.810 

NEXTRA BONDALA 

8.758 

8.755 

16958 5,479 






NEXTRA LONG BOND E 

7.567 

7.560 

14652 8.518 






NORDFONDO OB.EURO MT 

,aaq, 

,4 44? 

27981 

6.429 

OPEN F.OBB.EURO 




OPTIMA OBBLIGAZION. 

5J15 

1810 

11259 

7 050 



UNICREDIT-O.M.EURO-A 


6.791 6.785 13149 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 


6.771 6.765 13110 


VEGAGEST OBBL.EURO 


ZETA OBBLIGAZION. 


5.361 5.355 10380 


15.418 15.412 29853 


6,653 6,648 12882 


GESTIELLE OBB. MISTO 


10,098 10,128 19552 -33,891 


INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.740 

18.706 



LEONARDO 80/20 

5.153 

5.150 



M.G.OBBLIG.DIN. 

4.287 

4.289 

8301 0.000 

NAGRAREND 

8.408 

8.406 

,6280 -0.720 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5 072 

5 070 



NEXTRA BONDCONV.INT 

4.121 

4.125 








qqq. 




NEXTRA RISPARMIO 

4.580 

4.719 

8868 -7.080 






PADANO EQUILIBRIO 

4,996 

4,994 


-9,965 

RAS LONG TERM BOND F 

5,608 

5.607 

10859 

1.465 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.343 

5.343 

10345 

-0.835 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.176 

5.173 

10022 

0.700 

TEODORICO MISTO INT. 

5,013 

5.006 

9707 

-1.725 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.451 

7.449 

14427 

-0.440 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.430 

7.428 

14386 

- 0.668 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.954 

4,945 

9592 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,874 

6,869 

13310 

2,551 


OB. AREA EUROPA 


—USI 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


BIPIELLE F CEDOLA 


—IH 


CAPITALG B EUROPA 


CISALPINO REDDITO 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


DWS OBBL. EUROPA 


EPTA EUROPA 


EUROM. EUROPE BOND 


_6J30_ 6.128 111 


EUROMONEY 


F&F BOND EUROPA 


NEXTRA BONDA.EUROPA 


NEXTRA BONDCONV.EUI 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-B 


ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALTO MONETARIO 

6.225 

6.224 

12053 

3.233 

ARCA BT 

7.711 

7.711 

14931 

2.772 

ARCAMM 

12 485 

12.481 

24174 

5.083 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.470 

5.469 

10591 

3.637 

ASTESE MONETARIO 

5 513 

5 511 

10675 

4 031 


5 753 

5 752 

11139 

3 504 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.287 

5.286 

10237 

3.686 

BIMOBBLIG.BT 

5,586 

5.584 

10816 

3,463 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.670 

12.666 

24533 

3,690 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.354 

8.352 

16176 

2.907 

BIPIEMME MONETARIO 

10.419 

10.417 

20174 

3.127 

BIPIEMME TESORERIA 

5.916 

5.916 

11455 

3.264 

BN EURO MONETARIO 

10.814 

10.811 

20939 

3.701 

BN REDDITO 

6.208 

6.207 

12020 

2.872 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.230 

5.227 

10127 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.448 

5.446 

10549 

4.930 

C.S. MON. ITALIA 

6.873 

6.872 

13308 

2.628 

CAPITALG. BOND BT 

9.035 

9.033 

17494 

3.092 

CARIGE MON 

10,010 

10.007 

19382 

3,752 

CENTRALE CASH EURO 

7.788 

7.786 

15080 

3.743 

CISALPINO CASH 

7.869 

7.868 

15237 

3.444 

CR CENTO VALORE 

6.047 

6.045 

11709 

4.746 

DUCATO FIX EURO BT 

5 473 

5 471 

10597 

4 108 


1350 


10359 

2,608 

DWS MONETARIO 

8.467 

8 466 

16394 

2 917 






EPSILON LOW COSTCASH 

5 413 

5 413 

10481 

2.889 

EPTA CARIGE CASH 

5,541 

5.540 

10729 

3,783 

EPTA TV 

6.121 

6.121 

11852 

2.409 

EUROCONSULT OB E B/T 

7 621 

7 619 

14756 

3 363 


10.788 

10.787 

20888 

2 997 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.378 

6.377 

12350 

3.304 

EUROM. RENDIFIT 

7.359 

7.358 

14249 

4.220 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.273 

7.271 

14082 

3.163 

F&F MONETA 

6 297 

6 295 

12193 

3 500 


7.369 

7.367 

14268 

3.192 

FIDEURAM SECURITY 

8.617 

8.615 

16685 

2.485 

FONDERSEL REDDITO 

12,306 

12.300 

23828 

4.545 

G.P. MONETARIO EURO 

14.430 

14.426 

27940 

3.887 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.749 

5.749 

11132 

5.370 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5 758 

5 758 

11149 

5 188 


5 739 

5 739 

11112 

5 052 

GEO EUROPASTBOND4 

5 718 

5 718 

11072 

4 898 






GEO EUROPA ST BOND 6 

5.756 

5.756 

11145 

5.228 






GESTIFONDI MONET. 

8.788 

8.786 

17016 

2.891 

GRIFOCASH 

6,155 

6.153 

11918 

4.524 


1 OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

HTTTI 

ITITI 

16241 

-11,059 

ARTIG. AREADOLLARO 

5 238 

5.258 

10142 

-12,612 

AUREO DOLLARO 

5*597 

5731 

11031 

-10,817 

AZIMUT REDDITO USA 

5*335 

5.862 

11300 

-12.095 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,490 

□SU 

14503 

-12,561 


BIPIEMME US BOND 


BPB PRUM.OBBLIG.USD 


CAPITALG. BOND-S 


COLUMBUS INT. BOND 


COLUMBUS INT. E 


DUCATO FIX DOLLARO 


8,910 8,9i 


0 -17,3: 


7J20_7,145 13786 -13.5: 


EFFE OB. DOLLARO 


OM. NORTH AM.BOND 


RIS.DOLLARI $ 


R.DOLLAR-EUR 


FONDERSEL DOLLARO 


GEO USA ST BOND 2 


GESTIELLE BOND-S 


8,1.32. .15678.. .-9,5! 


CCLUB ABONDU 


LZ86 5,799 112C 


HSBC CLUB B BOND U 


1961 _ 1970 


NEXTRA AMERICABOND 

7.933 7.965 15360 -12.900 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.620 8.632 0 -12.841 

NEXTRA BONDDOLLARO 
NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.010 9.021 0 -12.904 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.133 13.164 25429 -15.975 

NFXTRA CASHDm 1 ARO-$ 


NORDFONDO ORR DOI 1 

13.385 13.479 25917 -14.412 

PUTNAM USA BOND_6,601_6,628 12781 -4,083 


PUTNAM 


7,1.64 


0 - 4.0 


UNICREDIT-OB.AM-B 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


CAPITALG. BOND YEN 


DUCATO FIX YEN 


5.224 5.238 10115 -7.621 


4.583 4.575 


EUROM. YEN BOND 


4.604 4.616 8915 -6.021 


INVESTIRE PACIFIC B. 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESI EMERGENTI 


& BOND PAESI E 


AUREO ALTO REND. 


BIPIELLE H.OBB.P EM 


CAPITALG. BOND EM 


6,615 


DUCATO FIX EMERG 







INVESTIRE EURO BT 

6.345 

6.344 

12286 

4.221 

LAURIN MONEY 

6.050 

6.049 

11714 

3.524 

LEONARDO MONETARIO 

5.009 

5.007 

9699 0.000 

MC EB-OBB BREV TERM 





MGRECMON. 


8 424 

16315 

3 730 

NEXTRA BREVE T 





NEXTRA CORP BREVET 

6.920 

6.919 

13399 

3.748 

NEXTRA EURO BT 










NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.170 

6.169 

11947 

2.713 

NORDFONDO OB EURO BT 

7 784 

7 781 

15072 

2 340 


DWS OBBL. EMERG. 


EFFE OB. PAESI EMERG 


EPTA HIGH YIELD 


5.102 5.097 9879 -1.181 


5.678 5.683 10994 -11.3 


F&F EMERG. MKT. BOND 


padano 


5,741 5,740 11116 3,497 UNICREDIT-O.M.EMER-B 



-12270_1613 


PASSADORE MONETARIO 

PERSEO RENDITA 

_6J29_ 

6.149 

6,127 

6.148 

11867 

11906 

3,635 

4.026 











RISPARMIO IT.CORR. 

11.906 

11.904 

23053 

3.225 






ROMAGEST SEL. SHORH 

5.507 

5.506 

10663 

2.819 


14.693 

14.686 

28450 

4 964 


1 OB. INTERNAZIONALI ! 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.465 

6.462 

12518 

5.983 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.587 

5.596 

10818 

-3.405 

ARCA BOND 

11.103 

11.106 

21498 

-1,699 

ARCA MULTFIFONDO A 




1781 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5744 

5^350 

10347 

-5.046 

AUREO BOND 

7733 

7746 

13811 

"*247 

AUREO FF PRUDENTE 

5J50 

1147 


ESI 


BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.655 

3.677 

DUCATO EQUITY 70 

3 490 


DUCATO MIX 75 

3 661 

3 657 



BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.500 

5.511 

10649 -2.361 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

,0.135 

10.131 

19624 -1.878 


7.871 

7.868 

15240 0.216 

BNOBBL. INTERN. 

8.289 

8.292 

16050 -3.470 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

a.qas 

«qqq 

9581 0.000 




lafìio .,.760 

BPVI OBBL. INTERN. 

5791 

1193 

10051 -1.405 

BSIOBBLIG. INTER. 4.960 4.968 9604 -4.780 


C.S. OBBL. INTERNAZ. 


CAPITALG. GLOBAL B 


7,435_7,448 14; 


1175_8,190 151 



SANPAOLO STRAT.70 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ANIMA OBBL EURO 




APULIA OBB.EURO MT 

6.671 

6.666 

12917 

6.006 






ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,814 

5,811 

11257 

6,875 

ASTESE OBBLIGAZION 





AZIMUT FIXED RATE 

8 546 

8 546 

16547 

7 795 



DWS OBBL. INTERNAZ. 


EFFE OB. GLOBALE 


ARCA5STELLE A 

4,668 

4,666 

9039 

-7,085 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.593 

4.593 

8893 

-8.305 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.277 

4.274 

8281 

-14.800 

ARCATE 

13,857 

13.837 

26831 

-8.480 

AUREO FF PONDERATO 

4.409 

4.404 

8537 

-7.081 


6 289 



.1 6i3 

BIPIELLE F.70/30 

7.113 

7.102 

13773 

•fiTH 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4 864 

4.853 

9418 

-2.681 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.344 

4.350 

8411 

-13.293 

BIPIEMME MIX 

4 641 

4.633 

8986 -6.619 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.150 

26.103 



BNL BUSS FDF EVOLUZ 

4 400 

4.398 

8520 -6.143 

BNL SKIPPER 1 

4.972 

4,961 



BNL SKIPPER 2 

4 432 

4.428 

8582 -10.771 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.616 

4,611 



BPB PRUM PRTF MOD 

4 581 

4.592 



BPC STRADIVARI 

4.534 

4.519 

8779 

-9.156 

DUCATO EQUITY 30 

4204 

4.203 

8140 

-12.178 

DUCATO MIX 25 

4.659 

4.657 

9021 

-11.257 

DWS FINANZA P.15 

4.949 




EFFE UN. PRUDENTE 

4.515 

4,519 

8742 

-5.976 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.357 




EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5 055 

5.053 



EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.246 

4.243 

8221 

-9,486 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.280 

5.281 

10224 

-10.188 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.747 

4.741 

9191 

-4.945 

GEN ALL SERV COM D 

4 666 

4.660 

9035 -5.737 


11 034 




GESTIELLE ET.BIL.30 

4 861 

4.859 

9412 

0.000 


4 344 




PARITALIA O.PIANO C 

91 412 

91 446 

176998 -7.552 

PARITALIA O.PIANOL 

90 760 

90 795 

175736 

0 000 


BIM OBBLIG.EURO 

5.505 5.501 10659 7.856 



BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.431 13.424 26006 7.250 



BNOBB. EUROPA 

6.416 6.413 12423 6.067 



BPVI OBBL EURO 


BSIOBBLIG EURO 

5.287 5.286 10237 5.360 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.484 7.478 14491 7.312 

CAPITALG BOND EUR 

9.008 8.996 17442 6.452 

CARIGE OBBL 

9,077 9,074 17576 5,301 

CENTRALE REDDITO 

18.127 18.120 35099 5.463 

CISALPINO CEDOLA 

5.627 5.624 10895 8.164 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.619 6.620 12816 4.203 

DUCATO FIX EURO MT 

6.296 6.294 12191 6.405 

DWS EURO RISK 

11.167 11.156 21622 4.198 

DWS OBBL. EURO 

5.878 5.874 11381 2.422 

DWS OBBL. ITALIA 

11.747 11.735 22745 3.197 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.416 6.410 12423 6.933 

EPSILON QINCOME 5 852 5 848 11331 8 732 

EPTA CARIGE BOND 5.687 5.685 11012 5.686 

EPTA LT 

7.365 7.362 14261 9.581 



EPTABOND 

18.837 18.830 36474 5.659 

EUROCONS.OBB.M/L T. 


EUROM EURO LONGTERM 

6.867 6.864 13296 6.580 



F&F CORPOR.EUROBOND 

6.235 6.234 12073 5.767 


11.283 11,279 21847 2.947 




'X 'X 7™ 

G.P. BOND EURO 

8.267 8.257 16007 8.051 

GESTIELLE ETICO OBB._1108_1108_9890_1000 


EUROCONSULT OBB.INT. 


EUROM. INTER. BOND 


1591_16m_12762 -2,8: 


F&F LAGEST OBBL.INT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 


11,310 11,316 218£ 


G.P-BOND 


GAM IT.BND.SEL.FD 


GESTIELLE BOND 


5,033_1Q33_9745_10i 


GESTIELLE BT POSE 


GESTIELLE OBB. INTER 


GESTIFONDI OBBL. INT 


_1592_5 ,594 10828 -1,774 


ingbond 


INTERMONEY 


14,211. ..Ili 


7,157 ZJ5E 


JDMANAG._ 

7,117 

7,12.9 


D 

1415 

5.417 

10485 -usa 






j.INTERNAZ 

11.1R5 

11.207 

21657 

-2.612 


5,113 

5117 

9900 1418 


NEXTRA BONDESTERO 


1Z1Z 6,716 1: 







NEXTRA BONDTOPRATING 

7.613 

7.613 

14741 

-2.045 






OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.837 

5.851 

11302 

6.262 







77S5 









RAS BOND FUND 

14.275 

14.273 

27640 

-3.800 











SAI OBBLIG. INTERN. 

7.866 

7.878 

15231 

-2,152 






SOFIDSIM BOND 

6.553 

6.553 

12688 -2.310 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.792 

10.813 

20896 -1.908 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,766 

10,787 

20846 

■ 2,100 


7,181 

6,933 

7.910 

6J61 

5,302 


32707 6 877 


25749 6 307 


8,789 17049_1234 


5,739_5,738 11112_6J91 


-.1732 


NORDFONDO OBB.EUROPA 7.293 7.288 14121 5.010 


5,821 5,820 11271 2,194 


5.895 5.890 11414 7.967 


5,877 5,873 11379 7,696 


9333 0.000 


4,559 4,590 8827 0,000 


6.898 6.945 13356 -13.667 


8.200 8.220 15877 -17.322 


7,101_13670 -14,476 


8,704 16766 -11,335 


7,108 13715 -13,378 


5,927_5,927 11476_5J44 


6,014 6,048 11645 -10,718 


4,574 4,583 


8.465 8.487 16391 -9.658 


_1688_1681_ 9077 -5 , 957 . 

11430 -7,214 


7,057 7,052 13664 -7,992 


6,725 6,726 13021 -5,014 


11,023 11,033 21344 -2,200 


5,364 10375. -1,525 


1739_8,752 16921 -1,443 


7,447 14421_1255 


1.3,026 13,047 25222 -2,972 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ZENIT BOND 

6.570 

6,578 

12721 

-2.173 

ZETA INCOME 

5,283 

5.291 

10229 

-2,166 

ZETABOND 

13,756 

13,778 

26635 

-3,188 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,985 

14,988 

29015 

4.113 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.748 

4.742 

9193 

3.464 

ARCA BOND CORPORATE 

5695 

5,697 

11027 

7,941 

AUREO CORP.EUROPA 

5 Q07 

5*003 

9695 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

3*999 

9*007 

17424 -0 177 

AZIMUT FLOATING RATE 

6774 

0*773 

13116 

2.079 

AZIMUT TREND TASSI 

7.735 

7735 

14977 6.089 

BIPIELLE H.COR.BOND 


4 233 

8188 -7.034 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,788 

5j35 

11207 

4,044 

BIPIEMME PREMIUM 

5.535 

5*529 


“Sddd 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.445 

7.440 

14416 5,081 


10 417 

10,417 

20170 

3,672 

BN VALUTA FORTE-CHF 

~Tl499~ 

11,508 

0 

-7.147 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,315 


8355 -16.618 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.166 

sii 67 

10003 

0,000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,331 

5.847 


IdddE 

11321 

0,000 

6.931 

DUCATO FIX ALTO POT. 

““iddi" 

5^094 

9858 3,077 

DUCATO FIX CONV. 

7,243 

71245 

14024 -alesi 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.436 


10526 

4.297 

DUCATO FIX RENDITA 

!SdT 

171550 

33951 -1,122 


7.130 

7,130 

13806 

2,075 

EFFE OB.CORPORATE 

5.442 



3.854 

EUROM. RISK BOND 

4,777 

4j30 

9250 -7.314 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,084 

5083 

QR4d 

n nnn 


47bT 

4*703 

9224 -4.643 

G P CORP BOND EURO 

~~1515~ 

5.514 

10679 7.149 

GEO GLOBAL BOND TR 1 



10762 3.829 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5493 

5*493 

10636 2,961 

GESTIELLE CORP. BOND 

USE 

5*434 

10522 5.781 

GESTIELLE GLOB CONV 

5.744 

5748 

11122 

-5.959 

GESTIELLE H.R. BOND 



7720 

zìi 

MGRECIAOBB 

61550 

61549 

12683 

3.590 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,668 

5.667 

10975 

6.641 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.326 

16.321 

31612 

1.561 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.740 

4.753 

9178 

-13.802 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.726 

5.725 

11087 

7.128 

NEXTRA BONDHY EUROPA 




-24,903 

NEXTRA CORP. BOND 

5^57 

5^00 

11360 


NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,324 

4323 

8372 

-16782 

NORDFONDO OBB.CONV. 


4079 


-6.402 

NORDFONDO OBB.EURO C 

51884 

5332 

11393 

“ 1^2 

PUTNAM GLOBAL HY 

“iSi" 

5*202 

10167 

~lSd 

PUTNAM GLOBAL HY-S 


5037 


-1,293 

RAS CEDOLA 

61306 

3 305 

12210 

5.423 

RASSPREADFUND 


4 I 685 

9079 


RISPARMIO IT.REDDITO 

12707 

12 I 3 OI 

23830 

-2l040 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.595 

5.595 

10833 

4,054 

SANPAOLO BOND HY 

5.322 

1315 

10305 

2.622 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.382 

6.382 

12357 

10.549 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.242 

6,239 

12086 

- 0.112 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,436 

5.430 

10526 

7.606 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.270 

6.265 

12140 

5.156 

VASCO DE GAMA 

10.495 

10.482 

20321 

5.747 

ZETA CORPORATE BOND 

5,739 

5,741 

11112 

6,336 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 


mmm 


Emn 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,829 

4329 

9350 

-5.406 

SYMPH. MS AMERICA 

~tldd~ 

3055 

7125 

-32.340 

SYMPH. MS ASIA 

“lSd~ 

4.251 

8169 

-21.433 

SYMPH. MS EUROPA 

3.626 


7021 

-30.576 

SYMPH. MS LARGO 

~iSr 

4*435 

8690 

-13.857 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,245 

5.237 

10156 

-24.106 

SYMPH. MS VIVACE 

~iSr 

3.915 

7594 -27 222 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.874 


11374 

-32768 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.723 

3*332 



SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.870 

2.877 

5557 -43.021 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

3.916 

3.877 

7582 -261981 

SYMPH. S MONETARIA 

6,399 


12390 

3.109 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.518 

71514 

14557 

7.063 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.020 

6,022 

11656 

0.216 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.320 

4.310 

8365 

-16.521 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,638 

1,642 

3172 

-44,549 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.544 

5,544 

10735 

3.645 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,302 

5.302 

10266 

1.981 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.002 

5,002 

9685 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.054 

11.053 

21404 

2.589 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.129 

7.128 

13804 

2.975 

BN LIQUIDITÀ' 

6,245 

6.244 

12092 

3.035 

BNL CASH 

19.525 

19.524 

37806 

2.273 

BNL MONETARIO 

8.970 

8.969 

17368 

2.362 

CAPITALG. LIQUID. 

6.359 

6.359 

12313 

2.697 

CASH ROMAGEST 

5.507 

5.506 

10663 

2.513 

CENTRALE C/C 


8.885 

17206 

2,514 

DUCATO FIX LIQU. 

51856 

5.854 

11339 

2.736 

DUCATO FIX MONET 

7.460 

7.459 

14445 

2.613 

DWS LIQUIDITÀ’ 

6.523 

6.522 

12630 

2.789 

DWS CRESCITA RISP. 

“iST 

7.263 

14063“ 

2.353 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.280 

7.279 

IdddT 

2.955 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,937 

5.937 

11496 

2,485 

EPTAMONEY B 

12.398 

12.397 

24006 

2.760 

EPTAMONEY A 

iSdT 

12.397 

24006 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.399 

12.398 

24008 

0.000 

EUGANEO 

6,544 

6.544 

12671 

2.570 

EUROM. TESORERIA 

9.964 

9.963 

19293 

2.552 

FIDEURAM MONETA 

13.041 

13.040 

25251 

2.330 

FONDERSELCASH 

7.978 

7.979 

15448 

2.505 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,777 

5.776 

11186 

2.611 

GESTIELLE CASH EURO 

6.240 

6.240 

12082 

2.868 

ING EUROCASH 

5,850 

5.850 

11327 

2.613 

MIDA MONETAR. 

10.837 

10.837 

20983 

2.400 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.096 

5.095 

~W 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

“SlIT 

5.569 

10783 

2,692 


.6,721 

6.720 

13014 

2.673 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.436 

5.435 

10526 

2,315 

OPTIMA MONEY 

USE 

5.444 

10543“ 

2.581 


6.555 

6.555 

12692 

2.759 

RISPARMIO IT.MON. 

JL403 

5.403 

10462 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.389 

5.389 

10435 

2,804 

SAI LIQUIDITÀ' 

19Ì8~ 

9.914 

19204“ 

5.141 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.545 

6.545 

12673 

2.666 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.516 

6.516 

12617 

2.404 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.346 

7,346 

14224 

2.626 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,325 

7.325 

14183 

2,404 

VEGAGEST MONETARIO 

5,181 

5,181 

10032 

3,248 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

AGORA FLEX 

5.121 

5,079 

9916 

4.339 

ALARICO RE 

3329 

3.813 

7414 

8.980 

ANIMA FONDATTIVO 

10.079 

10.120 

19516 

-16.557 

AUREO FLESSIBILE 

4.029 

4,009 

7801 

-19.628 

AZIMUT TREND 

14.678 

14,606 

28421 

■15,327 

AZIMUT TREND 1 

11.012 

idfr- 

1?32E 

-22,319 

BIM FLESSIBILE 

3.692 

3.683 

7149 

-18.803 

BIPIELLE F.FREE 

~1ST 

3,475 

6754 

usi 

BIPIELLE F.FREE50/50 

-iSr 

4.214 

8177 

-18.959 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,673 


9048 -12.556 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,223 

41217 

8177 

-19.006 


16.218 

16.102 

31402 

-27,394 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,149 

6.150 

11906 

0.490 

CAPITALG. RISK 

6,625 

6,631 

12828 -14.317 

CISALPINO ATTIVO 

2.867 

2,861 

5551 

-14,976 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,140 

4.137 

8016 

-17.938 

DUCATO FLEX 100 

9.236 

9.221 

17883 

-19.039 

DUCATO FLEX 30 

IsST 

I 5 S 2 - 

30760 

-10.897 

DUCATO FLEX 60 

4,868 


9426 

-15.632 

DUCATO STRATEGY 

ItbT 

3J81 

7327 

1ÌJ33 

DWS HIGH RISK 

5.784 

5.781 

11199 

-27.853 

DWSTREND 

3.300 


6390 

-25.859 


9,704 

9J13 

18790 

dSd 

EUROM. STRATEGIC 

3.081 

3.083 

5966 -24.131 


5.942 


11505 

0,303 


6.048 

6.048 

11711 

2,839 

FORMULA 1 HIGH RISK 

~lST 

1 sr 

10295 

-7,994 


6,004 

6.003 

11625“ 

2755 

FORMULA 1 RISK 

5.385 

5.375 

10427 

-6.640 

orai thfmf 3fini ifini RQ7i nnnn 

FS TREND GBL.OPP. 

3.608 

3.614 

6986 0.000 

GENERALI INST.BOND 

~Ì3Q2~ 

5.296 

10266 

6.188 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

“iST 


7737 

•17,676 

GESTIELLE FLESSIBILE 

iSir 

1ll025 

21411 

-16.436 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.542 

4,537 

8795 

-9.160 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.652 

4.668 

9008 

-5.504 












IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.451 

4.447 

8618 

-20.375 





KAIROS PAR. INCOME 

5.589 

5.587 

10822 

5.832 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.056 

4.046 

7854 

-6.715 
















NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.735 

4.733 

9168 

-3.721 




















-?n qqq 
















SAI INVESTILIBERO 

5791 

5781 

11213 

-14.003 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,056 

4.056 

7854 

-26.971 

UNICREDIT-OPP-A 

3.571 

3.574 

6914 

-27.462 

UNICREDIT-OPP-B 

3,545 

3,547 

6864 

-27,903 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.199 

5.170 

10067 

0.000 


TVALOREPR85 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


ZENIT TARGET 


5,665 5,637 10969 -21,591 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


venerdì 31 gennaio 2003 



12,20 Sport 7 La7 


14,00 Tennis, Atpdi Milano Eurosport 


19,00 Basket, Padova-Mestre RaiSportSat 


19,50 Calciomercato Rete4 

è 

20,20 Calcio, Auxerre-Marsiglia SportStream 

■S 

20,30 Calcio, Bari-Venezia +Calcio 

t 

21,00 Biliardo, camp. it. RaiSportSat 

s. 

21,30 Rally di Montecarlo Eurosport 

or 

0 

22,30 Boxe, Delli Paoli-Landi RaiSportSat 


22,35 Basket, Dallas-MinnesotaTele+ 



La Radcliffe testimonial della campagna IAAF contro il doping 

La mezzofondista irlandese ai giovani atleti: «Credete soprattutto nel lavoro, così non barerete con voi stessi» 


LONDRA Paula Radcliffe (nella foto), la 
mezzofondista irlandese detentrice del re¬ 
cord mondiale di maratona, sarà la testi¬ 
monial principale della campagna contro il 
doping lanciata dalla Federazione Interna¬ 
zionale di Atletica. La IAAF, che aveva già 
premiato la Radcliffe come migliore atleta 
del 2002, ha deciso che sarà lei a guidare 
l’iniziativa Giovani contro il doping nello 
sport (YAADIS) attraverso un sito web che 
fornisce informazioni sullo sport “pulito”. 
«Nel mio piccolo - ha detto la Radcliffe - 
ho sempre sostenuto che atleti e federazio¬ 
ni facessero insieme qualcosa contro la 
droga nello sport». «Abbiamo bisogno di 


proteggere la credibilità e la trasparenza 
del nostro sport, così da non avere dubbi 
sul fatto che i migliori atleti siano davvero 
i più bravi e i più allenati». 

Ai mondiali canadesi di Edmonton del 
2001 la Radcliffe aveva clamorosamente 
protestato contro la riammissione nella ga¬ 
ra dei 5000 metri della russa Olga Yegoro- 
va, squalificata per tracce di eritropoietina 
nel sangue e poi graziata per questioni 
procedurali. 

«Gli atleti che barano - ha ribadito la Ra¬ 
dcliffe - non solo barano contro gli avver¬ 
sari, ma soprattutto contro loro stessi. Per¬ 
ché non sapranno mai quanto possono 


valere realmente». 

Dopo Edmonton l'atleta irlandese aveva 
continuato a esprimere i propri dubbi sul 
modo in cui veniva affrontato il problema 
doping da parte delle autorità internaziona¬ 
li. «Credo che adesso possiamo iniziare a 
fare qualcosa di nuovo. I controlli si sono 
fatti più frequenti e la ricerca sta compien¬ 
do grandi sforzi per rintracciare le nuove 
sostanze». «Comunque - ha concluso la 
Radcliffe- il passo più importantedacom¬ 
piere è sensibilizzare ed educare gli atleti 
più giovani. A credere soprattutto in se 
stessi e nel lavoro che fanno per migliorar¬ 
si» 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,00 in più 
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40 squadre in “A”, la Lega sfida Carrara 

L ’idea di Maionese si scontra con la riforma dei campionati proposta dalla Federcalcio 



l'opinione di Rivera 

«Questo un progetto di riforma? 
Ma qui ci vuole lo psichiatra... » 


Giuseppe Caruso 


MILANO Serie A divisa in duegironi 
da venti squadre e fi naie per lo scu¬ 
detto tra le vincenti dei raggruppa¬ 
menti. Questa è la proposta più im¬ 
portanteemersa ieri dall'assemblea 
di Lega di Milano, che ha sancito 
anche una momentanea tregua nei 
tormentati rapporti tra i presiden¬ 
ti. 

LA RIVOLUZIONE 

L'ipotesi presentata ieri è rivoluzio¬ 
naria e potrebbe già modifi care pro¬ 
fondamente il campionato in cor¬ 
so, bloccando le retrocessioni per 
poi arrivare l'anno prossimo a un 
campionato unico con 40 squadre 
divise in due gironi. Una sorta di 
modello americano, quello degli 
sport più popolari oltreoceano. 

È questa, infatti, la proposta stu¬ 
diata e poi presentata da Antonio 
M atarrese (vicepresidente della Le¬ 
ga, che ha incontrato il parerefavo¬ 
revole dei 38 presidenti di A e B). È 
arrivato infatti un netto rifiuto alla 
riforma della divisione in due giro¬ 
ni della sola serie B, proposta dalla 
commissione della Figc presieduta 
dal vicepresidentefederaleGiancar- 
lo Abete: «Seil consiglio federale, la 
vorrà votare, noi ci alzeremo e ce 
ne andremo... », ha spiegato M atar¬ 
rese. Il punto di partenza è infatti 
lo stesso, ma ben diverse sono le 
conclusioni prospettate da Lega e 
Figc: la situazione economica delle 
società è a dir poco negativa e la 
riforma del campionato è la possi bi- 

Moratti di nuovo 
ottimista 
ricompattati tutti 
i presidenti 
Anche nella “fiducia” 
a Galliani 


le soluzione individuata da tutti 
per migliorarei bilanci. MaseAbe- 
te ha proposto la creazione di una 
serie B divisa in due gironi con la 
riduzione dei club professionistici 
a 114, la Lega ha rilanciato una sua 
proposta per unificare i due cam¬ 
pionati di A e B: «Siamo a un pun¬ 
to di non ritorno - ha detto M atar¬ 
rese- e, in situazioni straordinarie, 
vanno prese decisioni straordina¬ 
rie. Questa riforma mira a una pro¬ 
fonda innovazione della politica 
eco n o m i ca d el I e n ostre soci età». 

I presidenti si sono detti quindi 
d'accordo al blocco delle retroces¬ 
sioni già nel campionato in corso, 
ancheselenormefederali prevedo¬ 


no un periodo di due anni prima 
dell'attuazione di una riforma del 
genere: «Attualmenteabbiamo Sso¬ 
cietà su 38 che passano da una serie 
all'altra ogni anno e questo è un 
sistema che non sta nè in cielo nè 
in terra», ha sottolineato Adriano 
Galliani, che ha precisato che «ci 
sono due-tre ipotesi da valutare e 
discutere in assemblea prima possi¬ 
bile» per arri vare magari giàal con¬ 
siglio federale fissato per il 14 feb¬ 
braio con una proposta della Lega. 
Tra queste ipotesi, c'è la creazione 
di una serie unica di 40 squadre 
divisein duegironi, forse con fina¬ 
le scudetto, appunto sul modello 
dei campionati americani: «Ma 


non ci sarà una divisione geografi¬ 
ca - ha detto M atarrese - ci sono 
anchealtre soluzioni e potrebbe an- 
che darsi che Milano non abbia più 
il suo derby...». 

«Non siamo contro Carrara - 
ha detto Adriano Galliani - anzi, 
proprio la Figc ci ha sollecitati a 
presentare una nostra riforma, che 
dovrà essere approvata dall'Assem¬ 
blea di Lega e poi dal consiglio fede¬ 
rale». Ma l'unanimità con cui è sta¬ 
ta respinta la proposta della Figc 
non fa pensarecerto ad una soluzio¬ 
ne comune e M atarrese ha spiegato 
detto chiamente che «senza il no¬ 
stro consenso, non ci sarà alcuna 
riforma». 


GALLIANI NON SI TOCCA 

Il numero uno dell’lnter Massimo 
Moratti, grandeaccusatoredelle ul¬ 
time settimane, rispondendo ai 
cronisti sui problemi del calcio si è 
dichiarato «ottimista, perché tutto 
si può risolvere. Il calcio malato? 
Se uno è malato, non deve andare 
per forza in ospedale. Chi ha l'in¬ 
fluenza può anche curarsi con due 
aspirine. E le aspirine si trovano 
facilmente». Chi pensava a ribalto¬ 
ni per deporre il presidente Adria¬ 
no Galliani o a polemiche roventi 
portate fin dentro il «Palazzo», è 
rimasto così deluso. Perfino il pre¬ 
sidente più «arrabbiato» del cam¬ 
pionato, Enrico Preziosi del Co¬ 
mo, ha usato toni diplomatici: 
«Oggi discuteremo cose più impor¬ 
tanti e interessanti del conflitto di 
interessi. La situazione è abbastan¬ 
za tragica, però, se si lavora insie¬ 
me, i problemi si possono risolve¬ 
re». 

TETTO AGLI INGAGGI 

È stato anche affrontato il proble¬ 
ma degli ingaggi. Il progetto, che 
verrà votato già dalla prossima riu¬ 
nione, prevededi migliorareil rap¬ 
porto tra costo del lavoro e ricavi. 
Gli ingaggi non dovranno supera¬ 
re nella stagione 2003-2004 l'80 
percento dei ricavi enellastagione 
2004-2005 dovranno arrivare al 
massimo al 60 per cento. Per porta- 
re a termi ne I a riforma verrà i stitu i - 
to un tavolo di riforma tra le 38 
società e la Lega. I club che non 
rispetteranno ti parametri saranno 
sanzionati. 

La proposta di Abete 
vicepresidente 
federale, prevedeva 
la divisione della B in 
2 gironi: uno al Nord 
e uno al Sud 
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Edoardo Novella 


ROMA «Il progetto di riforma 
del campionato? Mi sembra 
materia da analisi psichiatri¬ 
ca... ». Gianni Rivera, consiglie¬ 
re allo sport del Comune di 
Roma, è caustico con le novità 
emerse ieri nelLAssemblea di 
Lega Calcio. 

Una serie A da 40 squa¬ 
dre: una progetto che ha 
davvero pochi preceden¬ 
ti... 

«Ormai non c’è da meravi¬ 
gliarsi più di nulla. Se vogliono 
risolverei problemi questo mi 
sembra davvero un bel siste¬ 
ma. D’altronde, di idee in giro 
ce ne sono poche, per questo 
nascono certe astrusità». 

Crede che quella indicata 
ieri sia una strada poco 
praticabile? 

«Non ne capisco il senso, 
non riesco a entrare in questa 
logica. Forse per nascondere i 
problemi che esistono si cerca 
di inventare cose nuove, spe¬ 
rando che comunque la gente 
continui a vedere le partite. 
H o l'impressione che più la si 
spara grossa, più si abbia spe¬ 
ranza che la il pubblico ne ri¬ 
manga affascinato. Visto che 
non ci sono soluzioni imme¬ 
diate e serie a ciò che si è co¬ 
struito in questi anni, ci si in¬ 
ventano progetti talmente as¬ 
surdi così che si finisce i nevita- 
bilmenteper parlaredell'assur- 
dità e non dei veri problemi 
del calcio». 


La proposta della Lega è 
la risposta alla riforma 
del campionato di B stu¬ 
diato dalla Federcalcio. 
Esiste uno scontro tra i 
due organismi? 

«Ripeto, essendo cose 
strampalate non si capisceaco- 
sa servano, e quindi men che 
meno a quali progetti rispon¬ 
dano». 

Si è discusso di nuovo di 
ingaggi, fissando all'80% 
il rapporto massimo tra 
costi e ricavi, rapporto 
che scenderà al 60% dal 
2004... 

«È un problema che rasen¬ 
ta la comicità. I contratti le 
hanno stipulati i presidenti 
convinti che potessero essere 
utili per vincerei campionati o 
per salvarsi, a seconda degli 
obiettivi. Li hanno firmati libe¬ 
ramente, senza pistole puntate 
alle tempie. Adesso devono ri¬ 
solvere il problema accordan¬ 
dosi con i calciatori, non con 
decisioni unilaterali. Ricordo 
che siamo nel libero mercato, 
echei contratti firmati vanno 
rispettati». 

Ma darsi delle linee, un 
indirizzo comune di stra¬ 
tegia serve a qualcosa se 
poi a contrattare sono 
sempre le singole società 
con i singoli giocatori? 

«Il fatto è che non si può 
obbligare nessuno. Da questo 
calcio impazzito c'èdaaspettar¬ 
si di tutto. Pure che dal cilin¬ 
dro possa uscire addirittura la 
decisionegiusta... ». 



il romanzo dei campionati di calcio 

Allodi, f inarrivabile chaperon 

Arbiter 


AncheM ichelotti finì ingiustamente 
sotto la lente d'ingrandimento: non 
soltanto figurava fra gli arbitri più 
bravi, ma anche fra i più onesti. Fi¬ 
schiava i fuorigioco che gli altri non 
vedevano, assegnava i rigori che gli 
altri ignoravano: in un Roma-lnter 
era stato assediato dall'Olimpico in¬ 
ferocito per un tiro dal dischetto al 
90'. La sua unica debolezza si manife¬ 
stava in un pizzico di esibizionismo 
discendente dal coro verdiano dove 
la sua bella voce baritonale non pas¬ 
sava inosservata. 

Con un gol del Torino non visto 
a Genova contro laSamp di Lippi, la 
Juve vinse dunque il campionato 
72, mentre Rivera scontava sei mesi 
di squalifica. L'anno seguente i bian¬ 
coneri apparivano ancora tra i favori¬ 
ti, ma il M ilan aveva rinsanguato le 
usurate energie dei vecchi draghi 
con Chiarugi, Sabadini, Bigon, Be- 
netti ein più si era aggiunta la novità 
Lazio di Maestrelli, Chinaglia, Wil¬ 
son, Re Cecconi, Pulici, Wilson. Il 
sabato prepasquale del 73 era in ca¬ 
lendario Lazio-Milan. I rossoneri si 


erano recati in U mbria per prepara¬ 
re I a trasferta e i n cassare q u al eh e so I - 
do con un'amichevole a Foligno. Il 
mercoledì pomeriggio erano stati ge¬ 
lati dalla pubblicazionedelledesi gna- 
zioni arbitrali. All'Olimpico veniva 
annunciato Lo Bello. Rocco aveva 
finto indifferenza e pronunciato le 
solite frasi di circostanza, Rivera si 
era chiuso in camera e non si era 
fatto vederefino a cena, Buticchi livi¬ 
do in volto si era dichiarato fiducio¬ 
so. In realtà era furibondo: fino al 
giorno prima Franchi gli aveva assi¬ 
curato che l'arbitro sarebbe stato 
Barbaresco. Ma questi era friulano, 


passava per amico di Rocco esoprat- 
tutto di un altro corregionale, Tosel- 
li, contro cui due mesi prima aveva 
protestato Allodi, generai manager 
della Juve. 

Allodi era un bel giovanedi M an- 
tova che per manifesta incapacità 
aveva ben presto riposto le scarpette 
in cantina esi era posizionato dietro 
una scrivania. Da segretario del Man¬ 
tova era approdato all'l nter miliona¬ 
ria (soldi dei primi anni Sessanta). 
Lui e M oratti erano state le irresisti¬ 
bili mezzali della squadra allenata da 
FI errerà. Erano piovuti tre scudetti, 
due coppe campioni, due coppe in¬ 



terranti nentali. AI lodi aveva affinato 
le proprie doti di esperto d'arte e 
d'inarrivabile chaperon. Gli arbitri 
stravedevano per la sua generosità, 
ce n'erano di stranieri che appena 
scesi dall'aereo a Linate, prima di 


una partita di coppa, chiedevano su¬ 
bito dove fosseil caro Italo. Era stato 
il primo nel calcio a invitarei giorna¬ 
listi per le trasferte all'estero. Così 
decine di cronisti avevano preso a 
girareil mondo e a visitare città che, 
magari, non avrebbero mai visto. Al 
ritorno da simili viaggi vissuti in al¬ 
bergo di lusso come non lodare la 
grandezza dell'lnter, la munificenza 
di Moratti, la bravura di Allodi? Il 
quale aveva anche l'abitudi ne di rom¬ 
pere la monotonia di certe serate im¬ 
provvisando sfide a briscola e a sco¬ 
pone. Italo e il suo compagno, di 
solito un altro della combriccola ne¬ 


razzurra, finivano regolarmente bat¬ 
tuti dalla coppia avversaria formata 
da giornalisti al seguito. E Allodi ci 
teneva a pagare la posta in palio: all' 
inizio erano banconote da diecimila 
a partita, poi da cinquanta, poi da 
centomila: cifra tutt'altro che mode¬ 
sta per il '65. U no degli imbattibili a 
questo gioco era Biscardi: l'Aldone, 
un po' meno rassodi capelli e molto 
di più ideologicamente, proprio in 
quegli anni affinava l'eloquio che gli 
avrebbe regalato gloria imperitura: 
incunaboli della difesa, stormi di pi- 
ranas, allevatore di vino... 
Tramontata l'era di Moratti e inse¬ 


diatosi Fraizzoli, subito stupito dall' 
elenco e dal costo dei regali che a 
ogni Natale e Pasqua partivano per 
indirizzi misteriosi, spesso i recapiti 
di copertura di parecchi arbitri, Allo¬ 
di aveva capito cheera l'ora di traslo¬ 
care. L'aveva chiamato Agnelli deci¬ 
so ad ammodernare la struttura del- 
lajuve. Boniperti lo aveva immedia¬ 
tamente sguinzagliato sulle tracce 
dei giovani più promettenti: erano 
così arrivati Anastasi dal Varese, Ca¬ 
pello, Spinosi e Landini dalla Roma, 
Causio dal Lecce, Furino dal Paler¬ 
mo, Cuccureddu dal Brescia, più gli 
stagionati Zoff e Altafini dal Napoli 
ein casa scalpitava già Bettega. Allo¬ 
di di suo aveva inventato l’ufficio 
pubbliche relazioni: una rivoluzione 
per una società abituata a inviare bi¬ 
gliettini d'auguri formato mignon 
per risparmiare sul francobollo. I 
frutti erano stati immediati, con il 
discusso scudetto 72 e il testa a testa 
con il M ilan fino allaquintagiornata 
di ritorno, in programma il derby di 
Torino... 

continua - 4 
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Ciampi premia i campioni di Zolder e si confessa ciclista praticante 

Al Quirinale cerimonia per la squadra azzurra reduce dal Mondiale. Il presidente: 


W ROM A Foto di gruppo al Quirinale per il ciclismo italiano, in 

T" prima fila Mario Cipollini (nella foto con Ciampi), per una 

m volta bruciato sullo sprint del look da Fabio Sacchi, il primo 

5 ciclista a macchia di leopardo (non un casco però, i capelli). 

Premi, applausi e pasticcini per la squadra che ha sparec- 
— chiato il medaglieredi Zolder. Il campionedel mondo cocco¬ 
lato come un figlioccio dal presidente Ciampi e dalla moglie 
Franca, che hanno trasformato una cerimonia paludata in 
una merenda fra amici. «Questa giornata è la prima vittoria 
del 2003. Rappresenta il sogno che si prolunga» ha gongo¬ 
lato il Cipollini all’ennesima apparizione in veste di trionfato¬ 
re. Che poi già che c’era ha anche spiegato un paio di cose. 
Primo: vuole vincere la Sanremo, bissando il successo 
dell’anno scorso, solo per volare giù dalla Cipressa con la 
maglia iridata addosso e vedere l’effetto cheta: alla Jannac- 
ci, insomma. Poi il Tour. «Ci sarò, di sicuro. Leblanc mi ha 
dato carta bianca. Vuole garanzie dalla mia nuova squadra e 



sulla mia competitività. Ma il Tour aspetta il campione del 
mondo». Ci va, insomma. 0 pensa di andarci, se non altro. È 
una bella notizia, se non altro perché i tira e molla col patron 
francese sono diventati abbastanza datati. E poco digeribili. 

Il campione ha donato la sua maglia al presidente, al quale la 
delegazione su due ruote ha offerto un paio di biciclette da 
turismo. La seconda è per la moglie, e il padrone del Quirinale 
ha preso la parola alla fine per congedare tutti raccontando il 
ciclismo in casa Ciampi. 

«Ricordo ancora lamia prima bicicletta, premio di unapromo- 
zione scolastica e ancora oggi a 82 anni continuo ad andarci. 
Soprattutto al mare, insieme a mia moglie, anche se lei negli 
ultimi tempi è un po' più pigra». Ciampi ha raccontato delle 
escursioni su due ruote a Santa Severa, così come a Castel 


Porziano. E duettando con Alfredo Martini, conterraneo e 
coetaneo, ha ricordato i tempi belli di Coppi, Magni e Bartali. 
Ma anche prima: «Mi sono appassionato al ciclismo per i 
duelli tra Binda e Guerra, lo ero per il primo, mio fratello per 
l’altro». 

Da spettatore tivù, ha raccontato il presidente di tutti, le 
imprese di Zolder hanno premiato lo spirito di squadra, prima 
ancora dell'assolo di Cipollini. E Pescante, che ha parlato 
poco prima, aveva messo il dito nella piaga sull'italica manìa 
per le divisioni: «Si sa, in questo paese, come a volte sia 
difficile fare gioco di squadra...». 

Il sottosegretario ai Beni culturali aveva fatto un lungo elogio 
della passione e della fatica che sono deputate a mandare 
avanti le biciclette ed i suoi eroi dagli albori del tempo. Lo 


«A 82 anni vado in bici» 

sport amatissimo dagli italiani celebrato sotto gli stucchi del 
Quirinale, un bell'effetto. Tanto che Pescante stava quasi per 
dimenticarsi che il mare pulito ha una chiazza così grande da 
mangiarsi buona parte dell’azzurro. Alla fine, Pescante si è 
ripreso dall'amnesia ed ha chiosato: «Un mondo fantastico 
che vorremmo sempre disperatamente limpido, quindi a que¬ 
sti campioni dico lottate con la stessa energia contro il flagello 
del doping. Siate un esempio contro chi prende scorciatoie 
ignobili». Petrucci, poco prima, gli aveva ricordato che non 
tutto il bagliore delle medaglie è vero. «Il doping è una brutta 
piaga, e l’antidoping non sempre è altrettanto forte». Appun¬ 
to: tutti bravi, tutti belli, ma nessuno al di sopra di ogni 
sospetto. 

s.m.r. 


Troppo forte per non sfidare gli uomini 

Hayley è una hockeista canadese che ha vinto tutto. Le mancava il campionato maschile... 






no-news 


Il Forum 
da grande 

Porto Aiegre è a una svolta: 
idee, proposte [e dubbi] 
diEmirSader 
e Roberto Savio 
Forum 2004 in India, 
intervista a Meena Menam 
Gli italiani in Brasile preparano il 15 febbraio 
Mario Agostinelli racconta il forum panamazzonico 
di Belem 


In edicola da giovedì 6 febbraio 
a Roma, Firenze, Milano, 
venerdì 7 in tutta Italia 


i precedenti nel tennis 

A Martina andò male con Jimbo 
Un certo Braasch zittì le Williams 


Ivo Romano 


Ventiquattro anni non sono 
nulla. A quell’età c’èchi ancora non 
ha conosciuto la vita vera, chi non 
si è mai trovato di fronteaun bivio, 
chi non ha mai dovuto assumersi 
serie responsabilità. Ragazzi cheso- 
no stati presi per mano dai propri 
genitori, accompagnati lungo il 
cammino dell’adolescenza e della 
gioventù, senza che mai un ostaco¬ 
lo si frapponesse sulla loro strada. 
M a c’è pure chi a 24 anni deve chie¬ 
dersi che cosa può volere di più dal¬ 
la vita, che già è stata di mano larga, 
regalando successi, allori, soddisfa¬ 
zioni in serie. Prendete Hayley Wic- 
kenheiser. Lei di anni ne ha proprio 
24, essendo nata il 12 agosto del 78 
a Shaunavon, in Canada. Solo 24 
anni, ma il ruolo da protagonista lo 
recita già da tempo. Del resto, di 
anni ne aveva appena 5 quando il 
papà le regalò per la prima volta un 
paio di pattini da ghiaccio. Se ne 
innamorò e pian piano imparò a 
capire quale era la strada giusta da 
percorrere. 

Non le piaceva la velocità, non 
era portata per il pattinaggio artisti¬ 
co. Scelse l’hockey su ghiaccio, quel¬ 
lo sì che le dava soddisfazione. E 
quante gliene avrebbe regalate in 
carriera. A 24 anni non è neanche a 
metà del suo viaggio agonistico, ma 
il suo palmarésègiàpieno zeppo di 
vittorie, una collezione impressio¬ 
nante. Con la casacca della naziona¬ 
le canadese fece il suo esordio che 
aveva appena compiuto 16 anni. E 
da allora è stato un crescendo si 
prestazioni spettacolari e successi di 
prestigio: 4 titoli mondiali, una me¬ 
daglia d’oro ai Giochi Olimpici di 
Salt LakeCity (2002) e una d'argen¬ 
to a quelli di Nagano (1998). E co¬ 
me se non bastasse, la rivista Sports 
Illustrateci l'ha nominata miglior 
giocatricedell'anno nel 2002. Tanto 
da farle guadagnare l'appellativo di 
"WayneGretzky al femminile”, con 
un chiaro riferimento al mitico gio¬ 
catore canadese, forse il più forte 
che si sia mai visto in giro. Davvero 
il massimo, riconoscimenti che mai 
avrebbe potuto superare. Ed ecco 
che la Wickenheiser è stata assalita 
dal dubbio: che cosa avrebbe potu¬ 
to fare di più? U na domanda senza 
risposta. Perchédi trofei poteva an¬ 
che continuare a collezionarne, ma 
nulla avrebbe potuto aggiungereal- 
cunché alla sua grandezza. Se non 
riuscire in un suo vecchio progetto: 
giocare con gli uomini. Lei un pen¬ 
sierino ce lo aveva già fatto un po' 
di tempo addietro. Per un certo pe¬ 
riodo, se non altro, si era allenata 


con gli Edmonton Oilers e poi con i 
Philadelphia Flyers, compagni della 
N hi, il campionato professionistico 
americano. 

Ma di giocare vere e proprie par¬ 
tite non se ne parlava: «Francamen¬ 
te a giocare con quelle squadra non 
ci ho mai pensato seriamente. Una 


77 kg per 175 cm 
Hayley Wickenheiser 
gioca in Finlandia 
con il Salamat 
E sugli spalti c’è 
il pienone 
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cosa era allenarsi, un'altra sarebbe 
stato giocarci a livello agonistico. A 
quei livelli l'hockey è uno sport 
troppo fisico per una donna come 
me». Proprio vero: 77 chilogrammi 
distribuiti lungo 175 centimetri so¬ 
no ben poca cosa per misurarsi con 
il fior fiore dell’hockey mondiale. 
Ma non per questo il progetto di 
H ayley W ickenheiser è andato a far¬ 
si benedire. Un tentativo l'ha fatto 
anche in Italia. Ma non c'è stato 
nulla da fare: troppo rigidi i regola¬ 
menti per aggirarli. 

Così se n'è andata in Finlandia, 
dove l'hockey è disciplina che va 
per la maggiore, senza però essere 
così fisico e duro come dall'altra 
parte dell'oceano. Ha preso da alle¬ 
narsi con l'HC Salamat di Kirkko- 
nummi, s'è fatta valere agli occhi 
del tecnico M atti H agman, l'ha con¬ 
vinto a prenderla in squadra. E la 
federazionefinlandese ha modifica¬ 


to il regolamento per lei. Sabato 11 
gennaio la grande apparizione, una 
prima in assoluto per una donna in 
un campionato professionistico ma¬ 
schile. Ed è stato subito successo. In 
campo e fuori. Lei ha avuto bisogno 
di un paio di match di ambienta¬ 
mento prima di cominciare a dare 
il massimo. 

L'aspetto mediatico, invece, ha 
girato a mille fin da subito. A ogni 
partita del Salamat c'è il pienone: 
spalti gremiti, giornalisti numerosi 
comenon mai.Tantochegiàsi pen¬ 
sa di ingrandirei! palazzotto di Ki- 
rkkonummi. Mentre i potenziali 
sponsor fanno la fila dinanzi alle 
porte del club. E lei? È contenta. 
Oltre che convinta di poter vincere 
la sua scommessa: «Gli uomini so¬ 
no più forti è più veloci sul ghiac¬ 
cio. Ma noi donnesiamo migliori a 
livello di cervello. E' per questo che 
ce la farò». 


C osì non vale. Che bello c'è nello scoprire il 
punto debole di un avversario e sfruttare 
null'altro chequello?È ingiusto, crudele, per¬ 
sino un po' "politically uncorrect". Di sicuro, èia 
negazione d'ogni 
idea di sportività. 

E allora diciamolo chiaramente: chi continua a ti ra- 
repallonateda 30 e pi ù metri contro Marco Ballot¬ 
ta, professione guardapali del M odena, è un essere 
sleale opportunista, e schiettamente stronzo anzi¬ 
ché no. Ma vi pare modo? Accorgersi che quello 
soffre sui tiri da lontano e prendere a bersagliarlo 
da ogni dove. Per averepoi il coraggio di esultare, e 
vantarsi del "golazo 11 . 

L'ultimo della serie è stato l'atalantino Ousmane 
Dabo: uno di quelli che segnano a ogni eclissi tota¬ 
le, ma che in questo campionato ha già marcato 
due gol. Entrambi contro Ballotta, va da sé. Il fran¬ 
cese è l'ultimo di una serie che annovera nomi 
illustri come quello di Recoba, e primizie come 
l'udinese Pinzi (manco a dirlo, un solo gol in que 
sto campionato). Quest'ultimo, poi, volle farla in 
modo davvero cialtronesco: sforbiciata bassa dal 
limite con tocco di piatto e trai ettoria a 2 all'ora piazzata nell'angolo 
in basso. Uno di quei colpi che si fanno a fine allenamento, per 
insaccare tutti i palloni nella stessa porta allo scopo di facilitare il 
compito del magazziniere. 


Ballotta 

il RIFLESSO 
DEL BRADIPO 

Pippo Russo 


Davanti a tanta sbruffoneria, suscitò ancor più tenerezza il "gesto difeso una porta di calcio. 


atletico" di Ballotta: tuffo sulla sinistra con la pron¬ 
tezza di riflessi di un bradipo, e corpo completa- 
mentedisteso per terra quando giài suoi compagni 
avevano riportato il pallone a centrocampo. 

Ogni volta èia stessa scena. L'abbacinante potenza 
del tiro, e la fulmineità del rapporto spazio-tempo 
nel percorso del pallone, confrontate con la torpi¬ 
dezza della reazione e la paciosità del moto. Un 
contrasto che è estetico prima che dinamico, e 
provoca lo stesso senso di straniamento che si pro¬ 
verebbe nel vedere Ridolini duellare con gli agenti 
speciali di M atrix. 

Il risultato è che negli ultimi due mesi il povero 
M arco hafigurato ben cinquevoltenellaformazio- 
nedei peggiori della domenica stilata dal sito Soc¬ 
cer Age. Ha senso tutto questo? No che non lo ha. 

E allora è giunto il momento di dichiarare Ballotta 
"specie protetta", e obbligare le squadre avversarie 
a tirargli in porta soltanto dall'interno dei 16 metri. 
Niente bordate da lontano, niente eros che lo ob¬ 
blighino alle prese alte in mischia (ché tanto nem¬ 
meno ci prova), niente lanci lunghi da respingere 
di piede fuori area come avvenne a Empoli (rinvio 
sghembo trasformatosi in un perfetto assist per il gol di Rocchi). 

Solo azioni manovratedi avvicinamento, etiri ravvicinati chemirino 
il più posi bile al la figura. E allora sì che ci sarà da menar vanto di un 
gol segnato a Ballotta Marco, il più valoroso bradipo che abbia mai 


Reportage da Secondigliano 

• Bersagli Inchiesta sulla caccia, l'unica specie protetta sono le 
doppiette • Roma Bill Gates al Senato per promuovere se stesso 


Voragini di periferia 


H ayley Wickenheiser non è la prima 
hockeysta a giocare con gli uomini. 
Prima di lei ce ne sono state altre 
quattro. M a con una grossa differenza: nes¬ 
suna delle ragazze che l'hanno preceduta 
(giocavano tutte in porta) ha mai giocato 
gare ufficiali di campionato. Il precedente 
più famoso resta quello della connazionale 
Manon Rehaume che, 
nell'autunno del 1992, 
disputò con la maglia 
dei Tampa Bay Light- 
ning un'amichevole pre¬ 
campionato contro i St. 

Louis Blues. Ma resta 
forseil tennisladiscipli- 
na che più spesso ha fat¬ 
to balenare l'idea di 
una parità tra uomini e 
donne. Una celebre sfi¬ 
da , quella che fu pomposamente definita 
"Battie of sexes”, risale al 20 settembre del 
1973. Uno di fronte all'altro due autentici 
campioni, Bobby Riggs e Billiejean King. 
Si giocò all'Astrodomedi Houston, dinan¬ 
zi a 30.472 spettatori paganti, mentre la 
platea televisiva fu calcolata in circa 50 mi¬ 
lioni di persone. Vinse la tennista in gon¬ 
nella, la grande Billiejean King. Ma è il 
caso di ricordare che, mentre lei era ancora 
al meglio delle sue possibilità (aveva 30 
anni), il suo avversario aveva superato da 


un lustro il mezzo secolo di vita. Un'altra 
sfida-esibizionefu giocata nel '92 a Las Ve¬ 
gas tra J immy Connors e M artina N avrati- 
lova (nella foto durante la presentazione 
dell'evento denominato "Battle of thè 
Champions”). Abbastanza netto il succes¬ 
so in duesetdel grandejimbo, malgrado le 
regole non fossero uguali per entrambi: 

Connors disponeva di 
una sola palla di servi¬ 
zio, lasuapartedi cam¬ 
po era più ampia (vale¬ 
va anche il corridoio). 
Più recente, infine, il 
tentativo delle sorelle 
Williams. Dall'alto del¬ 
la loro potenza ritene¬ 
vano di essere in grado 
di battere un uomo. La 
loro sfida fu raccolta 
da Karsten Braasch, tennista tedesco non 
molto potente, famoso per il suo singolare 
servizio, uno che a quei tempi navigava 
ben oltre le centesima posizione della gra¬ 
duatoria mondiale. Braasch giocò un set 
con Serena, un altro con Venus. Vinse faci¬ 
le, senza neanche impegnarsi tanto. A di¬ 
mostrazione che nel tennis, malgrado le 
donne si siano abbandonate sempre più 
alla muscolarità, i valori restano comun¬ 
que nettamente differenti. 

i. rom. 


Hayley Wickenheiser, 24 anni. Con la nazionale di hockey canadese ha vinto 4 mondiali, un oro ai Giochi di Salt Lake City e un argento a Nagano 
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LA REGIONE TOSCANA RADDOPPIA 
I SUOI FONDI PER «AREZZO WAVE» 

Arriva anche dalla Regione un aiuto per 
il festival rock Arezzo Wave dopo 
l'annunciato taglio dei finanziamenti da 
parte del com une di Arezzo. È stato 
l'assessore Tito Barbini ad annunciare 
il raddoppio del contributo. Si passerà 
così da 80.000 a 160.000 euro. La 
Regione diventa a questo punto il 
primo sponsor istituzionale per una 
manifestazione che ha da tempo 
travalicato i confini locali. Due giorni fa 
la Provincia di Arezzo aveva annunciato 
un aumento del proprio contributo fino 
a 70.000 euro. Critico l'assessore 
comunale alle politiche giovanili 
Gamurrini, che accusa Regione e 
Provincia di «speculazione politica». 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,00 in più 



Uragani, ribellioni, adulteri: con Janàcek nel regno (bello, però) delle tenebre 


Paolo Petazzi 

Fra le presenze ancora troppo rare dà teatro di 
Janàcek in Italia merita particolare attenzione la 
rappresentazionedi Kàt'a Kabanovà a Venezia nà¬ 
ia stagione dàla Fenice, che già nà 1999 aveva 
proposto una bàlisa'ma edizione dàla Volpe astu¬ 
ta, con lo stesso regista, David Pountney, al PalaFe- 
nice. 

Al centro di Kat'a Kabanova, chenà 1920/21 appar¬ 
tiene alla tardiva pienezza dàla maturità dà suo 
autore, ci sono le inquietudini, lo smarrimento, la 
solitudine dàla protagonista, la cui dàicatezza e 
purezza ne fanno davvero «un raggio di luce nà 
regno dàle tenebre», come la definì un critico russo 
per sottolineare il contrasto tra la sensibilità di 
Kat'a e l'ottusa meschinità dà suo ambiente (una 


famiglia di mercanti di Kalinov, una cittadina sulle 
rivedà Volga). Janàcek ri cavò il libretto direttamen¬ 
te da un càebre dramma di Ostrovskij, L'uragano 
(1859), conferendogli una prosciugata, efficacissi¬ 
ma concisione e adattando la traduzione ceca alle 
esigenze dàla sua scrittura vocale. Kat'a è soffocata 
dalla vita accanto a un marito debole e ubriacone e 
ad una suocera tirannica: l'innamoramento per un 
timido corteggiatore e l'adulterio commesso durante 
una breve assenza dà marito sono un gesto di evasio¬ 
ne e ribàlione che viene però vissuto come colpa 
imperdonabile, perché Kat'a è profondamente lega¬ 
ta ai valori àici di una ràigioàtà contadina che ne 
fanno un personaggio dà tutto diverso dalla borghe 
se Bovary. 


Cos il ri morso produce in là una angosda insosteni¬ 
bile, chela porta alla pubblica confessione durante 
un uragano (sentito quasi come segno dàla collera 
divina) ead una desolazione cui non resta altra via 
di uscita che il suicidio nàie acque dà Volga (un 
gesto sommesso, quasi di mesto abbandono). 

La musica di Janàcek presenta la tragedia con essen- 
zialeoggàtività, con motivi brevi (strettamentelega¬ 
ti alla parola ceca) di straordinaria evidenza espres¬ 
siva. Ogni figura èmirabilmentedefinita, e basterà 
qui ricordare come alla contorta irregolarità dà 
declamato dà personaggi più oppressivi si contrap¬ 
pone il lirismo di indiabile tenerezza e intensità 
poàica legato a Kat'a, al suo rapporto con la natu¬ 
ra, al suo visionario misticismo, alla sua disperata 


solitudine. La tesa inquietudine di questa musica 
trovava un interprete molto intàligente e sensibile 
nà trentottenne direttore tedesco Lothar Koenigs, 
sotto la cui guida hanno offerto una valida prova 
l'orchestra dàla Fenice e una buona compagnia di 
canto. L'impegnatissima protagonista, Gwynne 
Geyer, è dotata di mezzi notevoli, anche se non 
sempredà tutto controllati, esono parsi adeguati ai 
loro ruoli Karan Armstrong, Christoph FI omberger, 
Julia Gersteva, Feodor Kuznetsov, Clifton Forbis, 
Peter Straka egli altri. Regia intàligente ed efficace 
di David Pountney: le bàie scene di Ralph Koltai 
evocavano nàl'ampio palcoscenico dà PalaFenice 
un paesaggio sul Volga, con pochi àementi mobili 
per suggerì re gli interni. 
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Segue dalla prima 


I nsieme a gente come De Gregori, come 
Giovanna M arini, come Guccini e come 
Fiorella i palchi sono diventati il cuore 
pulsante di un paese che soffre e che non 
smettedi sperare. Ora ripartein tournée, 
Fiorella. 

Un disco ogni tre o quattro anni, 
quando c’è veramente l’urgenza, senza 
correre dietro le logiche snaturanti della 
discografia, pochissime apparizioni televi¬ 
sive in passato, oggi praticamente nessu¬ 
na. Eppure, da qualcheanno, nonostante 
la totale assenza televisiva (era un piccolo 
piacere esserci abituati alla sua presenza 
sanremese negli anni Ottanta), non c’è 
momento in cui non ci si accorga che 
Fiorella è in concerto (si parte domenica 
dal Verdi di Firenze: cinquanta date tea¬ 
trali con un gruppo di otto elementi, tan¬ 
te canzoni mai eseguite e un’attitudine 
all’improvvisazione), che c’è un suo di¬ 
sco, che il quartetto più inedito d’Italia 
ha lasciato un segno. 

U n momento d'oro... 

Sì, sto vivendo un vero momento di 
grazia, un'onda positiva di soddisfazioni 
che non mi fa sentire la stanchezza. 

È la musica d'autore italiana che 
ultimamente vi ve una nuova giovi¬ 
nezza. Pensiamo al duetto Marini 
- De Grego¬ 
ri, al suo 
trionfale 
tour a fian¬ 
co di Ron, 

De Gregori 
e Daniele o 
dei tutto 
esaurito di 
Guccini... 

T utti cantau¬ 
tori della «vec¬ 
chia guardia», e 
secondo me 
non è un caso. 

Probabilmente 
la gente in que¬ 
sto momento di 
tale confusione 
efragilità del no¬ 
stro paese, si at¬ 
tacca a ciò che 
conosce bene. 

Alle cose che gli 
danno sicurezza 
in un frangente 
di insi cu rezza to¬ 
tale. E così molti 
dei nostri ascol¬ 
tatori sono gio¬ 
vani, quelli acuì probabilmente manca¬ 
no punti di ri feri mento. Nessuno di noi 
credo faccia questo lavoro con l'intento 
preciso di lanciare un messaggio, sarebbe 
anche presuntuoso pensarlo. Cantiamo 
ciò che siamo in maniera naturale. Certo 
la nostra musica ha una forte consapevo¬ 
lezza, è la prerogativa stessa della musica 


Fiorella Mannoia 
in concerto 
A destra, con Ron 
Pino Daniel 
e Francesco 
De Gregori 
In basso 
Paolo Rossi 
nello spettacolo 
«Il signor Rossi 
e la Costituzione» 


Mannoia battezzerà 
il suo nuovo tour 
domenica al teatro Verdi 
di Firenze. Tante canzoni 
molte inedite e un po’ di 
improvvisazione 
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Non guarda la tv 
rifiuta gli inviti, non ha 
paura di dire cosa 
pensa perché, dice 
«prima di essere 
un J artista mi sento un 
cittadino anche se il 
paese pare il Cile». E 
alla sinistra: «Impari 
il gioco di squadra...» 


1 


I 


d'autore. 

E cosa dire invece della nuova ge¬ 
nerazione di cantautori? 

Sono sempre attenta, curiosadi sape- 
rechi c'è in giro e in passato ho collabo¬ 
rato con Bersani o Silvestri, ma apprez¬ 
zo anche persone come Carmen Consoli 
o i Tiromancino. Sarà perché in fin dei 




conti questi ragazzi non sono così distan¬ 
ti da noi, nonostante l'età. Mi trovo a 
parlare con Fabi come se parlassi con 
una persona della mia età. Si tratta di 
affinità culturali, elettive, di gusti, lettu¬ 
re. 

È in discussioneun progetto di leg¬ 
ge che tra le varie cose prevede 


l'emissione radiofonica di musica 
italiana al 50 per cento a fronte di 
sgravi fiscali. Cosa ne dice? 

Scusate ma questi nazionalismi mi 
fanno ridere. Siamo nell'era globale 
degli scambi culturali, che ognuno 
metta la musica che vuole! 

La motivazione è ovviamente quel- 


ladi facilitare la vendita della musi¬ 
ca italiana... 

Ma non è così! lo non so come evol¬ 
verà la nostra professione, non so quali 
supporti meccanici o elettronici avremo 
a disposizione, ma sicuramente qualco¬ 
sa sta cambiando. Dovremo orientarci 
in altro modo, anche perché arginare il 
fenomeno di internet è impossibile. E in 
era di società multirazziali fare questi 
discorsi è ridicolo. E se poi in quell’anno 
la musica italiana non è buona, chesuc- 
cede?Sono obbligati a mandarla in onda 
lo stesso? Non sono d'accordo. Pensia¬ 
mo a fare musica di qualità piuttosto. 
Come? 

Cerchiamo di investire e aiutare le 
nuove generazioni come è stato fatto 
con noi. lo mi ricordo negli anni Settan¬ 
ta lavoravo per la Rea come Dalla, Ba- 
glioni, DeGregori etanti altri, ed erava¬ 
mo stipendiati. Ci credi? 

Allora èun problema di case disco- 
grafi che? 

No, è un problema innazitutto di 
impoverimento culturale, inaridimento 
dei pensiero, dell'uso dell'italiano, della 
televisione. È un discorso complesso. Se 
ai ragazzi offriamo il modello della veli¬ 
na, o gli comunichiamo che l’aspirazio¬ 
ne massima è quella di salire in estate 
sulla barca di Briatore, allora siamo vera¬ 
mente messi male. Come possiamo pre¬ 
tendere di fare il 50 per cento di musica 
italiana? M i sembra un discorso ridutti¬ 
vo, comodo e populista. 

Mi sembra di capire che lei non 
apprezza la tv... 

Assolutamente no. È un anno che 
non la guardo. N eppure i tg, che dicono 


la stessa cosa, fatta eccezione talvolta per 
‘ ' 3. 

Neppure ci va in tv... 

No. Primo perché non ci sono gli 
spazi, dunque le 
propostesi limita¬ 
no alle ospitate. 
Ma regolarmente 
le rifiuto. Sanre¬ 
mo poi ormai non 
serve più a niente, 
tantomeno a ven¬ 
dere i dischi. 
L'abbiamo vi¬ 
sta suonare in 
piazza San 
Giovanni do¬ 
po il discorso 
di Moretti. 
Due giorni fa, 
discutendo 
sull'ultima ap¬ 
plicazione del¬ 
la legge Gra¬ 
mi, l'onorevo¬ 
le La Russa ha 
detto: gli italiani, girotondini com¬ 
presi, ci dovrebbero chiedere scu¬ 
sa per aver criticato la legge Gra¬ 
mi. Che ne pensa? 
lo non so cosa di re in questo frangen¬ 
te. Sono preoccupata per il mio paese. 
M i sembrachestiamo vivendo la Repub¬ 
blica delle banane. N on so commentare, 
non trovo più le parole. M i pare di vive¬ 
re in un paese dell'America latina, nel 
periodo peggiore. 

Visto cheviviamo nella repubblica 
delle banane, ha provato la necessi¬ 
tà ultimamente di scrivere qualco¬ 
sa di «militante»? 

Nel corso di questi anni le posizioni 
le ho prese sempre con coraggio, e per 
questo c'è sempre stato chi mi ha critica¬ 
to. C'èchi pensachelepersonedi spetta¬ 
colo non debbano prendere posizioni 
politi che ma io non sono affatto d'accor¬ 
do, perché prima di essere un artista mi 
sento un cittadino di questo paese. Cer¬ 
to non si possono scrivere canzoni di 
protesta della serie: piove governo ladro. 
Le canzoni hanno un codice poetico da 
rispettare. 

Cosa ha imparato dalla tournée 
trionfale con Pino Daniele, Ron e 
DeGregori? 

Innanzitutto la gioia dello scambio 
reciproco. Una lezione di vita che non 
mi era mai capitato di affrontare: il gio¬ 
co di squadra. H o imparato che a volte 
serve fare un passo indietro per agevola- 
re l'altro, perchéin quel momento è del¬ 
l'altro cheabbiamo bisogno. H o impara¬ 
to a godere del successo dell’altro perché 
il successo dell'altro èancheil tuo succes¬ 
so. Questa forse sarebbe una lezione da 
impartire alla nostra sinistra, alla nostra 
opposizione. Forse sarebbero dovuti ve 
nirein tourneècon noi. 

Silvia Boschero 


Maria Grazia Gregori Parte da Modena il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, un «delirio organizzato» che aiuta a sopravvivere all’Italia del Signor B. 

Mamma, mi hanno rotto la Costituzione 


MODENA tassai poco «normale» un paese in cui ia 
Costituzione rischia di trasformarsi in un classico 
e, come succede ai classici, può essere aggiornata, 
tradita, perfino vilipesa. Per fortuna, malgrado tut¬ 
to, qualcosa va per il verso giusto a cominciare dai 
processi Sme, Lodo M ondadori, Imi-Sir che resta¬ 
no a M ilano e«quella massa di pirla cheha punta¬ 
to tutto sulla ruota di Brescia» ha un pugno di 
mosche in mano. Così, perlomeno, pensa il signor 
Rossi, al secolo Rossi Paolo, che si è messo agirare 
per l'Italia con la sua baracca di saltimbanchi per 
«un'assemblea»o adunatachedirsi voglia, di «deli¬ 
rio organizzato» nientedimenoche sulla Costitu¬ 
zione, in questi giorni in scena a M odena, al Tea¬ 
tro Storchi, con grandissimo successo e applausi 
che si trasformano in ovazioni quando si ricorda, 
Costituzione alla mano, che «l’Italia ripudia la 
guerra». Cos'èia Costituzione? «I mattoni di ferro 
e sangue su cui poggia il palazzo Italia», parola di 
partigiano. Naturalmente sotto la diretta sorve¬ 
glianza del popolo che, ribadisce una scritta in 
scena, «è sovrano». Per fortuna, come voce del l'uo¬ 
mo comune, cappello sulle ventitré, pantaloni dal 


cavallo disperatamente basso, faccia spi ri tata, vita¬ 
lità da folletto, ci sta proprio lui, il signor Rossi del 
titolo (chefa II signor Rossi eia Costituzione ), cioè 
Paolo Rossi nel ruolo dell'interprete del nostro 
scontento. Il quale si muove fra i 139 articoli, che 
stanno a fondamento della Repubblica, con l'aiuto 
di un tipo esagitato con megafono e lavagna ( M as- 
simo Loizzi), come in una gigantesca tombola: si 
ride, ma in realtà ci sarebbe da piangere. Per il 
resto gli bastano (il testo lo ha scritto Rossi con 
Carlo Gabardini, la regia è sua e di M aria Consa¬ 
gra) un tavolino e una campana da suonare ogni 
tanto e tre musicisti in scena per le sue scorriban¬ 
de: maèlui, con il suo rapporto così speciale™ il 
pubblico, spesso coinvolto in diretta, il centro di 
tutto. Chiamale, se vuoi, incazzature, ma il signor 
Rossi proprio non ne può più di come vadano le 
cose, della poca serietà dei politici, di un Parlamen¬ 



to dovela concorrenza per un comico èveramen- 
te tanta: a cominciare dal capo del Governo giù 
giù fino agli ultimi parlamentari, ha un sacco di 
«colleghi» irresistibili. Gente che ha cominciato a 
cantare sul le navi e magari ci ritornasse: gente che 
al convegno della Fao sulla fame nel mondo ha la 
comicità involontaria di dire «e adesso andiamo 
tutti a mangiare». Perché questo è il problema : il 
signor Rossi non vorrebbe proprio parlare di 
«lui», di S.B., ma la realtà, quando si parla di 
lavoro e di uguaglianza, supera la fantasia... tanto 
vale inventarsi una maschera d'ascendenza petroli- 
nianacomeGiggetto er bullo... oppure rappresen¬ 
tare Scajola detto Scàjola con le movenze di un 
burattino che risponde alle interrogazioni sul G8. 
E poi i parlamentari: gente che telefona, che suona 
il piano (leggi pianisti)... per non parlare di quel 
tale M iccichè, che, come si presenta a un party, 


viene apostrofato dalla bella di turno con un «no 
cartina?no party». Che tabulato re fantastico è Pao¬ 
lo Rossi sia che affronti di petto il tema del lavoro 
con i tanti Cococo (collaboratori coordinati conti¬ 
nuativi) in sala sia chericerchi, senza molto succes¬ 
so, calzanti esempi di dignità sociale sia che parli 
del papa in visita al Parlamento, dei Savoia ai quali 
regala un inno a ritmo di salsa («A lavorare Savoia 
a lavorare» sulle note di Guantanamera ) un med- 
ley dei suoi ultimi spettacoli oppure della proibi¬ 
zione della ricostituzione del partito fascista dove 
il termine fascista di fronte all'identità dellefrange 
estreme «aguzzin- nazistiche» è addirittura un eu¬ 
femismo. E poi dove mai sta di casa l'eguaglianza, 
per esempio, nella sanità? Lì ti va bene se puoi 
metterti sulla scia di un potente: «la prostata di 
Berlusconi, la demenza seniledi Bossi...» E sefaces- 
simo un gioco?Se provassimo a sostituire la paro¬ 


la parlamento con teatro e viceversa e la parola 
lavoro con sesso ? M amma mia... ecco i doppi e 
tripli sensi, lo squallido turismo sessuale in quel 
del M adagascar da parte di industrialotti brescia¬ 
ni; la magn ifi ca bai lata del l'operaio di A rese che si 
è innamorato a Cuba, rimasto senza lavoro al sin¬ 
dacato perché ormai straparla, che si trascina di 
bar in bar; Giulio Andreotti apostrofato come un 
amministratore di condominio. E che dire della 
fugadi cervelli acominciareda quello di Buttiglie¬ 
ne il cui cervello pensa a Parigi e il cui corpo dice 
c...te i n I tal ia? E pensare che tutto parte da lontano 
proprio da quel machiavellico Principe letto in 
bergamasco facendo il verso alla devolution, da 
quel Riccardo Ili di Shakespeare che è incapace di 
vivere nella pace. M a ecco che le parole di Riccar¬ 
do, dette da Rossi, sono coperte dalle parole di un 
sindacalista a Porteila della Ginestra e dalle raffi¬ 
che delle mitragliatrici della strage... un momento 
spiazzante di grande drammaticità e forza. Che 
differenza con Giggetto cheama gli H appy hour e 
che quando esce dalla sua villa è così alticcio che 
tutto il paese oscilla per non offenderlo e che crede 
di vedere comunisti dappertutto... Non ci resta 
che cantare l'inno patrio, magari sulla musica di 
Saporedi sale. Un uragano di applausi. 
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I ROLLING STONES 
IL 10 GIUGNO A MILANO 

Dopo 13 anni i Rolling Stones tornano 
in Italia. Mick Jagger, Keith Richards, 
Ron Woods e Charlie Watts non 
suonano nel nostro paese dal 1990, 
anno dei concerti allo stadio Flaminio di 
Romaeal Delle Alpi di Torino. Il 10 
giugno sbarcano a Milano, allo stadio 
Meazza, con il loro «Licks World Tour». 
Gli Stones salderanno finalmente il loro 
debito con i loro fan italiani: nel '98 
erano attesi a Milano. Ma, prima per 
una costola incrinata di Richards, poi 
per una improvvisa laringite di Jagger, 
il promoter David Zard dovette 
annunciare l'annullamento di due 
concerti. A Milano saranno i 
Cranberries ad aprire lo show. 
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La guerra è una roba da ciarlatani (Aristofane, sei tutti noi) 

Aggeo Savioli 


Aristofane, nostro contemporaneo. Si sa che il più grande 
commediografo dell'antichità (eforsedi tutti i tempi) parla 
anchedi noi, per noi. U na prova lampanteseneha assisten¬ 
do all 1 attuale rappresentazione della Pace, chegà nel titolo 
sembra riguardarci. Fu scritta e inscenata nel 421 a. C., con 
la regia del suo autore, la storia del vignaiolo Trigèo, che a 
cavallo di uno scarabeo gigante, vola alle porte dell'Olimpo 
per chiedere conto a Zeus di che fine abbia fatto la Dea 
benigna (la Pace, appunto), scomparsa dalla Terra, mentre 
infuria lo spietato conflitto traAteneeSparta, insanguinan¬ 
do tutta la Grecia. In effetti, la Pace è stata segregata, dal 
Dio supremo, che al posto di lei ha dato via libera a Pòle- 
mos, ovvero alla Guerra. Riusciranno tuttavia, Trigèo e i 
suoi amici contadini, chiamati in soccorso (eco! contributo 
non disinteressato di Flermes), a liberarela prigioniera, non 


senza solle/arelelagnanzedei fabbricanti d'armi. M a intui¬ 
sce che si tratterà di una tregua precaria. 

Rare volte, crediamo, l'insensatezza di qualsiasi impresa 
bellica è stata rappresentata al vivo come in quest'opera 
aristofanesca: dove, a ogni modo, il potere politico e la 
tracotanza dei militari sono oggetto di pari di leggo; e c'è un 
personaggio, lèrocle, che si definisce indovino e oracolista, 
ma che Trigèo tratta da «pezzo di imbroglione». Costui 
argomenta che «non ancora è tempo di fare la pace», susci¬ 
tando la pronta risposta: «E che dovremmo fare, la guerra 
eternamente?». Bel tipo di ciarlatano, lèrocle, che ci ricorda 
qualche faccia a noi nota. Lo spettacolo (un paio d'ore la 
durata complessiva, con un breve intervallo) reca la firma 
di Vincenzo Zingaro, per l'adattamento, la regia, la colonna 
musicale. Si èdato in un nuovo teatro di Roma, l'Arcobaie 


no, nel quartiereNomentano. Qui, esauritelereplicheoon il 
pubblico «normale», saranno convogliati man mano gli 
studenti liceali della Capitaleedel Lazio: e assommeranno, 
tutti insieme, al bel numero di quindicimila. Del resto, la 
Compagnia Castalia, protagonista dèi'evento, già impegna¬ 
ta, da una buona decina d'anni, in allestimenti di autori 
classici e moderni, si vale di un rapporto particolare con 
l'Università «La Sapienza». Siamo certi che lo studio di 
quanti oggi siedono sui banchi scolastici potrà solo giovarsi' 
di un rapporto con la scena, oltre checon la pagina scritta. E 
la scelta della Pac e non poteva esserepiù opportuna, conside 
rando i rumori di guerra che percuotono ogni giorno le 
nostreorecchie. Ci è di conforto il patrocinio dato all 1 inizia¬ 
tiva dall'Ambasciata di Grecia, paese che, comel'ltalia (ma 
confidiamo nàia saggezza, almeno, da suoi governanti at¬ 


tuali, di stampo diverso, comunque, da quelli cheAristofane 
prendeva di mira all'epoca sua) rischia di essere coinvolto in 
una sciagurata avventura, cui, peraltro, l'Europa intera, o 
la sua maggior parte, sembra opporsi. 

M a, volendo prescindere dal suo immediato valore civile, il 
lavoro propostoci da Zingaro e dai suoi attori ci è parso più 
chedegno di nota. Sicuramente da citareUgo Cardinali nel 
ruolo di Trigèo, Riccardo Graziosi in quello di Flermes 
Claudia Esposito cheèuna Dea danzante, dalle aggraziate 
sembianze umane, Rocco Militano in più vesti o maschere 
(giacché anche di queste ultime, all'occasione, s fa uso), 
Fabrizio Passerini (he è lèrocle /'arrutfapopoli tanto simile 
a qualcuno di nostra conoscenza. Da segnalare, pure, l'ap¬ 
porto di Paola Pani per i costumi, di Giovanna 1 lonzi per le 
luci. 


Spielberg tra Silvio e Vanna Marchi 

«Prova a prendermi»: una parabola sull ''America di chi truffa e di chi ama farsi truffare 



Leonardo Di Caprio in una scena di «Prova a prendermi» 
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gli altri 
film 


Quanti film fa Steven Spielberg? Ancora 
non ci siamo ripresi da Minority Report ed 
ecco arrivare sugli schermi Prova a 
prendermi, con Leonardo DiCaprio e Tom 
Hanks (a proposito: quanti film fanno 
anche questi due?). Il nuovo Spielberg è 
comunque assai interessante: ne parliamo 
qui accanto, assieme a due film italiani. Di 
seguito le altre uscite. 
LA CASA DEI M AHI Sul nuovo film del 
russo Andrej Konchalovskij, passato in 
concorso a Venezia 2002, la critica si è 
spaccata (e nessuno finora si è 
preoccupato di aggiustarla, ma forse è 
meglio così). Noi siamo perplessi, per non 
dire stupefatti, ma sappiate che La casa 
dei matti ha i suoi tifosi, anche a Venezia 
dove ha vinto il Gran Premio della giuria. 
Trama: siamo in Cecenia, nel 1996. In un 
ospedale psichiatrico sul confine con la 
Russia vive Janna, una ragazza forse non 
«matta» (ma chi lo è davvero?) ma certo 
assai fragile. La guerra civile incombe, e il 
medico che segue i malati abbandona 
l'ospedale per cercare dei pullman per 
salvarli. E quando i pazienti devono 
organizzarsi l'esistenza da soli, scoppia il 
caos. Janna trova rifugio in un suo 
mondo, suonando la sua fisarmonica e 
ascoltando il suo idolo, il cantante rock 
canadese Bryan Adams. Durante l'assedio 
del manicomio da parte dei ribelli ceceni, 
Janna si affeziona ad un soldato, Ahmed. 
Ma l'arrivo dei russi porterà lo scompiglio 
e la guerra dilagherà nei corridoi 
dell'ospedale. Giudizio (massi, 
proviamoci): il film è coraggioso, 
generoso, e testimonia la voglia da parte 
di Konchalovskij («asso» del cinema 
sovietico negli anni '60, poi transfuga in 
Francia e a Hollywood) di confrontarsi con 
un tema bruciante della storia russa 
recente. Ma è anche incredibilmente 
scombinato, con due difetti gravi: la 
rappresentazione dei «matti» è giocata su 
pesantissimi luoghi comuni che affondano 
le radici nella drammaturgia russa sul 
tema, da Cechov in poi; le apparizioni di 
Bryan Adams (che compare davvero nel 
film, guidando il treno che passa vicino 
all'ospedale e facendo di tanto in tanto la 
serenata alla sua fan) sono forse quanto di 
più assurdo e grottesco si sia visto al 
cinema negli ultimi vent'anni. Si può dire 
che il vero matto di tutta la faccenda è il 
film: il che ne fa, come minimo, un 
bizzarro oggetto di dibattito. 
WHITE OLEANDER Che cast! Tre dive 
come Robin Wright Penn, Michelle 
Pfeiffer e Renée Zellweger fanno da 
corona alla protagonista, la giovanissima 
Alison Lohman, in un film a metà fra 
indagine sociologica e psicodramma di 
formazione. Astrid ha 15 anni quando 
assiste all'arresto della madre Ingrid, 
accusata di aver ucciso il suo amante con 
il veleno della pianta dell'oleandro. 
Cominciano ad affidarla a madri adottive 
sempre diverse, mentre la mamma vera, 
anche dal carcere, esercita su di lei un 
ascendente fortissimo. Ben recitato, va da 
sé. Abbastanza convenzionale nella 
messinscena (la regia è di Peter 
Kosminsky). 

UN FUNERALE DELL’ALTRO MONDO La 

curiosità sta tutta neM’incontro-scontro fra 
il cinema occidentale e la cultura cinese: 
un cineasta si ammala mentre sta girando 
un film a Pechino e, per un equivoco di 
traduzione, si convince che i cinesi 
«festeggino» i decessi buttandola in 
commedia. Chiede quindi al suo 
cameraman, cinese, di organizzargli un 
funerale con i fiocchi. Con Ge You, uno 
dei più grandi attori cinesi, e Donald 
Sutherland. Dirige Feng Xiaogang. 


Alberto Crespi 


«La gente crede solo a quello che le rac¬ 
contano». È la massima di vita di Frank 
Abagnalejr., il più grande truffatore in 
quell’«età dell'Innocenza» che furono gli 
anni '60 americani. E a questo punto 
dovremmo intenderci sulle parole «gen¬ 
te», «truffatore», «innocenza». Andiamo 
con ordine. 

JamesEllroy, unodei più grandi scrit¬ 
tori americani, disse una volta che l'Ame¬ 
rica non è mai stata innocente: «Ci han¬ 
no stuprato sul Mayflower, prima anco¬ 
ra di toccare la costa», scriveva. Noi sia¬ 
mo tendenzialmente d’accordo con lui e 
quando Spielberg afferma che a metà de¬ 
gli anni '60 l'America era ancora pura e 
nessuno chiudeva le porte a chiave, ci 
verrebbe voglia di rispondergli che nel 
'63 era stato ucciso Kennedy e che quin¬ 
di l’innocenza era già andata a farsi bene¬ 
dire. Ma Spielberg in America c’era, eha 
sicuramente ragione quando costruisce 
Prova a prendermi, il suo nuovo film che 
racconta la vita di Abagnale, come un 
viaggio nell'Ingenuità del suo paeseedel- 
la gente che lo abita. «Ingenuità» è una 
parola volutamente lieve: in realtà, lungo 
tutto il film Abagnale incontra una serie 
di emeriti deficienti, chesembrano atten¬ 
dere solo l’opportunità di essere allegra¬ 
mente infinocchiati da lui. 

A un primo livello di lettura Prova a 
prendermi è un film incredibile: come 
spesso accade alle storie vere sintetizzate 
in 2 ore di film, tutto appare assurdo ed 
inventato, e alcune truffe architettate dal 
ragazzo sono puro surrealismo (dovedia- 
volo trova i vestiti per le otto hostess 
grazie alle quali sfugge all’Fbi? E soprat¬ 
tutto dove trova le hostess? A meno di 
voler credere alla buffonata del recluta- 


Dario Zonta 


L'ultimo film di Mimmo Calopresti ha 
un'ambizione: spiegare in 
che cosa consiste la felicità. 

La soluzione, però, è antici¬ 
pata dal titolo: La felicità 
non costa niente. Ci si aspet¬ 
ta, quindi, che il film sia la 
dimostrazione di questa av¬ 
ventata conclusione. Insor¬ 
ge poi un'altra questione: 
ma la felicità di chi? Ancora 
una volta il titolo viene in aiuto: il suo 
carattere universalenonl asci a dubbi, altri¬ 
menti vedremmo specificata, ad esempio, 


mento nelle scuole...). Ma poiché Alfred 
Hitchcock ci ha insegnato che il cinema 
è un'arte nella quale la verosimiglianza 
non conta nulla, si impone un secondo 
livello di lettura, assai più interessante: 
Prova a prendermi diventa un apologo 
sulla credulità, sul piacere che la gente 
prova nel credere a chi si propone come 


che è la felicità di Calopresti (protagonista 
del film, nonchésuo artefice) a non costa- 
reniente. M acosì non è: il regista propone 
una ricetta in forma di consiglio. Vediamo 
se è proprio così. La storia è 
quella di un uomo edellasua 
crisi esi stenzialee psi cologi ca, 
un architetto che cade vitti¬ 
ma delle sue contraddizioni e 
ambiguità. H a una bella casa, 
un attico iperpanoramico nei 
cuoredi Roma, ma costruisce 
per gli altri palazzoni informi 
e mastodontici; ha una bella 
moglie (Fabrizia Sacchi) che lo ama ma le 
preferiscelepromessesessuali di unaragaz- 
zadi venti anni più giovanedi lui; si attor¬ 


credibile (e non necessariamente lo è), 
quindi in senso lato sulla verità. Abbia¬ 
mo sempre bisogno di conferme, e so¬ 
prattutto abbiamo bisogno di affidarci, 
in certi frangenti, alla competenza di 
qualcuno. Se stiamo male e si presenta 
un tizio che ci dice «stia tranquillo, sono 
un medico», siamo immediatamente ras- 


nia di amici suoi pari che lo stimano ma 
che ripaga con la moneta calda della sua 
ambiguità (congeda il suo fido collaborato¬ 
re perché tradisce di nascosto la moglie, 
costringendolo a coprirlo e mentire). 

I nsomma Sergio avrebbe la felicità ma 
ne fa un cartoccio e lo butta alle fiamme. 
Avrebbe, se non altro, la felicità di cui mol¬ 
ti ambirebbero godere: amore, soldi, amici¬ 
zia, stima. Per questo in apertura ci si chie¬ 
deva di chi fosse la felicità indagata. Perché 
la crisi che Calopresti racconta nasce dal¬ 
l'insofferenza di chi ha troppo e non si 
accontenta, una crisi narcisista, individuali- 
staespeciosa. Quella di una certa minoran¬ 
za, insomma. Si tratta, quindi, di unasto- 
riaintimaeprivata, in una parola minima- 


serenati: e pure se il tizio mente (come 
Abagnale, quando si finge laureato in me¬ 
dicina) grazie all'«effetto-pIacebo» sia¬ 
mo anchecapaci di guarire! 

In questo senso, almeno nella secon¬ 
da parte della sua carriera (quando passa 
dal business degli assegni falsi allo spac¬ 
ciarsi prima per pilota d'aereo, poi per 


lista. Il minimalismo di Calopresti, però, 
guarda se stesso e trova funi versale perden¬ 
do di vista le verità del concreto e i bisogni 
del reale. È la parabola stessa della storia a 
dimostrarlo. Sergio ha tutto ma è troppo, 

10 rigetta e, dopo una lunga crisi, riscopre 

11 sapore delle cose semplici enaturali. Ma 
quanto è costata questa felicità, davvero 
niente? Il film lo smentisce perché conta 
un divorzio, un licenziamento e la morte 
di un operaio, rimasto schiacciato da una 
betoniera per negligenza dell'architetto 
Sergio. Certo salva anche una suicida, pec¬ 
cato che sia così bella (Francesca Neri) da 
non potersene che innamorare. La felicità 
non costa niente è un film disomogeneo e 
disorganico anche sul piano formale. Si 


avvocato, infine per dottore), Frank non 
è nemmeno un truffatore, ma un «lenito- 
re» di dolori altrui, quasi un assistente 
sociale. Dà alla gente ciò che vuole: e 
capisce perfettamente la dolente umani¬ 
tà del travet Fbi che gli dà la caccia (il 
rapporto fra le loro solitudini, brillante- 
mente rese dagli stupendi Leonardo Di¬ 
Caprio eTom Hanks, è la cosa più bella 
del film). Tutto questo la dice lunga sul 
valore politico del film, del quale Spiel¬ 
berg è cosci ente ( osservate come d i ssem i - 
na le inquadrature di veree proprie «ico¬ 
ne americane», dai presidenti raffigurati 
sui dollari ai loghi delle società che A ba¬ 
gnale imbroglia, Pan Am in primis) an- 
chesetendea minimizzarlo nelle intervi¬ 
ste. Le tecniche seduttive che Abagnale 
applica allesuevittimesono lestesse che 
consentono a un abile politico o ad un 
esperto di marketing di raggiungere i 
suoi scopi. È ovvio che Spielberg non ci 
abbia pensato, ma noi italiani possiamo 
tranquillamenteleggereProi/a a prender¬ 
mi come un film per metà su Wanna 
M archi eper metà su Berlusconi, chepoi 
è la stessa co¬ 
sa: e senza van¬ 
tarcene trop¬ 
po, perché es¬ 
so dimostra in¬ 
direttamente 
la nostra stupi¬ 
dità. Abbiamo 
eletto a Palaz¬ 
zo Chigi un si¬ 
gnore che è andato a fi rmare un «contrat¬ 
to con gli italiani» in un talk-show televi¬ 
sivo e racconta cose al cui confronto le 
fandonie di Abagnale sono barzellette 
per bambini. Quindi, piano col dire che 
gli americani sono scemi: loro, almeno, 
Frank Abagnale l'hanno messo in galera, 
prima di farneun consulentedeH'Fbi. 


complica introducendo tre voci narranti 
che saltano tra molteplici piani temporali 
(ora-prima-adesso-dopo-forse) e avvalen¬ 
dosi di una estetica del minimalecheabbi¬ 
sogna di panorami romani, ospedali con 
scalinate e colonnate, passeggiate lungo il 
mare per supportare dialoghi semplicistici 
e monologhi infondati, che arrivano in fi¬ 
ne a sentenziare agli operai del cantiere: la 
felicità non sono i soldi ma le cose sempli¬ 
ci, come assaporare un piatto di pasta cot¬ 
ta al dente. Ma se invece di consumarla 
compiaciuto sul terrazzo panoramico del- 
lasuacasanobiliare(comesi vede nell'ulti¬ 
ma scena) l'avesse «condivisa» sui bancali 
del cantiere in mezzo agli operai, allora 
forse per un attimo ci avrebbe persuaso. 



poveri comici 


«Il segreto del successo» 
la vitaccia di chi fa ridere 


Il segreto dè successo del bolognese M assimo M artelli si presenta come una «do- 
cu-commedia», così la definiscono gli sceneggiatori, sulla difficoltosa carriera dei 
due comici cabarettistici, Cico e Bob, al secolo Paolo M aria Veronica e Roberto 
M alandrino. M a più in generale vorrebbe descrivere l'ambiente dello spettacolo 
con toni di critica alla stessa società dello spettacolo. Cico e Bob, prima di esserei 
protagonisti del film, sono due comici che lavorano in coppia da molti anni. I 
cultori dellatel evi sione, anche locale (soprattutto quella targata anni ottanta), edei 
teatrini di provincia riconoscono in loro due volti noti. Sono, infatti, i compari di 
tanti altri comici, ora famosi, ma un tempo compagni di strada, di sbronze e di 
spettacoli. Enzo lacchetti, Francesco Paolantoni, Giobbe Covatta evia dicendo 
formavano con il duo Cico e Bob una allegra brigata di comici e cabarettisti di 
talento intenti a bussare alle porte d'oro della patinata televisione anni ottanta. 


Alcuni di loro (Covatta e lacchetti) sono stati folgorati sulla via del Teatro Parioli, 
ricevendo fama e notorietà dal salotto ghiotto della televisione nostrana. Altri 
(Paolantoni) hanno preso il volo lanciandosi dalla altalene di Arbore vestiti da 
putti esantarcangeli. M a non tutti celafanno equalcuno èrimasto indietro. Il film 
di M artelli è dedicato a chi non ce l'ha fatta, a chi non ha avuto successo. M onta 
sequenze di repertorio con scene di finzione per 
raccontare, tra verità e leggenda, proprio la loro 
storia, giocando sull'escamotagedi una loro presun¬ 
ta morte ripresa dai tg e commentata da Striscia la 
notizia, con la complicità dei lacchetti, Covatta e 
company. Ora se il film fosse solo questo sarebbe un 
elogio con volti noti di due amici sfortunati, di inte¬ 
resse limitato, salvo per gli storici della televisione 
marcata Mediaset (a tratti sembra di stare in uno 
spot natalizio di Canale 5). Ma Martelli vorrebbe in 
più dareun contentino moraleggiante concedendo il fianco alla critica del mondo 
dello spettacolo. Non è, in questo, credibile essendo l'orizzonte della televisione e 
dello spettacolo l'unico presente nel film, comesela realtà non esistesse. Allora se 
tutti vogliono «arrivare» nessuno si chiederà più perché è partito. d.z. 


Il segreto 
del successo 
Di Massimo Martelli 
Con Nadia Carloma- 
gno, Paolo Maria Vero¬ 
nica (Italia, 2003) 


Mimmo Calopresti in «La felicità non costa niente» 


Calopresti confeziona un film impegnativo sulla crisi di un ricco professionista che sembra avere tutto tranne... 

«La felicità non costa niente»? Se la tenga 


La felicità non 
costa niente 
Di Mimmo Calopresti. 
Con Francesca Neri, 
Mimmo Calopresti, Vin¬ 
cent Perez (Italia, 2003) 


Prova a prendermi 
Di Steven Spielberg. 
Con Leonardo DiCa¬ 
prio eTom Hanks 
(Usa, 2003) 


UniCinema tutti i film della tv a città sul sito www.unita.it 






























24 


l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 31 gennaio 2003 



FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 
DELLA STAZIONE 
CENTRALE Viale Pie- 
tramellara, 22 
LAVINO DI MEZZO 
Via Emilio Lepido, 222 
DELLA CIRENAICA Via Ma- 

sia, 21 

COMUNALE P.za Maggiore,6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 21,30: 

PADRE PIO Porta Castiglione, 15 
MADONNA DELLA GUARDIA Via 
Andrea Costa, 107 
DI CORTI CELLA Via Bentini, 37 
OBERDAN Via Altabella, 14 
MARCO POLO Via M. Polo, 22 
EMILIA Via E. Levante, 146 
Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi i festivi) il normale 


orario dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI 

Informazioni 051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 

VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 

PATTUGLIE 

CITTADINI 051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione 

Comunale Bologna 

051/232590-051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico 


clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 
Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 


051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 


24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 A.N.T. 
(associazione per lo studio e la cu- 
radei tumori solidi). G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domi¬ 
ciliare gratuita) 051/383131. Servi¬ 
zio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro fami¬ 
glie 051/524824. Un medico a casa 
(informazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus 2000, assisten¬ 
za anziani e infermi a domicilio e in 
ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica ve¬ 
terinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 


e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 
051/372727 
FS Ferrovie dello 
Stato 

www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 

848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 
via Riva Reno 100, aperta fino alle 
2; Biasco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; Sacchet¬ 
ti, via Murri 71, aperta fino alle 3. 



BOLOGNA 


ADMIRAL Vìa San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Sognando Beckham 

20,20-22,30 (E 6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re frizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Gangsof New York 

700 posti 

15,45-19,00-22,15(E7,50) 

2 

Ma che colpa abbiamo noi 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Prova a prendermi 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Il segreto del successo 

225 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

115 posti 

15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

4 

Prendimi l'anima 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EM BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E 7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 

19,00-22,15 (E7.50) 

Sala Giulietta 

Ma che colpa abbiamo noi 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E 7,00) 

FULGOR ViaMontegrappa 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

Gl ARDI NO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Gangsof New York 


19,00-22,10 (E 7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

190 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E 7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

362 posti 

White Oleander 


20,30-22,30 (E 7,20) 

MARCONI ViaSaffi, 58Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,30 (E7,50) 


Il mìo grosso grasso matrimonio greco 


22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEM A TEATRO Via Montegrappa 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Spettacolo teatrale 


21,00 con Jannuzzo-Quattrini (E7,50) 

MEDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 0 

600 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

223 posti 

Prova a prendermi 


16,40-19,35-22,30 (E7,50) 

198 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,35-17,45-19,55-22,10-0,25 (E7,50) 

198 posti 

Prova a prendermi 


15,40-18,40-21,40-0,35 (E7,50) 

198 posti 

Gangsof New York 


15,45-19,00-22,15(E7,50) 

198 posti 

White Oleander 


14,50-17,20-19,50-22,20-0,50 (E7,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15,10-18,55 (E7,50) 


Prendimi l'anima 


22,35-0,40 (E7,50) 

198 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


14,55-17,25-19,55-22,25-0,55 (E7,50) 

223 posti 

Gangsof New York 


15,30-18,45-22,05 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenze 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Gangsof New York 


15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Gangsof New York 

620 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Era mìo padre 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarelle 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

La casa dei matti 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

L'uomo del treno 


16,30-18,30 (E7,00) 


Lontano dal Paradiso 


20,20-22,30 (E 7,00) 

90 posti 

La felicità non costa niente 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E 7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Gangsof New York 

300 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

2 

Un funerale dell'altro mondo 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROM A D'ESSAI Via fòndazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

SMERALDO «Toscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


18,30-22,00 (E 7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Prendimi l'anima 


20,30-22,30 (E 7,00) 


J VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti Indagini sporche ■ Dark Blue 

20,20-22,30 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Elling 


20,30-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 0 


Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 


Riposo 

GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti 

Il pianista 


21,00 (E5,00) 

ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,20-22,30 (E4,50) 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

8 donne e un mistero 


20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 


Melò 


18,00 (E5,50) 


Pagine dal libro di Satana 


20,20 (E5,50) 


L'ora di religione 


22,30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

BAZZANO 


CINEM AX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 

Salai 

Prendimi l'anima 

150 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Gangsof New York 

150 posti 

21,00 (E7,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14M051/831174 0 

510 posti 

Prova a prendermi 


20,10-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

560 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 (E7,00) 

CA DE FABBRI 


MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

360 posti 

Gangsof New York 


21,00 (E6,50) 

CASALECCHIODI RENO 

UCI CINEM AS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel. 

199123321 0 

Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 

16,40-20,10 (E7,25) 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

172 posti 

17,40-20,10-22,40 (E7,25) 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

217 posti 

16,10 (E7,25) 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


18,00-20,10-22,20 (E7,25) 

Sala 4 

Prova a prendermi 

224 posti 

16,10-19,10-22,40 (E7,25) 

Sala 5 

Prova a prendermi 

426 posti 

17,00-20,00-23,00 (E7,25) 

Sala 6 

Gangsof New York 

224 posti 

16,30-20,00 (E7,25) 

Sala 7 

Frida 

217 posti 

16,30 (E7,25) 


Gangsof New York 


19,00-22,30 (E7,25) 

Sala 8 

Il cuore altrove 

172 posti 

17,55-20,20-22,45 (E7,25) 

Sala 9 

Darkness 

296 posti 

16,40-22,40 (E7,25) 


Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


19,10 (E7,25) 

CASTEL DARG LE 

DON BOSCO ViaMarconi, 5 Tel. 051/976490 0 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

285 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASTENASO 


ITALIAVia Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

150 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGUONEDEIPEPOU 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

300 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 0 

486 posti 

Prova a prendermi 


21,00 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via &n ilia, 210 Tel. 0542/23634 


Gangsof New York 


19,00-22,10 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 

600 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,15 (E 6,70) 

DON FIORENTINI CINEM A TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 

0542/28714 



Il cuore altrove 


20,20-22,40 (E6,70) 

LAGARO 



NI ATTE Via del Corso, 58 


Prova a prendermi 

20,15-22,40 (E6,20) 


LOIANO _ 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

M0NTERENZI0 _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Gangsof New York 

_(E620)_ 

LUX Pie Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti Prova a prendermi 


21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai 

Prova a prendermi 

856 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Gangsof New York 

334 posti 

19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

White Oleander 

238 posti 

20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Gangsof New York 

222 posti 

21,30 (E7,00) 

Sala 5 

Il cuore altrove 

142 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICELO 

FANIN Pzza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

752 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19,15-22,30 (E7,00) 


GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Gangsof New York 


19.30- 22,30 (E7,00) 

SAN PIETROIN CASALE _ 

ITALIA Pzza Giovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 
450 posti Prova a prendermi 

21,00 (E7,00) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 
300 posti Magdalene 

20.30- 22,30 Rassegna (E6,00) 

VERGATO _ 

NUOVO ViaGaribaldi, 5 

Riposo 

VIHCIATIC0 _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860 posti Gangsof New York 

_ 19,00-22,15 _ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Gangsof New York 


19,15-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,10-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

Sala 4 

L'appartamento spagnolo 


20,10-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti White Oleander 

_ 20,10-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti II cuore altrove 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 19,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti Tutta colpa dell'amore 

_ 20,10-22,30 _ 

RIVOLI via Boccata, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

_ Riposo _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
173 posti Era mio padre 

_ 2700 _ 

SALA B0LDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

La casa dei matti 

21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 
681 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

21,00 

B0NDEN0 _ 

ARGENTI NA via Matteotti, 18 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,15 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

620 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,40 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

CODI OPRO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Gangsof New York 

_ 19,30-22,30 _ 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Prova a prendermi 

19,50-22,30 

FRANCOLINO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 


UDO ESTENSI_ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 21,30 

Sala B Prova a prendermi 

350 posti 20,30-22,30 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO vìa Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

0STELLAT0_ 

CINEMA COMUNALE BARATTONI ViaGaribaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAGGIORE_ 

SM ERALDO p.zza Govanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Riposo 

REVERE_ 

DUCALE Tel. 038646457 

Gangsof New York 

21,15 

U FORLÌ_ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Frida 

_20,30-22,40_ 

APOLLOviaMentana.8Tel.0543/32118 0 
360 posti White Oleander 

_20,15-22,30_ 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 
500posti Gangsof New York 

_19,30-22,40_ 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 
432posti Gangsof New York 

_19,30-22,30_ 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,45 

Sala 4 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 
520 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

SAFFI D’ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 La casa dei matti 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 L'appartamento spagnolo 

232 posti _ 20,15-22,35 _ 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
_ Riposo _ 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 
200 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA _ 

ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 0 

Sala 100 II cuore altrove 

76 posti 20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 Prova a prendermi 

133 posti 20,20-22,40 

Sala 300 Prova a prendermi 

202 posti 20,00-22,40 

Sala 400 II Signore degli Anelli - Le due torri 

358 posti _21J5_ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 
400 posti L'appartamento spagnolo 

_ 20,15-22,30 _ 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

_ Riposo _ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

437 posti 21,00 

Sala 2 Sognando Beckham 

120 posti _ 20,30-22,30 _ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Gangsof New York 

700 posti 19,30-22,30 

Sala 2 White Oleander 

320 posti _ 20,30-22,30 _ 

ESPERIA Località S. Carlo 

_ Riposo _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 
_ Riposo _ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Riposo 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494posti Gangsof New York 

21,00 

F0RUMP0P0U _ 

CINEFLASH MULTIPLEX Via&niliaper fiorii, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

Gangsof New York 

19,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

22,00 

Sala 3 

Prova a prendermi 

21,00 

Sala 4 

Gangsof New York 

20,50 

Sala 5 

Prova a prendermi 

20,00-22,40 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Sala 7 

White Oleander 

20,30-22,45 

Sala 8 

Il cuore altrove 

20,40-22,40 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


GAM BETTOLA 
GAM BETTOLA 


METROPOL viaMazzini, 51 


1 sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

20,30-22,30 

GATTEO 


PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 


Chiuso 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 

Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEM A ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

2498 posti 

15,45 

Ma che colpa abbiamo noi 

18,00-20,20-22,40 

2 

La felicità non costa niente 

16,05-18,10-20,15-22,25 

3 

L'appartamento spagnolo 

17,20-19,50-22,15 

4 

Prova a prendermi 

16,15-19,15-22,00 

5 

Prova a prendermi 

17,00-19,45-22,30 

6 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,30-18,50-22,10 

7 

White Oleander 

15,50-18,05-20,20-22,35 

8 

Prendimi l'anima 

16,10-18,15-20,25-22,30 

9 

Il cuore altrove 

15,45-18,00-20,15 

Darkness 

22,35 

10 

Gangs of New York 

15,40-18,50-22,15 

11 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

17,40-21,00 

12 

Gangs of New York 

14,20-20,30 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticari, 5 

Riposo 

■ MODENA 

ARENA Vie Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Sala 1 

Prova a prendermi 

500 posti 

20,00-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

Multisala Sala 4 

Spirit- Cavallo selvaggio 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Il cuore altrove 

20,15-22,30 

Sala Smeraldo 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19,00-22,15 

Sala Turchese 

Gangs of New York 

19,00-22,10 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Il segreto del successo 

20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti La casa dei matti 


20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

La felicità non costa niente 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

White Oleander 

20,20-22,30 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

MICHELANGELO viaGardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,30-19,00-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Prova a prendermi 

396 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

110 posti 

15,30-18,45-22,00 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Sala 1 Gangs of New York 

505 posti 

19,20-22,30 

Multisala Sala 2 

L'appartamento spagnolo 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 3 

Frida 

252 posti 

20,15 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

22,30 

Multisala Sala 4 

White Oleander 

20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 

Multisala Sala 6 

Gangs of New York 

21,10 

SALA TRUFFAUT Pàazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Metropolis 

21,15 versione muta con didascalie 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Gangs of New York 


19,00-22,15 


■ PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S.Marino) _ Riposo _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

614 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_21_0o_ 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti Prova a prendermi 

_ 20,30-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna L'appartamento spagnolo 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Gangsof New York 

260 posti 21,30 

Sala Terra II cuore altrove 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Gangs of New York 

450 posti 21,00 

Sala Gialla White Oleander 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Gangsof New York 

246 posti 21,00 

Sala B II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUQ/O RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

201 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZD _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Spider 

21,00 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR ViaGaribaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, lOTel. 0536/830032 0 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

456 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,45-22,00 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A viaFocherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA vìa Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 
250 posti Era mio padre 

21,00 

PAVUUjO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Gangsof New York 

21,00 

PIEVEPELAQO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COM UNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Gangsof New York 

_2100_ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

SAVIGNANO SUL PANAFÌO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu II Signore degli Anelli - Le due torri 

180 posti 19,15-22,30 

Sala Rossa Prova a prendermi 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Gangs of New York 

96 posti 19,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA _ 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 












































































































































































venerdì 31 gennaio 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


PARMA _ 

ASTORIA«Trento, 4Tel. 0521/771205 £1 
480 posti Gangsof New York 

_ 20 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 

422 posti II cuore altrove 

_20.30-22.30_ 

CAPITOL MULTIPLEX viaMagnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

450 posti 18,00-21,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19.30- 22,30 

Sala 3 Prova a prendermi 

_ 18.30-21.30 _ 

D * 1 2 3 4 5 6 7 8 AZEGLIO D'ESSAI viaD’Azeglio, 33Tel. 0521/281138 0 
260 posti Prendimi l'anima 

_20.30-22.30_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Ghost World 

_2100_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
L'appartamento spagnolo 

_ 20.t0-22.30 _ 

LUX pie Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 19 

Salai Gangsof New York 

19,00-22,15 

Sala 2 While Oleander 

_20.10-22.30_ 

NUOVO ROMAviaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_20.10-22.15_ 

FARNESE p.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 
700 posti Giovani 

20.15- 22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_ Riposo _ 

CRISTALLO via Golfo, 6 Tel. 0524-523366 

Gangsof New York 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valenti™, 11 

_Non pervenuto_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Gangsof New York 

_19.00-22.00 (E6.711_ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,00-18,15-21,30 (E6,71) 

Il cuore altrove 

20.15- 22,30 (E6,71) 

Frida 

_20.10-22.30 (E6.711_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Gangsof New York 

18.15- 21,30 (E6,71) 

- Sala Spazio White Oleander 

_20.00-22.30 (E 6.711_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il grande dittatore 

_21.30 (E6.71I_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Ma che colpa abbiamo noi 

_20.15-22.30 (E6.71I_ 

POLITEAM A M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18.30- 22,00 (E6,71) 

Tutta colpa dell'amore 

18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Prendimi l'anima 

18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

PROVINCIA 

FIQRENZUOLADARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Il figlio 

21,30 (E6,20) 

RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti L'appartamento spagnolo 

_ 20.15-22.30 _ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

1500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

Sala 3 Gangsof New York 

_20_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 


n^OSTEOFO^ 

Pioggia di sangue 

tra le «gangs of New York» 

Tre grandi blocchi si contrappongono nell'ultimo film di Martin Scorsese (foto). Un inizio 
travolgente. Una sfida tra la banda dei Nativi capeggiata da Bill il macellaio e gli irlandesi, i 
Papisti, guidati da Padre Vallon. Un duello all'ultimo sangue con armi da taglio. Al termine 
un'altra sfida tra bande, ancora il sempre vegeto Bill, un Daniel Day Lewis con la crudeltà di 
un cartone animato e il giovane Amsterdam, che vuole vendicare la morte del padre. Altri 
scontri con coltelli e mannaie mentre l'esercito spara cannonate su tutto e su tutti, 
indiscriminatamente. Una nuova società sta nascendo, meno feroce all'apparenza della 
precedente ma più subdola e altrettanto pericolosa; quella dei politici che usano tutti. La 
nuova America sta nascendo. Tra queste due pagine sanguinose e terribili, di 
incomparabile bellezza ferina, si deve assistere a quasi un ora e mezzo di inutili banalità 
seguendo una sceneggiatura che si dilunga evitando il coinvolgimento dello spettatore. Un 
Di Caprio sempre imbronciato e una Cameron Diaz, borseggiatrice di maniera, attendono 
con noi la risoluzione finale che arriva liberatoria per tutti. In due cammei di ricchi proprietari, 
il redivivo, grasso David Hemmings e lo stesso regista Martin Scorsese. 



FRIDA 

di Mie Taymor. 
Durata: 118 min. 


La pittrice messicana Frida Kahlo 
mai avrebbeimmaginatodi essere vit¬ 
ti ma anchedi questa biografia. Prova¬ 
ta nel fisico dalla poliomditeeda un 
incidente stradale èdiven tata un sim¬ 
bolo involontario del protofemmini¬ 
smo. In questo film sembrano affol¬ 
larsi tutti i personaggi degli anni 30 
con cui ha convissuto: Banderas, Ti¬ 
na M odotti, André Breton. 11 peggio 
tocca all'esuleTrotzky.acui dà corpo 
il gigionismo di Goffrey Rush, che 
interrompei discorsi politici al ditta¬ 
fono per concedersi allegioiedel ses¬ 
so. Restano all'attivo di questo patina¬ 
to fumettone , i quadri resi viventi 
dalle nuove magie dell'elettronica. 
Sai ma Hayek ci mostra generosamen¬ 
te il suo corpo da sballo che la povera 
Frida avrebbe senz'altro invidiato. 


a cura di Mauro Bonifacino 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti La sicurezza degli oggetti 

_ 20.15-22.30 _ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il cuore altrove 

_ 20.30-22.40 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangsof New York 

_2130_ 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

White Oleander 

_ 20.35-22.35 _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 
728 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Debito di sangue 

21,30 Rassegna 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBI ANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21.30 

BRISIGHELLA _ 

GIARDINO via fòsse 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Va Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

20.30 

CONSEUCE _ 

AURORA P. F. Foresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II Signore degli Anelli-Le due torri 

19,25-22,45 

2 Frida 

20,00 

Ma che colpa abbiamo noi 

22,35 

3 II Signore degli Anelli-Le due torri 

21,10 

4 Prova a prendermi 

20,00-22,40 

5 Prova a prendermi 

21,20 

6 II cuore altrove 

20,30 

7 White Oleander 

20,30-22,40 

8 Gangsof New York 

_ 20.40-22.25 _ 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_2100_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_Riposo_ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 

600 posti Prova a prendermi 

_ 20.00-22.30 _ 

SARTIviaScaletta.10Tel.0546/21358 0 
350posti Gangsof New York 

21,00 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

L'appartamento spagnolo 

20,20-22,30 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Gangsof New York 

_ 20.00-22.45 _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti II cuore altrove 

21,00 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Galletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Rigo TERME _ 

COM UNALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 

Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S. PIETRO IN VINCOLI _ 

FARINI via Ferini, 107 Tel. 0544/553105 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,45 

REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER via &nilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Salai Prova a prendermi 

280 posti 20,00-22,30 

Sala 2 II segreto del successo 

215 posti _ 20.45-22.30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Salai Gangsof New York 

724 posti 18,45-22,00 

Sala 2 Prendimi l'anima 

324 nosti _ 20.15-22.30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,30-22.00 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti White Oleander 

_ 20.20-22.30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Gangsof New York 

_ 19.20-22.20 _ 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Salai Prova a prendermi 

500 posti 19,50-22,30 

Sala 2 II cuore altrove 

300 posti _ 20,15-22,30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
La felicità non costa niente 

_ 20.30-22.30 _ 

OLIM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti L'appartamento spagnolo 

_ 20.15-22.30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 

0522/555113 0 

210 posti Ticket toJerusalem 

20,30-22,30 

PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 
400 posti Gangsof New York 

21,00 

BAGNaO IN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CADELBOSCO DI SOPRA _ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Gangsof New York 

21,00 


CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 

0522/372015 0 

Sala Rossa Gangsof New York 

324 posti 21,00 

Sala Verde II cuore altrove 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Riposo 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Prova a prendermi 

21,00 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzaga.10Tel.0522/830600 0 

Riposo 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
_2100_ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Gangsof New York 

19.30- 22,30 

PUI ANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti Prova a prendermi 

REGGI OLO _ 

CORSO 

About a boy 

Rassegna 

RUBI ERA _ 

EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 
Salai Prova a prendermi 

20,10-22,45 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

20.30- 22,45 

Sala 3 Gangsof New York 

21,30 

Sala 4 II segreto del successo 

20.30- 22,40 

Sala 5 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

Sala 6 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,40-22,45 

Sala 7 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19,15-22,30 

Sala 8 Gangsof New York 

19,15-22,30 

Sala 9 Prova a prendermi 

_ 2130 _ 

EXCELSIOR «Trento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Riposo 

SANT ILARIOD ENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 
400 posti Gangsof New York 

SCANDIANO _ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Prova a prendermi 

20.30- 22,30 

VEGGIA _ 

P ER LA p .zza M atteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

REP. S. MARINO 


NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Lontano dal Paradiso 

_2100_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - ChiesanuovaTel. 
0549/998423 

_ Riposo _ 

TURISMO via della Caparmela, 3 Tel. 0549/882965 

Ma che colpa abbiamo noi 

17.30- 21,00 

RI MI NI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 
636 posti Gangsof New York 

21,00 

Mignon Sognando Beckham 

_ 20.30-22.30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

875 posti _2130_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Gangsof New York 

_2030_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti _ Sala riservata _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti Prova a prendermi 

_ 20.00-2230 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prendimi l'anima 

_ 20.30-22.30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Gangsof New York 

330 posti 21,30 

Sala Verde L'appartamento spagnolo 

185 posti _ 20.15-22.30 _ 

SUPERONEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti White Oleander 

_ 20.30-2220 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA vie P. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA _ 

ARISTON vie Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

600 posti 21,30 

Sala 2 Gangsof New York 

650 posti _2130_ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Nuovo programma 

MONTECOLOMBO _ 

L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Prova a prendermi 

21,00-23,30 (E 6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICAviaGramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 

198 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_2130_ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Gangsof New York 

21,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERQNEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

300 posti 21,00 

SalaWenders Gangsof New York 

106 posti 21,00 


teatri 


Bologna 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Oggi ore 21.00 DIVAS con M. Boschi (voce), D. Menchetti (attore-cantante) 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26" anno di repliche. Prenotazione 
telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Acoustic Travellers 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 II rompiballe con G. Tognazzi, B. Armando 

CENTRO LA SOFFITTA 

Tel. 0512092018 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 4 marzo ore 21.00 ingresso libero Concerto Amordi donna musiche 
di Schumann, Shubert 

Aula Absidale S. Lucia, Via de' Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 Un violoncello per lo Zar 
con C. Mastrangelo (violoncello), Maria Gabriella Bassi (pianoforte) 

Ex Macello Teatro, Via A. Giardino, 65: venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra le stelle f tappa Asterione 
- 2" tappa Ikaro di Lello Tedeschi 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 1 6.00 scuole Un ballo in maschera Stagione d'opera di Verdi direttore D. Gatti 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Oggi ore21.00 Tuttofa... Broadway 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 turno Miniduse La figlia di Jorio di G. D'Annunzio regia di M. Faraoni con G. Ferzetti, 
E. Blanc, M. Adorisio 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Oggi ore 21.00 In... è molto meglio in 2 con G. Jannuzzo, P. Quattrini 

MOLINE 

Viadelle Moline, 1 - Tel. 051235288 
Domani ore 21.15 Bestie da Federigo Tozzi 


NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Domani ore 21.30 Canzoni che si dicono una sera uno spettacolo di canzoni, parole e musica con P. 
Permattei 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034 

Domenica 2 febbraio ore 16.30 Concerto lirico vocale accompagnati al pianoforte dalla Maestra 
Raffaella Vignudelli con Fumitoshi Hongo tenore; Paolo Guidoni basso 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore 21.00 II Dimezzato di M. Santeramo presentato da Teatro Minimo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie d'ombra e d'amicizia da G. 
Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 

Sala B: domani ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica III dai 3 anni 

== Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Concerto fotogramma con N. Piovani 

== Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Concerto con U. Ughi (violino), A. Specchi (pianoforte) 

Faenza 

MASINI 

Oggi ore 21.00 II violinista sul tetto con M. Ovadia 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Domani ore 17.00 II popolare e il colto/ln corde Concerti nel Ridotto musiche di Grieg, Bartok, 
Charlton, Fister, Rosini con C. Miotto clarinetto; P. Rosini chitarra 


NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Domani ore 21.15 La pianura delle donne con Vito 

== M odena == 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Concerto direttore D. Gatti con Royal Philarmonic Orchestra 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 
Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 II Signor Rossi, il re e la costituzione con P. Rossi 

= Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Brutto (Anatroccolo di F. Gandi e D. Venturini con A. Certini 

Casa della Musica p.le San Francesco 1: oggi ore 9.30 e 11.00 II grande segreto regia di M. Bercini 

presentato da Teatro delle Briciole 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La memoria dell'acqua di S. Stephenson regia di M. Farau 

Oggi ore 20.45 Storie dall'Odissea Un racconto teatrale in sei puntate: Penelope e i Proci 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Ora è possibile spegnere il computer regia di S. Cosentino con E. Beruschi, P. 
Rossetti 

= Reggio Emilia 

MUNICIPALE VALLI 

P.zza Martiri del 7 Luglio - Tel. 0522458811 

Oggi ore 21.00 Donne Viennesi di F. Lehar presentato da Compagnia Italiana di Operetta 

■ 

rumini 

NOVELLI 

Via Cappellini, 3-Tel. 054124152 

Oggi ore 21.00 Anfitrione di Molierecon E. Bucci, S. Randisi, M. Sgrosso, E. Vetrano 


appuntamenti 



"SIPARIO" E "RAI INTERNATIONAL" 

Un convegno che riunisce relatori del 
mondo accademico e della critica 
teatrale su "La commedia dell'arte: dalle 
forme del '500 ai giullari del '900", 
durante il quale la città di Rorenzuola 
consegnerà a Ferruccio Solieri la targa 
di “Ambasciatore della cultura italiana 
all'estero" per l'interpretazione dell' 
"Arlecchino servitore di due padroni" di Giorgio 
Streheler (Auditorium "S. Giovanni", viaS. 
Giovanni). In serata lo spettacolo "Johan Padan e 
la descoverta de le Americhe", testo scritto da 
Dario Fo utilizzando il gramelot e le forme della 
recitazione dei giullari, in scena con Maurizio 
Pirovano, affabulatore straordinario che dà alle 
parole potere e significato (Ridotto del Teatro 
Verdi, piazzetta S. Francesco). Fiorenzuola d'Arda 
(Pc). Info: 0523989323Ore 15.30 e 21.30. 

C.A.F. 2003 CONTRARTEFIERA 


L'anno scorso in contemporanea con Artefiera, 
quest'anno volutamente proposta alcuni giorni 
dopo per ribadire la distanza che divide questo 
appuntamento da quello appena terminato, 
Contrartefiera è al Livello 57 fino a sabato. Così 
come accadeva già nell'800, quando alcuni gruppi 
di artisti contestavano i grandi "salon", anche oggi 
alcuni artisti si riuniscono per dimostrare che 
l'arte esiste anche, e talvolta soprattutto, al di 
fuori dei circuiti commerciali. Esporre ad Artefiera 
come in altre manifestazioni analoghe ha dei costi 
molto alti, così come esporre riuscire ad avere 
spazio nelle riviste specializzate. Contrartefiera è 
uno spazio autogestito che fino a sabato ospiterà 
performances, musica, concerti. Dalle ore 16 di 
aprono le porte e si possono visitare i diversi 
spazi allestiti, mentre dalle 18 iniziano le 
performance. Oggi, tra gli altri, "Vitriol" by AndFak 
+ B, aperitivo alle 20 e, alle 21.30, H.U.B. Party 
Traspone con lacrew del Livello 57, Livello 
57-Substalingrado (davanti a Porta Mascarella), 
Bologna. Info: 05119931002-3. Dalle ore 16. 

IL CINEMA DI DAVID LYNCH 
È il titolo del libro (ed. Falsopiano) di Roy 
Menarini, critico cinematografico, che ripercorre 
l'opera di Lynch da “Velluto blu" a "Twin Peaks", da 
"Strade perdute" a "Mulholland drive" mettendo in 
risalto i temi della sua poetica. Interverranno 
l'autore e Andrea Meneghelli, critico 
cinematografico. Libreria Librincontro, via S. 

Vitale 4, Bologna. Ore 18. 


SPLENDIDA 

Uno dei gruppi teatrali “più discussi e più 
sfuggenti alle definizioni" in scena con il loro 
nuovo allestimento che sta girando 
VJk l'Europa. Sono i Motus con "Splendidi", 
SW tratto da un testo poco conosciuto di 
Jean Genet. Ribaltamenti di piani e di 
parti, evoluzione che porta dal male e 
dalla trasgressione al tradimento e alla 
vigliaccheria. Albergo Cappello, via IV 
Novembre 41, Ravenna. Info: 
054436239-3337605760. Replica 
domani e domenica. Posti limitati. Ore 19 e 21.30. 



LA SONNAMBULA 

Melodramma in due atti di Vincenzo Bellini e 
libretto di Felice Romani con l'Orchestra e il Coro 
del Teatro Regio di Parma. Teatro Alighieri, 
Ravenna. Replica domenica 2. Ore 20.30. 

STORIE DALL'ODISSEA 
Èva Canterella e Giovanna Bozzolo sono le 
interpreti di "Storie dall'Odissea, un racconto 
teatrale in sei puntate", progetto che intende 
ripercorrere il mito di Ulisse in sei episodi. Oggi 
"Penelope e i proci", prima tappa del viaggio lungo 
l'Odissea di Omero che appartiene, 
originariamente, al genere del racconto orale. Un 
viaggio interminabile che può ricordare, operando 
un'analogia con l'attualità, il serial televisivo, per 
la ciclicità e la caratterizzazione dei personaggi. Ad 
accompagnare il racconto, le musiche di Franco 
Bezza. Teatro Due, Parma. Ore 20.45. 

INCONTRO 

"Stretching sì - stretching no - Perché lo 
stretching classico ha pochi effetti" è il tema di 
oggi. Libreria Naturista New-Age, via degli Albari 
2, Bologna, tei. 051231930. Ore 21. 

INSCENA "MOLLY B" 

Si cimenta con la Molly B dell' "Ulysse" di James 
Joyce laia Forte diretta da Carlo Cecchi. In scena 
un turbinio di sensazioni e stati d'animo perché 
Molly "è un ventre in solitudine, un rimuginare su 
amplessi, un grido alla vita, un accumulo di onde, 
un mistero di abbandono, una rivendicazione del 
valore della carne. E, un concentrato di ricordi, di 
voglie, di scenari", come afferma l'attrice. Salone 
Snaporaz, piazza Mercato, Cattolica (Rn). Info: 
0541833528-968214. Ore 21. 

JAM AICA MADE IN ITALY 
Dalla Jamaica italiana, ovvero dal Salento, 
arrivano gli "Après la classe" con un sound che 
unisce meravigliosamente reggae, rock, pop 
elettronico e pizzica. La Casbah, via Brini 34, 
Bologna. Ore 21.30. 

MASKERATI! 

È la festa di Villa Serena fatta di danza irlandese, 
magie e dolcetti. Premi alle due maschere più 
fantasiose. Via della Barca 1, Bologna. Ingresso 
gratuito. Ore 21.30. 

LIVE IN CANTINA 

In concerto gli Acoustic Travellers: Giovanni 
Masino e LucaZan , entrambi chitarra e voce. 
Cantina Bentivoglio, via Mascarella, Bologna. Ore 
22 . 

UN ANNO DI SEXYSHOCK 

Nuovi "giochi sensuali" e inaugurazione di un 
nuovo spazio, "Sexpo 1 " per fare indigestione di 
immagini e suoni. Pornflakes dj's special guest. 
Tpo, viale Lenin 3, Bologna. Dalle ore 22. 
SKIANTOS IN CONCERTO 
I maestri del rock demenziale guidati da Roberto 
“Freak" Antoni sono al Circolo Arci Fuori Orario, 
via Don Minzoni 96/d, Taneto di Gattatico (Re). 
Info: 0522671970. Ore 22.30. 
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Rete4 24,00 

L'ANNO DEL DRAGONE 

Regia di Michael Cimino - con Mie- 
key Rourke, John Lone, Ariane. Usa 
1985.136 minuti. Thriller. 

N a/v York: il patto di non 
béligeranza tra polizia e 
mafia cinese viene infran¬ 
ta to da un poliziotto di no- 
^ ^ me Stanley. L'uomo deve 
m ™ fare i conti con i metodi 
spietati di un giovane 
boss déle triadi, Joey T ai. 
Ad asseconadre la voglia 
di giustizia del polizziotto 
c’è una giovane giornali¬ 
sta. 


Raitre 1,05 

FUORI ORARIO 

Il fascino dell'avventura a 
Fuori Orario. (Immagi¬ 
ni) Pirata ! con i film: "Il 
corsaro dell'isola verde" 
(Usa 1951) di RobertSio- 
dmak, con Burt Lanca ster 
né panni dé capitano 
Vallo; "Il pirata Barbane¬ 
ra" (Usa 1952) di Raoul 
Walsh, il bucaniere Bar¬ 
banera lotta col rivale 
M organ; "Sinbadi! mari¬ 
naio" (Usa 1947) di Ri¬ 
chard Wallace con Dou- 
glasFairbanksjr. 




Italial 21,15 

EYES WIDE SHUT 

Regia di Stanley Kubrick - con Tom 
Cruise, Nicole Kidman. Gb 1999. 
159 minuti. Drammatico. 

Una coppia borghese en¬ 
tra i crisi quando la don¬ 
na racconta i suoi sogni di 
tradimento al marito, il 
quale perde ogni certezza 
e si trova immerso in si¬ 
tuazioni che sembrano 
opera dé più perfido dé 
destini. Torbidi risvolti 
psicanalitici liberamente 
tratti dal "Doppio sogno" 
di Schnitzler. 


Raiuno 2,10 

L'ORRI Bl LE SEGRETO DEL DR. 
HICHCOCK 

Regia di Riccardo Freda ■ con Ro¬ 
bert Remying, Barbara Steele. Italia 
1962. 94 minuti. Horror. 

In un'atmosfera gotica 
londinese di fine WO, il 
dott. FI ichcock éimina la 
r, ^ moglie con una overdose 
di anestetico. Dopo qual¬ 
che anno il medico si ri¬ 
sposa con un perverso pro¬ 
getto néla mente usare il 
sangue déla nuova mo¬ 
glie per ridare la vita alla 
prima compagna. 
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6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Gerotto. All'interno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30 Tg 1 LI.S./Tgl; 

9.00 Tg 1 / Tg 1 Flash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica 
“Ass. Culturale Ademus: Riccardo 
Bergamini e la fotografia artistica” 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea, Greta Orsi 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutali, Gigi Marzullo 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: Tg Parlamento 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Pippo Baudo 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Non baciate i poliziotti” - “La fidanzata”. 
Con Alexander Pschill, Elke Winkens, 
Martin Weinek, Gerhard Zemann 
22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 TV7. Attualità. 

A cura di Fabrizio Ferragni, 

Fabio Massimo Rocchi, Barbara Modesti 
23.40 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
24.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Lega Nord - SDÌ” 

0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Raquel Sueiro” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Giallo polenta” 

9.00 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Bella dentro”. 

Con Ben Savage, William Russ, 

Betsy Randle, Will Friedle 

9.20 E VISSERO INFELICI PER SEMPRE. 

Telefilm. “Strane vibrazioni” 

9.45 UN MONDO A COLORI MAGAZINE 
10.00 TG 2 10.00. Telegiornale. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Si, VIAGGIARE. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro 

17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Jeannie e il matrimonio andato a 
monte". Con Barbara Eden 

17.50 TG 2 NET / FLASH L.I.S. 

18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.50 I NOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 

19.05 STREGHE. Tf. “L’angelo nero”. 
Con Shannen Doherty, Holly Marie Combs 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 
23.20 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 TENNIS. TORNEO ATP. Milano 

1.45 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 

1.55 GLI ANNI D’ORO. Telefilm. 

Con Massimo Venturiello, Giulio Brogi, 
Danja Gazzarra, Gabriele Gori 

2.45 IL CAFFÈ. Talk show. (R) 

3.15 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 SPECIALE LA STORIA SIAMO NOI 
LA SETTIMANA DELLA MEMORIA. 
Rubrica “I Giudici dei Giusti”. 

Conduce Giovanni Minoli. 

Regia di Marco Melega 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 
A cura di Luca Mazzà 

12.40 MEMO. Videoframmenti. 
“MEMOria in corso” 

13.00 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE /TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISI0NE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO 4 GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 
20.50 ENIGMA . Rubrica di storia. 
“Fatima”. 

Conduce Andrea Vianello. 

Regia di Maurizio Fusco 

23.00 TG 3/TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 SPECIALE LA STORIA SIAMO NOI 

LA SETTIMANA DELLA MEMORIA. 

Rubrica “Storia di Giorgio Perlasca” 

1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: (immagini)” 


cine 

movie 

16.00 IL TIRANNO BANDERAS. 

Film drammatico (Messico/Spa/Cuba, 
1994). Con Gian Maria Volontà. 

Regia di José Luis Garcia Sanchez 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 

18.15 UN BRUTTO SOGNO. Film horror 
(Australia, 1988). Con Rebecca Smart. 
Regia di Ann Turner 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 
20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 MONKEY SHINES - 
ESPERIMENTO NEL TERRORE. Film 
thriller (USA, 1988). Con John Pankow. 
Regia di George A. Romero 

22.45 BOXE. Film drammatico (USA, 
1988). Con Gene Hackman. 

Regia di David Drury 

0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 



15.00 FRENCH KISS. Film commedia 
(USA, 1995). Con Meg Ryan. 

Regia di Lawrence Kasdan 

16.50 FRATELLI D’ITALIA. Film comico 
(Italia, 1989). Con Jerry Calà. 

Regia di Neri Parenti 

18.25 RITRATTI. Rubrica di cinema 

18.50 IL PRINCIPE E IL PIRATA. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con Leonardo Pieraccioni 
Regia di Leonardo Pieraccioni 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE 
21.00 INDOCINA. Film drammatico 
(Francia, 1992). Con Catherine Deneuve. 
Regia di Regis Wargnier 

23.30 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp. 

Regia di Roman Polanski 


rtAiTOMAL 

tKOWrtC 
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16.00 PLASTICA FANTASTICA. 

Documentario. “Un futuro sostenibile” 
17.00 SCIENZA. Documentario. 

“Il popolo venuto dall’Africa” 

18.00 NATURA. Documentario. 

“Il re koala” 

19.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori della prateria” 

20.00 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Doc. “Wyoming, Alaska" 

20.30 NATURA. Documentario. 
“Nell’occhio del ciclone” 

21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 

Documentario. 

“Pearl Harbor: eredità di un attacco" 
22.00 TABÙ. Documentario. “Il sesso” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Il popolo venuto dall’Africa” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.30 GR1 TITOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADI0AC0L0RI 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.30 GR 1 TITOLI 

14.39 MAGAZINE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 

18.35 M0ND0M0T0RI 
18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15.30 - 17.30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 SISSI. Con Mariella Valentini, 

Marzia Ubaldi 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Flavia Cercato, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 


6.00 I DUE VOLTI DELL'AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Il rapinatore solitario”. 

Con William Shatner, Adrian Zmed, 
Heather Locklear 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Un colpo alla testa, un colpo al cuore”. 
Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 L’ULTIMO AMANTE. 

Film (Italia, 1955). Con Amedeo Nazzari, 
May Britt, Nino Besozzi, Frank Latimore. 
All’interno: Tg 4 - Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 
19.50 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Paolo Bargiggia 


20.00 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio 

20.55 BAND OF BROTHERS - FRATELLI 
AL FRONTE. Telefilm. 

“Punto cruciale” - “Bastogne”. 

Con Damian Lewis, Donnie Wahlberg, 
Ron Lìvingston, Matthew Settle 
23.00 WEST WING - TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE. Telefilm. 

“Il terzo uomo”. Con Martin Sheen, 

Rob Lowe, Stockard Channing, Dule Hill 
24.00 L'ANNO DEL DRAGONE. 

Film (USA, 1984). Con Mickey Rourke, 
John Lone, Ariane, Raymond J. Barry. 
All’interno: Tg 4 Rassegna stampa 
2.45 PASSI FURTIVI IN UNA NOTTE 
BOIA - ZELMAIDE. Film (Italia, 1976). 
Con Carmen Villani, Walter Chiari 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Con Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Ritorno al passato”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter. 

2 a parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG 5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo 


20.00 TG 5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 MICONSENTA. Varietà. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Pamela Prati. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Show 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Il campo di fuoco”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 CAINO E CAINO. 

Film (Italia, 1992). 

Con Alessandro Benvenuti, 

Enrico Montesano, Daniela Poggi, 
Novello Novelli. 

Regia di Alessandro Benvenuti 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il figlio del cielo”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Colpi di scena". 

Con Jason Priestley, 

Tiffani-Amber Thiessen, Jennie Garth, 
lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Una fidanzata per Larry". 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Vite spericolate”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“L'isola del tesoro”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Tanja Reichert 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 SPECIALE STUDIO APERTO. 

“Eyes Wide Shut” 

21.15 EYES WIDE SHUT. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Tom Cruise, Nicole Kidman, 

Sydney Pollack, Marie Richardson. 

Regia di Stanley Kubrick 

0.20 MILANO-ROMA. Talk show. 

Con Platinette, Moira Orfei. (R) 

1.15 STUDIO SPORT. News 
1.40 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 

1.50 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 

2.30 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“Il guerriero”. Con Matt Frewer, 

Nancy Anne Sakovich, Barclay Hope 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. (R) 

10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk Show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 
12.00 TG LA7 / SPORT 7 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica 
A cura di Luca Giannelli 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll O’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 AFRICAN COP - OPERAZIONE 
RINOCERONTE. Film Tv (SAF, 1997). 

Con Wayne Crawford. 

Regia di Wayne Crawford 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. Con Dennis Franz 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

24.00 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Kristin Davis 

0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 MURPHYBROWN. Sitcom. 

Con Candice Bergen 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica di attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: GIOCHI D'ACQUA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 

DEDICA MUSICALE: GIOCHI D'ACQUA. 
Conduce Luca Damiani 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 
DEDICA MUSICALE: GIOCHI D'ACQUA 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

STORIA DEL TUBO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 

20.30 RADIOCRONACA 

22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 


TELE + 


16.35 IL BOSS DEI BOSS. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Chazz Palminteri. 

Regia di Dwight H. Little 

18.10 EROS IN NATURA. Doc. 

19.10 COMPAGNIE PERICOLOSE. Film 
azione (USA, 2001). Con Vin Diesel. 
Regia di Brian Koppelman, David Levien 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. "Ma papà ti manda solo?" 
21.25 TRE MOGLI. Film commedia 
(Italia, 2001). Con laia Forte. 

Regia di Marco Risi 

23.10 CASE SPARSE. Reportage. 

0.15 THE MISSION. Film azione 
(Hong Kong, 1999). Con Anthony Wong 
Chau-Sang. Regia di Johnny To 


me + 


14.55 NFL GAME DAY. Rubrica 

15.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 

15.55 BASKET. EUROLEGA. (R) 

17.25 PREVIEV SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

"Calcio inglese" 

17.50 RALLY. RALLY DI 
MONTECARLO. 

18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 
19.15 SPORT NEWS. News sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Bari - Venezia 
22.35 BASKET. NBA. 

Dallas Mavericks - Minnesota Tìmberwolves 
0.15 BASKET. EUROLEGA. Hilites 
1.00 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
San Jose - Los Angeles. (R) 


TELE + 


17.00 BOOTMEN. Film commedia 
(Australia/USA, 2000). 

Con Adam Garcia. Regia di Dein Perry 
18.30 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 
19.00 LA DEA DEL'67. 

Film drammatico (Australia, 2000). 
Con Rose Byrne. Regia di Clara Law 
21.15 UN AFFARE DI GUSTO. 

Film drammatico (Francia, 2000). 

Con Bernard Giraudeau. 

Regia di Bernard Rapp 

22.50 DARK WATER. Film horror 

(Giappone, 2002). Con Hitomi Kuroki. 

Regia di Hideo Nakata 

0.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 

0.45 EDEN. Film drammatico 

(Francia/ltalia/lsraele, 2001) 


12.05 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. Musicale 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica. (R) 

21.30 100% ALTERNATIVE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 100% DANCE. Musicale. 

“Una selezione di video a tema 
Musica dance” 
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Nord: molto nuvoloso, specie sul settore orientale, dove si 
potranno verificare deboli nevicate. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con piogge e temporali. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso sulle regioni tirreniche, irregolarmente nu¬ 
voloso sulle altre regioni, ma con tendenza ad intensifica¬ 
zione della nuvolosità. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con addensamenti sull'Emi¬ 
lia RomagnaTendenza ad aumento della nuvolosità. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con addensamen¬ 
ti sulle regioni del versante orientale. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, 
che potranno assumere carattere nevoso a bassa quota. 
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LA SmJ AZIONE 


L'Italia è interessata da un sistema frontale la cui parte più attiva determina sulle 
regioni centro-meridionali fenomeni a prevalente carattere temporalesco. Un nuo¬ 
vo im pulso di correnti fredde dal nord-Europa si avvicina alle regioni settentrionali. 
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Ci vuole un Coniglio per Affrontare la Paura 


Manuela Trinci 

A nche nella libreria newyorkese Dietro l'angolo, nel film che 
ha fatto sognare migliaia di cuori solitari alla ricerca dell'ani¬ 
ma gemella: C'èpost@perte, troneggia, fra libri e oggetti cult dell'in¬ 
fanzia, il manifesto di Paolino, il coniglietto dalla sciarpa rossa. 

Edi Paolino si contano ormai otto storie pubblicate in Italia, oltrea 
divertenti gadget che lo vedono fiaquedu role fra tazze, calendari, 
fermalibri e peluche, tutti inneggianti il piacere di leggere. I bambini 
under sei lo adorano mentrei più grandi, adolescenti inclusi, guarda¬ 
no a lui cornea un frammento romantico e scapigliato della propria 
infanzia. Perché Paolino èun eroedei nostri tempi: i guai gli succedo¬ 
no senza volere, i bisticci si susseguono alle punizioni mentre le 
orecchie e i baffi si piegano per la costernazione. Le avventure 
accadono fra ritmi e scenari di vita quotidiana: suspence sul Coniglio 
di Pasqua, trepidazione per il compleanno, liti e incomprensioni in 
famiglia, ipotesi di rocambolesche fughe, rotture e riappacificazioni 


con l'amico del cuore nonché diffidenza e gelosia per l'arrivo di 
Margherita, l'ultimogenita. Di libro in libro, l'ironia di Paolino rac¬ 
conta il mito di un'infanzia sapiente, ma non saccente, che guarda 
perplessa l'incoerente mondo degli «grandi», dove si può essere 
redarguiti solo per aver regalato, proprio a Natale, le provviste di 
casa agli animali del bosco affamati! Ingenuo, comesi conviene a 
ogni enfant terrible, Paolino riesce tuttavia a difendere il proprio 
mondo interiore, esponendosi. Per la perdita di Ciuffo, il suo coni¬ 
glietto di pezza, si consumerà di pianto, e nella nuova avventura, tra 
fantasmi, brividi e trovate geniali, affronterà la paura, consolando 
addirittura il babbo, di sicuro più impressionato di lui. 

Nulla di epico quindi, nulla di sdolcinato, neppure quella finale, 
consueta, richiesta di un bacino alla mamma: perché le cose per i 
bambini stanno proprio così, per questo sentirsi nei panni di Paoli¬ 
no è facile. Se poi babbo e mamma leggono le storie con un po' di 
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I idee libri dibattito 



trasporto emotivo, ai bambini parrà di trovarsi a teatro, dove ogni 
avventura potrà essere ripensata e ridetta sulla spinta delle emozioni 
sollecitate, complice l'atmosfera espirata dallo stile iconografico in¬ 
confondibile di ÈveTharlet. Una magia dell'io ti racconto, tu mi 
racconti orchestrata da un insiemedi fattori relazionali cheinevitabil- 
mente sposta anche la maniera di considerare la fiaba. Se Jung era 
solito affermare che esplorando lefiabesi poteva conoscere l'anato¬ 
mia comparata dell'essere umano, e Bettelheim era convinto che 
esse parlassero dellegravi pressioni interiori del bambino proponen¬ 
dogli esempi di soluzioni possibili, oggi si può aggiungere che la 
storia narrata si offre anche come duttile contenitore di nessi e 
legami con la storia personale. 

Che spavento Paolino 

di Brigitte Weninger 
Ed. Nord-Sud, pp.32, Euro 12 
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ccaddedomani. È questo l'effetto spe¬ 
ciale che Michael Crichton usa anche 
Lin Preda, il suo nuovo romanzo che 
arriva oggi nelle librerie italiane. AnchePrecfa, 
comeJurasa'cPark, èuna storia, cioè, ambien¬ 
tata in un presente 
che Crichton sotto- 
ponea una lieve tor¬ 
sione cronologica: i 
materiali su cui basa 
questo suo nuovo 
plot sono, infatti, 
già oggi nella realtà 
a disposizione della 
comunità scientifica 
internazionale, ma 
lui, da romanziere, 
li tira al l'estremo, co¬ 
mesi tira un elasti¬ 
co, disegnando lo 
scenario che quelle 
sperimentazioni 
scientifiche nascon¬ 
dono in potenza. 

Preda, insomma, è 
una storia chesi col¬ 
loca in un futuro 
più che prossimo, in 
un futuro pratica- 
mente parallelo al 
nostro presente. E 
questo è uno degli 
ingredienti della ri¬ 
cetta con cui Micha¬ 
el Crichton, il fabbricante di best-seller, sa 
inquietarci eawincerci. 

Nanotecnologie, ingegneriagenetica, microro¬ 
bot e i ntel ligenza artifi ci ale: stavolta questo è i I 
territorio in cui si avventura Crichton. Julia è 
moglie di un informatico disoccupato della 
Silicon Valley, è madre di tre figli piccoli, e 
lavora da dirigente alla Xymos, un'azienda 
chesta per brevettare una nuova, rivoluziona¬ 
ria, tecnologia medica. Si tratta di uno sciame 
di micro-videocamere che, iniettato all'inter¬ 
no del corpo umano, è in grado di viaggiare 
dentro i più piccoli da nostri vasi sanguigni 
ed effettuare, così, diagnosi di accuratissima 
precisione. In particolare, l'azienda ha inventa¬ 
to un metodo che permette di passare, in cam¬ 
po di nanotecnologie, dalla teoria alla pratica 
e risolvere l'impasse in cui la ricerca si è fin 
qui arenata, di fabbricare, cioè, levideocame- 
re miniaturizzate in grande quantità e in gran 
fretta. Se il metodo funziona, si profila un 
affare da più di un miliardo di dollari l'anno. 
Mail metodo funziona? Jack, il marito di Ju¬ 


A caccia di uomini 
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Nanotecnologie, 
ingegneria genetica e 
intelligenza artificiale: 
il nuovo romanzo 
di Michael Crichton 
dipinge il potenziale 
pericolo di un intreccio 
fra questi scenari della 
ricerca scientifica 


1 


lia, osserva allarmanti segnali di cambiamento 
nella moglie e registra episodi fuori norma 
che avvengono in casa: Julia torna dal lavoro 
semprepiù tardi e ha stravaganti sbalzi d'umo¬ 
re, la bambina più piccola, Amanda, si amma- 
ladi un'inspiegabileeruzionecutanea eall'im- 
prowiso, altrettanto inspiegabilmente, guari¬ 
sce,Juliahaun misterioso incidentedi macchi¬ 
na e finisce in ospedale. E Jack, che dispera 
ormai di trovareun nuovo lavoro, all'improv¬ 
viso viene richiamato dalla sua azienda che ha 
bisogno della sua specializzazione: è speciali- 


Come in «Jurassic Park» e 
in «Sol Levante» la tecnica 
è quella del «futuro 
parallelo»: un futuro le cui 
basi sono già tutte nel 
nostro presente 
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sta nello studio dell'intelligenza collettiva de¬ 
gli sciami di insetti, api come termiti, e nella 
traduzionedi questo studio in termini di intel¬ 
ligenza artificiale. E, così, mentre la moglie è 
in ospedale, si ritrova catapultato proprio nel¬ 
le fabbriche che la Xymos ha edificato nel 
deserto del Nevada. Qua capannoni racchiu¬ 
dono una verità traumatica, sia sulle scoperte 


dellaXymos, siasui misteriosi episodi che han¬ 
no inquietato il ménagefamiliaredi Jack: qual¬ 
cuno haarrischiato un connubiotra vita biolo¬ 
gica e macchine, e delle strane entità, in bilico 
tra i due mondi, in quei laboratori hanno 
preso il sopravvento. Trattandosi di un roman¬ 
zo di suspense, noblesse oblige a non svelare 
oltrelatrama. Diciamo che- c'era da dubitar- 


Preda 

di M ichael Crichton 
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Un’installazione 

di 

Èva Marisaldi 
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ne trattandosi di Crichton? - la trama regge, 
anche se si avventura in territori insidiosissi¬ 
mi : le«straneentità» in questione, frutto di un 
cocktail di cecità meccanica, vita microbica 
primordiale, e intelligenza umana, sono mol¬ 
to più repellenti dei dinosauri di Jurassic Park. 
Jurassic Park è, per l'appunto, il precedente 
romanzo di Crichton cui la pubblicità di que¬ 
sto fa riferimento. Per via della tematica, né 
due casi, scientifica. In realtà, la tecnica della 
torsione cronologica, deH'immaginazione di 
un futuro già contenuto né nostro presente, il 


Toma T interrogativo che 
affiorò con 
«Rivelazioni»: è un 
maschilista? O usa la 
«scorrettezza» come 


paradosso? 
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romanziere l'ha applicata con successo anche 
in altri campi: per esempio, ipotizzando l'inva¬ 
sione giapponese nell'alta finanza americana, 
in Sol Levante. Perché uno dei punti di forza 
di Crichton, comeanchedi Ken Follett, èque- 
sto: proporci a ogni romanzo scenari comple¬ 
tamente diversi. Trattati - così si fabbrica il 
best-seller - con stessa tecnica e identico lin¬ 
guaggio. 

Com'èsuo stile, Crichton dissemina, appun¬ 
to, anche questo romanzo di un discreto nu¬ 
mero di morti. E, com'è nel suo stile, sono 
morti descrittenél'immediato in modo cruen¬ 
to, ma che non pesano poi, più di tanto, néla 
narrazione. Perché Crichton è un magnifico 
costruttoredi intrecci. M anon èun romanzie¬ 
re psicologico. Dunque, né suoi romanzi si 
muore. Si muoredi morte violenta. Ma senza 
che la morte lasci echi, si allarghi per cerchi 
concentrici, nell'anima di chi resta. E, dun¬ 
que, senza che essa lasci segni nél'anima del 
lettore. 

Preda fa riaffiorare, poi, un interrogativo che 
tennegiàcampo né '93, in occasionedell'usci- 
ta di un altro romanzo di questo scrittore, 
Rivelazioni: M ichael Crichton èun inguaribile 
maschi lista? I n Rivelazioni, si ricorderà, tratta¬ 
va a modo suo, con disinvoltura esecrata da 
unapartedel femminismo americano, la tema¬ 
tica delle molestiesessuali: lì era una donna a 
sottoporre a ricatto sessuale un uomo. Per 
adesione paradossale, dello scrittore, alla poli- 
tically correctness, o per sempliceprovocazio- 
ne?Qui all'inizio lo scenario èdé più «corret¬ 
ti»: Jack è un anti-eroe, che in sei mesi di 
disoccupazione ha imparato a fare la spesa al 
supermercato, a scegliere la marca miglioredi 
pannolini per la figlia più piccola, a gestire i 
capricci del figlio più grandicello, Eric, e le 
crisi adolescenziali della più grande, Nicole, a 
cucinare e tenere ordinata la casa. I nsomma, 
Jack, da informatico di prima fila, quand'è 
stato il momento hasaputo impararea perfe- 
zioneil ruolo femminile. Julia èstata una mo- 
glieemadreamataedè,ora che deve mantene¬ 
re da sola la famiglia, una ricercatrice-mana¬ 
ger di successo. Però guardiamo il seguito: 
quand'è il momento di salvare la sua famiglia 
e il mondo, Jack torna un eroe maschile a 
tutto tondo, muscoli e intelligenza, mentre 
Julia pagherà nel più terribile dei modi la sua 
eccessivadedizionealla professione. Preda na¬ 
sce da un'osservazione critica di quella parte 
di mondo femminileamericano che, quanto a 
carrierismo, si è identificata fino al paradosso 
col modello maschile? Oppure Crichton, co¬ 
me la maggioranza degli autori di romanzi 
d'evasione, alla fine rende omaggio a quegli 
stereotipi che rassicurano il lettore e concorro¬ 
no a far vendere milioni di copie? 


Piccoli ma non «nani» (misurano un centimetro), evoluti e nati dagli studi di due ingegneri del Cnr: Dario Floreano e Stefano Nolfi 

Sono italiani i robot predatori che ispirano lo scrittore 


Barbara Paltrinieri 


C ento piccoli robottini grandi cir¬ 
ca un centimetro che riescono a 
coordinarsi fra loro per riuscire 
in un compito che da soli non potrebbero 
svolgere, come tante piccole formichine. 
È solo l’ultimo importante risultato di 
quel filone di ricerca che va sotto il nome 
di «robotica evolutiva», realizzato da una 
équipe di intraprendenti ricercatori del 
Politecnico federaledi Losanna, in Svizze¬ 
ra, guidati dall'italiano Dario Floreano. 

Aquesteealtrericerchesimili si èispirato 
M ichael Crichton nella sua ultima fatica 
letteraria. Infatti, nonostante in Preda 
(questo è il titolo del romanzo), l'autore 
statunitense introduca al grande pubblico 
la ricerca nelle nanotecnologie, ossia tec- 
nologie miliardi di volte più piccole di un 
metro, parlaanchedei risultati più impor¬ 
tanti che stanno arrivando dalla robotica 
evolutiva. E su questo fronteCrichton pe¬ 
sca a piene mani dai lavori di Floreano e 
di un altro italiano, Stefano Nolfi dell'Isti¬ 
tuto di Scienze e Tecnologie della Cogni¬ 
zione del Cnr, di Roma. E vero che i ro¬ 


bot di Crichton sono nano-robot, non 
più grandi di qualche atomo o molecola, 
mentre quelli chesi stanno studiando ora 
nei laboratori di Floreano e Nolfi sono 
molto più grandi (non più piccoli di 1 
centimetro), ma uno dei principi chehan- 
no ispirato il romanzi ere statunitense sta 
proprio nelle ricerche dei due italiani. 
L'idea di base di questo filone di ricerca è 
assolutamente innovativa: i robot non so¬ 
no guidati da un software «classico» realiz¬ 
zato dall'informatico a tavolino, ma da 
uno di nuovaconcezionecheèil risultato 

I prototipi realizzati 
interagiscono 
con l’ambiente grazie 
a un software 
che simula diverse 
reti neurali 


di una «evoluzione matematica» di un 
programma di partenza. «Solo in questo 
modo è possibile mettere a punto robot 
in grado di destreggiarsi in determinate 
situazioni ambientali, - ha spiegato Nolfi 
-. Infatti, è molto diffi cileriuscirea costru¬ 
ire un software che tenga conto di tutte le 
possibili variabili che si presentano nel¬ 
l'ambiente e permetta al robot di affronta¬ 
re situazioni impreviste o di adattarsi ai 
cambiamenti». 

La via quindi seguita dagli ingegneri è 
partiredaun programma di base, da cui il 
sistema sviluppa, una generazione infor¬ 
matica dopo l'altra, quello che permette 
al robot di eseguire meglio il compito asse¬ 
gnato. L'evoluzione del software si basa 
su una idea semplice: un computer simu- 
Ia di verse reti neurali (programmi che per¬ 
mettono al robot di muoversi nell'am¬ 
biente) e le invia ai robot corrispondenti 
che possono «vivere» nell'ambiente per 
un periodo di tempo prestabilito. Siamo 
alla prima generazione. A questo punto a 
seconda del compito che il robot deve 
assolvere, il computer valuta i risultati del¬ 
la prima generazione di reti neurali, indi¬ 
vidua le migliori e ne fa diverse copie: 


ognuna di queste ha però delle piccole 
modifiche casuali che la differenziano ri¬ 
spetto a quella di partenza. Siamo alla 
seconda generazione. 11 computer invia le 
nuove reti neurali ai robot e procede co¬ 
me per la prima generazione. La cosa con¬ 
tinua in questo modo fino a quando i 
robot hanno reti neurali che gli permetto¬ 
no di svolgere bene il compito assegnato. 
Su questo principio si basa la capacità di 
svolgere lavoro coordinato dei prototipi 
appena messi a punto in Svizzera. M a con 
queste ricerche si possono anche reai izza- 
re robot che si comporti no come «preda e 
predatore». In un lavoro di un paio di 
anni fa e ripreso dalle pagine di Crichton, 
Floreano e Nolfi hanno mostrato come 
mettere a punto due robot in cui uno 
riusciva a catturare l'altro, una situazione 
che si verifica abbastanza spesso in natu¬ 
ra. 

Si tratta di ricerche affascinanti, da cui 
emergono le grandi potenzialità della ro¬ 
botica e le sue importanti applicazioni 
pratiche. Leprimeriguardano sicuramen¬ 
te la possibilità di usare robot di questo 
tipo per l'esplorazione di ambienti estre¬ 
mi sulla Terra. Ma sfociano anche nella 


possibilità di usarli per l'esplorazione di 
pianeti vicini: «Questo aspetto è partico¬ 
larmente importante, perché avere robot 
che riescono a esplorare il suolo in modo 
autonomo, elimina un grosso problema 
cheesiste in quelli telecomandati da terra, 
quello dell'intervallo temporale che esiste 
fra il momento dell'invio di un segnale e 
quello in cui lo stesso segnale raggiunge il 
robot a cosi grande distanza», spiega N ol- 
fi. 

Altreapplicazioni della robotica evolutiva 
sono nel campo dei giocattoli evoluti: «Il 

In un lavoro pubblicato due 
anni fa i ricercatori hanno 
mostrato che gli automi 
possono comportarsi 
anche come vittima 
e carnefice 


cane robotico della Sony, Aibo, è il frutto 
di ricerchedi questo tipo», spiega Nolfi. 

E mentrei primi prototipi di queste ricer¬ 
che avveniristiche stanno giàarrivando, si 
affacciano anche i primi dubbi e le per¬ 
plessità sui possibili rischi per l'uomo as¬ 
sociati alle nuove tecnologie. A questo 
proposito però gli esperti sono molto 
tranquilli: Nolfi ha spiegato chesiamo an¬ 
cora troppo lontani da sistemi robotici 
che possano in qualche modo competere 
con l'uomo o di replicarsi spontaneamen¬ 
te. 

Inoltre questi robot non sarebbero nano- 
tecnologie, dal momento che la miniatu¬ 
rizzazione può portarli, forse in futuro, al 
massimo a dimensioni di qualche milli¬ 
metro, ma non certo quelle dei nano-ro¬ 
bot. «I risultati che stiamo mettendo a 
punto mostrano la possibilità di avere pic¬ 
coli robot chesi coordinano fra loro - ha 
spiegato Floreano -. M a hanno dimensio¬ 
ni ben maggiori di quelledellenanotecno¬ 
logie: nano-robot di quelle dimensioni 
non potrebbero volare o muoversi attiva¬ 
mente in un fluido perché non avrebbero 
forza sufficiente per superare la viscosità 
del mezzo circostante». 
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RIM OSSE LE TARGHE SUL VITTORIANO 
NICOLA BONO: «ERANO INUTILI» 

Le targhe sul Vittoriano, che erano state 
apposte sul monumento quando era 
ministro Giovanna Melandri, sono state 
rimosse. Ad annunciarlo è il 
sottosegretario per i beni culturali Nicola 
Bono, secondo il quale «la rimozione si è 
resa necessaria in considerazione sia 
della sostanziale inutilità, almeno 
rispetto all'Altare della Patria, delle due 
targhe, sia in particolare per scongiurare 
sul nascere ogni tentazione di possibile, 
futura, azione emulativa da parte di chi, 
rivestendo la carica di responsabile dei 
beni e delle attività culturali, avesse 
voluto utilizzare i monumenti quale 
luogo per testimoniare il proprio 
passaggio, e quindi, la propria vanita». 



Uomo morde Uomo: la Battaglia di Ciamarra 


Andrea Carrara 

L a questione critica che viene subito in mente, 
una volta letta quest'opera prima di Leonardo 
PicaCiamarra, èia seguente: lo stileadottato dall'auto- 
reèfunzionaleal disegno del romanzo econsustanzia- 
le al ['ambi ente che descrive? La risposta in grandi linee 
è affermativa, e dunque il romanzo nel suo complesso 
appare risolto. Tuttavia va detto subito che talora il 
giovane narratore si fa prendere la mano, e la prosa già 
carica, baroccheggiante, involutasi avvita ulteriormen¬ 
te su se stessa in una spirale di virtuosismo autorefen- 
ziale. Sono questi i momenti in cui la lettura diventa 
faticosa eia rappresentazione dell'ambiente universita¬ 
rio - che altrove risu Ita effi cace nel di pi ngere ti pi uma¬ 
ni impegnati in una perenne battaglia fra loro per 
conquistare (o difendere) territori (spazi di potere) - 


perde concretezza, si sfilaccia. Insomma l'insidia mag¬ 
giore di quest'opera è proprio lo stile, che cerca di 
suggerire, con la sua lentezza e la sua complessità 
sintattica, la retorica degli ambienti accademici. L'auto¬ 
re schiaccia spesso il pedale del grottesco permeando 
di comicità situazioni, oggetti, personaggi - per svolge¬ 
re narrativamente il suo discorso sulla sostanziale i rre- 
altàdi quell'universo e degli individui che lo abitano. 
N on sappiamo se egli abbia una personale esperienza 
di ciò che racconta, ovvero se la vicenda narrata e i 
personaggi abbiano qualche riflesso autobiografico, 
certo è comunque che il quadro che emerge da molte 
paginedel suo libro apparecredibile, per quanto stra¬ 
volto espressionisticamente, e inquietante per i suoi 
riflessi sull'esperienza comune. Quei personaggi distil¬ 


lano - coi loro goffi gesti, i contorti esubdoli compor¬ 
tamenti, le parole ambigue - una verità più vasta, che 
ci riguarda tutti. Una verità cheattieneall'irrealtà insa¬ 
nabile delle nostre vite e della nostra società dominata 
dall'ipocrisia e da una inesausta volontà di dominio e 
di potere. Tutti i personaggi di questo romanzo parte¬ 
cipano a un gioco perverso e malato di rapporti socia¬ 
li, dai quali sembra bandita l'umanità, la generosità, 
l'amore. L'autore non affonda molto il suo bisturi nel 
corpo malato, resta in superficie, ma ne restituisce 
comunque un'idea. 

«Amici - disse infatti Berlingieri in quell'occasione 
decisiva, accogliendoli a braccia aperte in un maglione 
girocollo méange. Amici! Noi siamo, voi siete, la cellu¬ 
la di salvezza dalla quale soltanto un corpo già infetta¬ 


to da un putrido morbo può ancora, non ostante la 
virulenza delle insidie tesegli, sperare salute...». La 
ricerca affannosa di alleanze serve a spostare la batta¬ 
glia dal singolo al gruppo, rendendo ancora più sofisti¬ 
cata e impersonale la guerra che viene combattuta. 

A questo punto, bisognerà vedere come se la cave¬ 
rà l'autore con la sua prossima opera. Il secondo libro 
- si sa - è sempre il più difficile, macrediamochelosia 
ancora di più quando il romanzo di esordio presenta 
uno stile così particolare, così poco esportabile. Mail 
talento a Pico Ciamarra non manca e speriamo che 
riuscirà a sorprenderci. 

Ad avere occhi per vedere 

di Leonardo Pica Ciamarra 
M inimum Fax, pagg. 211, euro IO 


La guerra è una trappola. Scegliamo la convivenza 

Intervista con Amartya Sen a Venezia per festeggiare i vent anni della Scuola per Librai 


Massimiliano Melilli 


L a vita èun cammino simbolico, scandi¬ 
to da una incessante crescita interiore. 
La ricerca di sé è anche ricerca di D io. 
Un «Dio delle piccole cose» deve vivere in 
ogni persona, orientaleod occidentale, cattoli¬ 
ca o musulmanachesia. Con un dupliceobiet- 
tivo: cercare la convivenza e i I rispetto recipro¬ 
co. Ecco perché non esiste uno scontro di 
civiltà. «Lateoriadi H untington èinteressante 
malimitante. Esistono spiegazioni molto com¬ 
plesse ed io, come matematico - sostiene 
Amartya Sen - non credo allespiegazioni sem¬ 
plici». Piuttosto, è uno scontro fra poteri forti. 
In mezzo, ci siamo noi: gli uomini. Comparse 
di un teatrino cheèlavita, con un copioneda 
recitare a memoria o a braccio. Sta a noi la 
scelta. M a solo chi è cresciuto interiormente, 
può farsi sapi ente gi ard i n iere dell a vita e colti¬ 
vare il giardino della propria coscienza. Solo 
così si può meritare la pace. 

Quest'uomo che sa incantarti con ladolcezzaa 
dei versi della poesia indiana e con il rigore 
della scuola economica anglosassone, si chia¬ 
ma Amartya Sen. I ndiano del Bangala, teorico 
del superamento del sottosviluppo, premio 
Nobel per l'economia nel 1998 grazi e ai suoi 
studi sul welfare, attuale rettore del Trinity 
Collegedi Cambridge. Si guarda intorno stupi¬ 
to. Lo aspetto da quindici minuti nella hall del 
Danieli di Venezia per un incontro. M a lui, da 
quindici minuti, ammira l'eleganza del salot¬ 
to, sbircia dalle vetrate la laguna, abbozza un 
sorriso. Confessa: «Vedo un tentativo del¬ 
l'America di consolidare la sua egemonia sul 
pianeta, ma non si può neanche dimenticare il 
ruolo giocato, nella crisi con l'Iraq, dalleemo- 
zioni fortissime suscitate negli Usa dall'attac¬ 
co terroristico dell'll settembre». M a non per 
questo, Sen, si lascia contagiare dalla sindro¬ 
me della guerra necessaria. Spiega: «Sono cre¬ 
sciuto allascuoladi Rabindranath T agore, pre¬ 
mio Nobel per la poesia nel 1913. Mio nonno 
insegnava Sanscrito nella stessa scuola. Lì ho 
imparato il valore universale di una parola: 
pace. E della convivenza fra culture e genti 
diverse: dall'IsIam al Cattolicesimo, da Calcut¬ 
ta a Venezia passando per New York. Tagore 
ci parlavadi un mondo che dialogava a dispet¬ 
to delle distanze e delle diversità». Adesso il 
professoresi siede. Beve una tazza di tè verde. 

I nvitato alla FondazioneGiorgio Cini per cele 
brarei vent'anni della Scuola per Librai Um¬ 
berto ed Elisabetta M auri, Sen ha parlato del¬ 
l'idea d'identità nell'ambito di un seminario 
dedicato all'irrealtà quotidiana. 

Professore, cosa significa l'idea 
d'identità? 

«lo penso che tutti noi siamo membri 
di diversi gruppi. Lei fa il giornalista, io 
l'economista, lui il cameriere. Bene. Lei 
può essere vegetariano, io no, il terzo en¬ 
trambi le cose. M a è importante, seppure 
nella diversità, decidere a quale identità 
apparteniamo tutti etre. Ognuno può vive¬ 
re nella propria ma con un obbligo: rispet¬ 
tare lealtre. Ecco. Indiani, musulmani, cri¬ 
stiani, buddisti devono coltivare la propria 
identità ma nello stesso tempo, devono ri¬ 
spettare le altre, con la stessa intensità con 


il convegno 

Un laboratorio di idee 
per imparare a vendere libri 

C i vuole classe per fare il libraio. Ma non solo. Occorre anche 
passione e studio. Così, con un'alchimia antica che si rinnova nel 
tempo, la libreria può diventare non solo un laboratorio di idee ma 
anche un volano per l'economia. Il 19 settembre del 1983, al Circolo della 
Stampa di M ilano, fu ufficialmente annunciata la nascita della Scuola per 
Librai U mberto eElisabetta M auri. Quel giorno erano presenti I nge Feltri¬ 
nelli, Giulio Einaudi, Valentino Bompiani. Di più. Incuriositi eappassiona- 
ti si mostrarono fin da subito molti editori, il gotha della letteratura 
italiana e alcuni frai più autorevoli intellettuali, da Umberto Eco a Furio 
Colombo, da Rita Levi M ontalcini aTullio DeM auro a Fernando Savater. 

Adesso, per celebrare i vent'anni di vita (e di successi) Venezia rende 
omaggio a quest'accademia per librai n el l'affasci n ante co n testo della Fon¬ 
dazione Giorgio Cini. L'iniziativa è dedicata soprattutto ai seicento allievi 
che hanno frequentato la Scuola. «Abbiamo seguito l'evoluzione del me¬ 
stiere e della libreria nel tempo - spiega Silvana Ottieri Mauri che della 
Scuola è stata una delle artefici e che tuttora se ne occupa con passione- 
mentre Umberto Saba diceva che "un libraio èun genio dentro un buco", 
la categoria dei librai scompariva, travolta dalle nuove merceologie. Quin¬ 
di bisognava dare nuova fiducia e nuovo impulso alla libreria. In questi 
anni, con i nostri corsi, speriamo di esserci riusciti». 

Allacelebrazioneufficialedella Scuola, sono intervenuti filosofi, socio¬ 
logi, economisti e scrittori. E ci saranno anche loro: i librai del futuro. Il 
costo dell'Iscrizione è di 700 euro, spese di alloggio sono generalmente a 
carico degli editori: hanno tutto l'interesseaconoscerelibrai cheprovengo- 
no da tutta Italia. 

Dopo il premio Nobel per l'economia Amartya Sen, hanno parlato 
Angelo Tantazzi («Dove va il mondo dei consumi? Economia reale ed 
economia virtuale»); Herbert R. Lottman («Quando i giganti incespica¬ 
no»); Remo Bodei («L'età della colonizzazionedellecoscienze»); Salvatore 
Veca («La bellezza e gli oppressi»); Guido Rampoldi («L'innocenza del 
male»);Josep Ramonèda («Dopo la passionepolitica»); FleurJaeggy («Al¬ 
fabeto di sabbia»). Ha chiuso i lavori Umberto Eco. Il suo intervento è 
stato dedicato alle «N uove forme di comunicazione democratica». 

m. mel. 



la quale seguono il proprio cammino. Og¬ 
gi, purtroppo, assisto alla negazione del¬ 
l’identità. Si cerca d'imporre l’identità uni¬ 
ca: così si riduce la molteplicità dell'indivi¬ 
duo e si uccide la libertà. Ai giorni nostri, 
basta essere arabo per essere bollato a san¬ 
gue: colpevole. I nveceabbiamo storici, ma¬ 
tematici, poeti arabi che hanno fatto mol¬ 
tissimo per l'Occidente e la sua cultura. 
Pensi alle traduzioni di Gherardo Da Cre- 

Fu Tagore ad insegnarmi 
il valore universale 
della parola pace: 
parlava di un mondo 
che dialogava nonostante 
le distanze 


mona, nel dodicesimo secolo fatte proprio 
dagli arabi. Per questo, sono convinto che 
la relazione fra civiltà diverse non si possa 
esprimere attraverso l'idea dello scontro 
ma attraverso l'idea dell'incontro». 
Nell'edizione aggiornata del saggio 
a quattro mani con Bernard Wil¬ 
liams («Utilitarismo e oltre», il Sag¬ 
giatore) lei affronta in maniera di¬ 
retta il rapporto giustizia-benesse¬ 
re-diritti nell'era del mercato globa¬ 
le. In tale contesto, può spiegare il 
concetto di utilitarismo? 

«Per poter rispondere alla sua doman¬ 
da, è necessaria un'analisi multifattoriale. 
Lespiego. Lanozionedi razionalità pubbli¬ 
ca, da applicare alla globalizzazione, in 
quanto diretta ad una società complessa, 
moderna e aperta, richiede plausibilmente 
regolegenerali espiegabili secondo modali¬ 
tà di cui la razionalità personale in sé non 
ha bisogno. N el caso pubblico, tuttavia, c'è 
una questione differente e prioritaria: se, 
cioè, vi debba proprio essere qualche agen¬ 


te supremo. Solo le teorie più primitive 
della sovranità devono assumere, come 
unanecessitàconcettualedello stato, la pre¬ 
senza di un tale centro decisionale. L'esi¬ 
stenza di uno stato è compatibile con un 
livello di decentralizzazione, il quale impli¬ 
ca che nessuna agenzia occupi il ruolo che 
il sé occupa nella decisione personale. Ec¬ 
co perché l'utilitarismo, nei suoi aspetti 
centrali, suggerisce una scelta di azioni sul¬ 
la base delle conseguenze e una valutazio- 
nedelleconseguenzein termini di benesse¬ 
re». 

Professore, il potere della «sacraTri- 
nità» - Fondo M onetario I nternazio- 
nale(Fmi), Banca MondialeeOrga- 
nizzazione Mondiale per il Commer¬ 
cio (Wto) - fonda la sua egemonia 
su politiche economiche esclusivi- 
ste. Quali strumenti possiedono i 
Paesi del Sud del mondo per ottene¬ 
re finalmente riconoscimento e le¬ 
gittimazione? 

«Non vi è dubbio che queste istituzio¬ 


ni siano ormai da cambiare. Per più motivi 
e perché rappresentano, seppure con pesi 
diversi, lo stesso potere. L'architettura eco¬ 
nomica mondiale va riformata in tempi 
brevi, con equità egiustizia. L’attuale situa¬ 
zione è preoccupante ma lascia anche ben 
sperare per il futuro. Da un lato, Fondo 
M onetario I nternazionale e Organizzazio¬ 
ne M ondiale per il Commercio poggiano 
la loro attività, a più livelli, sulla posizione 

Semplificare, 
discriminare, reclutare: 
questo fanno i diversi 
fondamentalismi, per 
questo continuo a coltivare 
l’idea di identità 
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del Paese più forte: gli Stati Uniti. Dall'al¬ 
tro, noto che, nonostante la ferrea architet¬ 
tura che governa l'economia globale, la 
Banca M ondiale, gradualmente, sta passan¬ 
do da posizioni rigide a posizioni meno 
rigide. Noto un atteggiamento mutato, 
d'attenzione, rispetto a tutti i temi messi in 
campo dai movimenti new-global. È un 
segnale importante, da non sottovalutare, 
ancheneH'ottica dei Paesi del Sud del mon¬ 
do. Del resto, se il mio amico James Wol- 
fensohn, presidente della Banca M ondiale, 
ha dichiarato che considera prioritaria l'eli- 
minazionedella povertà in Africa, beh, evi¬ 
dentemente, qualcosa è cambiato nellevec- 
chie relazioni politiche ed economiche. Le 
faccio un esempio che mi riguarda perso¬ 
nalmente. Lo stesso presi dente del la Banca 
M ondiale, di recente, mi ha chiesto di aiu¬ 
tare, come intellettuale, il nuovo presiden¬ 
te operaio del Brasile, Lula da Silva, pur 
conoscendo l'amicizia che da anni mi lega 
in Brasile a Cardoso, un grande scienziato. 
Penso che le idee di Lula siano importanti 
non solo per il Brasile e l'America latina 
ma per tutto il mondo». 

Johan Galtung, professore di Studi 
sulla pace all'Università delle Hawa¬ 
ii e premio Nobel «alternativo» per 
i diritti umani, già il 25 maggio del 
2002, in un'intervista al «Washin¬ 
gton Post» sostiene che «prima la 
guerra degli Stati Uniti contro l'Af¬ 
ghanistan e adesso la minaccia di 
un nuovo conflitto contro Saddam 
H ussein, si spiegano come la strate¬ 
gia statunitensedi controllare l'Asia 
centrale, una zona nevralgica nel 
flusso mondiale del petrolio». Con¬ 
divide questa analisi? 

«In questo momento, mi creda, è dav¬ 
vero azzardato sposare si a la tesi del conflit¬ 
to che quella del non-conflitto. Oggi, con 
una situazione in costante evoluzione, af¬ 
fermare che gli Stati Uniti scendano in 
guerra contro l'Iraq, mi pare una risposta 
forzata. Quello che penso a tal proposito, 
invece, è il frutto di una riflessione che da 
tempo elaboro su altri conflitti nel mondo. 
Prenda il caso del Rwanda e della guerra 
fratricida tra FI utu eT utsi. Fino ad oggi ha 
causato migliaia e migliaia di morti. Riflet¬ 
ta sulla logica che ispira questo conflitto, 
sulle dinamiche che lo caratterizzano. In- 
somma, per anni, le opposte fazioni, han¬ 
no inculcato nelle menti dei loro uomini, 
delle loro donneedei loro figli, un impera¬ 
tivo categorico: "Tu sei FI utu, quindi devi 
odiare e uccidere i Tutsi. E viceversa”, lo 
vedo lo stesso pericolo nella minaccia di 
conflitto Usa-lraq: da entrambi i lati, an¬ 
che se con tecniche e momenti diversi, 
comunquesi fomenta all'idea della guerra. 
Anche l'Europa rischia di cadere in questa 
trappola. Questa situazione danneggia 
l'umanità intera. Semplificare, discrimina- 
reeredutare: questo fanno i diversi fonda¬ 
mentalismi. Ecco perché io continuo a col¬ 
tivare l'idea d'identità: l'identità della con¬ 
vivenza dentro l'irrealtà quotidiana. Ades¬ 
so la saluto. FI o voglia di una tazza di tè e 
di una passeggiata per Venezia». 


Un lungo e complesso lavoro di restauro ha salvato splendide opere d’arte islamiche e cristiano-ortodosse 

Kosovo, cronache daU’«ospedale» degli affreschi 


Ibio Paolucci 


L a tragedia del Kosovo è ancora sotto 
gli occhi di tutti. La guerra ha distrut¬ 
to vite umane, abitazioni, edifici sto¬ 
rici, chiese. Difficilela ricostruzione, diffici¬ 
le arrestare la spiraledeH'odio fra gli albane¬ 
si e i serbi. L'organizzazione umanitaria 
non governativa «Intersos» è intervenuta 
nell'area intorno alla città di Pec, chiamata 
Peja dalla comunità albanese, decadi tesori 
d'arte. Ebbene, proprio lì, mentre si firma¬ 
vano gli accordi che mettevano fine alla 
guerra, veniva incendiata la moschea di 
Bayrakli, edificata nel XV secolo, nel centro 
della città. Sempre lì, le tre chiese del Pa¬ 
triarcato cristiano-ortodosso, sono decora¬ 
te con splendidi dipinti del XIII e del XIV 
secolo,frai più belli delleculturaeuropea. I 
dipinti, per fortuna, si sono salvati dalla 
follia devastatrice, ma le loro condizioni 
sonocomunquetali da richiedere interven¬ 
ti urgenti di restauro. Il progetto di risana¬ 
mento ha avuto inizio nel settembre del 
1999, quando Bruno Contardi, Soprinten¬ 


dente dei beni artistici e storici di Milano, 
morto prematuramente d'infarto a soli 43 
anni nell'agosto del 2000, chiese a Guido 
Artom, allora vice commissario della «M ia¬ 
sione Arcobaleno», notizie sullo stato degli 
affreschi bizantini del Kosovo, a suo giudi¬ 
zio tra i più belli fuori Costantinopoli. Per 
averne una valutazione corretta fece i nomi 
di Carlo Giantomassi e Donatella Zari, due 
restauratori formatisi all'lcr (Istituto centra¬ 
le di restauro) e ormai forti di una solida 
esperienza professionale. Cominciò così 
una affascinante avventura, ancora in cor¬ 
so, alla qualela casa editriceSkira ha dedica¬ 
to un magnifico libro, riccamente illustra¬ 
to, curato da Carlo Bertelli, uno dei maggio¬ 
ri storici d'arte del nostro tempo, con foto 
di M arco Capovilla ( Medioevoerinascimen- 


to in Kosovo, pagine 175, Euro 50). 

Qui - scrive Bertelli - «dove la Bistrica, rapi¬ 
da anche nel nome, che, in serbo.significa 
veloce, ha appena abbandonato i M onti Ku- 
provnik, ancora innevati nel tardo giugno, 
per addentrarsi nel piano ondulato everdis- 
simo del Kosovo, Pec/Peja presenta una 
straordinaria ricchezza di alternative archi- 
tettoniche» e di magnifici dipinti. Nell’area 
gli edifici più importanti sono le chiese del 
Patriarcato, risalenti alla seconda metà del 
XIII secolo, il monastero di Decani del XIV 
secolo e quello di Gracanica del XIII-XIV 
secolo. 

Nessuno di questi edifici è stato vittima di 
vandalismi recenti. Inoltre, quando i restau¬ 
ratori giunsero sul posto, la presenza delle 
forze militari italiane garantiva una salda 


protezione. Le chiese,infine, erano state in 
gran parte restaurate in tempi abbastanza 
vicini dal governo di Belgrado. La moschea 
Bayrakli, invece, era stata distrutta. Total¬ 
mente perduti gli arredi, le parti ligneeegli 
infissi. Restaurabili le strutture e le decora¬ 
zioni, presumibilmentedeirOttocento. Pro¬ 
prio da qui i restauratori decisero di inizia¬ 
re il loro lavoro «sia per dare una volta 
tanto la precedenza ad un monumento mu¬ 
sulmano, sia perché i lavori erano più ur¬ 
genti, sia perché era più semplice addestra¬ 
re e sensibilizzare le maestranze locali». 
Questo, infatti, è uno degli scopi previsti 
nel progetto: quello di insegnare ad elemen¬ 
ti del posto i principi dell'arte della conser¬ 
vazione. 

I ponteggi e i materiali necessari all'inter¬ 


vento e alla didattica sono stati forniti dal¬ 
l'Italia. Il lavoro vero e proprio di restauroè 
cominciato neU’apriledel 2001, per l'appun¬ 
to col concorso di allievi selezionati nel cor¬ 
so locale e tra il personale deH'«lstitution 
for thè protection of Kosovo M onuments». 
Di pari passo procede la verifica dello stato 
degli affreschi, tenendo conto che la tecnica 
di esecuzionedei dipinti èpressochèidenti- 
ca a quella bizantina. Gli edifici non hanno 
subito danni dalla guerra, ma le chiese af¬ 
fiancate che formano il complesso del Pa¬ 
triarcato sono state oggetto di numerose 
manomissioni e trasformazioni nel corso 
dei secoli e di innumerevoli interventi di 
restauro negli anni T renta e successivamen¬ 
te negli anni Ottanta e N ovanta del secolo 
scorso. Qui, i restauratori hanno stabilito 


che gli interventi più urgenti riguardano la 
riadesioneeil consolidamento degli intona¬ 
ci e dei dipinti. 

Il libro, dedicato a tutti coloro che hanno 
operato in soccorso delle popolazioni colpi- 
tedallaguerra nei Balcani, offreuno spacca¬ 
to drammatico dei disastri in una terra do¬ 
ve - come scrivono Guido Artom e Piero 
Borghini, rappresentante del commissario 
per i Balcani - «il morbo nazionalista, nella 
sua versione più perniciosa e distruttiva, 
ritornava in Europa con una violenza mai 
vista», e tutto ciò in luoghi dove «secoli di 
storia parlano di cultura, cristiana serbo-or¬ 
todossa e otto mano-islamica, in particola¬ 
re, con espressioni religioso-culturali che 
rappresentano un patrimonio incommen¬ 
surabile per il Kosovo e per l'intera umani¬ 
tà». Come ricordano Nino Sergi, Raffaele 
M oresee Pierluigi Pagliaro, «I ntersos» è in¬ 
tervenuta ancheeforsesoprattutto «per fa- 
redi duetestimonianzedel patrimonio reli¬ 
gioso eculturale, dell'IsIam edella cristiani¬ 
tà serbo-ortodossa, il punto di partenza di 
un forte impegno a favore della difficile 
ripresa del dialogo in Kosovo». 
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Da «British Journal of Cancer» 

Assolte le patatine fritte: 
non sono cancerogene 

Le patatine fritte non sono più 
cancerogene. A un anno di distanza 
dalla pubblicazione di un rapporto 
dell'Istituto svedese per la nutrizione di 
Stoccolma, un gruppo di scienziati 
svedesi e americani ha pubblicato una 
smentita ufficiale sul British Journal of 
cancer. L'Istituto aveva trovato in 
diversi alimenti fritti a base di 
carboidrati alte percentuali di 
acrilamide, una sostanza cancerogena. 
Per verificare questa ipotesi il gruppo di 
ricercatori svedesi e americani ha 
realizzato una ricerca su 1500 soggetti 
ammalati di cancro e altri sani. Da un 
esame sulle loro abitudini alimentari è 
risultato che nessuno, tra i grandi 
consumatori di alimenti che 
contengono acrilamide, corre un rischio 
particolare di contrarre un cancro 
dell'intestino, un cancro urinario o 
renale. (Ianci.it) 


Da «New England Journal of Medicine» 

Per i diabetici vantaggi che riducono 
molto pressione e colesterolo 

Per i diabetici, puntare a una riduzione 
marcata della pressione, del tasso di 
colesterolo e della glicemia equivale a 
ridurre i rischi di disturbi cardiovascolari. Lo 
rivela una ricerca appena publicata sul 
prestigioso settimanale «New England 
Journal of Medicine», che ha confrontato 
due gruppi di persone affette dal diabete di 
tipo 2, cioè la forma più diffusa, che spesso 
è associata all'obesità. A un gruppo è stato 
chiesto di puntare a una riduzione modesta 
dei fattori di rischio,mentre ai secondi è 
stato richiesto un approccio più 
aggressivo, che nel momento in cui è 
partito lo studio rappresentava l'eccezione 
ma ora costituisce quasi la norma. 

Ebbene, nell'arco degli otto anni della 
durata della ricerca il gruppo che ha 
compiuto gli sforzi maggiori - assumendo 
anche più farmaci - è stato ripagato con un 
dimezzamento del rischio di problemi 
cardiovascolari. 



I Negli Stati Uniti 

Un apparecchio per controllare 
il cuore via telefono 

È in corso di sperimentazione negli Stati 
Uniti un apparecchio totalmente 
impiantabile in grado di spedire via telefono 
i dati relativi al monitoraggio del battito 
cardiaco. Il sistema della dimensione di una 
scatola di fiammiferi, sviluppato da alcuni 
ricercatori dell'Ohio State University, è stato 
impiantato in un gruppo di pazienti 
volontari. È in grado di misurare il battito 
cardiaco, la temperatura e la pressione del 
sangue grazie a un sensore collegato a 
una delle camere cardiache. Grazie a un 
lettore ottico, che i pazienti si passano 
sopra il petto, i dati raccolti dal sensore 
sono spediti, in tempo reale, al proprio 
medico con l'utilizzo di una semplice linea 
telefonica. Il sistema è simile ad alcuni 
pace-maker con la differenza che questi 
inviano solo informazioni tecniche sul 
funzionamento dell'impianto più che fornire 
dati sulle condizioni delle condizioni 
cardiovascolari dei pazienti. 


I Oms 

Jong Wook Lee, coreano, 
è il successore di Brundtland 

Il coreano Jong Wook Lee succede alla 
norvegese Grò Harlem Brundtland alla 
direzione dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità (Oms). A designarlo è stato 
l'Executive Board dell'organizzazione. 
Nato a Seul il 12 Aprile 1945, Lee si è 
lureato in medicina all'Università 
Nazionale della capitale e ha poi 
conseguito un master in Sanità 
Pubblica all'Università delle Hawaii. 
All'Oms, Lee ha lavorato per 19 anni in 
diverse posizioni occupandosi in 
particolare di lotta alla tubercolosi e di 
vaccinazioni dei bambini. In particolare, 
ha diretto il Programma Globale 
Vaccini. La nomina ufficiale verrà 
effettuata a Ginevra tra il 9 e il 28 
maggio prossimo in occasione della 56° 
Assemblea Mondiale dell'Oms. 

Il nuovo direttore geneale resterà in 
carica 5 anni a partire dal luglio 
prossimo. 


Terapia genica, il rischio imprevisto 

Due bambini si ammalano di leucemia dopo la sostituzione di un gene e negli Usa bloccano oltre 20 sperimentazioni 


Edoardo Altomare 


I protocolli di terapia genica ri¬ 
schiano in tutto il mondo una 
clamorosa battuta d'arresto. A 
distanza di pochi mesi dal primo, è 
arrivata infatti lanotiziadi un secon¬ 
do caso di leucemia sviluppatasi po¬ 
co prima di Natale in un bimbo di 
tre anni sottoposto a terapia genica 
presso l'Ospedale pediatrico Necker 
di Parigi. Il piccolo paziente- secon¬ 
do quanto riportato dalle ri viste Na¬ 
ture e Science - era stato inserito in 
uno studio clinico condotto da 
Alain Fischer, uno scienziato france¬ 
se che gode peraltro di grandestima, 
per la correzione di un grave deficit 
immunitario definitoSCID: una pa¬ 
tologia che impedisce un normale 
sviluppo del sistema immunitario, 
esponendo il paziente a gravi infezio¬ 
ni. 

Ma una leucemia dello stesso tipo 
era già insorta nell'agosto scorso in 
un altro dei nove bambini affetti da 
SCID, finora curati da Fischer attra¬ 
verso la sostituzione del gene malato 
con uno sano che viene convogliato 
all'interno della cellula mediante un 
vettorevirale(un retrovirus). Un ge¬ 
netista del Children's FI ospitai di 
Cincinnati, riferisce A/ature, ha ipo¬ 
tizzato che in entrambi i casi potreb¬ 
be essersi verificato, a livello moleco¬ 
lare, lo stesso tragico evento: il vetto¬ 
re retrovirale utilizzato per trasporta¬ 
re il gene correttivo si sarebbe cioè 
integrato in un segmento di Dna vici¬ 
no al gene LM 02, che può causare 
leucemie infantili, scatenando una 
proliferazione cellulare di tipo neo¬ 
plastico. 

La conseguenza di questo duplice 
«incidente» - che si aggiunge al caso 
del diciottenne di Filadelfia morto 
nel '99 a seguito di un'epatitefulmi- 
nantedopo un tentativo di correzio¬ 
ne genica - è stato un blocco dei 
protocolli di terapia genica condotti 
con vettori virali. Immediataladeci- 
sione da parte delle autorità della 
Gran Bretagna di interromperel'uni- 
co studio clinico sullaSCID e quella 
della Food and Drug Administra- 
tion americana di sospendere più di 
una ventina di sperimentazioni clini- 
che analoghe ma per patologiediver¬ 
se dalla SCID. 

Anche in Italia il Ministero della Sa¬ 
lute potrebbe ora riconsiderare il 


alternative 


Possiamo disporre di alternative alla 
terapia genica ? Si può rinunciare 
all'impiego di vettori virali ? I casi 
francesi di leucemia infantile 
riportati dalla letteratura internazionale propongono 
inevitabilmente quesiti ai quali la comunità scientifica può al 
momento fornire una risposta negativa. 

Ma le cose potrebbero cambiare in futuro: «Se ad esempio si 
riuscisse - prospetta l'immunologo Alberto Mantovani - ad 
adottare nell'uomo la tecnica che già consente negli animali 
interventi di manipolazione genetica, ossia di sostituzione di un 
gene malato». 

«Sono comunque ottimista - dichiara il genetista Bruno 
Dallapiccola- sul fatto che nei prossimi 10 anni una parte delle 
malattie genetiche verrà curata non dalla terapia genica ma da 
molecole già note e che sono in attesa di una "rivisitazione"». 

Altre chance terapeutiche potrebbero venire dalla "terapia 
cellulare" con cellule staminali: «In questo settore, anzi - afferma 
Dallapiccola, riferendo che tra pochi giorni verrà annunciata la 
creazione di un consorzio di ricercatori per l'impiego di cellule 
staminali • il nostro Paese si trova senza dubbio in una situazione 
d'eccellenza, ed è bene che l'Italia possa autorevolmente dire la 
sua». Un'alternativa alla terapia genica, spiegano Dallapiccola e 
Mantovani, potrebbe essere la cosiddetta «ricombinazione 
omologa»: senza entrare nello specifico, si tratta anche in questo 
caso di un metodo che punta allo scambio terapeutico tra 
materiale genetico sano e malato. L'équipe di Dallapiccola ci sta 
lavorando già da qualche anno. Ma, ribadiscono gli studiosi, 
occorre farlo con grande prudenza e ponderatezza. 

Negli Stati Uniti la Food and Drug Administration (comeriporta 
il New England Journal of Medicine) ha raccomandato di non 
includere in sperimentazioni di terapia genica basata sull’uso di 
vettori retrovirali bambini con immunodeficienza congenita grave 
combinata per i quali sia disponibile un donatore pienamente 
compatibile perché in questo caso il successo del trapianto supera 
il 90%, mentre in assenza di tale donatore ha ritenuto che il 
potenziale beneficio della terapia genica 
tuttora supera i rischi ad essa connessi. 



rapporto rischi/benefici di simili spe¬ 
rimentazioni: è quello che teme il 
genetista Bruno Dallapiccola, diret¬ 
tore deU'lstituto CSS-Mendel di Ro¬ 
ma, riconoscendo però che questo 
«incidentedi percorso» impone ulte¬ 
riori cautele. «Ogni protocollo inno¬ 
vativo di trattamento - avverte però 
Dallapiccola - comporta dei rischi. 
Incidenti sono possibili anche con la 
somministrazione di farmaci: solo 
che nel caso della terapia genica il 
Dna estraneo va a collocarsi in un 
punto critico per la proliferazione 
cellulare. Nel caso dei medicinali, in¬ 
vece, sono in causa fattori individua¬ 
li». E chelaterapiagenica venga con¬ 
si derata a tutti gli effetti un prodotto 
medicinaleanchedall'Agenzia Euro- 
peadei Medicamenti (Emea) lo con¬ 
ferma lafarmacologa pediatra Adria¬ 
na Ceci. Che ri chiede però, per i trat¬ 


tamenti che implicano modificazio¬ 
ni deliberate di materiale genetico 
umano, procedure più severeerigo- 
rose rispetto a quelle previste per al¬ 
tri prodotti medicinali: «Questi even¬ 
ti - aggiunge la Ceci - dimostrano in 
manierainequivocabilechealcuni ri¬ 
levanti problemi non sono ancora 
stati risolti. M i riferisco all'innocuità 
dei vettori - pezzi inattivati di viruso 
sequenze in grado di riprodursi ne¬ 
gli organismi viventi acuì sono desti¬ 
nati - e alla possibile attivazione/di¬ 
sattivazione di equilibri regolati a li¬ 
vello genico dell'ospite». 

Si stanno muovendo i primi passi in 
un terreno nuovo e pieno di incogni¬ 
te, sottolinea Alberto Mantovani 
(immunologo dell'Istituto M ario Ne¬ 
gri e dell'Università di Milano), im¬ 
piegando dei virus che si integrano 
in modo casuale nel genoma della 


cellula: casomai l'erroreèstato quel¬ 
lo di aver alimentato attorno alla te¬ 
rapia genica delle aspettative di tipo 
miracolistico. 

«Quello stesso studio clinico - sotto- 
linea M antovani - nel cui contesto si 
sono verificati i duecasi di leucemia, 
èstato portato avanti da un ricerca¬ 
tore assai accreditato come Fischer 
ed ha costituito comunque una delle 
primeveredimostrazioni chelatera¬ 
piagenica può funzionare». «Il trat¬ 
tamento funziona benissimo» - ha 
affermato lo stesso Fischer, ammet¬ 
tendo però che «il rischio non è ac¬ 
cettabile». 

Secondo M antovani egli altri esper¬ 
ti, insomma, l'approccio generale - 
che è quello di correggere con un 
gene il difetto genetico cheècausadi 
una malattia - resta valido. «Ecco 
perché fermare tutto adesso sarebbe 


una sciagura». M eglio una morato¬ 
ria, propone l'immunologo, una 
pausa di riflessione per capire cosa è 
successo e quante volte questo pro¬ 
blema si è già verificato. 

«Occorretrovare vettori più innocui 
oppure cercare valide alternative - 
sottoscrive Dallapiccola - ma la ricer¬ 
ca non va fermata. Al di là di questi 
incidenti, va considerato infatti che 
ci sono grandi aspettative anche per 
l'emofilia, alla cui correzione con te¬ 
rapia genica si guarda oggi con inte¬ 
resse, e alle altre cosiddette malattie 
rare: se ne contano circa 6.000, ma 
un trattamento farmacologico è di¬ 
sponibilesolo per 300di esse». Que¬ 
ste malattie «orfane» di terapie vali¬ 
de rappresentano un problemasocia- 
ledrammatico. Concorda pienamen¬ 
te Adriana Ceci: il futuro di queste 
malattierare- metabolicheo emato¬ 


logiche, che insorgono precocemen¬ 
te in età pediatrica - ma anche di 
altre, resta legato alla possibilità di 
intervenire con terapie in grado di 
modificare la natura genetica della 
patologia: «Perciò è necessario chela 
ricerca non si fermi. Piuttosto che 
riparta con umiltà, echesi verifichi¬ 
no strade alternative finora rimaste 
inesploratemagari solo perchéconsi- 
derate anch'esse troppo "orfane" di 
mercato e di applicazioni». 


clicca su 


www.nature.com 

www.asgt.org 



L’invecchiamento della popolazione pone nuovi problemi medici, sociali e economici. Nel 2050 la spesa per la cura degli anziani sarà il doppio di quella per malattie acute 

Cosa ci porterà il XXII secolo? Un’epidemia di malattìe croniche 


Federico Ungaro 


Se il secolo appena finito èstato quello 
delle malattie del benessere, quelle car¬ 
diovascolari, il secolo che si è appena 
aperto sarà invece caratterizzato da una 
vera epropria epidemia di malattiecro¬ 
niche dovute all'invecchiamento della 
popolazione. 

L'allarme arriva daH'Organizzazio- 
neM ondialedellaSanità, chesottolinea 
come, sulla scorta di una abbondante 
messe di dati medici e demografici, i 
sistemi sanitari dei paesi avanzati debba¬ 
no essere ripensati per affrontare que¬ 
ste nuove sfi de. E proprio di questo si è 
parlato qualche giorno fa a M ilano, nel 
corso del convegno «L'invecchiamento 
della popolazione: nuove complessità 


per la società eia medicina», organizza¬ 
to dall'Università di M ilano, dall'Ospe¬ 
dale M aggiore e dalla Fondazione Pfi¬ 
zer. 

I dati in questo caso parlano chia¬ 
ro: nel 2030 il 30 per cento della popola¬ 
zione italiana avrà più di 65 anni. Già 
oggi un italiano su cinque supera que¬ 
sta età. «L'aumento dell'attesa di vita 
alla nascita (che oggi si aggira sui 76,2 
anni per gli uomini e82,2 per ledonne) 

- spiega Carlo Vergani, direttore della 
cattedra di gerontologia e geriatria dell 1 
Università di M ilano - corrisponde ad 
un aumento della disabilità. Si stima 
infatti che gli ultimi 7 anni di vita per 
gli uomini e circa 9 per ledonne, siano 
anni di vita non attiva». 

Attualmentei disabili ultrasessanta- 
cinquenni in Italia sono circa 1 milione 


e mezzo. Il 20 per cento di questi (circa 
300 mila) sono in situazioni di estremo 
bisogno e in qualche caso rischiano di 
morire in completa solitudine e senza 
nessuna assistenza. «Su questo segmen¬ 
to particolarmente a rischio dobbiamo 
focalizzare la nostra attenzione», conti¬ 
nua Vergani. «È però importanteanche 
cambiarecompletamentela prospettiva 
con cui si affrontano questi problemi. 
Anzitutto dobbiamo renderci conto 
che come si invecchia dipende soprat¬ 
tutto dallo stiledi vita chesi ètenuto, in 
particolare nei primi decenni di vita. I 
geni, infatti, contano solo per il 30 per 
cento, il resto dipendeda noi edall'am- 
biente», aggiunge l'esperto. 

Questo però non basta. «Fino a og¬ 
gi l'invecchiamento èstato sempre af¬ 
frontato comeun problema prettamen¬ 


te medico - continua - da domani do¬ 
vremo cambiare completamente quest 1 
ottica: bisogneràtenereconto di aspetti 
anchesociali e assistenziali. Non dimen¬ 
tichiamoci che oggi in Italia ci sono 27 
anziani ogni 100 personein età lavorati¬ 
va, contro una media europea di 21. 
Nel 2030, ne avremo 42, contro una 
media europea di 33». 

U na situazione che si rifletterà pe¬ 
santemente sui costi del sistema sanita¬ 
rio. I dati dicono chegià il 30 per cento 
della spesa sanitaria italiana è assorbita 
dagli over 65. «Secondo la Ragioneria 
generale dello Stato - spiega Tiziana 
Vecchiato, presidentedella prima sezio¬ 
ne del Consiglio superiore di Sanità - 
nel 2050 la spesa per l'assistenza agli 
anziani sarà ci rea il doppio di quella per 
le malatti e acute». Già oggi, comunque, 


il sistema fatica a tenere il passo con le 
esigenze di questo importante segmen¬ 
to della popolazione. 

«Purtroppo - ricorda Maria Pia 
Ruffilli, presidentedella FondazionePfi- 
zer - solo i'1,8 per cento del Pii (prodot¬ 
to interno lordo) èinvestito sugli anzia¬ 
ni disabili, contro il 2,3 per cento della 
media europea». In pratica ogni anno 
spendiamo 6.700 milioni di euro a fron¬ 
te di un fabbisogno stimato di 15 mila 
milioni. 

Che cosa fare allora? «In Europa- 
continua la Ruffilli - sono in corso di 
studio e attuazione varie iniziative. La 
Francia ha istituito l'Apa, un meccani¬ 
smo di co-partecipazione degli anziani 
alle spese dell'assistenza. In Germania, 
c'è un'assicurazione obbligatoria, men¬ 
tre in Gran Bretagna sono stati speri¬ 


mentati meccanismi di partecipazione 
dei privati all'assistenza pubblica». 

«In Italia, comenegìi altri paesi oc¬ 
cidentali - aggi unge Vergani - il sistema 
sanitario non può affrontarequesti pro¬ 
blemi. Lo diceproprio l'Oms, chesotto¬ 
linea comedi frontea questa pandemia 
di dolore cronico, i servizi di assistenza 
non possono essere migliorati, ma deb¬ 
bano essere sostituiti». «Quello chesarà 
necessario creare - conclude l'esperto - 
è un sistema che garantisca una forte 
i ntegrazi on e tra co m parto soci al e e san i- 
tario. Dobbiamo poi aprirci alla cultura 
del distretto, in modo da portare l'assi¬ 
stenza sulla porta di casa di ogni singo¬ 
lo anziano. Infinedobbiamo mettere in 
cantiere un progetto che porti alla co¬ 
struzione di una vera e propria rete di 
servizi». 


La lezione 
di un 

FALLIMENTO 

Pietro Greco 

«La cura funziona, ma il rischio 
è inaccettabile». In queste parole, 
lucide e amare, di Alain Fischer, 
esperto di terapia genica presso 
l'ospedale pediatrico N ecker di 
Parigi, non desolo il dramma 
dà medico pioni ere giunto a un 
passo dalla arra di un male 
inguaribileechesi vede rigettato 
indiètro da un atroce imprevisto. 
C'è anche un apologo che ha 
molto da insegnarea chi, 
apologeta o catastrofi sta, guarda 
con scarso spirito critico e scarsa 
umiltà alle nuove tecnologie 
mediche rese disponibili dalle 
conoscenzebiologiche. La cura 
funziona, diceAlain Fischer. E 
ha ragione. Perché la terapia 
genica da lui messa a punto 
dopo almeno un decennio di 
fallimenti ha dimostrato per la 
prima volta che la Scid (sa/ere 
combined immunodefidency 
disease), una malattia genètica 
che colpisce il si'sterna 
immunitario dà bambini e ne 
causa la morte, può essere 
curata. Su 11 bambini trattati 
da Fischer, ben 9 hanno /asciato 
l'ospedale e hanno iniziato a 
condurre una vita normale. 
Fischer ha aperto la prima, 
concreta finestra di speranza per 
migliaia di bambini. 

M a il rischio è inaccettabile. 

N egli ultimi mesi' due tra quegli 
11 bambini sono stati colpiti da 
leucemia. E il sospetto è che a 
causare il cancro sia stato lo 
stesso retrovirus usato per la 
terapia genica cheli ha guariti 
dalla Sa d. Si può correre il 
rischio di causare una grave 
malattia per curarne un'altra 
altrettanto grave o, forse, ancor 
più grave? Fischer e le autorità 
sanitarie di molti paesi, dalla 
Frana a, alla Germania, agli 
Stati Uniti, ritengono 
inaccettabile, per ora, questo 
rischio. E hanno bloccato tutte le 
terapie sperimentali che 
utilizzano quà retrovirus È una 
giusta precauzione. Che non 
deve, però, fermare la ricerca. 
Perché a quanto ne sappiamo, 
tutte le speranze di curare la 
Scid e una serie di altre malattie 
genetiche riposano nàie terapie 
geniche. Abbiamo bisogno di 
saperne di più per riaprire la 
finestra dàla speranza senza 
correre rischi giudicati 
inaccettabili. Intanto abbiamo 
già capito qualcosa. Che lo 
sviluppo dàle conoscenze 
genetiche non sono 
un'autostrada aperta né verso la 
definitiva salvezza né verso la 
definitiva catastrofe dàl'uomo. 

M a sono strade, a volte viottoli 
tortuosi' che, attraverso una lenta 
e faticosa ricerca, e attraverso 
una complessa costellazione di 
opportunità e di rischi, possono 
condurci a ri sol vere problemi 
locali. Alcuni dà quali molto 
gravi. Alcuni dei quali finora 
irrisolvibili. Dobbiamo imparare 
a convivere con questa 
costà/azione di rischi e di 
opportunità, di lenti successi' e 
drammatid fallimenti, se 
vogliamo trarrei! massi'mo 
benefido possibile dallo sviluppo 
impetuoso dàle conoscenze 
biologiche. Sapendo che dopo 
ogni fallimento non c'è 
alternativa che quàla di 
ritentare. Con maggiore 
prudenza. Ma anche con 
maggiore determinazione. 
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Gli occhi di Porto Aiegre 

Il movimento corre un solo rischio, di non resistere al tempo 
proposto dai suoi interrogativi. Il suo destino è legato al confronto 
col riformismo democratico da contaminare e rinnovare 


S i è conclusa a Porto Aiegre la 
terza edizione del Forum So¬ 
ciale Mondiale, un incontro 
definito dal Presidente del Brasile 
Lula l'evento di consacrazione di 
un movimento planetario che in 
questi anni ha contribuito a cambia¬ 
re il clima culturale l'agenda politi¬ 
ca mondiale. 

Certo, viviamo giorni segnati dal pe¬ 
ricolo di una guerra annunciata che 
contro ogni ragione rischia di dive¬ 
nire realtà in Iraq e in tutto il Me¬ 
dio Oriente. Ma ancora Lula, nel 
suo spettacolare viaggio dal Forum 
Socialedei movimenti di Porto Aie¬ 
gre al Forum Economico dei poten¬ 
ti di Davos, ha esortato tutti a guar¬ 
dare il mondo con altri occhi, quelli 
della realtà, quelli della indefettibile 
esigenza della pace, quelli dell'ur¬ 
genza di un nuovo ordineeconomi¬ 
co mondiale che è necessario e pos¬ 
si bile e che è il diritto e la speranza 
di una grande parte dell'umanità. E 
ha aggiunto: «bisogna ammettere 
che molte volte la povertà, lafamee 
la miseria sono il brodo di cultura 
da cui si sviluppano il fanatismo e 
l'intolleranza». 

La lotta al terrorismo non può esse¬ 
re semplificata e ridotta nell'attacco 
ad un dittatore sia puresanguinario 
come Saddam FI ussein, tutto ciò ri¬ 


schia di essere inefficace e contro¬ 
producente, di travolgere il clima 
delle relazioni internazionali e le 
Istituzioni del diritto internaziona¬ 
le. Un equilibrio mondiale costrui¬ 
to su una serie interminabile di 
guerre e conflitti armati è impensa¬ 
bile, così comelosono una globaliz¬ 
zazione fondata sull'esclusione di 
gran partedeil'umanitàeun merca¬ 
to in cui la libertà dei commerci sia 
solo a senso unico e non dia recipro¬ 
cità e opportunità ai paesi poveri o 
in via di sviluppo. È tempo di guar¬ 
dare al mondo con altri occhi, di far 
emergereunaalternativaeil Forum 
Sociale M ondiale di Porto Aiegre, i 
movimenti chein esso si riconosco¬ 
no hanno certamente contribuito 
in questi anni a rendere evidente 
questa esigenza. 

li Forum rappresenta l'incontro di 
unaseriedi esperienze maturate nel¬ 
la lotta all'esclusione sociale, per i 


diritti umani e di cittadinanza, per 
la difesa dell'ambiente e per la pace. 
Rappresenta il più grande movi¬ 
mento di partecipazione che si sia 
sviluppato nel mondo dagli anni 
70 ad oggi, è una energia vitale che 
ha saputo articolare la sua di mensio¬ 
ne planetaria come testimoniano il 
Forum sociale europeo di Firenze, 
quello africano, l'asiatico, il 
pan-amazzonico e quelli che si so¬ 
no tenuti in Argentina e in Palesti¬ 
na, tutti svoltisi primadi questa ter¬ 
za edizione nella capitale di Porto 
Aiegre. Nel prossimo periodo que¬ 
sta dimensione planetaria si estende- 


GIAMPIERO RASIMELO* 

rà e consoliderà attraverso il Forum 
tematico sul narcotraffico che si ter¬ 
rà a Giugno in Colombia, attraver¬ 
so lo sforzo che si farà per portare il 
Forum nel N ord America, negli Sta¬ 
ti Uniti eattraverso la quarta edizio¬ 
ne del Forum Sociale M ondiale che 
si terrà il prossimo anno in India 
primadi tornare nel 2005 nella capi¬ 
tale di Rio Grande do Sul. Ma già il 
prossimo 15 di Febbraio la giornata 
di mobilitazione mondiale contro 
la guerra in Iraq darà chiaramente il 
senso e la profondità di questo mo¬ 
vimento globale. 

Il Forum è uno spazio aperto di 


confronto e di scambio di esperien¬ 
ze che identifica e riamplifica movi¬ 
menti, culture e campagne tra loro 
anche molto diverse. È un accumu¬ 
latore di energia e nello stesso tem¬ 
po uno stabilizzatore, un fattore di 
sedimentazione identitaria. Così ii 
Forum ha prodotto la sua cultura di 
alternativa e posto alla politica le 
domande fondamentali del nostro 
tempo. Comesi regolano i mercati 
finanziari? Come si regola l'econo¬ 
mia globale? Come si costruisce 
uno sviluppo ecologi camentesoste- 
nibile capacedi valorizzare anche le 
potenzialità e le vocazioni dello svi¬ 


luppo locale? Come può essere com¬ 
pati bile una globalizzazione che vo¬ 
glia distribuire opportunità a tutti 
col protezionismo dei paesi più ric¬ 
chi? Come si possono rafforzare le 
Istituzioni internazionali se la pras¬ 
si è la violazione del diritto interna¬ 
zionale da parte di coloro che do¬ 
vrebbero esserne i garanti? Come si 
può affermare nel mondo la demo¬ 
crazia se la prassi è la violazione dei 
diritti umani fondamentali da parte 
dell'attuale modello di sviluppo? 
Comesi può sconfiggere il terrori¬ 
smo internazionalese non migliora¬ 
no le condizioni di vita di miliardi 
di persone e se non si affermano 
quei diritti fondamentali oggi nega¬ 
ti? Come si può avere sicurezza sul 
pianeta se il sistema militare-indu¬ 
stri al e resta o torna ad essere padro- 
nedell'economia edella politica nu¬ 
trendo autoritarismo, corruzione, 
terrorismo e ogni genere di traffici 


illegali?Sono questi gli interrogativi 
sulla «governance» dell'equilibrio 
mondiale, la sfida reale per il presen¬ 
te e il futuro. 

O ra questo movimento corre un so¬ 
lo rischio, comespesso capita ai mo¬ 
vimenti, quello di non resistere al 
tempo proposto dai suoi interroga¬ 
tivi, quello di essere concepito ed 
interpretato come un onda carica 
di energia, con un immediato pote¬ 
re dirompente, ma destinato ad in¬ 
frangersi e dissolversi. Purtroppo la 
crisi che la politica riformista sta 
ancora vivendo non offre una spon¬ 
da sufficientemente solida a questa 
gigantesca mobilitazione. M a il de¬ 
stino del movimento di Porto Aie¬ 
gre sta proprio qui, nella capacità di 
coniugare la resistenza alla cultura e 
alle politiche dominanti neoliberi- 
ste al I a tematizzazi one del Ie alterna- 
tive e al confronto col riformismo 
democratico da contaminare e rin¬ 
novare, soprattutto in Europa e ne 
gli Stati uniti d'America. Le sfide 
che sono davanti a noi tutti non 
richiedono niente di meno di que 
sto impegno di radicale rinnova¬ 
mento della politica e di rilancio di 
un riformismo nuovo nell'era della 
globalizzazione. 

*Tavola della Pace 
Forum Terzo Settore 


Itaca di Claudio Fava 

Le letterine di Provenzano 


C osa Nostra bottegaia. Tirchia e 
ossessiva come una zitella. Pe 
dante, avida di spiccioli, smemo¬ 
rata, untuosa. Cosa Nostradasacrestia, 
sempre pronta a sgranare proverbi e 
benedizioni come farebbero i mafiosi 
di certe sceneggiature di serie b. Dai 
«pizzini» di carta cheGiuffrèci hafat- 
to recuperare, la fitta corrispondenza 
con il bossBinnu Provenzano, rischia 
di venirfuori un'immagineun po' ma- 
iinconicadellamafia, un miscuglio let¬ 
terario di puntigli, pruriti e miserie, 
qual cosa a metà tra Mastro don Gesual¬ 
do e madame Bovary: il capo dei capi 
chesi informa per l'esame del figlio di 
Giuffrè («apprendo con piacere che il 
professore si è comportato bene...»), 
che discetta garbatamente su verità e 
giustizia («c'è gente innocente che pa¬ 
ga»), che riepiloga la minuziosa conta¬ 


bilità dei propri affari («dieci milioni 
dal signor Pizzo, otto milioni daM iche- 
leeTuri...»). 

Se fosse tutta qui. Cosa Nostra, sarebbe 
già storia, un album di famiglia inno¬ 
cuo con le facce stolide dei capimafia, 
quei loro colli tozzi da toro, l'occhio 
vago... E invece ci tocca andare oltre. 
Scavare con la fantasia dietro gli sguar¬ 
di cupi, dietro quel sentore di latte ca¬ 
gliato, di pensieri rappresi. Perché die¬ 
tro c'è Ia geometria i nfalI ibile di chi co¬ 
manda, governaedispone. Di chi parla 
con trasandata distrazione dell'ultimo 
appalto da pilotare, e poco importa che 
si tratti della costruzione del tribunale 
di Palermo perché non è la sfida che 
cerca questa mafia, non è la mitologia 
dei propri gesti ma semplicemente il 
profitto, il potere, il controllo esaspera- 
todi ogni pubblica spesa, ogni appalto, 


ogni movimento di terra. 

È questo che fa di Cosa Nostra una be¬ 
stia pericolosa. L'avidità, la semplicità, 
la scrupolosità. Nel lesue letterine, Pro¬ 
venzano non recita, non ne ha biso¬ 
gno. Si informa sui denari esui destini 
con la consuetudine di chi éabituato a 
decidere. S'interroga sul la sorte di cose 
e uomini come se davvero dipendesse 
solo da lui. Non un'insicurezza, un ver- 
bodi stanchezza su trent'anni allamac- 
chia, una premonizione sui riti della 
violenza. Non serve. Il compito suo è 
ricordare leobbedienze, ri epilogare gli 
affari e di stri bui re gli ordini: in unabat- 
tuta, è il mestiere del capo. 

A chi continua a ripetere che Giuffrè 
racconta pai le, chela mafia è una fissa¬ 
zione seni le e che certi nostri mestieri 
(avvocati, deputati, contabili) sono per 
definizione casti, andrebbero imparti¬ 
te a memorie le letterine di Provenza¬ 
no. Comel'ostiadelladomenica. Perla 
soavità di ciò che dicono e soprattutto 
di ciò chetacciono. 
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Cari compagni 
di Torrespaccata 


Nevio Frontini 

Allaunitàdi baseDsdi Torrespaccata... complimenti vivissi¬ 
mi ! La situazione di tutte le sezioni di base Ds di Ancona (e 
provincia marchigiana) è del tutto diversa da quella da loro 
descritta, da molto prima del congresso di Pesaro, di Artemi¬ 
de, di Aprile, del Riformista... e chissà di cos'altro! Il crollo 
inarrestabile del tesseramento Ds continua da anni e molte 
sezioni sono già sparite; le poche che restano sono del tutto 
inattive e vuote ridotte a simulacri silenti di antichi dibattiti, 
ed attività politica volontaria. U n qualche misero segno di vita 
in occasione di tornate elettorali per esclusivo merito degli 
stessi che saranno poi eletti a consiglieri, assessori, sindaci o 
rappresentanti incaricati, direttori e presidenti di qualcosa o 
azienda pubblica, ed affini. Gli stessi chesi affannarono, casa 
per casa, a portare gli iscritti a votare per gli attuali vertici Ds. 
Unità di base, quindi, ridotte a comitati elettorali e molto 
simili ad uffici di collocamento, privati e sottobanco. Poco lo 
spazio concesso a chi continua ad intendere la Politica come 
scienza da seguire, studiare, conoscere, praticare e confronta¬ 
re nell'interesse della intera società a partire dai più deboli ed 
indifesi; in modo del tutto volontario e per passione. Nella 
nostra particolare realtà politica, i reali avversari del governo 
di destra, della P2 e della mafia sono uomini e donne senza 
sigle di partito e che, cittadini tra i cittadini, non rinunceran- 
no mai a principi evalori della Sinistra. Sono gli stessi che 
leggono l'Unità tutti i giorni, sperano in Sergio Cofferati ed in 
una N uova Sinistra U nita per tornare a vincere per poi, però, 
cambiare davvero le cose per un altro mondo possibile. 

Cari compagni di Torrespaccata, anche di fronte alla Vostra 
buona situazione di base l'U nità di Furio Colombo (compre¬ 
so l'articolo del 14.1.2002) può sempreservirecomespunto di 
riflessione, magari su altre realtà; nessuno dovrebbe essere 
immunedal riflettere quando l'interesse è comune! DaFalco- 
nara(Ancona), hastala victoriasiempreai compagni di Torre¬ 
spaccata! 

Troppi sì fanno male 
anche a Berlusconi 

Vittorio Melandri 
Cara Unità 

Anche questa è memoria. Dalla liberazione dell’Italia dal gio¬ 
go fascista, 25 Aprile 1945, in poi, solo venticinque nostri 
concittadini, sono saliti al rango di Primo M inistro. Elenco di 
breve lettura, che qui ripropongo. Parri, De Gasperi, Pella, 
Fanfani,Sceiba, Segni,Zoli,Tambroni, Leone, Moro, Rumor, 
Colombo, Andreotti, Cossiga, Forlani, Spadolini, Craxi, Go¬ 
da, DeM ita, Amato, Ciampi, Berlusconi, Dini, Prodi, D’Ale- 
ma. Sono proposti nella sequenza cronologica dettata dal 
primo governo che hanno presieduto; alcuni di loro, ne han¬ 
no presieduti più d’uno; il record appartiene ancora a De 
Gasperi con otto, seguito a ruota da Andreotti con sette, 
Fanfani con sei, Rumor e Moro con cinque. In tutto si sono a 
tutt’oggi, susseguiti 59 Governi, il più breve, presieduto dal- 
l’On. Andreotti nel 1972, durò nove giorni, mentre il record 
di durata spetta al governo Craxi del 1983,1058 giorni. Oggi, 
se decidessero di ritrovarsi a cena, i cittadini italiani, già a 
capo del governo, dovrebbero prenotare per undici, ma come 
sappiamo, al primo ministro, in carica, ovviamente uno degli 
undici, non fa difetto la possibilità di ospitare tutti in casa 


m _ X 


cara unita... 


propria. Tutto ciò ricordato, solo scorrendo i nomi, di qua 
nostri concittadini, credo sia facile affermare, che nessuno di 
loro, ebbe la sfortuna che angustia l’attuale Primo M inistro. 
Quella di essere circondato da una maggioranza, che gli dice 
sempre e solo si. Qualsiasi cosa dica o si proponga di fare, 
nessuno non lo stimola mai, in nessuna circostanza, a prende¬ 
re la misura dei propri possibili errori. I mpresa umana, com¬ 
mettere errori e proprio per questo, meritevole di solidarietà, 
comprensione, Luna e l’altra praticate in primo luogo con 
l'inevitabile contraddittorio, anche pubblico. Mai, Presidente 
del Consiglio Italiano, fu lasciato dalla propria maggioranza 
più solo, dell'On. Berlusconi, attorno a lui un coro muto ad 
una sola nota, e di questo l'opposizione dovrebbe tener mag¬ 
gior conto. In fondo quando si è circondati da tale unanime e 
vischioso consenso, ci si può umanamente convincere anche 
di essere... un perseguitato. 

Non possiamo 
andare avanti così 

Massimo Del Papa 

Col suo ultimo, delirante proclama Berlusconi ha detto tutto, 
ha raggiunto il massimo di indecenza e di prepotenza. Non 
possiamo andare avanti così, a subire una autocrazia senza 
più freni, nè limiti, nè dignità. Resistere non basta più. Biso¬ 
gna reagire, civilmente, con le idee, informandoci, controbat¬ 
tendo colpo su colpo, menzogna su menzogna, tutti e ciascu¬ 
no di noi. Dobbiamo fare qualcosa tutti insieme, uscire dalle 
case, sottrarci alla televisione che diffonde trucchi e bugie, 
incontrarci, parlare, discutere, nelle nostre città, nei nostr 
paesi, chiamare a raccolta i cittadini, coinvolgere i distratti, 
trepidanti, gli assonnati. Non possiamo più subire così, supi¬ 
namente. 

Rabbia, sgomento 
e ancora rabbia 

Samuele Lodi, Cento (Ferrara) 

Le dichiarazioni del Presidente del Consiglio fatte da Arcore 
mi hanno provocato un sentimento misto di rabbia, sgomen¬ 
to, e ancora rabbia. 

Sono degne del peggior Dittatore di qualche fantomatico 
paese delle banane. 

È difficile mantenere un atteggiamento pacato di fronte ad un 
attacco così rozzo e violento. 

Voglio credere che, giunti a questo punto, il Cav. Berlusconi 
rappresenti gli ideali, le speranze e i valori di una minoranza 
degli italiani. 

Una caduta senza fine? 

Claudia De Martin - Torino 

Vorrei esprimere tutto il mio sdegno per quanto sta accaden¬ 
do in Italia, mi riferisco all'attuale governo che ha mostrato a 
noi cittadini, già preparati al peggio, che c'è un peggio del 
peggio. Comedireche quando si comincia a cadere, la caduta 



è senza fine. 

Prima di minacciare 

chi ha sempre fatto il suo dovere 

Cristina Fuoco - Catanzaro 

L'Ufficio di Torino dell'Agenzia delle Entrate, neH'inviarmi il 
bollettino di c/c già predisposto con l'invito a rinnovare l'ab¬ 
bonamento TV, non ha dimenticato di avvertirmi che "in 
caso di mancato rinnovo l'Amministrazione Finanziaria atti¬ 
verà le procedure di recupero dellesommedovutecon l'appli¬ 
cazione delle sanzioni". Poiché nell'anno 2002 un deputato 
della Lega, di cui non ricordo il nome, membro della Commis¬ 
sione di Vigilanza RAI, si è vantato pubblicamente di non 
pagare il canoneTV, come da notizia apparsa anche sull'Uni¬ 
tà, credo che altrettanto pubblicamente, la stessa Agenzia 
delle Entrate, primadi minacciare l'applicazione di sanzioni 
nei confronti dei cittadini che hanno sempre fatto il loro 
dovere, debba dare notizia delle procedure di recupero attiva¬ 
te nei confronti del deputato in questione che tra l'altro si 
arroga anche il diritto di decidere chi può parlare in TV echi 
no (vedi caso Biagi e Santoro). 

Sviluppo e occupazione 
sono le priorità 

Franco Baldan 

Segreteria Filcea-Cgil Venezia 
Caro direttore, 

l'attuale situazione è preoccupante, la crisi FIAT e di altri 
settori industriali tra cui quello chimico, dimostrano cheque¬ 
sto governo manca totalmente di una strategia di politica 
industriale. EN 1/EniChem pareabbiano deciso di abbandona¬ 
re la chimica con vendite/svendite e chiusure di interi cicli 
produttivi su tutto il territorio nazionale, per dedicarsi preva¬ 
lentemente al settore energetico. 

Il governo, tra i maggiori azionisti ENI - nell'ottobre 1998 
aveva sottoscritto con le istituzioni locali, il sindacato unitario 
e le aziende operanti nel polo chimico di M arghera un Accor¬ 
do di Programma divenuto legge con DCPM, per uno svilup¬ 
po del sito industrialecompatibilecon il territorio el'ecosiste¬ 
rna lagunare che garantisse anche l'occupazione. In questa 
realtà operano ancora diverse migliaia di lavoratori in carne 
ed ossa! Poi lo scorso novembre c'è stato il famigerato inciden¬ 
te ad un ex impianto EniChem, ora della multinazionale 
Dow, eora quasi tutti si schierano acriticamente per la chiusu¬ 
ra dei polo chimico, dal "governatore" Galan (uno dei firmata¬ 
ri dell'accordo!), a molti politici della sinistra edel centro-sini¬ 
stra, che governano Venezia e la provincia anche grazie al 
voto di noi lavoratori. 

Troppo spesso gli equilibri politici interni, anche nel le giunte 
di centro-sinistra, penalizzano un dibattito serio ecostruttivo 
sul futuro industriale e la difesa del mondo del lavoro e si 
lascia troppo spazio a chi è interessato solo al business delle 
bonifiche delle aree. 

Abbiamo a volte la sensazione di essere un fastidio anche per 


il nostro stesso partito; dovremmo lasciar decidere del nostro 
futuro coloro dieci vorrebbero "assistiti" e possibilmente zitti 
e umiliati e ci offrono un lavoro in nero o in subappalto 
presso aziende che non rispettano la nostra dignità e i nostri 
diritti? Se questa è la modernità e la prospettiva di un futuro 
roseo per i nostri figli, preferiamo essere annoverati tra lafolta 
schiera dei conservatori! Questa idea di modernità lasciamola 
al "cavaliere" che, a fronte del fallimento della sua politica 
economica, industriale e sociale del paese, preferisce mettere 
in agenda le riforme istituzionali, riforme importanti ma non 
urgenti, specchietto per le allodole per evitare di parlare dei 
veri problemi che per noi sono: il lavoro, la democrazia, la 
pace, i diritti, la giustizia e lo sviluppo economico e sociale. 

Un cielo azzurro 
per tutti i miei fratelli 

Claudia Cella 

lo voglio chenel mondo ci sia rispetto per ogni credo ecolore. 
lo voglio vedere un sorriso sincero sul volto di ogni bambino, 
lo voglio che ogni madre possa guardare serena il suo bimbo 
che gioca. 

lo voglio che ogni padre sulla Terra possa tornare a casa e 
sapere di poter dare un futuro ai propri figli. 

10 voglio che tutti possano sperare ancora nel mondo e avere 

11 coraggio di guardare avanti con fiducia. 

lo voglio che l'Americano guardi fuori dalla finestra del suo 
grattacielo e veda un cielo azzurro terso e voglio che il suo 
cuore trabocchi di gioia. 

lo voglio che l'Africano guardi il cielo sopra sè e scopra che 
nessun giorno è terribilmente uguale al precedente, 
lo voglio che l'Europeo scopra sulla sua testa l'azzurro dell'infi¬ 
nito non ancora ucciso dai fumi delle sue ricchezze, 
lo voglio che l'Oceanico si meravigli per lo splendore del sole 
in mezzo al deserto, riflesso sui vetri di un palazzo, 
lo voglio che l'Asiatico si fermi nelle campagne a guardare 
l'aria fresca, che sorride. 

lo voglio che il Mediorientale risorga dalle macerie degli atten¬ 
tati e senta sopra sè solo la pace e il silenzio, il canto degli 
uccelli e il soffio del vento. 

lo voglio che tutti alzino lo sguardo insieme e si scoprano 
fratelli sotto lo stesso sole, sotto le stesse stelle, sotto la stessa 
luna. 

lo voglio che tutti i miei fratelli abbiano la stessa possibilità di 
giocare, di gioire, di crescere. Di vivere, 
lo questa guerra non la voglio. 


No alla guerra 


Don Francesco e i ragazzi dell’Oratorio di Bolgare 
Carissimo presidente Berlusconi, 

Carissimo presidente Bush, 

Non crediamo profondamente che i conflitti si risolvano con 
lo strumento della guerra. Crediamo in un mondo che possa 
colmare le ingiustizie scegliendo la strada difficile ma operosa 
della convivenza. 

Non vogliamo affatto la guerra, e ci opporremo con la forza 
della non-violenza e dell'obiezione di coscienza. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Ca r a Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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E rischia nell’incontro di oggi di chiedergli 
anche cose che Gates ha in realtà 
appreso... dai tecnici del Governo italiano 


Forse farebbe bene a consultare il prof. 

Alessandro Osnaghi, licenziato 
in tronco per ragioni di spoils ’System... 


Bill Gates... ma Berlusconi non lo sa 


segue dalla prima 

A lle nostre spiegazioni, Bill 
Gates reagì con vivaci escla¬ 
mazioni di apprezzamen¬ 
to («exciting, exciting...» era la 
più frequente), che poi volle an¬ 
che mettere per iscritto, in una 
lettera dei 19 febbraio 2001 (che 
conservo). 

La cosa può sembrare sorpren¬ 
dente. M a è sorprendente solo 
per chi ignora chel'ltalia èstata il 
primo Paese al mondo ad avere 
riconosciuto la piena efficacia giu¬ 
ridica della firma digitaleead ave¬ 
reprevisto lacartadi identità elet¬ 
tronica, con due leggi proposte 
dai governi dell'Ulivo (la nume¬ 
ro 59 del 1997 e la 191 del 1998, 
normalmentecitate come «Bassa- 
nini-uno» e «Bassanini-ter»), Ed 


è stato anche il primo Paese al 
mondo ad approvare (con deci¬ 
si o n e d el governo Amato del giu¬ 
gno 2000) un piano organico di 
sviluppo dell'e-government basa¬ 
to sulla diffusione della firma di- 
gitaleedella carta di identità elet¬ 
tronica. Bill Gates, nei corso di 
quel suo viaggio in Italia, intuì 
immediatamente le potenzialità 
di sviluppo di questa impostazio¬ 
ne: enecolsesubito anche.... l'in¬ 


teresse commerciale per la sua 
azienda. Definì il nostro piano di 
e-government «very advanced». 
E ci diede utili suggerimenti sulle 
piattaforme tecnologiche più 
adatteasupportarnel'implemen- 
tazione. 

M a Berlusconi non lo sa.... E ri¬ 
schia di domandarea Bill Gates 
anche cose che Bill Gates ha in 
realtà appreso... dai tecnici del 
Governo italiano. Per evitarlo, 


FRANCO BASSANINI 

forse farebbe bene a consultare il 
tecnico informatico cheallora ri- 
sposepuntualmentea tutte ledo- 
mandedi Bill Gates, suscitando il 
suo «eccitato apprezzamento». È 
il prof. Alessandro Osnaghi, all' 
epocadirettoredel CentroTecni- 
co per l'informatizzazione delle 
Pubbliche amministrazioni. Un 
esperto di valore mondiale. M i è 
tornato alla mente un momento 
di quell'incontro. Bill Gates (che 


era accompagnato dal numero 2 
di M icrosoft Umberto Paolucci e 
dal direttore per l'Italia, Mauro 
M eanti) a un certo punto guardò 
fisso l'ing. Osnaghi e gli chiese: 
«Dove ci siamo conosciuti?». Si 
erano infatti già conosciuti intor¬ 
no al 1980. Il giovane Bill Gates, 
alleprimearmi, offriva collabora¬ 
zioni esoluzioni informaticheaU' 
Advanced Technology Center di 
Cupertino, California: una strut¬ 


tura di ricerca della Olivetti, allo¬ 
ra all'avanguardia nel mondo. 
L'ing. Osnaghi dirigeva alcuni 
dei progetti di ricerca del Centro. 
Bill Gates ne era allora, dunque, 
quasi un giovane collaboratore. 
L'ing. Osnaghi non lavora più 
per il Governo italiano: l'estate 
scorsa è stato licenziato in tronco 
in applicazione della legge F ratti - 
ni sullo spoils' System. Nessuna 
motivazione: sua unica colpa, 


avere lavorato per i governi dell' 
Ulivo. Oggi l'ing. Osnaghi è uno 
dei dirigenti pubblici che ha pre¬ 
sentato ricorso alla magistratura 
contro il Governo per licenzia¬ 
mento senza giusta causa. Ma, an¬ 
che questo, Berlusconi non lo 
sa.... 

P.S. E forse non sa neppure, il 
Presidente Berlusconi, che Bill 
Gates fu tra i promotori di un 
manifesto di esponenti della fi¬ 
nanza e dell'industria americane 
contro la abolizione delLimposta 
di successione. Se gl iene chiederà 
ragione, sentirà esporre motiva¬ 
zioni squisitamente liberali: non 
accen tu are I a d i su gu agl i an za d el - 
le opportunità, dei punti di par¬ 
tenza.... Una lezione per i falsi 
liberali di casa nostra! 
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Se il girotondo fa 
male alla giustizia 

Q uesto e non altro vuole infatti ot¬ 
tenere la maggioranza berlusco- 
niana con la raffica di leggi con¬ 
tro la giustizia che da un anno e mezzo 
monopolizzaesurrogaogni attivitàdi go¬ 
verno. 

Per lo Stato di diritto si tratta di uno 
scampato pericolo. Di questi tempi non è 
poco. Anche se la prepotenza di una mag¬ 
gioranza chepunta al regimegià rinnova i 
bellicosi propositi contro la «eversione» 
di M ontesquieu, già promette altre preva¬ 
ricazioni contro la divisione dei poteri ti¬ 
pica di ogni democrazia liberale. Lo Stato 
di diritto è dunque ancora a repentaglio. 
Ecco perché alla soddisfazione di ogni de¬ 
mocratico liberale, deve accompagnarsi la 
cautela e la riflessione. Anche il Procurato- 
regeneraledellaCassazione, infatti, aveva 
chiesto che il processo non fosse trasferito 
daM ilano. Macon argomenti checostrin- 
gono alla più grande perplessità. 

Il procuratore Siniscalchi, infatti, aveva 
sostenuto come oggi non sussistessero af¬ 
fatto minacce all'imparzialità del proces¬ 
so, mentre sarebbero state presenti a M ila¬ 
no un anno fa. A causa del discorso di 
inaugurazione dell'anno giudiziario del 


dottor Borrelli e della manifestazione del 
Palavobis. 

Questi argomenti vanno analizzati con 
gran de atten zi o n e, an eh e q u al o ra ven i sse- 
ro respinti nellamotivazionedellasenten¬ 
za- come è ovviamente augurabile - per¬ 
ché sono stati comunque espressi ad altis¬ 
simo livello, e potrebbero implicare un' 
improponibile limitazione di diritti costi¬ 
tuzionalmente tutelati (di opinione e di 
manifestazione). 

Parto dal secondo fattore - il Palavobis- 
cheavrebbeimpedito asuo tempo di am¬ 
ministrare a M ilano una giustizia impar¬ 
ziale, visto che di quella manifestazione 
sono stato il principale responsabile. 

Quel giorno, venti persone - di fronte alle 
quarantamilachegremivano il teatro-ten¬ 
da e i prati circostanti - hanno espresso la 
loro opinione sul rapporto tra giustizia e 
politica: sulle scelte della maggioranza di 
governo, criticate aspramente, ma anche 
sugli atteggiamenti della minoranza di 
centro-sinistra, soprattutto in relazione al¬ 
la sciagurata «bicamerale» con le sue sette 
«bozze Boato». 

Fra i venti oratori non vi era nessun magi¬ 
strato. Non che sarebbe stato illegittimo, 
sia chiaro. Un magistrato ha il diritto di 
esprimere le sue opinioni (il dottor N or¬ 
dio, magistrato a Venezia, dove per anni 
ha inquisito i vertici della sinistra - magi¬ 
strato apprezzatissimo dalla maggioranza 
berlusconiana, che gli ha affidato la riscrit- 
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Dimettersi 
E perché no? 

M a non siamo affatto convinti 
che nessuno debba chiedergli 
di dimettersi, come in questi 
giorni è stato ripetuto fino alla nausea. 
Davvero dovremmo lasciarechepresie- 
da (nel prossimo semestre italiano) il 
Consiglio Europeo avendo sulle spalle 
magari non giàunacondannadi primo 
grado, ma anche solo un'accusa così 
grave come quella di essere implicato 
in corruzione di giudici? E dopo le di¬ 
chiarazioni eversive di mercoledì sul 
suo diritto a non essere giudicato dai 
tribunali della Repubblica? E con il re¬ 
cord di finte assoluzioni che ha messo 
insieme per prescrizione, amnistia, leg¬ 
gi fatte approvare ad hoc? Con lecon- 
danneche, in vari processi (Guardia di 
Finanza, per esempio) è riuscito a far 
limitare a suoi collaboratori? Un'oppo¬ 
sizione che si rispetti (dico anche: che 
rispetti se stessa!) non ha bisogno di 
aspettare l'eventuale condanna di pri¬ 
mo grado; devechiedergli ledimissioni 
subito, anchesolo in conseguenza delle 
sue dichiarazioni eversive dell'altro ie¬ 
ri. 

M a, si dice ufficiosamente, sempreinal- 
berando ufficialmente la scusa ipocrita 
della presunzionedi innocenza fino all' 
ultimo giudizio (più o meno al giudi¬ 
zio universale, dati i tempi della giusti¬ 
zia italiana): se andiamo alle elezioni 
adesso l'opposizione le perderà. Allora, 
tanto valedecideresubito di abolirle, le 
elezioni: costano, e con l'attuale distri¬ 
buzione (si fa per dire) del potere me- 
diatico, pubblicitario, economico, è 
probabile che l'opposizione non trove¬ 
rà mai un momento opportuno per an¬ 
dare alle urne. Le scadenze istituzionali 
sono certo obbligatorie, ma davvero 
qualcuno crede eh e saremmo in condi¬ 
zioni migliori nel 2006?Quando ci sia¬ 
mo tenuti senza batter ciglio il nostro 
«innocente» premier plurinquisito, va¬ 
riamente condannato e sfuggito alle 
condanne per prescrizione, amnistia, 
mutamento della legislazione? Fin do¬ 
ve arriverà la volontà autodistruttiva 
del l'opposizione? Berlusconi, si dice, ri¬ 
catta i parlamentari della maggioranza 


con la minaccia di mandarli a casa pri¬ 
ma del tempo. Non si vede perché - se 
non per ragioni analoghe, ma difficili 
da confessare - anche l'opposizione 
debba piegarsi a questo ricatto. 
Temiamo una crisi istituzionale in caso 
di dimissioni? Ma Ciampi sta saldo al 
suo posto, e per ora non risulta cheuna 
P2 rediviva o una Gladio un po' am¬ 
maccata siano pronte a scendere in 
campo per un golpe. La crisi istituziona¬ 
le è già in atto, consiste prima di tutto 
nel fatto di avere un capo del governo 
cheattaccaesplicitamenteil poteregiu¬ 
diziario della Repubblica, pretendere 
le leggi (persino quellefatte da lui) non 
gli si applichino, e va in giro per il 
mondo a offrire la partecipazione dell' 
Italia a una guerra che l'Europa (non 
solo la «vecchia» Europa: si veda lari so- 
luzionedel Parlamento Europeo votata 
ieri) e l'Italia non vogliono. Evidente¬ 
mente spera che la catastrofe maggiore 
che incombe su di noi serva a proteg¬ 
gerlo dai suoi guai: non più il povero (e 
incauto) Cirami, addirittura Bush e le 
suemilizievengono ingaggiate al servi¬ 
zio del primo perseguitato d'Italia. 
Esageriamo, comeal solito. Macheco- 
sa si deve pensare quando la reazione 
di unapartenon piccoladeU'opposizio- 
ne al giudizio della Cassazione è stata 
un coro di rassicurazioni, una insosteni¬ 
bile melina di garantismo peloso? Non 
crediamo chesia meglio per noi, invece 
di ri schi are le elezioni, tenerci una «ana¬ 
tra zoppa» al governo per i prossimi 
mesi. Clinton (al cui caso si applicò il 
termine) era stato azzoppato per moti¬ 
vi ben più umani emolto meno disono¬ 
revoli. Aveva al massimo invocato una 
interpretazioneun po' audace(macosì 
comoda!)del sesto comandamento; 
Berlusconi si è ribellato, con un tono 
da colpo di stato, alla legge (che, ci si 
dice, da oggi non è più «uguale per 
tutti», maè«amministratain nomedel 
popolo» - con omissione caritatevole 
di ogni allusione ai bovini). Abbiamo 
già sbagliato una volta - per ragionevoli 
motivi, del resto - a non andare alle 
elezioni anticipate dopo la caduta del 
governo Prodi. Orachemotivi ragione¬ 
voli, o solo presentabili, non ci sono, 
sarebbe imperdonabile (almeno per 
quanto dipende da noi) ripetere quell' 
errore. 

Gianni Vattimo 



tura di interi codici - lo fa un giorno sì e 
l'altro pure - legittimamente - su impor¬ 
tantissimi quotidiani filogovernativi del 
paese). Un magistrato deve astenersi solo 
dall'esprimere il suo punto di vista sui 
procedimenti in corso con i quali ha rela¬ 
zione. 

Al Palavobis, comunque, nessun magistra¬ 
to ha preso la parola. Lo hanno fatto solo 
venti cittadini, alcuni noti, altri meno, al¬ 
tri affatto. Esprimendo le loro libere opi¬ 
nioni. Certamente invise al governo, e 
che non sono piaciute granché neppure a 
settori influenti dell'opposizione. Dun¬ 
que, possono non essere piaciute ancheal 
P rocu ratore Si n i scal eh i. C ondan nari e co¬ 
me cittadino è un suo diritto, esattamente 
come pronunciarle è un diritto di chi al 


Palavobis ha attaccato il governo (e parte 
dell'opposizione). La democrazia infatti è 
questo: diritto alle proprie opinioni, libe¬ 
re, minoritarie, dissenzienti. 

Cosa c'entra però una manifestazione pa¬ 
cifica (gradita o sgradita che sia, comun¬ 
que tutelata dalla Costituzione) con l'im¬ 
parzialità di una sede giudiziaria? Cioè 
con l'ipotesi chel'insiemedei collegi giudi¬ 
canti in quella città, tale imparzialità non 
la garantisca più? Nulla, evidentemente. 
Come fa ad essere intimidatoria, infatti, 
cioè ad avere l'effetto di «costringere» tut¬ 
ti i magistrati di un distretto a non ascolta¬ 
re più la propria coscienza e a disattende¬ 
re la legge, una manifestazione pacifica? 
Se così fosse, ogni opinione che pesi po¬ 
trebbe essere accusata di darluogoad inti¬ 


midazione. E le opinioni di chi controlla 
le leve del governo, o di una maggioranza 
parlamentare, pesano infinitamente più 
dei 40 mila del Palavobis. Di conseguen¬ 
za, nessun deputato della maggioranza do¬ 
vrebbe criticare mai un giudice. O nessun 
giornale filoberlusconiano (quasi tutti), 
non appena superi le 40 mila copie, e 
nessuna rete televisiva controllata da Ber¬ 
lusconi (tutte), perlaquale40milaspetta- 
tori sarebbero nulla e l'unità di misura è il 
milione. 

I noltre, se si stabilisse che una manifesta¬ 
zione politica pacifica può costituire una 
minaccia all'imparzialità dei magistrati 
della zona, nascerebbero alcuni vistosi pa¬ 
radossi: laddove vi fosse una sola manife¬ 
stazione antimafia non si dovrebbe pro¬ 
cessare la mafia, ad esempio (quando è 
più probabile che la mancanza di tali ma¬ 
nifestazioni indichi unacapacitàdi intimi- 
dazione pesantissima da parte delle co¬ 
sche). E nessun terrorista potrebbe più 
essere processato laddove vi fossero mani¬ 
festazioni contro il terrorismo. A Treviso, 
infineeda molti anni, non dovrebbe esse¬ 
re processato più nessun extra-comunita¬ 
rio, quale che sia la gravità del reato, visto 
chela pressione«intimidatoria»del sinda¬ 
co Gentilini è, fatte le debite proporzioni, 
ben più forte di qualsiasi Palavobis. 

E veniamo al discorso di Francesco Save¬ 
rio Borrelli. Che invitò a resistere sulla 
linea del Piave della legalità (del resto que¬ 


sto fu anche lo slogan del Palavobis), con¬ 
tro tutte le tentazioni al disgregarsi delle 
coscienze ci vi li. In che senso questa sareb¬ 
be una interferenza politica inammissibi¬ 
le? E tale da distruggere l'imparzialità dell' 
intero distretto giudiziario milanese?N es- 
sun Procuratore generale, nell'inaugurare 
l'anno giudiziario, può evitare di dare un 
giudizio - per frasi od omissioni - su quan¬ 
to i politici - con le loro leggi od omissio¬ 
ni - hanno fatto in tema di giustizia nell' 
anno trascorso. Con questo ragionamen¬ 
to, però, tutti i politici che non condivida¬ 
no l'analisi avanzata dal Procuratore gene¬ 
rale in quel distretto (e tutti i loro amici 
di partito, o addirittura elettori) non po¬ 
trebbero mai esseregiudicati nello stesso, 
qualechefosseil reato di cui sono imputa¬ 
ti. Che fine farebbe, in questo modo, la 
previsione costituzionale del «giudice na¬ 
turale»? 

Posto infine che fosse sospettabile il Pro¬ 
curatore per il suo «resistere» (il che, ab¬ 
biamo visto, non è), perché mai divente¬ 
rebbero sospetti tutti gli altri magistrati 
del di stretto? Neanche la legge sui sospetti 
di giacobina memoria arrivava a tanto. 
Da noi anche il sospetto, almeno come la 
responsabilità, dovrebbe essere sempre 
personale, mai collettivo. 

Delle reazioni di parte berlusconiana alla 
sentenza della Cassazione, ci occuperemo 
domani. 

Paolo Flores d’Arcais 


Sarebbe opportuno, a nostro avviso, che 
non si ripetessero operazioni analoghe 
con i 30 milioni di euro di quest'anno, il 
cui recupero pare sia stato avviato con 
grande ritardo. 

Trai possibili utilizzi di quelle risorse a 
favore dei consumatori potrebbe esserci, 
ad esempio, quello dell'istituzione di un 
cali center - gestito dalleassociazioni, evi¬ 
dentemente, non dal ministero, che deve 
essere terzo rispetto alle parti in causa - 
per una consulenza personale al cittadi¬ 
no. Uno strumento del genere potrebbe 
tornare molto utile soprattutto adesso 
che il governo ha deciso di eliminare i 
«profili tariffari di riferimento»con relati¬ 
va pubblicizzazione sul sito internet del 
ministero delle Attività Produttive. Il go¬ 
verno Amato aveva compiuto questo pas¬ 
so verso la trasparenza ritenendo di offri¬ 
re così immediata e facile possibilità di 
confronto tra le tariffe praticate dalle di¬ 
verse compagnie, scoraggiando la forma¬ 
zione di nuovi cartelli. Il governo vuole 
abolire questo sistema stabilendo che da 
maggio le tariffe si ano consultabili sui siti 
Internet delle singole compagnie. Non ci 
sembra proprio chequesto sistema favori¬ 
sca la trasparenza. Comefarà il consuma- 
torea districarsi tra cifre svari atedi nume- 
rosi ssi m e com pagn i e i tal i an e e stran i ere? 
Si dia dunquealleassociazioni la possibili¬ 
tà di svolgere il loro ruolo di orientamen¬ 
to nel modo più ampio. 

U n ulterioresistema, comunque, ci sareb¬ 
be e risponderebbe ad elementari regole 
di mercato. 

È giusto il momento, a nostro avviso, di 
superare il vincolo del monomandato de¬ 
gli agenti assicurativi: ogni operatore del 
settoredevepoter proporreai suoi clienti 
una gamma di opzioni equindi di tariffe, 
ed il consumatore deve poter scegliere la 
più conveniente per lui. Siamo convinti 
che soltanto superando questo tabù si im¬ 
metteranno importanti dosi di concor¬ 
renza in un sistema bloccato. Ed è soltan¬ 
to la concorrenza che può far scendere le 
tariffe in un settore, come quello dell'rc 
auto, dove finora, nonostante i migliora¬ 
menti introdotti dalla legge della scorsa 
legislatura, l'obbligatorietà non si èanco- 
ra coniugata con i vantaggi per i consu¬ 
matori e con l'efficienza complessiva del 
sistema. 

Enrico Letta 

R esponibile economico della M argherita 
ed ex ministro dél'lndustria 


Bush presentato con il naso da clown sulla t-shirt di una modella brasi lana durante una sfilata di moda 


Il castello delle assicurazioni 
incrociate 

I l fallimento della riunione di ieri ha 
fatto cadere la speranza che, sia pure 
tardivamente e su un tema circoscrit¬ 
to, fosse stato riaperto un metodo che 
durante la precedente legislatura aveva 
portato all'approvazione di un ampio 
protocollo d'intesa firmato da associazio¬ 
ni ecompagnieaottobre2000, compieta- 
mente disatteso in questa. Il governo è 
chiamato poi a direin modo chiaro come 
intendeutilizzarei 30 milioni di euro del 
fondo che la legge 388/2000 del governo 
Amato ha destinato ad iniziative a favore 
dei consumatori. Nel primo anno della 
sua applicazione, infatti, i 700 miliardi di 
lire derivanti dalla somma delle sanzioni 
comminatedall'Antitrust furono «scippa¬ 
ti» ai consumatori per essere destinati 
quasi per intero alla copertura degli oneri 
derivanti dalla riduzionedelleaccisedella 
benzina, come dire un favore ai petrolie¬ 
ri. 
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^PURINA 


Il segreto si chiama ONE. 

ONE è il nuovo alimento nato 
dalla ricerca degli esperti 
Purina per mantenere il tuo 
cane in perfetta forma oggi e 
proteggere la sua salute 
domani. 

Giorno dopo giorno, Purina 
ONE migliora visibilmente la 
sua forma, il suo pelo e il suo 
tono muscolare. 

Anno dopo anno Purina 
ONE, grazie all'esclusivo 
complesso antiossidante, 
aiuta a rinforzare il sistema 
immunitario. 

Per il benessere del tuo cane 
la differenza si chiama ONE. 


'Quanti segreti per vivere a lungo? 




Purina ONE 


Salute visibile oggi 
e domani 












